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CONDIZIONI GENERALI UNIFICATE  
IN VIGORE DAL 1° SETTEMBRE 2002 

 
PER I SEGUENTI CONTRATTI : 

 
 
• 101  FRUMENTO TENERO 
• 102  FRUMENTO DURO NAZIONALE 
• 103  GRANOTURCO NAZIONALE 
• 104  ORZO - AVENA - SEGALE - TRITICALE - CEREALI MINORI 
• 105  SORGO NAZIONALE 
• 106  MELASSI 
• 107  POLPE BARBABIETOLE 
• 110  RISI E ROTTURE DI RISO 
• 110-BIS  RISO LAVORATO PARBOILED 
• 121  FARINE DI FRUMENTO TENERO 
• 122  SFARINATI DI FRUMENTO DURO 
• 129  ERBA MEDICA E SFARINATI 
• 131  CRUSCAMI DI FRUMENTO TENERO E DURO 
• 132  SEMI DI SOIA 
• 133  GERME DI GRANOTURCO - VINACCIOLI SECCHI - SEMI DI POMODORO 
• 135  SEMI DI SOIA TOSTATI NON DISOLEATI 
• 136 PANELLI E FARINE SEMI OLEOSI ALTRI MANGIMI SEMPLICI DI ORIGINE 

VEGETALE 
 
 
 

Premesse 
 

 
- Ogni consegna deve considerarsi come contratto separato. 
- La merce, quando la vendita non sia fatta "salvo visita", dovrà essere sempre ed in ogni caso ritirata dal 

compratore. 
- Se non diversamente specificato, i termini di tempo sono espressi in giorni lavorativi, ad eccezione del 

pagamento per il quale s'intendono consecutivi. 
- Si considerano giorni lavorativi i giorni feriali, ad eccezione del sabato, del 24 e del 31 dicembre. 
- Sono, inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e la parte ivi 

residente deve darne comunicazione in tempo utile alla controparte. 
- Tutte le comunicazioni previste dalle presenti condizioni generali unificate, dovranno essere effettuate 

mediante telegramma od altri mezzi rapidi, purchè espressamente concordati tra le parti. 
- Per merce sana s'intende merce esente da odori anomali, non riscaldata né fermentata, che non sia 

contaminata da muffe e/o metaboliti delle stesse oltre le tolleranze di Legge, che non presenti infestazioni in 
atto di animali vivi.  Inoltre, eventuali residui di sostanze chimiche anche conseguenti alle normali pratiche 
di produzione o conservazione della merce stessa, riscontrabili anche dopo le normali operazioni preliminari 
di trattamento, devono rientrare nelle tolleranze e nei limiti delle Leggi vigenti in materia. 
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I  PARTE 
(QUALITA' - ABBUONI - RECLAMI - 

CAMPIONAMENTO - ANALISI) 
 
Art. I - QUALITA' 
a) La merce venduta secondo "campione reale", la 
cui dizione va tassativamente espressa, deve 
corrispondere al campione sul quale la vendita è 
stata perfezionata. 
b) La merce venduta secondo "campione-tipo", deve 
corrispondere alle caratteristiche essenziali 
contrattate, con la tolleranza dell'1% sul valore della 
merce stessa. 
c) La merce venduta secondo "denominazione" e/o 
"con caratteristiche", dev'essere conforme alle 
caratteristiche convenute. 
d) La merce venduta su "varietà" o "varietà 
escluse" dev'essere conforme a quanto convenuto. 
e) La merce deve essere rispondente alle Leggi 
vigenti in materia, in relazione all'uso 
espressamente dichiarato in contratto. 
 
Art. II - TOLLERANZE ED ABBUONI 
In caso di mancato esercizio del diritto di rifiuto 
della merce - previsto all'Art. IX - le deficienze 
qualitative oltre i limiti di tolleranza previsti dagli 
specifici Contratti-tipo, saranno materia di esame 
per l'arbitrato da esperirsi sul campione depositato o 
sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio 
d'analisi convenuto. 
 
Art. III - RECLAMI 
Di qualunque reclamo e/o contestazione che il 
compratore intendesse sollevare al venditore per la 
merce ricevuta, deve darne comunicazione entro e 
non oltre : 
- 2 (due) giorni successivi al ricevimento della 
merce; nel caso di "coacervo" successivi all'ultimo 
ricevimento. 
- il giorno successivo al ricevimento della merce, 
limitatamente ai prodotti "da essiccare". 
Il reclamo deve contenere, pena la nullità, 
l'indicazione specifica delle caratteristiche 
qualitative contestate. 
Qualora la merce venga consegnata per conto del 
venditore da altra ditta, in filiere, il reclamo 
dev'essere contestualmente inviato per conoscenza 
anche a chi ha effettuato la consegna.   
I venditori/compratori intermedi dovranno 
ritrasmettere tale comunicazione al loro diretto 
venditore/compratore entro il giorno successivo a 
quello di ricevimento della comunicazione. 

Se la contestazione riguarda il condizionamento 
della merce, il compratore - nello stesso termine del 
reclamo - deve convocare il venditore in Arbitrato 
per Qualità e Condizionamento. 
 
Art. IV - CAMPIONAMENTO - ANALISI 
a) Campionamento 
L'onere e l'obbligo del prelevamento dei campioni 
sigillati - se richiesto - competono al venditore per 
le vendite "franco partenza" ed al compratore per le 
vendite "franco arrivo". 
Il campionamento dev'essere effettuato, salvo patto 
contrario, nel luogo di consegna della merce in 
almeno due esemplari per ogni singolo ricevimento, 
in contraddittorio fra chi riceve e chi effettua la 
consegna (siano essi il venditore od il compratore 
oppure, in mancanza di questi, il vettore il quale, 
anche senza alcuna specifica autorizzazione, 
rappresenterà ad ogni effetto - nel campionamento - 
la parte che gli ha affidato il mandato di trasporto) e 
dovranno essere conservati diligentemente dalle 
parti. 
I campioni debbono essere confezionati in idonei 
contenitori a chiusura ermetica e con peso netto di 
almeno 300 (trecento) grammi, se non diversamente 
specificato. 
In caso di rifiuto ad effettuare il campionamento in 
contraddittorio, la parte diligente è autorizzata - 
dandone immediata comunicazione alla controparte 
- a procedere al prelevamento e suggellamento dei 
campioni a mezzo di Pubblico Mediatore od altra 
persona delegata dal Presidente (o da chi ne fa le 
veci) dell'Associazione richiamata nel contratto, o 
da altro Ente od Autorità civile o giudiziaria più 
vicina al luogo di partenza od arrivo della merce, 
addebitando tutte le spese alla parte negligente. 
Il venditore od il consegnatario della merce ritirata 
oltre i termini di franchigia, è tenuto - se richiesto - 
ad effettuare il prelevamento dei campioni che 
saranno validi e vincolanti come quelli prelevati nei 
termini di franchigia.  
 
b) Analisi 
In caso di reclamo, il campione od i campioni 
dovranno essere presentati per l'analisi, se non 
diversamente specificato, al Laboratorio 
dell'Associazione indicata in contratto quale sede 
arbitrale - sotto pena di decadenza : 
- entro 5 (cinque) giorni se depositati, o 3 (tre) 
giorni se spediti a mezzo Posta, decorrenti dal 
giorno successivo al prelevamento. 
- limitatamente ai prodotti  "da essiccare", i 
campioni devono essere depositati entro 3 (tre) 
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giorni decorrenti dal giorno successivo al 
prelevamento e non è prevista la spedizione a mezzo 
Posta. 
In caso di coacervo, i predetti termini di tempo 
decorrono dal giorno successivo all'ultimo 
prelevamento.  
I risultati delle analisi sono validi e vincolanti per i 
contraenti ed una copia del certificato d'analisi 
dovrà essere spedita entro 8 (otto) giorni dal 
ricevimento, a pena di decadenza, alla controparte a 
mezzo raccomandata. 
Qualora il venditore intenda avvalersi della 
"controanalisi", deve presentare - sotto pena di 
decadenza - allo stesso Laboratorio d'analisi, nei 
termini suindicati decorrenti dal giorno successivo 
al ricevimento del reclamo, il campione od i 
campioni validi in suo possesso, dando di ciò 
contestuale notizia alla controparte. 
La parte che ha richiesto la controanalisi, deve 
trasmettere il certificato d'analisi alla controparte 
entro 8 (otto) giorni dal ricevimento a mezzo 
raccomandata. 
In difetto, trascorsi 30 (trenta) giorni dalla 
comunicazione di controanalisi, la controparte ha la 
facoltà di richiedere al Laboratorio - che è obbligato 
a rilasciarlo - copia del certificato stesso. 
In conseguenza del ricorso alla seconda analisi, sarà 
considerata finale e definitiva la media delle 
risultanze.   
Le spese d'analisi e controanalisi, per le quote 
relative ai dati deficitari, sono a carico della parte 
soccombente.  
 

II  PARTE 
(ESECUZIONE - PAGAMENTO - CLAUSOLA 

COMPROMISSORIA) 
 
Art. V - QUANTITA' 
Quando la quantità pattuita è seguita dalla parola 
"circa" è facoltà di consegnare il 2% in più o in 
meno della quantità pattuita.  La tolleranza del 2% 
va riferita ad ogni singola quota contrattuale. 
 
Art. VI - TERMINI E DISPOSIZIONI PER LA 
ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
I termini e le disposizioni per l'esecuzione del 
contratto devono intendersi riferiti al luogo stabilito 
per la consegna e/o spedizione della merce e 
regolati come segue : 
a) per contratti stipulati alla condizione di 

consegna prontissima, la merce si intende a 
disposizione del compratore dalla data di 
conclusione del contratto.   

       Il venditore accorda al compratore una  
franchigia di 3 (tre) giorni lavorativi successivi alla 
data contrattuale. 
b) Per contratti stipulati alla condizione di 

consegna pronta/disponibile, la merce s'intende 
a disposizione del compratore dal giorno 
successivo a quello della conclusione del 
contratto.   

        Il venditore accorda al compratore una 
franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi successivi alla 
data contrattuale. 
c)  Per i contratti stipulati alla condizione di 
consegna differita in una o più epoche, il venditore 
accorda al compratore una franchigia di 8 (otto) 
giorni lavorativi per il ritiro della merce.   
Detta franchigia decorre dal giorno lavorativo 
successivo a quello della messa a disposizione. 
I predetti termini di franchigia valgono anche per 
l'esecuzione delle vendite stipulate alla condizione 
"franco arrivo". 
La messa a disposizione da parte del venditore, da 
effettuare tassativamente entro il termine 
contrattuale, dev'essere fatta in uno dei giorni del 
periodo contrattuale e deve contenere indicazioni 
sufficientemente chiare affinchè il compratore possa 
adeguarvisi con normale diligenza, con particolare 
riferimento al contratto, alla merce, alla quantità ed 
al luogo di consegna. 
Se effettuata l'ultimo giorno di detto periodo, 
dev'essere comunicata entro e non oltre le ore 12 
(dodici). 
Negli altri giorni del periodo contrattuale, la messa 
a disposizione dovrà essere effettuata entro e non 
oltre le ore 18 (diciotto).  
Se effettuata dopo le ore 18 (diciotto), la messa a 
disposizione s'intende valida, ad ogni effetto, come 
fatta il giorno successivo. 
Tuttavia, al venditore è accordata la facoltà di 
anticipare l'invio della comunicazione della messa a 
disposizione anche nei 5 (cinque) giorni precedenti 
il periodo previsto in contratto, purchè rimangano 
immutati i termini di tutti gli altri adempimenti 
contrattuali. 
La franchigia - in tal caso - decorrerà dal primo 
giorno del periodo contrattuale. 
In caso di vendita con la condizione "ritiro",  il 
venditore deve effettuare la messa a disposizione 
entro l'ultimo giorno precedente il periodo previsto 
per il ritiro stesso. 
In caso di più messe a disposizione riferentesi ad 
una medesima quota, il quantitativo non dovrà 
essere inferiore alla normale portata di un autotreno, 
per singolo luogo di consegna. 
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Per i contratti che prevedono l'esecuzione 
"prontissima" e "pronta/disponibile", non è richiesta 
la messa a disposizione. 
Per consegna o spedizione o ritiro a decade o 
quindicina o mensile, s'intendono: 
- per prima decade: il periodo del mese che va dal 
1° al 10° giorno incluso; 
- per seconda decade: il periodo del mese che va 
dall'11° al 20° giorno incluso; 
- per terza decade: il periodo che va dal 21° 
all'ultimo giorno (incluso) del mese; 
- per prima quindicina: il periodo del mese che va 
dal 1° al 15° giorno incluso; 
- per seconda quindicina: il periodo che va dal 16° 
all'ultimo giorno (incluso) del mese; 
- per mensile: il periodo che va dal 1° all'ultimo 
giorno (incluso) di ogni mese convenuto. 
 
Art. VII - MANCATA OSSERVANZA DEI 
TERMINI DI ESECUZIONE  
La mancata osservanza dei termini di consegna o 
spedizione da parte del venditore o di ritiro da parte 
del compratore, nonché il mancato invio delle 
disposizioni da parte di chi spetta, danno facoltà 
all'altro contraente di ritenere risolto il contratto : 
- a) scaduta la normale franchigia, per la merce 
contrattata alle condizioni di "prontissima", 
"pronta/disponibile" o comunque quando 
l'esecuzione debba iniziare entro 15 (quindici) 
giorni successivi alla data della contrattazione; 
- b) negli altri casi, decorsi 2 (due) giorni successivi 
alla scadenza dei termini contrattuali di consegna o 
ritiro o spedizione della merce.  Durante i predetti 
due giorni, il venditore ha il dovere/diritto di 
consegnare ed il compratore il diritto/dovere di 
ritirare la merce, restando però a carico della parte 
negligente l'eventuale differenza esistente tra il 
prezzo di Mercato corrente alla data di scadenza 
della franchigia e quello alla data dell'effettiva 
consegna o ritiro o spedizione.  
L'eventuale differenza-prezzo non è reclamabile 
qualora il compratore abbia effettuato il 
finanziamento nei termini di franchigia pre-esistenti. 
L'inadempienza di una delle parti, dà sempre diritto 
all'altra parte al risarcimento delle differenze di 
prezzo e spese relative. 
 
Art. VIII - LUOGO E MODALITA' DI 
CONSEGNA 
Per luogo di consegna, s'intende la località nella 
quale il venditore si è obbligato a consegnare la 
merce al compratore a proprio rischio e spese e 
sotto la propria responsabilità. 

Per le vendite effettuate alla condizione di "franco 
partenza", è fatto obbligo al venditore di indicare 
nella messa a disposizione, il luogo esatto in cui la 
merce verrà caricata. 
 
Art. IX - DIRITTO DI RIFIUTO DELLA 
MERCE 
Qualora il compratore ritenga di rifiutare la merce 
perchè non conforme alle condizioni contrattuali, 
potrà sollevare formale contestazione ricorrendo ad 
Arbitrato irrituale nella sede convenuta nel 
contratto e gli Arbitri decideranno se al compratore 
spetta il diritto di rifiuto della merce. 
Il diritto di rifiuto dovrà essere convalidato ogni 
qualvolta il danno risulterà, a giudizio degli Arbitri, 
di entità superiore al 10% del valore della merce. 
In ogni caso, per esercitare il diritto al rifiuto, si 
dovrà procedere al campionamento della merce 
posta sul veicolo del ricevente o del consegnatario, 
così come previsto dall'Art. IV. 
Se le parti non si accordassero altrimenti, la merce 
dovrà essere depositata - per conto di chi spetta - in 
un magazzino pubblico o privato, ove ne sia sempre 
possibile e garantita l'identificazione, dandone 
immediata comunicazione al venditore. 
Se gli Arbitri stabiliranno il diritto al rifiuto della 
merce, il compratore dovrà essere rimborsato di 
tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e 
la conservazione della merce e sarà in sua facoltà 
rinunciare alla merce o farsela sostituire o 
riacquistarla a mezzo di Pubblico Mediatore, con 
rifusione - da parte del venditore - della differenza 
tra il prezzo di contratto e quello di riacquisto, 
nonchè delle competenze del Pubblico Mediatore. 
La scelta del compratore, dovrà essere esercitata 
entro 2 (due) giorni successivi al ricevimento della 
Decisione Arbitrale e comunicata al venditore. 
Nel caso in cui non venisse riconosciuto il diritto al 
rifiuto, al compratore competeranno soltanto gli 
abbuoni stabiliti dal Collegio Arbitrale. 
 
Art. X - PAGAMENTO 
Salvo diversa pattuizione, il pagamento dovrà essere 
effettuato al domicilio del venditore e/o 
spedizioniere incaricato, per contanti e franco di 
spese, ad ogni singola consegna.  
Per "pagamento pronto", s'intende un pagamento da 
effettuarsi entro e non oltre gli 8 (otto) giorni 
successivi alla consegna o ritiro o spedizione della 
merce. 
Quando la merce è venduta alla generica condizione 
di "consegna franco valuta", il pagamento s'intende 
pattuito "pronto". 
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Per pagamenti "differiti", cioè oltre gli 8 (otto) 
giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei 
termini inizia dal giorno successivo a quello di 
consegna, ritiro o spedizione. 
Nonostante sia pattuito il pagamento "differito", il 
venditore ha sempre il diritto di esigere il 
pagamento alla consegna della merce, riconoscendo 
però al compratore : 
a) in caso di pagamento pattuito "pronto":  uno 
sconto del 2% (due per cento) sul prezzo di 
contratto; 
b) in caso di pagamento pattuito "differito", oltre 
allo sconto del 2% (due per cento), una decurtazione 
dal prezzo di contratto dell'ammontare degli 
interessi - conteggiati in base al Tasso Ufficiale di 
sconto europeo, maggiorato di 4 (quattro) punti - 
per il periodo intercorrente tra l'ottavo giorno dalla 
consegna o dal ritiro o dalla spedizione della merce, 
ed il termine di pagamento previsto dal contratto. 
In caso di rifiuto da parte del compratore, il 
contratto s'intenderà risolto con reciproca rifusione 
delle eventuali differenze di prezzo, sulla base del 
prezzo originario di contratto. 
Nel caso di precedenti fatture scoperte relative a 
pagamenti scaduti per forniture di merce del 
presente contratto, il venditore avrà la facoltà di 
sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in 
mora telegrafica di 8 (otto) giorni - se non liquidate 
- di dichiarare risolto il contratto per colpa della 
parte morosa.  
Anche per la merce che, nel frattempo, venisse 
messa a disposizione, il venditore ha la facoltà di 
sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli 
oneri derivanti da tale sospensione, sono a carico 
del compratore. 
Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti 
di altri contratti, il venditore avrà la facoltà di 
sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in 
mora telegrafica di 8 (otto) giorni - se non liquidate 
-  di chiedere la risoluzione del contratto con 
reciproca rifusione delle eventuali differenze di 
prezzo e con diritto di compensazione tra tali 
differenze e l'ammontare delle fatture scoperte.  
Qualsiasi reclamo che il compratore abbia in corso 
per merce ricevuta, non lo esonera dal corrispondere 
al venditore, nei termini stabiliti, il 90% (novanta 
per cento) del valore della merce, fatto salvo il caso 
in cui non sia stato esercitato il diritto di rifiuto. 
Qualora l'importo trattenuto risultasse eccedente 
rispetto a quello effettivamente dovuto, il debitore 
dovrà corrispondere anche gli interessi conteggiati 
in base al Tasso Ufficiale di sconto europeo, 
maggiorato di 4 (quattro) punti. 

In caso di pre-finanziamento della merce, qualora 
alla scadenza della franchigia il compratore non 
abbia provveduto al ritiro, il venditore - se non 
intende concedere la dilazione dei termini di 
consegna - deve provvedere alla restituzione del 
finanziamento con la maggiorazione degli interessi 
in base al Tasso Ufficiale di sconto europeo vigente, 
entro il giorno lavorativo successivo, dandone 
contestuale comunicazione alla controparte. 
 
Art. XI - INADEMPIENZE 
Salvo i casi di forza maggiore, l'eventuale 
inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi 
quota di esso, anche se avviene per riconosciuto 
diritto al rifiuto da parte del compratore di ricevere 
merce non corrispondente alle condizioni di 
contratto a' termini del precedente Articolo IX, darà 
diritto - esclusivamente per la quota-parte non 
eseguita - alla risoluzione del contratto stesso. 
La parte inadempiente dovrà rimborsare 
l'ammontare delle differenze eventuali tra il prezzo 
di contratto ed il prezzo corrente al manifestarsi 
della inadempienza, da valutarsi in linea di massima 
sull'indicazione della mercuriale del Mercato 
immediatamente successivo. 
Saranno a carico della parte inadempiente gli 
interessi sulle eventuali differenze di prezzo, 
calcolati in base al Tasso Ufficiale di sconto 
europeo, maggiorato di 4 (quattro) punti e 
decorrenti dal giorno in cui si è manifestata 
l'inadempienza, sino a quello del pagamento. 
La parte adempiente, previo avviso a mezzo 
telegramma alla parte inadempiente entro 5 (cinque) 
giorni consecutivi e successivi dalla data 
dell'inadempienza, potrà procedere al riacquisto od 
alla vendita della quota non eseguita, a mezzo di 
Pubblico Mediatore, restando in tutti i casi a carico 
della parte inadempiente le eventuali differenze, 
perdite e spese relative. 
Sarà considerato senz'altro inadempiente il 
contraente che fosse dichiarato fallito od in 
moratoria o che convocasse i creditori per ottenere 
un concordato stragiudiziale o giudiziale o che, 
comunque, sospendesse notoriamente i pagamenti.  
In tal caso, l'altro contraente avrà la facoltà di 
procedere immediatamente - sempre previo avviso 
per telegramma alla controparte od al suo agente od 
intermediario dell'affare - al riacquisto od alla 
rivendita oppure, a sua scelta, al rimborso della 
differenza tra il prezzo di contratto e quello 
corrente, di tutte le quote del contratto non ancora 
eseguite al prodursi delle situazioni di cui sopra, ivi 
comprese quelle per le consegne future, ed avrà 
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diritto al rimborso od alla insinuazione, quale 
creditore della liquidazione o del fallimento, delle 
eventuali differenze, perdite e spese;  dovrà dar 
conto degli eventuali utili, col diritto però di 
compensare gli utili con le perdite, anche se 
derivanti dalla liquidazione del presente o di altri 
contratti in corso con lo stesso contraente. 
 
Art. XII - CAUSE DI FORZA MAGGIORE  
In caso di eventi imprevedibili che impediscano, in 
maniera definitiva, l'esecuzione del contratto, lo 
stesso s'intenderà risolto per la parte da eseguire. 
Se l'impedimento ha carattere temporaneo, il 
termine di esecuzione verrà prorogato di tanti giorni 
quanti sono i giorni di impedimento. 
Qualora l'impedimento superi 15 (quindici) giorni, il 
contratto o la quota non eseguita, è risolto/a nel 
rispetto delle eventuali differenze di prezzo. 

La parte che invoca la causa di forza maggiore deve 
darne comunicazione al suo insorgere, comunque 
non oltre 3 giorni, a mezzo di telegramma, alla 
propria controparte con l'obbligo di fornire la prova 
certa del sopraggiunto impedimento. 
 
Art. XIII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Le parti s'impegnano a demandare la risoluzione di 
qualsiasi controversia che insorgesse in ordine alla 
validità od alla esecuzione del contratto, ad un 
Arbitrato irrituale da esperirsi secondo il 
Regolamento Arbitrale dell'Associazione designata 
nel contratto, che le parti dichiarano di ben 
conoscere ed accettare. 
 
 
 
 
 
 

 
 
  



A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 

CONTRATTI A.G.E.R. 
CONDIZIONI PARTICOLARI 
Alle Condizioni Generali Unificate  

 
III PARTE 

(ARBITRATO) 
 

 
 
 

 
 
ARBITRATO IRRITUALE 
 
Con riferimento al contratto intercorso tra le parti, che richiami il presente contratto tipo o le condizioni 
dell’A.G.E.R, qualsiasi controversa, così come indicata nell’art.1 del Regolamento Arbitrale della Borsa 
Merci di Bologna, sarà deferita alla decisione di arbitri che decideranno ex bono et aequo, quali fiduciari 
delle parti ed amichevoli compositori, ai sensi e per gli effetti del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci 
di Bologna, nella versione in vigore al momento della stipulazione del contratto, Regolamento che i 
contraenti dichiarano di conoscere approfonditamente ed accettare. 
A tutti gli effetti di legge , ed ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c, le parti espressamente 
dichiarano di obbligarsi al rispetto integrale del  Regolamento Arbitrale della Borsa Merci di Bologna con 
specifico riferimento, segnatamente, alla disciplina di cui all’art. 4 in materia di istituzione dell’arbitrato, e di 
art. 6 in materia di arbitrato d’ufficio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
 
E’ ammesso il ricorso alla magistratura ordinaria solo al fine di conseguire il pagamento delle fatture emesse, 
laddove parte venditrice abbia regolarmente adempiuto alle proprie obbligazioni, ed il mancato pagamento 
non dipenda da contestazioni circa il mancato rispetto delle obbligazioni previste in contratto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(In vigore  dal 6.11.2003)  
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Addendum all’art.4; p.to a) campionamento – Linea guida per Campionamento Contrattuale 

Scopo:  
Lo scopo del presente addendum / linea guida è quello di individuare alcuni criteri operativi 
per l’esecuzione del campionamento contrattuale in contraddittorio già previsto dall’art.4, 
p.to a) Campionamento delle Condizioni Generali Unificate. 
  
Applicazione: 
Il presente addendum / linea guida si applica al campionamento in contraddittorio di merce 
alla rinfusa - in granella, pellets o farina - effettuato su camion e/o altro veicolo. 
Le parti che intendono avvalersi dell’applicazione del presente addendum devono farne 
espresso richiamo in contratto. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenitori e sigilli: 
a) 
I contenitori utilizzati per il campionamento devono essere puliti, asciutti ed esenti da odori 
estranei.  
I campioni devono essere confezionati in contenitori sigillati. 
Un campione è sigillato quando non può essere aperto senza effrazzione del sigillo. 
Il sigillo deve essere, o deve essere reso, univoco. 
L’apposizione dei sigilli è a carico di ciascuna parte. 
Nel caso in cui una parte - all’atto del campionamento in contraddittorio - sia sprovvista del 
proprio sigillo, la parte adempiente può procedere alla chiusura del campione con il solo 
suo sigillo dandone immediata comunicazione scritta alla controparte.  

Le Condizioni Generali Unificate dei Contratti tipo prevedono: 

Art. IV - CAMPIONAMENTO - ANALISI 
a) Campionamento 

L'onere e l'obbligo del prelevamento dei campioni sigillati - se richiesto - competono al venditore per le 
vendite "franco partenza" ed al compratore per le vendite "franco arrivo". 

Il campionamento deve essere effettuato, salvo patto contrario, nel luogo di consegna della merce in 
almeno due esemplari per ogni singolo ricevimento, in contraddittorio fra chi riceve e chi effettua la 
consegna (siano essi il venditore od il compratore oppure, in mancanza di questi, il vettore il quale, anche 
senza alcuna specifica autorizzazione, rappresenterà ad ogni effetto - nel campionamento - la parte che 
gli ha affidato il mandato di trasporto) e dovranno essere conservati diligentemente dalle parti. 

I campioni debbono essere confezionati in idonei contenitori a chiusura ermetica e con peso netto di 
almeno 300 (trecento) grammi, se non diversamente specificato. 

In caso di rifiuto ad effettuare il campionamento in contraddittorio, la parte diligente è autorizzata - 
dandone immediata comunicazione alla controparte - a procedere al prelevamento e suggellamento dei 
campioni a mezzo di Pubblico Mediatore od altra persona delegata dal Presidente (o da chi ne fa le veci) 
dell'Associazione richiamata nel contratto, o da altro Ente od Autorità civile o giudiziaria più vicina al 
luogo di partenza od arrivo della merce, addebitando tutte le spese alla parte negligente. 

Il venditore od il consegnatario della merce ritirata oltre i termini di franchigia, è tenuto - se richiesto - ad 
effettuare il prelevamento dei campioni che saranno validi e vincolanti come quelli prelevati nei termini di 
franchigia.  
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Addendum all’art.4; p.to a) campionamento – Linea guida per Campionamento Contrattuale 

La verifica della sigillatura del campione viene demandata al laboratorio che ne riporta 
menzione sul Rapporto di Prova. 
b) 
Tipologia dei contenitori 
Per la determinazione dell’umidità: i campioni devono essere posti in contenitori 
impermeabili a chiusura ermetica, al fine di garantire il mantenimento del contenuto in 
acqua. 
Per la determinazione dei chicchi spezzati:i campioni devono essere posti in contenitori 
rigidi, completamente riempiti. 
Per le determinazioni dell’odore: i campioni devono essere posti in contenitori di tela. 
Per le determinazioni di contaminanti microbiologici o chimici:i campioni devono essere 
posti in contenitori sterili. 
Per tutte le altre determinazioni potranno essere utilizzati contenitori in tela, plastica o 
rigidi o i contenitori utilizzati per gli scopi precedenti. 
 
 
Numero di campioni e Quantità: 
I campioni devo essere effettuati in almeno due esemplari. 
Eventuali campioni sopranumerari devono essere concordati fra le parti in forma scritta. 
Fatto salvo quanto specificato dalle Condizioni Generali Unificate, il peso netto di ogni 
campione deve essere tale da consentire l’esecuzione della/e prova/e richieste. 
E’ a cura  della parte interessata richiedere, in forma scritta, campioni di peso diverso da 
quanto previsto. 
 
Attrezzatura per il campionamento. 
Per il prelievo dei campioni possono essere utilizzati diversi strumenti sia automatici che 
manuali. 
Tutti gli strumenti utilizzati per il prelievo dei campioni devono essere puliti, asciutti ed 
esenti da odori estranei.  
Gli strumenti utilizzati devono garantire di non alterare in alcun modo lo stato e le 
caratteristiche della merce. 
 
Modalità di campionamento/Rappresentatività del campione. 
Le modalità di campionamento devono, per quanto possibile, garantire la rappresentatività 
del campione. 
I prelievi devono essere fatti, con l’idonea attrezzatura, per tutta la profondità del carico ed 
in almeno 5 punti (in prossimità dei quattro angoli + uno al centro) per ogni unità di 
trasporto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

°                              °

        ° 

°                 °
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Addendum all’art.4; p.to a) campionamento – Linea guida per Campionamento Contrattuale 

I campioni così prelevati (campioni elementari), del peso di almeno 1 kg ciascuno, devono 
essere successivamente riuniti e rimescolati in modo da ottenere un campione (campione 
globale) omogeneo del peso di almeno 5 kg, che rappresenta il carico. 
Dal campione globale vengono poi estratti, avendo cura di rispettare l’equa suddivisione, i 
campioni contrattuali per le parti. 
 
Identificazione/Etichettatura del campione. 
Tutti i campioni devono essere identificati in modo univoco, leggibile, indelebile e non 
modificabile coerentemente con il contenitore utilizzato. 
Le indicazioni minime da riportare sul campione sono: 
a) Identificazione delle parti 
b) Tipo di merce 
c) Quantità 
d) Data prelievo  
e) Luogo di prelievo 
f) Identificazione del mezzo di trasporto 
g) Lotto/Documento di trasporto 
 
Ogni campione deve riportare le firme leggibili delle parti (o loro rappresentanti). 
E’ cura del laboratorio riportare i riferimenti di identificazione del campione sul rispettivo 
Rapporto di Prova. 
 
Visione dei campioni c/o il laboratorio analisi 
 
E’ facoltà delle parti richiedere la visione del/dei campioni depositati in laboratorio per le 
analisi. 
La parte che intende visionare i campioni deve farne richiesta di autorizzazione alla 
propria controparte. 
Il laboratorio potrà esibire i campioni solo in presenza del consenso scritto della parte 
interessata. 
Il laboratorio, salvo diversa richiesta, conserva i campioni per 30 gg dalla data del 
Rapporto di Prova. 
 
---------------------------------------------- 
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1996 

(in vigore dal 1° luglio 1996) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER FRUMENTO TENERO NAZIONALE 

“Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo” 

Contratto N. 101 
 
    Redatto a ..................................................

 
il ........................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 
Venditore: ........................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Compratore: ............................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Mediatore: .............................................................................................................................................................................................................................................................. 
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Frumento tenero nazionale: ......................................................................................................................................................................................................... 
 
Qualità:  a) secondo “campione reale”  - identificato: ...............................................................

 
- a mani: ...........................................................

 

 b) secondo “campione tipo” - identificato: ...............................................................

 
- a mani: ...........................................................

 

 c) secondo “denominazione” ...............................................................

 
e/o con “caratteristiche ” .........................................................

 

 d) secondo “classificazione” o “varietà” o “varietà escluse” ....................................................................................................................

 

 
Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità/quintali: ............................................................................................................................................................................................................................

 

(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata) 
 
 
 
Epoca di 
 

{ 

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro: 

 

....................................................................................................................................................................

 

 

....................................................................................................................................................................

 

 
Prezzo Lire/quintale: .............................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: .............................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: .............................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: .............................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: .............................................................................................................................................................................................................

 

 
......................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE E ABBUONI 
Il frumento deve essere sano, leale, mercantile, del colore proprio del cereale, esente da odore e parassiti vivi. 
a) Nelle vendite su “campione reale” se la somma delle deficienze supera il 2% del valore della merce, il compratore può esercitare il diritto al rifiu-

to. 
b) Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze oltre i limiti regolati dalla tabella che segue, saranno materia di esame per 

l’arbitrato da esperirsi sul campione o sui campioni depositati o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione competente. 
c) Gli abbuoni per deficienze o eccedenze sono regolati secondo la seguente tabella, in proporzione per ogni punto o frazione, e sono da detrarsi sul 

prezzo e non sul peso: 
 

CARATTERISTICHE FISICHE 

UMIDITÀ 
PESO ETTOLITRICO 

SUL TAL QUALE 
IMPURITÀ 

TOTALI SPEZZATI 

%  kg/hl  %  %  

Oltre il 14 %, tolle-
ranza 
con  

abbuono 

%  di ab-
buono per 
ogni punto 

Per deficienza rispetto 
il convenuto, tolleran-

za con abbuono 

%  di ab-
buono per 
ogni punto 

Oltre il 2 %  
tolleranza 

con 
abbuono 

%  di ab-
buono per 
ogni punto 

Oltre il 2% tolleran-
za 

con 
abbuono 

%  di ab-
buono per 
ogni punto 

14,01÷ 15,00 

15,01÷ 16,00 

1 

1,50 

 0,01÷ 1 

1,01÷ 2 

0,50 

0,75 
2,01÷ 4 1

 

2,01÷ 4 0,5

 

 
CARATTERISTICHE QUALITATIVE 

PROTEINE S. S. 
(N X 5,70) ALVEOGRAFO CHOPIN 

FARINOGRAMMA DI 
BRABENDER INDICE DI CADUTA 

%  INDICE W  INDICE P/L  STABILITÀ    secondi  

 
Oltre il conve-
nuto tolleranza 

con  
abbuono 

 
%  di 

abbuono 
per ogni 

punto 

Oltre il conve-
nuto tollerato  

+/- 8 %. 
Oltre il tollerato, 

con abbuono 

 
%  di 

abbuono 
per ogni 

punto 

Oltre il conve-
nuto Tollerato  

+/- 10% 
Oltre il tollerato, 

con abbuono 

 
%  di 

abbuono 
per ogni 

punto 
cent.le 

Oltre il conve-
nuto deficienza  

tollerata  
 10 %. 

Oltre il tollerato, 
con abbuono 

 
%  di 

abbuono 
per ogni 

punto  

Oltre il conve-
nuto deficienza 

tollerata 
 10 secondi 

Oltre il tollerato, 
con abbuono 

 
%  di 

abbuono 
per ogni 
secondo 

0,50 2 5 % 1 10 % 1 10 % 2 15 secondi 0,1 
 
 
AVVERTENZE: 
a) Nel caso sia espressamente convenuto un minimo o massimo tassativo, per merce con caratteristiche eccedenti i valori tollerati senza abbuono, il 

compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
b) Umidità - Per contenuto di umidità superiore al 16% può essere esercitato il diritto al rifiuto. 
c) Peso ettolitrico e umidità - Qualora risultino contemporaneamente detrazioni per peso ettolitrico e umidità, si applica soltanto la detrazione più 

elevata. 
d) Le impurità totali - sono la somma delle: 

1) impurità varie/nulle (= chicchi avariati, sassi, sabbia, frammenti legnosi, pule, semi di erbe infestanti, segale cornuta - nella misura massima 
dello 0,05% sul grano - insetti morti, nonché gli elementi trattenuti da vaglio con fessure di mm. 3,5 x 20 e quelli passanti da vaglio con fes-
sure di mm. 1 x 20) : calcolate al 100%; 

2) impurità relative ai chicchi (= chicchi di altri cereali e semi estranei, chicchi attaccati da insetti, che presentano colorazione od alterazione del 
germe, chicchi verdi non completamente maturi, chicchi passanti da vaglio con fessure di mm.2 x 20, esclusi chicchi spezzati): calcolate al 
50%; 

e) Chicchi spezzati - Sono considerati spezzati i chicchi che presentano la mandorla parzialmente scoperta; 
f) Chicchi cariati - I chicchi cariati sono tollerati sino al numero massimo di 2 chicchi interi o aperti su 100 grammi; 
g) Coacervo - Sono determinabili sul coacervo, se convenuto, soltanto le caratteristiche per: peso ettolitrico, impurità totali, spezzati. 
h) Varietà -  

1) Gli abbuoni per la presenza di chicchi di altre varietà eccedenti il convenuto, sono regolati come segue: 
− sino al 5% tollerati senza abbuono 
− dal 5,01% al 10% abbuono dello 0,20 
− oltre il 10% diritto al rifiuto 

 

2) Gli abbuoni per la presenza di chicchi di varietà escluse, sono regolati come segue: 
− sino al 5% tollerati senza abbuono 
− dal 5,01 al 10% abbuono dello 0,40 
− oltre il 10% diritto al rifiuto. 

 

Oltre a quanto riportato dall’articolo IV, nel caso siano previste analisi alveografiche e/o farinografiche, il campione deve essere del peso di almeno 
1,5 Kg in contenitore idoneo. 
 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del Compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal rice-
vente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del 
Compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il Compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al Venditore 
i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta 
dal vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il Venditore, senza precedente accordo con il Compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese 
saranno a carico del Venditore stesso.  
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere e/o che per 
obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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1996 

(in vigore dal 1° luglio 1996) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER FRUMENTO DURO NAZIONALE 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 102 
 
    Redatto a ........................................................................... il ..................................... 
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Frumento duro nazionale: ............................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: .............................................................................. - a mani: .......................................................................... 

 b) secondo «campione tipo» - identificato: .............................................................................. - a mani: .......................................................................... 

 c) secondo «denominazione» .............................................................................. e/o con «caratteristiche » ....................................................................... 

 d) secondo «varietà» o «varietà escluse» ....................................................................................................................................................................................................

 

 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità/quintali: ................................................................................................................................................................................................................................................................................... 
(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata) 
 
 
 
Epoca di 
 

{ 

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro: 

 

................................................................................................................................................................................................................. 

 

................................................................................................................................................................................................................. 

 
Prezzo Lire/quintale: .................................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Merce resa franco: .................................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Pagamento: .................................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Mediazione: .................................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Condizioni particolari: .................................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 
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II) TOLLERANZE E ABBUONI 
Il frumento deve essere sano, leale, mercantile, del colore proprio del cereale, esente da odore e parassiti vivi. 
a) Nelle vendite su “campione reale” se la somma delle deficienze supera il 2% del valore della merce, il compratore può esercitare il diritto al rifiu-

to. 
b) Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze oltre i limiti regolati dalla tabella che segue, saranno materia di esame per 

l’arbitrato da esperirsi sul campione o sui campioni depositati o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione competente. 
c) Gli abbuoni per deficienze o eccedenze sono regolati secondo la seguente tabella, in proporzione per ogni punto o frazione, e sono da detrarsi sul 

prezzo e non sul peso: 

UMIDITÀ PESO ETTOLIT. 
SUL TAL QUALE 

IMPURITÀ 
TOTALI 

BIANCONATI 
  Su campione            Su denominazione 

SPEZZATI 

%  kg/hl  %  %  %  %  

Oltre il 13 %, 
tolleranza 

con  
abbuono 

%  di 
abbuo-
no per 
ogni 
punto 

 

Per deficien-
za rispetto il 
convenuto, 
tolleranza 

con abbuono 

%  di 
ab-

buo-
no per 
ogni 

punto 

Oltre il 
convenuto, 
tolleranza 
con ab-
buono 

%  di 
abbuo-
no per 
ogni 
punto 

Oltre la % 
presente nel 
campione, 
tolleranza 

con abbuo-
no 

%  di 
abbuo-
no per 
ogni 

punto 

Oltre il 
convenuto, 
tolleranza 

con abbuo-
no 

%  di ab-
buono per 
ogni punto 

Oltre il 3%, 
tolleranza  

con  
abbuono 

%  di 
abbuo-
no per 
ogni 

punto 

13,01÷ 14,50 

14,51÷ 15,00 

1 

1,50 

 0,01÷ 1 

1,01÷ 3 

0,50 

0,75 
0,01÷ 3 1

 
0,01÷  5 

5,01÷10 

0,15 

0,30 

 0,01 ÷ 10 

10,01÷ 15 

0,10 

0,20 
0,01÷ 4 0,50

 

 

AVVERTENZE: 
a) Umidità - Per contenuto di umidità superiore al 15% può essere esercitato il diritto al rifiuto. 
b) Peso ettolitrico e umidità - Qualora risultino contemporaneamente detrazioni per peso ettolitrico e umidità, si applica soltanto la detrazione più 

elevata. 
c) Le impurità totali - sono la somma delle: 

1) impurità varie/nulle (= chicchi avariati, sassi, sabbia, frammenti legnosi, pule, semi di erbe infestanti, segale cornuta - nella misura massima 
dello 0,05% sul grano - insetti morti, nonché gli elementi trattenuti da vaglio con fessure di mm. 3,5 x 20 e quelli passanti da vaglio con fes-
sure di mm. 1 x 20) : calcolate al 100%; 

2) impurità relative ai chicchi (= chicchi di altri cereali e semi estranei escluso frumento tenero, chicchi attaccati da insetti, chicchi verdi non 
completamente maturi, chicchi passanti da vaglio con fessure di mm.1,9 x 20, esclusi chicchi spezzati) : calcolate al 50%. 

d) Chicchi bianconati - Sono considerati bianconati i chicchi: pinti, ricellati, bianconati e atteneriti. 
e) Frumento tenero - Oltre il limite del 3%, se non diversamente convenuto, il compratore può esercitare il diritto al rifiuto. Su eventuali tolleranze 

consentite, oltre il limite pattuito si applica l’abbuono dello 0,50% per ogni punto percentuale. 
f) Chicchi spezzati - Sono considerati spezzati i chicchi che presentano la mandorla parzialmente scoperta. 
g) Chicchi volpati e fusariati - Viene tollerata senza abbuono la presenza massima del 6% di cui massimo 1,5% di chicchi fusariati. 
h) Chicchi cariati - I chicchi cariati sono tollerati sino al numero massimo di 2 chicchi interi o aperti su 100 grammi. 
i) Chicchi germinati - Sono considerati germinati i chicchi  che presentano, visibile ad occhio nudo, la radichetta o la piumetta. E’ tollerata la pre-

senza di chicchi germinati nel limite massimo dello 0,50% con abbuono proporzionale dello 0,50%. 
j) Coacervo - Sono determinabili sul coacervo, se convenuto, soltanto le caratteristiche per: peso ettolitrico, impurità totali, spezzati, bianconati. 
k) Ceneri - Qualora sia espressamente convenuto un contenuto massimo di ceneri, una eventuale eccedenza di 5 punti è tollerata senza abbuono. 

Ulteriori eccedenze comporteranno un abbuono dello 0,2% per ogni punto sino ad un massimo di abbuono del 2% sul valore della merce. 
l) Proteine s.s. (azoto x 5,70) - Eventuali deficienze rispetto ai valori stabiliti dalla CEE per la qualità tipo comunitaria od ai valori espressamente 

convenuti fra le parti, comporteranno un abbuono del 2% per ogni punto o frazione sino ad un massimo di abbuono del 4% sul valore della merce. 
m) Varietà -  

1) Gli abbuoni per la presenza di chicchi di altre varietà eccedenti il convenuto, sono regolati come segue: 
− sino al 5% tollerati senza abbuono 
− dal 5,01% al 10% abbuono dello 0,20 
− oltre il 10% diritto al rifiuto 

2) Gli abbuoni per la presenza di chicchi di varietà escluse, sono regolati come segue: 
− sino al 5% tollerati senza abbuono 
− dal 5,01 al 10% abbuono dello 0,40 
− oltre il 10 diritto al rifiuto. 

 

RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del Compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal rice-
vente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del 
Compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il Compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al Vendi-
tore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione 
sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il Venditore, senza precedente accordo con il Compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spe-
se saranno a carico del Venditore stesso. 
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere e/o che per 
obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
(Associazione Granaria Emiliana Romagnola) 

 
 

INTEGRAZIONE AL CONTRATTO N. 102  
PER FRUMENTO DURO NAZIONALE 

 
Comunicato congiunto 

delle Associazioni Granarie di Bologna,  
Genova, Milano, Torino e Verona. 

 
 

Allo scopo di meglio chiarire i valori delle Tolleranze e la determinazione dei relativi ab-

buoni, di cui al punto g) della Tabella facente parte integrante del Contratto interassociati-

vo n. 102 per frumento duro nazionale, le predette Associazioni hanno deliberato di in-

trodurre una più dettagliata indicazione dei valori riguardanti il contenuto di chicchi volpa-

ti e di chicchi fusariati. 

Pertanto a decorrenza dal 1° giugno 1997, il punto g) del paragrafo Tolleranze ed Ab-

buoni del contratto in Oggetto, è sostituito a tutti gli effetti dal seguente testo: 

g) chicchi volpati e fusariati: 

 chicchi volpati: 

−  tollerati senza abbuono fino al 6%; 

− dal 6,01 al 10 % massimo: abbuono proporzionale dello 0,25% per punto; 

 

 chicchi fusariati: 

−  tollerati senza abbuono fino all’1,50%; 

dall’1,51% al 3% massimo: abbuono proporzionale dello 0,25% per ogni punto. 
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A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA

CONTRATTO ITALIANO 
PER GRANOTURCO NAZIONALE 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 103 
 
    Redatto a ........................................................................... il ..................................... 
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Granoturco nazionale: (secco/essiccato o a stagione da essiccare) ............................................................................................................................…………………........ 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: ..................................................................... - a mani: .................................................................. 

 
 b) secondo «campione tipo» - identificato: ....................................................................

 
- a mani: ..................................................................

 

 
 c) secondo «denominazione» ...................................................................... e/o con «caratteristiche » ................................................................ 
 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità: ................................................................................................................................................................................................................................................................................... 
(La quantità s’intende esatta, salvo pattuizione contraria). 

 
 
 
Epoca di 
 

{ 

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro: 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 

................................................................................................................................................................................................................. 

 
Prezzo: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
..................................................................................................................................................................................................................................................................………………………………………………………

 

 
Granoturco Secco: 

in vigore dal 1 settembre 2001 
Granoturco a Stagione da Essiccare:  

in vigore dal 16 settembre 1991 
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DEFINIZIONI 
 

a) Per granoturco secco, salvo altra specificazione, intendesi il prodotto essiccato naturalmente od artificialmente avente un tenore 
di umidità del 14%, esente da parassiti vivi. 

b) Il granoturco pattuito con un tenore di umidità precisato, seguito dalla specificazione “massimo” o “tassativo” non deve superare 
il limite convenuto; in caso contrario il ricevitore ha il diritto di rifiutare la merce. 

 
GRANOTURCO SECCO 

TOLLERANZE, ABBUONI E BONIFICI  
Gli abbuoni, da detrarsi sul prezzo e non sul peso, sono regolati in proporzione per ogni punto o frazione secondo le seguenti indica-
zioni 
UMIDITÀ ECCEDENTE IL 14% O IL VALORE PATTUITO 
- Fino ad 1 punto di eccedenza: abbuono dell’1,50% a favore del compratore; 
- oltre 1 punto di eccedenza: il compratore potrà esercitare il diritto al  rifiuto della merce. 
E’ accordata una tolleranza “analitica”, senza abbuono, dello 0,3, che in ogni caso non costituisce franchigia 
UMIDITA’ INFERIORE AL 14% 
- se espressamente pattuito tra le parti, per la percentuale inferiore al 14% il venditore avrà diritto ad un bonifico dell’1,20% per 

ogni punto in meno 
E’ accordata una tolleranza “analitica”, senza abbuono, dello 0,3, che in ogni caso non costituisce franchigia 
CHICCHI SPEZZATI – ECCEDENTI IL 5% O IL VALORE PATTUITO: 
(cariossidi frantumate che passano attraverso un vaglio a fori circolari del diametro di mm. 4,50 e trattenute da vaglio a maglie di mm. 0,50): 
- per i primi 3 punti di eccedenza: abbuono dello 0,25% per ogni punto a favore del compratore 
- per gli ulteriori 3 punti di eccedenza: abbuono dello 0,50% per ogni punto a favore del compratore 
IMPURITÀ RELATIVE AI CHICCHI E CHICCHI ALTERATI – ECCEDENTI IL 2% O IL VALORE PATTUITO: 
(chicchi di altri cereali, chicchi tarlati, chicchi germinati, danneggiati da piralide e da altri parassiti animali, chicchi tinti per riscal-
damento, escludendo le colorazioni del pericarpo dovute a determinanti genetici, ma con sezione di colorazione chiara): 
- dal 2,01% a 4,00% abbuono dello 0,50% per ogni punto a favore del compratore 
- dal 4,01% al 6,00% abbuono dello 0,75% per ogni punto a favore del compratore 
IMPURITÀ VARIE (NULLE) - ECCEDENTI L'1% O IL VALORE PATTUITO: 
(tutto ciò che passa attraverso un vaglio a maglie di mm. 0,50, nonché i chicchi di specie infestanti, i chicchi avariati da fermentazio-
ne ed ammuffiti che alla sezione presentano una marcata colorazione grigiastra, nera o verdastra, chicchi tostati da essiccazione o 
tinti per autoriscaldamento e con sezione di colorazione scura, chicchi  gravemente tarlati e scavati con distruzione dell’embrione, 
pietre, sabbia, frammenti minerali o legnosi, pule, insetti morti e loro frammenti): 
- fino a 3 punti eccedenza: abbuono dell’1,00% per ogni punto a favore del compratore. 

 
GRANOTURCO A STAGIONE DA ESSICCARE 

(permane in vigore l’edizione 1991) 
c) Per granoturco a stagione da essiccare, intendesi il prodotto avente un tenore di umidità base del 25%, salvo altra specificazione. 

Tutti gli abbuoni, indicati nella tabella sotto riportata, sono validi ed applicabili anche per una diversa pattuita base di umidità. 
Oltre le tolleranze e gli abbuoni di cui al capo precedente (umidità esclusa) si applicano i seguenti coefficienti di abbuono o bonifico, 
per ogni punto o frazione, in proporzione: 
UMIDITÀ ECCEDENTE A QUELLA PATTUITA: 
- per i primi 2 punti, abbuono dell’1,50%; 
- da 2,01 a 4 punti, abbuono dell’1,75%; 
- da 4,01 a 8 punti, abbuono del 2,00%; 
- da 8,01 a 10 punti, abbuono del 3,00%. 
UMIDITÀ INFERIORE A QUELLA PATTUITA: 
- bonifico dell’1,40% per ogni punto o frazione in proporzione, fino al limite del 18% di umidità. 
In ogni caso il compratore ha diritto di rifiutare la merce allorquando sia riscontrato un tenore di umidità di 10 (dieci) punti percen-
tuali superiore il tasso pattuito. 
 
d) Fatto salvo il diritto di rifiuto della merce, qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze qualitative oltre i limi-

ti di tolleranza previsti, saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione depositato o sui risultati delle analisi 
eseguite dal Laboratorio dell’Associazione. 

 
 

RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va e-
sercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (es-
sendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immedia-
tamente a mezzo telegramma o telex al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovando-
li con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta del vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le 
maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si in-
tendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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1985 

(in vigore dal 1° gennaio 1985) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER ORZO - AVENA - SEGALA - TRITICALE 
ED ALTRI CEREALI MINORI NAZIONALE 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 104 
 
    Redatto a ........................................................................... il ..................................... 
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 

Venditore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ......................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: .................................................................................................................................................................................................................................................................................................. 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: .............................................................................. - a mani: .......................................................................... 

 
 b) secondo «campione tipo» - identificato: .............................................................................. - a mani: .......................................................................... 

 
 c) secondo «denominazione» .............................................................................. con «caratteristiche » ........................................................................ 

 
Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità/quintali: ................................................................................................................................................................................................................................................................................... 
(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata) 
 
 
 
Epoca di 
 

{ 

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro: 

 

................................................................................................................................................................................................................. 

 

................................................................................................................................................................................................................. 

 
Prezzo Lire/quintale: ...................................................................................................................................................................................................................……………………..................... 

 
Merce resa franco: ...................................................................................................................................................................................................................…………………….....................

 

 
Pagamento: ...................................................................................................................................................................................................................…………………….....................

 

 
Mediazione: ...................................................................................................................................................................................................................…………………….....................

 

 
Condizioni particolari: ...................................................................................................................................................................................................................…………………….....................

 

 
...................................................................................................................................................................................................................……………………............................................…………………….....................
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TOLLERANZE E ABBUONI  
a)Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze oltre i limiti regolati alla lettera che segue, 
saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione o sui campioni depositati o sui risultati 
delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione. 
b) Gli abbuoni percentuali per le differenze oltre i limiti convenuti di tolleranza, sono regolati in percentuale 
per ogni “punto” o sua frazione in detrazione del prezzo e non del peso, secondo le seguenti indicazioni: 
 
- Umidità = Base non reciproca 14%. Per contenuto di umidità eccedente: 
  - dal 14,01% al 15,00% è riconosciuto un abbuono dell’1%; 
  - dal 15,01% al 16,00% è riconosciuto un abbuono del 2%. 
  Per contenuto di umidità superiore al 16% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
- Peso  = Sul peso ettolitrico convenuto è tollerata senza abbuono la deficienza di un punto. 
ettolitrico  Oltre il limite di tolleranza: 
  - per il 2° e 3° punto è riconosciuto un abbuono dello 0,50% per ogni punto; 
  - per il 4° e 5° punto è riconosciuto un abbuono dell’1% per ogni punto. 
  Per differenze superiori il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
- Impurità =  Le impurità sono definite: 

1) impurità “utilizzabili” ( = chicchi striminziti, chicchi di altri cereali, chicchi attaccati da 
parassiti); 

  - sino al 2% sono tollerate senza abbuono; 
  - dal 2,01% al 4,00% è riconosciuto un abbuono proporzionale dello 0,50%; 
  - dal 4,01% al 6,00% è riconosciuto un abbuono proporzionale dell’1%. 
  Per differenze superiori il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 

2) impurità “nulle” ( = semi e chicchi estranei, chicchi avariati, sassi, sabbia, frammenti le-
gnosi, pule, insetti morti); 

  - sino all’1% sono tollerate senza abbuono; 
  - dall’1,01% al 3,00% è riconosciuto un abbuono proporzionale dell’1,50%. 
  Per differenze superiori il compratore potrà esercitare il diritto al rifiuto. 
 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del comprato-
re. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali 
l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vet-
tore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli di-
pendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex 
al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposi-
to verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta del vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla 
quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. 
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente 
che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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1985 

(in vigore dal 1° gennaio 1985) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER SORGO NAZIONALE 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 105 
 
    Redatto a ...........................................................................

 
il ..................................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 
Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Sorgo nazionale: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................ 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 

 
 b) secondo «campione tipo» - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 

 
 c) secondo «denominazione» ..............................................................................

 
con «caratteristiche » .......................................................................

 

 
Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità/quintali: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata) 
 
 
 
Epoca di {

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro:

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 
Prezzo Lire/quintale: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE E ABBUONI  
a) Per sorgo secco, salvo altra specificazione, intendesi il prodotto essiccato naturalmente o artificialmente avente un 

tenore di umidità del 14%. 
b) Per sorgo a stagione da essiccare, salvo altra specificazione, intendesi il prodotto avente un tenore di umidità base 

del 22%. 
c) Il sorgo pattuito con un tenore di umidità precisato, seguito dalla specificazione “massimo” o “tassativo” non deve 

superare il limite convenuto; in caso contrario il ricevitore ha il diritto di rifiutare la merce. 
d) Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze oltre i limiti regolati alla lettera e), saranno materia 

di esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione o sui campioni depositati o sui risultati delle analisi eseguite dal 
Laboratorio dell’Associazione. 

e) Gli abbuoni percentuali per le differenze oltre i limiti convenuti di tolleranza, sono regolati in percentuale per ogni 
“punto” o sua frazione in detrazione del prezzo e non del peso, secondo le seguenti indicazioni: 

 
SORGO SECCO 

- Umidità = Base non reciproca 14%. Sino al 14,50% è tollerata senza abbuono. Per contenuto di umidità ecce-
dente: 

  - oltre il 14,50% si annulla la franchigia e sino al 15,00% è riconosciuto un abbuono dell’1%; 
  - dal 15,01% al 16,00% è riconosciuto un abbuono dell’1,50%. 
  Per contenuto di umidità superiore al 16% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 

SORGO A STAGIONE DA ESSICCARE 
- Umidità = Base reciproca 22%; per contenuto di umidità eccedente: 
  - per i primi 3 punti abbuono proporzionale dell’1,50%; 
  - da 3,01 a 6 punti abbuono proporzionale dell’1,75%; 
  - da 6,01 a 10 punti abbuono proporzionale del 2,00%. 
  Per tenore di umidità superiore a 10 punti il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
  Per tenore di umidità inferiore al 22%, al venditore verrà riconosciuto il seguente bonifico: 
  -per i primi 3 punti bonifico proporzionale dell’1,50%; 
  - da 3,01 a 6 punti bonifico proporzionale dell’1,75%. 
 

SORGO SECCO E A STAGIONE DA ESSICCARE 
- Impurità = Le impurità sono definite: 
  1) impurità “utilizzabili” (=chicchi di altri cereali, chicchi attaccati da parassiti, frammenti della pianta); 
  - sino al 2% sono tollerate senza abbuono; 
  - dal 2,01% al 4,00% è riconosciuto un abbuono proporzionale dello 0,50%; 
  - dal 4,01% al 6,00% è riconosciuto un abbuono proporzionale dell’1%. 
  Per differenze superiori il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
 2) impurità “nulle” (=chicchi avariati da fermentazione, ammuffiti, tostati da essiccazione, sassi, sabbia, pule, 

insetti morti): 
  - sino all’1% sono tollerate senza abbuono; 
  - dall’1,01% al 3,00% è riconosciuto un abbuono proporzionale dell’1,50%. 
  Per differenze superiori il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
f) Tannino Qualora sia espressamente convenuto il tenore massimo di tannino, una eventuale eccedenza compor-

terà un abbuono percentuale sul valore della merce calcolato secondo la seguente formula CEE: (valo-
re accertato s.s. - 0,40) x 11. 

 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di 
rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto 
possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il 
compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al venditore i cali, gli ammanchi e le ava-
rie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sotto-
scritta del vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità 
da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i re-
lativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto 
abbia provveduto al trasporto stesso. 
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2002 

(in vigore dal 1° settembre 2002) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER «MELASSI» 

«Ferrocisterna e/o autocisterna» 

Contratto N. 106 
 
    Redatto a ..................................................................... il ..................................
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ......................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 

 
 
Merce: {

 
- Melasso di canna da zucchero: 
 
- Melasso di barbabietola da zucchero: 
 
- Altro: 

 
...................................................................................................................................................

 

 
...................................................................................................................................................

 

 
...................................................................................................................................................

 

 
Qualità e Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità: ..............................................................................................................................................................................................................................................................

 

(se non diversamente pattuito, la quantità s’intende sempre esatta). 
 
 
 
Epoca di {

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro:

 

.......................................................................................................................................................................................................... 
 

.......................................................................................................................................................................................................... 
 
Prezzo: ................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Luogo e modalità di consegna: ..............................................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: ................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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I) QUALITÀ 

Le percentuali indicate nel frontespizio del presente contratto, relative all’«umidità» ed agli «zuccheri totali», 
si intendono riferite alla qualità standard. 
Le caratteristiche indicate in contratto, seguite dalle parole «massimo tassativo» o «minimo tassativo», rap-
presentano condizioni essenziali la cui inosservanza dà al compratore il diritto di rifiuto della merce. 
Salvo diversa pattuizione, i metodi di analisi utilizzati sono quelli ufficiali in vigore alla data del contratto. 
 

II) TOLLERANZE ED ABBUONI  

Gli abbuoni da detrarsi sul prezzo di contratto sono regolati in proporzione per ogni punto (o frazione) se-
condo le seguenti indicazioni: 
a) UMIDITÀ 
 Il contenuto di umidità eccedente rispetto al pattuito, è tollerato senza abbuono fino all’0,50%. 
 dallo 0,51% al 2,00% abbuono dell’1%,  
 dal 2,01% al 3,00% abbuono del 4%; 
 Oltre il 3,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 

b) ZUCCHERI TOTALI   
 Il contenuto di zuccheri totali è tollerato, senza abbuono, fino allo 0,50% di deficienza rispetto al pattui-

to. 
 dallo 0,51% all’1,00% abbuono del 2% 
 dall’1,01% al 2,00% abbuono del 3% 
 dal 2,01% al 3,00% abbuono del 4% 
 Oltre il 3,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 

 
 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del comprato-
re. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali 
l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vet-
tore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli di-
pendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex 
al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposito 
verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta del vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla 
quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. 
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente 
che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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2002 

(in vigore dal 1° settembre 2002) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER POLPE DI BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 

ESAUSTE ESSICCATE, IN FETTUCCE O PELLETS 

«Ferrocisterna e/o autocisterna» 

Contratto N. 107 
 
    Redatto a ..................................................................... il ..................................
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Compratore : ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Mediatore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 

a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 

 
 

Merce: {
 
- Fettucce: 

 
- Pellets  
  diametro  
         mm.  
 

 
 

{
 

...........................................................................................................................................................................................................

 

  
normali: ............................................................................................................................................................................

 

  
Borlandate: ............................................................................................................................................................................

 

  
Melassate: ............................................................................................................................................................................

 

 

Qualità:  .................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 

con caratteristiche (Umidità: 12% - Ceneri gregge: 6%, relativamente al prodotto d’importazione - Zuccheri totali: 8%).  
 
Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità: ........................................................................................................................................................................................................................................................

 

(se non diversamente pattuito, la quantità s’intende sempre esatta). 

 
 
Epoca di {

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro:

 

.......................................................................................................................................................................................................... 
 

.......................................................................................................................................................................................................... 
 

Prezzo: ..........................................................................................................................................................................................................................................

 

 

Luogo e modalità di consegna: .........................................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: ..........................................................................................................................................................................................................................................

 

 

Mediazione: ..........................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ..........................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ..........................................................................................................................................................................................................................................

 

 

...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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I) QUALITÀ 
Le percentuali indicate nel frontespizio del presente contratto, relative all’«umidità» ed agli «zuccheri totali», si inten-
dono come base. 
Le caratteristiche indicate in contratto, seguite dalle parole «massimo tassativo» o «minimo tassativo», rappresentano 
condizioni essenziali la cui inosservanza dà al compratore il diritto di rifiuto della merce. 
II) TOLLERANZE ED  ABBUONI  
Gli abbuoni sono regolati in proporzione per ogni “punto” o frazione (salvo diversa precisazione) in detrazione del 
prezzo e non del peso, secondo le seguenti indicazioni: 
UMIDITÀ - Il contenuto di umidità, è tollerato senza abbuono fino al 12,00%. 
- dal 12,01% al 13,00%: abbuono dell’1%,  
- dal 13,01% al 14,00% abbuono dell’1,50%  
Per contenuto di umidità eccedente il 14,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
CENERI GREGGE - Il contenuto di ceneri gregge è tollerato, senza abbuono, fino al 6,00%. 
- dal 6,01% all’8,00%: abbuono dell’1%. 
Per contenuto superiore, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
PESO (per merce trasportata a mezzo Ferrovia) 
Finale in partenza, riconosciuto dalla Ferrovia di origine, per la merce di importazione. 
Nel caso in cui il Compratore riscontrasse allo scarico dei vagoni, una mancanza di peso e/o avaria superiore al calo na-
turale, quantificato nella misura dello 0,20%, la mancanza è riconosciuta dal Venditore soltanto se il Compratore ne a-
vrà dato comunicazione al venditore stesso entro 48 ore documentandola mediante regolare processo verbale, con pesa-
tura dei vagoni a pieno ed a vuoto effettuato dalle Ferrovie dello Stato con emissione di Modello «CH-100» in tempi 
brevi. 
 

PREZZO 
Salvo che in contratto non sia prevista espressamente la condizione di prezzo finito a tutti gli effetti, qualora fra il 
giorno della conclusione dell’affare e quello della messa a disposizione della merce vi fossero istituzioni, abolizioni, o 
variazioni di oneri imposti dalle autorità nazionali e/o Comunitarie gravanti sul costo d’importazione e di nazionalizza-
zione della merce o della materia prima da cui è ottenuta, il prezzo del presente contratto subirà proporzionali aumenti 
e/o diminuzioni. 
Gli aumenti e/o diminuzioni di cui alla presente clausola sono comunque calcolati con riferimento al valore della merce 
assunto per l’applicazione dell’onere, della tassa e/o dell’imposta istituita, abolita o modificata. 
 

RISCHI DI VIAGGIO 
Se il trasporto viene effettuato con mezzi diversi dalla ferrovia, i relativi rischi di viaggio s’intendono a carico del con-
traente che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto  abbia provveduto al trasporto stesso.  
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di 
rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto 
possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il 
compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al venditore i cali, gli ammanchi e le ava-
rie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sotto-
scritta del vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità 
da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. 
E’ considerato calo naturale il trasporto, e quindi tollerato, una carenza di peso nei limiti dello 0,20%. 
 

MANCANZA DI MEZZI DI TRASPORTO 
Nelle vendite franco arrivo, il Venditore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne immediata 
comunicazione al Compratore a mezzo telex o telegramma. Su richiesta del Compratore, fatta sempre a mezzo telex o 
telegramma, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, il Venditore deve, 
inoltre, mettere a disposizione del Compratore (nei modi previsti dalla precedente clausola VII) la merce nel luogo dove 
si trova con contestuale deduzioni delle spese normali di trasporto: in questo caso la merce deve essere ritirata dal Com-
pratore entro 10 (dieci) giorni dalla messa a disposizione. 
Se il ritiro non avviene in detto termine, il contratto è risolto senza diritto a risarcimento per nessuna delle due parti, 
qualora il mancato ritiro da parte  del Compratore sia, a sua volta, dovuto a causa di forza maggiore. 
Nelle vendite franco partenza, il Compratore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne im-
mediata comunicazione al Venditore a mezzo telex o telegramma. 
Il Venditore può, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, sostituirsi al 
compratore nella consegna con mezzi propri o da lui procurati, contro il rimborso delle spese  correnti di trasporto. 
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1994 

(in vigore dal 1° settembre 1994) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER RISI E ROTTURE DI RISO 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 110 
 
    Redatto a ...........................................................................

 
il ..................................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: .................................................................................................................................................................................................................................................................................................. 
 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 

 
 b) secondo «campione tipo» - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 

 
 c) secondo «denominazione» ..............................................................................

 
con «caratteristiche » .......................................................................

 

 
Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

“circa” (tolleranza 5% in più o meno di cui 2% al prezzo di contratto e 3 % al prezzo del giorno della consegna della merce). 
 “bloccata” (quantità precisa) - condizione valida solo se cancellata quella del “circa”. 
 

 
 
Epoca di 
 

{ 

 

 
Consegna/Spedizione in facoltà del venditore: 
 
Ritiro in facoltà del compratore: 
 

 

.............................................................................................................................................

 

 

.............................................................................................................................................

 

 
Luogo di consegna o spedizione: ............................................................................................................................................................................................................................................

 

 
 
Prezzo:  Lire italiane ...........................................................

 
per 100 kg 

 { 

 
peso netto alla rinfusa 
peso lordo per netto, imballo inclu-
so 
(In colli di peso 
 

 
........................................................ 
........................................................ 
.......................................................) 

Merce resa franco: .................................................................................................................................................................................................................................................................... 
 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Imballaggio: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE, ABBUONI E BONIFICI 
Gli abbuoni a favore del compratore, per deficienze qualitative, rispetto al pattuito, vanno regolati proporzionalmente per ogni punto o frazione in pro-
porzione e sono calcolati sul prezzo del contratto. 
 

a) RISO LAVORATO:  
 ECCEDENZA ABBUONO 

- Umidità Fino allo 0,50% 1% 
 Per eccedenze superiori allo 0,50% il compratore potrà esercitare il diritto di 
rifiuto. 

  

- Rotture Fino all’1,00% 0,50% 
 dall’1,01% al 2,00% 1% 
- Grani spuntati Fino al 2,00% 0,20% 
 dal 2,01% al 5,00% 0,40% 
- Grani striati rossi Fino allo 0,50% 1% 
 dallo 0,51% al 2,00% 2% 
- Difformità naturali Fino al 2,00% 1% 
   e impurità varietali dal 2,01% al 5,00% 2% 
- Grani gessati Fino allo 0,50% 1% 
 dallo 0,51% all’1,50% 2% 
- Grani danneggiati Fino allo 0,30% 1,50% 
 dallo 0,31% all’1,00% 3% 
- Grani danneggiati Fino allo 0,01% 1,50% 
   da calore dallo 0,02% allo 0,05% 3% 
- Corpi estranei Fino allo 0,01% 1,50% 
(compresi grani vestiti) dallo 0,01% allo 0,02% 3% 

b) ROTTURE DI RISO:  
 
− Umidità 

 Eccedenza - rispetto al pattuito - dallo 0 allo 
0,50% = abbuono dell'1%. 

 Per eccedenze superiori allo 0,50%, il compratore 
potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce.  

 
− Calibratura 

 Qualora la vendita faccia riferimento a una per-
centuale massima di rottura che passi attraverso 
un setaccio con fessure di 

 calibro prestabilito, è consentita una tolleranza 
del 2% senza abbuono. 

 Per ulteriore eccedenza dallo 0 al 3% = abbuono 
dell'1%.  

 
− Corpi estranei 

 Eccedenza dallo 0 allo 0,50% = abbuono dell'1% 
 Eccedenza dallo 0,51% all'1% = abbuono del 2%  

 

Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze qualitative oltre i limiti previsti dal presente Articolo, ad eccezione dell’Umidità, sa-
ranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione depositato o sui risultati delle analisi e/o perizie eseguite dal laboratorio 
dell’Associazione.  
 

CALO DI VIAGGIO: Il calo naturale di viaggio è in relazione alla durata del viaggio stesso ed alla stagione in cui esso è effettuato ed è tollerato 
nella misura massima dello 0,50 per cento.  
 

PESO: Il "peso riconosciuto" dall’Amministrazione ferroviaria in partenza e risultante sulla "Lettera di vettura", fa fede del peso caricato quando sia 
stata eseguita anche la verifica della tara del vagone.  
 

SPESE  DOGANALI ED ACCESSORIE: Le clausole "franco" o "resa frontiera" comportano l’obbligo per il venditore di adempiere le formalità 
di dogana all’uscita - e di transito se del caso - e di sostenerne le relative spese e, per il compratore, di assolvere tutte le formalità sia negli eventuali 
paesi di transito, sia d’entrata nel paese di destinazione e di sostenerne le relative spese.  
 

IMBALLAGGI: 
- FORNITI DAL VENDITORE A PRESTITO O A NOLEGGIO - Se gli imballaggi o parte degli stessi (palettes, big-bags, cartoni, astucci, ecc.) non 
sono compresi nel prezzo della merce o fatturati a parte, possono: 
a) essere forniti in comodato (prestito gratuito) dal venditore, ed in tal caso il compratore deve restituirli entro 8 giorni dal ricevimento. 
b) essere forniti a noleggio dal venditore, contro pagamento di un nolo determinato dai contraenti o d’uso, ed in tal caso devono essere restituiti al ven-
ditore entro 30 giorni dalla data di spedizione. 
In ogni modo gli imballaggi devono essere resi a spese e rischio del compratore, franco di porto, alla stazione di partenza della merce o ad altra stazio-
ne equidistante a richiesta del venditore, nelle condizioni in cui sono stati ricevuti con la merce. 
Trascorsi i termini di cui sopra il venditore, in difetto di restituzione, ha diritto di fatturare l’importo degli imballaggi al prezzo corrente alla data di 
scadenza dei termini stessi, aumentato del nolo per il periodo di mancata restituzione, e di pretenderne l’immediata pagamento.  
- DEL COMPRATORE - Se gli imballaggi o parte degli stessi (palettes, big-bags, astucci, ecc.) sono forniti dal compratore, questi ha l’obbligo di 
spedirli al venditore per l’esecuzione del contratto entro i seguenti termini: 
a) per la consegna "prontissima" o "immediata": a grande velocità o con automezzo, entro due giorni lavorativi, successivi alla data di contrattazione; 
b) per la consegna "pronta": entro tre giorni lavorativi successivi alla data di contrattazione; 
c) per la consegna "entro 15 giorni": non più tardi di cinque giorni lavorativi successivi alla data di contrattazione; 
d) per la consegna "entro termini superiori" oppure "differita" o "ripartita": in tempo utile a richiesta del venditore; 
e) per i ritiri a cura del compratore: in tempo utile per l’approntamento della merce nel termine convenuto per il suo ritiro. 
Il compratore deve fornire l’imballaggio franco di porto a proprio rischio, al luogo di consegna della merce notificando al venditore l’avvenuta spedi-
zione. In caso di ritardata o mancata spedizione degli imballaggi da parte del compratore, il venditore può protrarre i termini di consegna o spedizione 
per un periodo di tempo uguale al ritardo, oppure sostituirsi al compratore fornendo egli stesso gli imballaggi; in tal caso il compratore dovrà restituire 
prontamente gli imballaggi al venditore, pagando il noleggio degli stessi per il tempo del loro impiego, secondo le tariffe d’uso.  
 

RISCHI  DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore. Sono considerati rischi di viaggio quelli 
che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazio-
nale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del compratore anche quelli dipendenti da forza 
maggiore). Il compratore e' tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano 
imputabili al trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale. Qualora 
il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese saranno a 
carico del venditore stesso. Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente che ne ha as-
sunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 



 
1994 

(in vigore dal 1° settembre 1994) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER RISO LAVORATO PARBOILED 

«Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 110-BIS 
 
    Redatto a ...........................................................................

 
il ..................................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: .................................................................................................................................................................................................................................................................................................. 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 

 
b) secondo «campione tipo» - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 
 
 

c) secondo «denominazione» ..............................................................................

 
con «caratteristiche » .......................................................................

 
 
 
Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

“circa” (tolleranza 5% in più o meno di cui 2% al prezzo di contratto e 3 % al prezzo del giorno della consegna della merce). 
 “bloccata” (quantità precisa) - condizione valida solo se cancellata quella del “circa”. 
 

 
 
Epoca di 
 

{ 

 

 
Consegna/Spedizione in facoltà del venditore: 
 
Ritiro in facoltà del compratore: 
 

 

.............................................................................................................................................

 

 

.............................................................................................................................................

 

 

Luogo di consegna o spedizione: ............................................................................................................................................................................................................................................

 

 
 
Prezzo:  Lire italiane ...........................................................

 
per 100 kg 

 { 

 
peso netto alla rinfusa 
peso lordo per netto, imballo inclu-
so 
(In colli di peso 
 

 
........................................................ 
........................................................ 
.......................................................) 

Merce resa franco: .................................................................................................................................................................................................................................................................... 
 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Imballaggio: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE E ABBUONI  
Gli abbuoni a favore del Compratore, per deficienze qualitative, rispetto al pattuito, vanno regolati proporzionalmente per ogni punto 
o frazione in proporzione e sono calcolati sul prezzo del contratto. 
 

a) RISO LAVORATO PARBOILED:  
 ECCEDENZA ABBUONO 

- Umidità Fino allo 0,50% 1% 
 Per eccedenze superiori allo 0,50% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
- Grani striati rossi Fino allo 0,50% 1,00% 
 dallo 0,51% all’1,00% 2,00% 
- Impurità varietali Fino all’1,00% 1,00% 
 dall’1,01% al 2,00% 2,00% 
- Grani di riso che non  Fino allo 0,05% 1,50% 
   hanno subito trattamento    
idrotermico (non parboiled) 

dallo 0,06% allo 0,10% 3,00% 

- Grani non completam. Fino all’1,00% 0,50% 
   gelatinizzati dal 1,01% al 3,50% 1,00% 
 dal 3,51 al 4,00% 2,00% 
- Grani danneggiati Fino allo 0,25% 1,50% 
 dallo 0,26% allo 0,50% 3,00% 
 dallo 0,51% all’1,00% 5,00% 
- Pecks Fino allo 0,10% 1,50% 
 dallo 0,11% allo 0,50% 3,00% 
- Corpi estranei Fino allo 0,01% 1,50% 
 dallo 0,01% allo 0,02% 3,00% 

b) ROTTURE DI RISO:  
 
− Umidità 

 Fino allo 0,50% = abbuono dell'1,00%. 
 Per eccedenze superiori allo 0,50%, il compratore potrà 
esercitare il diritto di rifiuto della merce.  

  
− Corpi estranei 

 Fino allo 0,50% = abbuono dell'1,00% 
 dallo 0,51% all'1,00% = abbuono del 2,00% 

 
− Calibratura 

 Qualora la compra-vendita faccia riferimento ad una 
percentuale massima di rottura che passi attraverso un 
setaccio con fessure di calibro prestabilito, è consentita 
una tolleranza del 2,00% senza abbuono. 

 L’ulteriore eccedenza, fino al 3,00%, darà luogo ad un 
abbuono dell'1,00%.  

   
 

Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze qualitative oltre i limiti previsti dal presente Articolo, ad eccezione 
dell’Umidità, saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione depositato o sui risultati delle analisi e/o perizie ese-
guite dal laboratorio dell’Associazione. 
 

CALO DI VIAGGIO: Il calo naturale di viaggio è in relazione alla durata del viaggio stesso ed alla stagione in cui esso è effettuato 
ed è tollerato nella misura massima dello 0,50 per cento. 
 

PESO: Il “peso riconosciuto” dall’Amministrazione ferroviaria in partenza e risultante sulla “Lettera di vettura”, fa fede del peso 
caricato quando sia stata eseguita anche la verifica della tara del vagone. 
 

SPESE DOGANALI ED ACCESSORIE: Le clausole “franco” o “resa frontiera” comportano l’obbligo per il venditore di adem-
piere le formalità di dogana all’uscita - e di transito se del caso - e di sostenerne le relative spese e, per il compratore, di assolvere 
tutte le formalità sia negli eventuali paesi di transito, sia d’entrata nel paese di destinazione e di sostenerne le relative spese. 
 

IMBALLAGGI 
FORNITI DAL VENDITORE A PRESTITO O A NOLEGGIO - Se gli imballaggi o parte degli stessi (palettes, big-bags, cartoni, 
astucci, ecc.) non sono compresi nel prezzo della merce o fatturati a parte, possono: 
a) essere forniti in comodato (prestito gratuito) dal venditore, ed in tal caso il compratore deve restituirli entro 8 giorni dal ricevi-

mento. 
b) essere forniti a noleggio dal venditore, contro pagamento di un nolo determinato dai contraenti o d’uso, ed in tal caso devono 

essere restituiti al venditore entro 30 giorni dalla data di spedizione. 
In ogni modo gli imballaggi devono essere resi a spese e rischio del compratore, franco di porto, alla stazione di partenza della merce 
o ad altra stazione equidistante a richiesta del venditore, nelle condizioni in cui sono stati ricevuti con la merce. 
Trascorsi i termini di cui sopra il venditore, in difetto di restituzione, ha diritto di fatturare l’importo degli imballaggi al prezzo cor-
rente alla data di scadenza dei termini stessi, aumentato del nolo per il periodo di mancata restituzione, e di pretenderne l’immediata 
pagamento. 
- DEL COMPRATORE - Se gli imballaggi o parte degli stessi (palettes, big-bags, astucci, ecc.) sono forniti dal compratore, questi 
ha l’obbligo di spedirli al venditore per l’esecuzione del contratto entro i seguenti termini: 
a) per la consegna “prontissima” o “immediata”: a grande velocità o con automezzo, entro due giorni lavorativi, successivi alla data 
di contrattazione; 
a) per la consegna “pronta”: entro tre giorni lavorativi successivi alla data di contrattazione; 
b) per la consegna “entro 15 giorni”: non più tardi di cinque giorni lavorativi successivi alla data di contrattazione; 
c) per la consegna “entro termini superiori” oppure “differita” o “ripartita”:  in tempo utile a richiesta del venditore; 
d) per i ritiri a cura del compratore: in tempo utile per l’approntamento della merce nel termine convenuto per il suo ritiro. 
Il compratore deve fornire l’imballaggio franco di porto a proprio rischio, al luogo di consegna della mere notificando al venditore 
l’avvenuta spedizione.  In caso di ritardata o mancata spedizione degli imballaggi da parte del compratore, il venditore può protrarre 
i termini di consegna o spedizione per un periodo di tempo uguale al ritardo, oppure sostituirsi al compratore fornendo egli stesso gli 
imballaggi; in tal caso il compratore dovrà restituire prontamente gli imballaggi al venditore, pagando il noleggio degli stessi per il 
tempo del loro impiego, secondo le tariffe d’uso. 
 

RISCHI DI VIAGGIO: 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va e-
sercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (es-
sendo compresi fra i rischi del compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immedia-
tamente a mezzo telegramma o telex al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovando-
li con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale. Qualora il venditore, senza 
precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese saranno a 
carico del venditore stesso. Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contra-
ente che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso.  

C.tto 110 bis pag. 2 di 2 



 
1984 

(in vigore dal 1° giugno 1984) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER FARINE DI FRUMENTO TENERO 

«Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 121 
 
    Redatto a ...........................................................................

 
il ..................................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Farine di frumento tenero - Tipo: ............................................................................................................................................................................................................................................ 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 

 
b) secondo «campione tipo» - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 
 
 

c) secondo «denominazione» ..............................................................................

 
con «caratteristiche » ........................................................................

 
 
 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Quantità/quintali: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata) 
 
 
 
Epoca di {

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro:

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 
Prezzo Lire/quintale: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Imballo: ...............................................................................................................................

 
confezione del peso di ..........................................................

 

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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I) QUALITÀ 
I prodotti destinati al mercato nazionale si intendono commercializzati con le denominazioni di Legge e in osservanza delle relative disposizioni. 
Il compratore può esercitare il diritto di “rifiuto”, se la merce non corrisponde anche ad una sola caratteristica prevista dalle Leggi vigenti. 
I tipi dei prodotti e le relative caratteristiche secondo le Leggi vigenti sono: 
 

  SU 100 PARTI DI SOSTANZA SECCA    
TIPO UMIDITÀ 

massimo % 
CENERI CELLULOSA  

massimo 
GLUTINE 

minimo 
Parte insol. 
In ac. Clor.  
Massimo % 

      
FARINA TIPO 00 15,50 max 0,50 - 7 - 
FARINA TIPO 0 15,50 max 0,65 0,20 9 - 
FARINA TIPO 1 15,50 max 0,80 0,30 10 0,3 
FARINA TIPO 2 15,50 max 0,95 0,50 10 - 
FARINA INTEGRALE 15,50 da 1,40 a 1,60 1,60 10 - 
 
TOLLERANZE E ABBUONI 
a) Nelle vendite su “campione reale”, se la somma delle deficienze riscontrate fra il campione di vendita e quello di consegna - ivi comprese le 

caratteristiche qualitative - supera il 2% del valore della merce, il compratore può esercitare il diritto di “rifiuto”. 
b) Nelle vendite su “campione-tipo”, si valutano solo le differenze delle caratteristiche fisiche tra il campione di vendita e quello di consegna, con 

esclusione delle caratteristiche qualitative, se non espressamente convenute. 
c) Nelle vendite con caratteristiche “minimo tassativo” e/o “massimo tassativo”, l’eccedenza, oltre la tolleranza senza abbuono, determina la facoltà 

di esercitare il diritto di “rifiuto”. 
d) Se le parti contraenti hanno espressamente convenuto la consegna del prodotto di un particolare “molino”, il venditore ha l’obbligo di consegnare 

merce della produzione stabilita. In difetto, il compratore può esercitare il diritto di “rifiuto”. 
e) Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze oltre i limiti di ricevibilità indicati dalla tabella che segue, saranno materia di 

esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione o sui campioni depositati o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione 
competente. 

f) Nei casi di deficienze e/o eccedenze oltre le tolleranze, sono annullate le franchigie. 
g) Gli abbuoni per deficienze e/o eccedenze sono regolati in percentuale per ogni “punto” (calcolato sul max/min. contrattato) o sua frazione e an-

dranno in detrazione del prezzo e non del peso. In caso di contemporaneo abbuono per “glutine” e “sostanze azotate”, si considera soltanto la de-
trazione maggiore. 

Gli abbuoni sono stabiliti secondo la seguente tabella: 
 

      ALVEOG. CHOPIN   
 TOLLERANZE E ABBUONI UMIDITÀ CENERI GLUTINE SOST. AZ. 

(N x 5,70) 
W P/L INDICE 

HAGBERG 
 Franchigia di tolleranza senza abbuono calcolata in % 

sui valori analitici accertati, secondo metodica 
 

1,5% 
 

2,5% 
 

2,5% 
 

2% 
 

± 8% 
 

±  0,15 
punti 

 
-15% 

Se i valo-
ri analiti-
ci 
superano 
i limiti 

Abbuono sul prezzo per ogni “punto” ecce-
dente la caratteristica contrattuale, senza fran-
chigia. Soltanto per le “ceneri” l’abbuono è 
riferito al centesimo di punto. 

 
 

1% 

 
 

0,30% 

 
 

1,5% 

 
 

2% 

 
 

0,10% 

 
 
- 

 
per ogni 5 
sec. in me-
no 0,10% 

di tolle-
ranza 

Limite di ricevibilità calcolato sulla caratteri-
stica contrattuale max/min., senza franchigia 

 
+6% 

 
+6% 

 
-10% 

 
-8% 

 
-15% 

 
±0,15 
punti 

 
170 sec. 

 
PREZZO PER MERCE ALL’ESPORTAZIONE VERSO PAESI TERZI 
Il prezzo del presente contratto comprende gli oneri e/o restituzioni basati sulla Regolamentazione CEE e/o nazionale vigente all’atto della conclusio-
ne dell’affare. 
Unicamente per la merce contrattualmente destinata all’esportazione verso Paesi Terzi ed effettivamente esportata, salvo che in contratto non sia pre-
vista espressamente la condizione di “prezzo finito a tutti gli effetti”, qualora fra la data della stipulazione del contratto e quella della sua esecuzione 
intervenissero modifiche alla preesistente Regolamentazione o istituzioni di provvedimenti incidenti sugli oneri e/o restituzioni considerati, il prezzo 
originale di contratto subirà proporzionali aumenti e/o diminuzioni. 
Le variazioni stabilite all’inizio di ogni campagna di commercializzazione non modificheranno il prezzo contrattuale. 
 
RISCHI DI VIAGGIO 
Se il trasporto viene effettuato con mezzi diversi dalla ferrovia, i relativi rischi di viaggio s’intendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere 
e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
La merce spedita per ferrovia, salvo pattuizione contraria, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore, anche se venduta alla condizione di 
franco stazione arrivo. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal rice-
vente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del 
compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al venditore i 
cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili all’effettuato trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione 
sottoscritta dal vettore e/o da Pubblico Ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese 
saranno a carico del venditore stesso. 
 

MANCANZA DI MEZZI DI TRASPORTO 
Nelle vendite franco arrivo, il venditore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne immediata comunicazione al compratore 
a mezzo telex o telegramma. Su richiesta del compratore, fatta sempre a mezzo telex o telegramma, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di 
ricevimento dell’avviso di impedimento, il venditore deve, inoltre, mettere a disposizione del compratore la merce nel luogo dove si trova con conte-
stuale deduzione delle spese normali di trasporto; la merce deve in questo caso essere ritirata dal compratore entro 10 (dieci) giorni dalla messa a di-
sposizione. 
Se il ritiro non avviene in detto termine, il contratto, o la quota non eseguita, è risolto, nel rispetto delle relative differenze prezzo. 
Nelle vendite franco partenza, il compratore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto deve darne immediata comunicazione al vendito-
re a mezzo telex o telegramma. Il venditore può, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, sostituirsi al 
compratore nella consegna con mezzi propri o da lui procurati, contro il rimborso delle spese correnti di trasporto. 
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1984
(in vigore dal 1° giugno 1984)

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA

CONTRATTO ITALIANO
PER SFARINATI DI FRUMENTO DURO

«Franco camion e/o altro veicolo»

Contratto N. 122
Redatto a ........................................................................ il ....................................

a conferma del contratto già stipulato fra le parti.

Venditore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Compratore : ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Mediatore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse,
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione,
oggi vigenti.

Sfarinati di frumento duro - Tipo: .......................................................................................................................................................................................................................................

Qualità: a) secondo «campione reale» - identificato: .............................................................................. - a mani: ..........................................................................

b) secondo «campione tipo» - identificato: .............................................................................. - a mani: ..........................................................................

c) secondo «denominazione» .............................................................................. con «caratteristiche » ........................................................................

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile.

Quantità/quintali: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata)

Epoca di { Consegna/Spedizione:

Ritiro:

.................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................

Prezzo Lire/quintale: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

Imballo: ............................................................................................................................... confezione del peso di ..........................................................

Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

marco
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I) QUALITÀ
I prodotti destinati al mercato nazionale si intendono commercializzati con le denominazioni di Legge e in osservanza delle relative disposizioni.
Il compratore può esercitare il diritto di “rifiuto”, se la merce non corrisponde anche ad una sola caratteristica prevista dalle Leggi vigenti.
I tipi dei prodotti e le relative caratteristiche secondo le Leggi vigenti sono:

SU 100 PARTI DI SOSTANZA SECCA
TIPO UMIDITÀ

massimo %
CENERI

minimo/massimo
CELLULOSA

minimo/massimo
SOST. AZOTATE
(N x 5,70) minimo

SEMOLA 15,50 da 0,70 a 0,90 da 0,20 a 0,45 10,50

SEMOLATO 15,50 da 0,90 a 1,20 0,85 11,50

FARINA DI GRANO DURO
PER PANIFICAZIONE

15,50 da 1,35 a 1,60 1,00 11,50

TOLLERANZE E ABBUONI
a) Nelle vendite su “campione reale”, se la somma delle deficienze riscontrate fra il campione di vendita e quello di consegna - ivi comprese le caratteri-

stiche qualitative - supera il 2% del valore della merce, il compratore può esercitare il diritto di “rifiuto”.
b) Nelle vendite su “campione-tipo”, si valutano solo le differenze delle caratteristiche fisiche tra il campione di vendita e quello di consegna, con esclu-

sione delle caratteristiche qualitative, se non espressamente convenute.
c) Nelle vendite con caratteristiche “minimo tassativo” e/o “massimo tassativo”, l’eccedenza, oltre la tolleranza senza abbuono, determina la facoltà di

esercitare il diritto di “rifiuto”.
d) Se le parti contraenti hanno espressamente convenuto la consegna del prodotto di un particolare “molino”, il venditore ha l’obbligo di consegnare mer-

ce della produzione stabilita. In difetto, il compratore può esercitare il diritto di “rifiuto”.
e) Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze oltre i limiti di ricevibilità indicati dalla tabella che segue, saranno materia di esame

per l’arbitrato da esperirsi sul campione o sui campioni depositati o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione competente.
f) Nei casi di deficienze e/o eccedenze oltre le tolleranze, sono annullate le franchigie.
g) Gli abbuoni per deficienze e/o eccedenze sono regolati in percentuale per ogni “punto” (calcolato sul max/min. contrattato) o sua frazione e andranno

in detrazione del prezzo e non del peso. In caso di contemporaneo abbuono per “glutine” e “sostanze azotate”, si considera soltanto la detrazione mag-
giore.

Gli abbuoni sono stabiliti secondo la seguente tabella:

TOLLERANZE E ABBUONI UMIDITÀ CENERI GLUTINE SOST. AZ.
(N x 5,70)

Franchigia di tolleranza senza abbuono calcolata in %
sui valori analitici accertati, secondo metodica 1,5% 2,5% 2,5% 2%

Se i valori
analitici
superano
i limiti

Abbuono sul prezzo per ogni “punto” eccedente
la caratteristica contrattuale, senza franchigia.
Soltanto per le “ceneri” l’abbuono è riferito al
centesimo di punto.

1% 0,30% 1,5% 2%

di tolle-
ranza

Limite di ricevibilità calcolato sulla caratteristi-
ca contrattuale max/min, senza franchigia +6% +4% -10% -8%

PREZZO PER MERCE ALL’ESPORTAZIONE VERSO PAESI TERZI
Il prezzo del presente contratto comprende gli oneri e/o restituzioni basati sulla Regolamentazione CEE e/o nazionale vigente all’atto della conclusione
dell’affare.
Unicamente per la merce contrattualmente destinata all’esportazione verso Paesi Terzi ed effettivamente esportata, salvo che in contratto non sia prevista
espressamente la condizione di “prezzo finito a tutti gli effetti”, qualora fra la data della stipulazione del contratto e quella della sua esecuzione interve-
nissero modifiche alla preesistente Regolamentazione o istituzioni di provvedimenti incidenti sugli oneri e/o restituzioni considerati, il prezzo originale di
contratto subirà proporzionali aumenti e/o diminuzioni.
Le variazioni stabilite all’inizio di ogni campagna di commercializzazione non modificheranno il prezzo contrattuale.

RISCHI DI VIAGGIO
Se il trasporto viene effettuato con mezzi diversi dalla ferrovia, i relativi rischi di viaggio s’intendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere e/o
che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso.
La merce spedita per ferrovia, salvo pattuizione contraria, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore, anche se venduta alla condizione di franco
stazione arrivo.
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in
base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del compratore anche
quelli dipendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al venditore i cali, gli ammanchi e le
avarie che non siano imputabili all’effettuato trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta dal vettore e/o da
Pubblico Ufficiale.
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese saran-
no a carico del venditore stesso.

MANCANZA DI MEZZI DI TRASPORTO
Nelle vendite franco arrivo, il venditore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne immediata comunicazione al compratore a
mezzo telex o telegramma. Su richiesta del compratore, fatta sempre a mezzo telex o telegramma, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevi-
mento dell’avviso di impedimento, il venditore deve, inoltre, mettere a disposizione del compratore la merce nel luogo dove si trova con contestuale dedu-
zione delle spese normali di trasporto; la merce deve in questo caso essere ritirata dal compratore entro 10 (dieci) giorni dalla messa a disposizione.
Se il ritiro non avviene in detto termine, il contratto, o la quota non eseguita, è risolto, nel rispetto delle relative differenze prezzo.
Nelle vendite franco partenza, il compratore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto deve darne immediata comunicazione al venditore a
mezzo telex o telegramma. Il venditore può, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, sostituirsi al com-
pratore nella consegna con mezzi propri o da lui procurati, contro il rimborso delle spese correnti di trasporto.
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C.tto 122 pag. 2 di 2

marco



 
2002 

(in vigore dal 1° settembre 2002) 

 
 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER ERBA MEDICA DISIDRATATA,  

FORAGGI ESSICCATI AL SOLE E MACINATI, 
PAGLIA DI CEREALI MACINATA 

«Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 129 
 
    Redatto a ..................................................................... il ..................................
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
Venditore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Compratore : ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Mediatore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: .................................................................................................................................................................................................................................................................................. 

 
Caratteristiche: ............................................................................................................................................................................................................................................................ 
 
...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Qualità e Condizionamento: merce sana, leale e mercantile.  
 
Quantità: ..............................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
 
Epoca di {

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro:

 

.......................................................................................................................................................................................................... 
 

.......................................................................................................................................................................................................... 
 

Prezzo: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Luogo e modalità di consegna: .........................................................................................................................................................................................................................

 

 
Confezionamento: ........................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: ........................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ........................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ..........................................................................................................................................................................................................................................

 

 
...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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I) QUALITÀ 

La merce deve essere del colore proprio del prodotto, esente da odore non caratteristico e parassiti vivi. 
Le denominazioni dei prodotti e le rispettive caratteristiche sono definite secondo il prospetto riportato di 
seguito. Per i parametri per i quali sono convenuti tenori minimi o massimi tassativi, oltre tali valori il 
compratore può esercitare il diritto di rifiuto. 
 

      
FARINE Umidità 

% 
Proteine 

s.t.q. 
% 

Fibra 
s.t.q. 

% 

Betacarotene 
s.t.q. 

mg/kg 

Ceneri 
s.t.q. 

% 
      
ERBA MEDICA DISIDRATATA - QUALITÀ EXTRA 11 17,00 24,00 125 11,5 
ERBA MEDICA DISIDRATATA - I QUALITÀ 11 16,00 25,00 90 11,5 
ERBA MEDICA DISIDRATATA - II QUALITÀ  11 14,00 28,00 60 11,5 
FIENO DI ERBA MEDICA 11 12,50 32,00 - 11,5 
FIENO DI PRATO POLIFITA 11 8,50 34,00 - 11,5 
PAGLIA DI CEREALI 11 - - - 11,5 
      
 
TOLLERANZE ED ABBUONI (NON RECIPROCI) 

Per deficienze o eccedenze qualitative eccedenti le tolleranze previste sono annullate le tolleranze stesse.  
Gli abbuoni relativi sono regolati in percentuale per ogni “punto” di deficienza o sua frazione, in detrazioni 
del prezzo e non del  peso, secondo le seguenti indicazioni: 
 
- Umidità = Tolleranza senza abbuono 0,50 punti. 

Valori eccedenti annullano la franchigia e fino a un tenore del 12% è riconosciuto un 
abbuono dell’1%. 
Per contenuto di  umidità superiore al 12% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 

- Proteine = Tolleranza senza abbuono 0,50 punti.  
Valori eccedenti annullano la franchigia e sino al primo punto di deficienza è riconosciuto un 
abbuono dell’1%.  
In caso di ulteriore deficienza proteica, si annulla l’abbuono conteggiato sul primo punto e, 
sull’intero scarto riferito al tenore proteico di contratto, si applica l’abbuono del 2%, per ogni 
punto o frazione in proporzione. 

- Fibra = Tolleranza senza abbuono 1,00 punti.  
Valori eccedenti annullano la franchigia ed è riconosciuto un abbuono dell’1%. 

- Betacarotene = Tolleranza senza abbuono 5 mg/kg di deficienza. 
Ulteriori deficienze annullano la franchigia e determinano l’abbuono dello 0,15% per ogni 
mg/kg. 

- Ceneri = Tolleranza senza abbuono 0,50 punti. 
Valori eccedenti annullano la franchigia e fino a un tenore del 13% è riconosciuto un 
abbuono del 2%.  
Per contenuto di  ceneri superiore al 13% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
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BALLONI / CUBI Umidità 

% 
Proteine 

s.t.q. 
% 

Fibra 
s.t.q. 

% 

Betacarotene 
s.t.q. 

mg/kg 

Ceneri 
s.t.q. 

% 
      
ERBA MEDICA DISIDRATATA - TIPO 4° E 5° SFALCIO 13 17,00 26,00 100 12 
ERBA MEDICA DISIDRATATA - TIPO 2° E 3° SFALCIO 13 16,00 27,00 70 12 
ERBA MEDICA DISIDRATATA - TIPO 1° SFALCIO 13 15,00 28,00 50 12 
      
 

TOLLERANZE ED ABBUONI (NON RECIPROCI) 

Per deficienze o eccedenze qualitative eccedenti le tolleranze previste sono annullate le tolleranze stesse. Gli 
abbuoni relativi sono regolati in percentuale per ogni “punto” di deficienza o sua frazione, in detrazioni del 
prezzo e non del  peso, secondo le seguenti indicazioni: 
 
- Umidità = Tolleranza senza abbuono 0,50 punti.  

Valori eccedenti annullano la franchigia e fino a un tenore del 14% è riconosciuto un 
abbuono dell’1%.  
Per contenuto di  umidità superiore al 14% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 

- Proteine = Tolleranza senza abbuono 0,50 punti. Valori eccedenti annullano la franchigia e sino al 
primo punto di deficienza è riconosciuto un abbuono dell’1%.  
In caso di ulteriore deficienza proteica, si annulla l’abbuono conteggiato sul primo punto e, 
sull’intero scarto riferito al tenore proteico di contratto, si applica l’abbuono del 2%, per ogni 
punto o frazione in proporzione. 

- Fibra = Tolleranza senza abbuono 1,00 punti.  
Valori eccedenti annullano la franchigia ed è riconosciuto un abbuono dell’1%. 

- Betacarotene = Tolleranza senza abbuono 5 mg/kg di deficienza. 
Ulteriori deficienze annullano la franchigia e determinano l’abbuono dello 0,15% per ogni 
mg/kg. 

- Ceneri = Tolleranza senza abbuono 0,50 punti.  
Valori eccedenti annullano la franchigia e fino a un tenore del 13% è riconosciuto un 
abbuono del 2%.  
Per contenuto di  ceneri superiore al 13% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
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1989 

(in vigore dal 1° maggio 1989) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER SOTTOPRODOTTI DELLA LAVORAZIONE NAZIONALE 

DEL FRUMENTO TENERO E DURO 
«Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 131 
 
    Redatto a ...........................................................................

 
il ..................................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: .................................................................................................................................................................................................................................................................................................. 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 

 
b) secondo «campione tipo» - identificato: ..............................................................................

 
- a mani: ..........................................................................

 
 
 

c) secondo «denominazione» ..............................................................................

 
con caratteristiche .......................................................................

 
 
 
Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 

Quantità: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata) 
 
 
 
Epoca di {

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro:

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 
Prezzo: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Imballo: ...............................................................................................................................

 
confezione del peso di ..........................................................

 

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI OTTENUTI DALLA MACINAZIONE DEL FRUMENTO TENERO E DURO 
Le denominazioni-tipo dei prodotti e le rispettive caratteristiche sono così definite: 
 

 Peso della sostanza sul tal quale Umidità 
 PRODOTTI Ceneri  

max. 
Fibra 
max. 

Amido 
min. 

% 
Base 

Punti di 
tolleranza 

con abbuono 

Limite 
di 

rifiuto 
CRUSCA Frumento tenero 6,30 11,40 - 15,50 0,50 16,00 
 Frumento duro 6,80 12,20 -    
CRUSCHELLO Frumento tenero 5,50 10,60 - 15,00 0,50 15,50 
 Frumento duro 6,00 11,50 -    
TRITELLO Frumento tenero 5,10 7,60 - 15,00 0,50 15,50 
 Frumento duro 5,50 8,90 -    
FARINACCIO Frumento tenero 3,80 4,20 31,00 15,00 0,50 15,50 
 Frumento duro 4,20 5,10 31,00    
FARINETTA Frumento tenero 2,60 3,00 42,00 15,00 0,50 15,50 
 Frumento duro 2,60 3,00 42,00    
 
TOLLERANZE ED ABBUONI 
a) Le caratteristiche dei “cubettati”, compravenduti alla condizione generica senza riferimento al prodotto 

specifico, sono riferibili rispettivamente al prodotto “crusca” se di frumento tenero e al prodotto “cru-
schello” se di frumento duro. 

b) Gli abbuoni, da detrarsi sul prezzo e non sul peso, sono regolati in proporzione per ogni punto o frazione 
secondo le seguenti indicazioni: 

 
- Ceneri-Fibra = E’ tollerata una eccedenza di 0,50/ punto sul valore massimo ammesso, con abbuono pro-

porzionale del 2%. Oltre tale limite il valore della merce sarà rapportato al prodotto im-
mediatamente inferiore. 

 
 
 
- Amido 
 { 

 
 

= Farinaccio: E’ tollerata una deficienza di tre punti percentuali sul valore minimo ammesso, con 
abbuono proporzionale: 

 - dell’1% sul primo punto; dell’1,50% sul secondo punto; del 2% sul terzo punto. 
 Oltre tale limite il compratore può esercitare il diritto di rifiuto. 
 

= Farinetta:  Oltre il limite di tolleranza previsto dalla metodica, il compratore può eser-
citare il diritto di rifiuto. 

 
- Umidità = La tolleranza specificata è regolata con abbuono proporzionale dell’1%. 

L’umidità base di tutti i prodotti “cubettati” è stabilita al 15%. E’ tollerata una eccedenza 
di 0,50/punto, con facoltà di rifiuto oltre tale limite. 

 
- Impurità nulle = Sono tollerate nel limite massimo del 2% senza abbuono. 
 
c) Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze qualitative oltre i limiti di tolleranza pre-

visti, saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione depositato o sui risultati delle ana-
lisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione.  

 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del comprato-
re. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali 
l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vet-
tore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del compratore anche quelli dipen-
denti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al 
venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili all’effettuato trasporto comprovandoli con 
apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla 
quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso.  
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente 
che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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1991 

(in vigore dal 1° settembre 1991) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER SEMI DI SOIA 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 132 
 
    Redatto a ...........................................................................

 
il ..................................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: .................................................................................................................................................................................................................................................................................................. 

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  ..............................................................................

 
- a mani: ....................................................................................................

 

 

 b) secondo «campione tipo» ..............................................................................

 
- a mani: ....................................................................................................

 

 

 c) secondo «denominazione e/o base contenuto analitico» ........................................................................................................................................................

 

 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Caratteristiche - sul tal quale - : Umidità ..................................................................................... % 
 Contenuto di olio .............................................................. % 
 Semi spezzati ....................................................................... % 
 Semi danneggiati .............................................................. % 
 Corpi estranei e impurità ........................................... % 
 
Quantità: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

((se non diversamente pattuito, la quantità s’intende sempre esatta) 
 
 
 
Epoca di 
 

{ 

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro: 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 
Prezzo: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE, ABBUONI E BONIFICI  
Gli abbuoni o i bonifici, per eccedenze o deficienze qualitative, rispetto al pattuito, vanno regolati proporzio-
nalmente per ogni punto o frazione e sono calcolati sul prezzo di contratto. 
 
a) Umidità - 
Il contenuto di umidità, è fissato al 14%, salvo pattuizione contraria. 
Qualora il contenuto di umidità risultasse inferiore al 14%, sarà riconosciuto un bonifico a favore del vendi-

tore, dell’1%. 
Nel caso in cui il contenuto di umidità fosse superiore al 14%, gli abbuoni a favore del compratore saranno 

regolati come segue: 
- dal 14,01 al 15,00% abbuono dell’1,50%; 
- dal 15,01 al 15,50% abbuono del 2%. 
Oltre il 15,50% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
b) Semi spezzati - 
Sono considerati spezzati i semi non “danneggiati” che siano trattenuti da vaglio con fori del diametro di 

mm. 2 e che, comunque, presentino un’asportazione superiore ad un quarto del volume del seme. 
Tolleranza senza abbuono: massimo 20%; 
- dal 20,01% al 30%: abbuono a favore del compratore dello 0,20%; 
Oltre il 30%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
c) Semi danneggiati - 
Sono considerati danneggiati i semi colorati, bicolore, germinati, ammuffiti o attaccati da parassiti.  
Tolleranza senza abbuono: massimo 5%. Oltre tale limite, si procederà ai seguenti abbuoni: 
- dal 5,01% al 10% : abbuono a favore del compratore dello 0,30%; 
- dal 10,01 al 15% : abbuono a favore del compratore dello 0,50%. 
Oltre il 15%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
d) Corpi estranei e impurità - 
Sono considerati “corpi estranei” tutti gli elementi diversi dal seme di soia. Sono considerate “impurità nul-

le”, i semi danneggiati la cui frattura si presenti di colorazione marrone scuro o nero e i semi frantumati 
non trattenuti da vaglio con fori del diametro di mm. 2. 

Tolleranza senza abbuono: massimo 2% (compresi i nulli); 
- dal 2,01% al 5,00%: abbuono a favore del compratore dell’1%. 
Oltre il 5,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
Qualora il contenuto di corpi estranei e impurità risultasse inferiore al 2%, sarà riconosciuto un bonifico a 

favore del venditore, dell’1%. 
 
Fatto salvo il diritto di rifiuto della merce, qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze 
qualitative oltre i limiti di tolleranza previsti, saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul cam-
pione depositato o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione. 
 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del comprato-
re. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali 
l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vet-
tore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli di-
pendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex 
al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposi-
to verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta del vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla 
quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. 
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente 
che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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2010 

(in vigore dal 01/01/2010) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER GERME DI GRANOTURCO, VINACCIOLI SECCHI, 

SEMI DI POMODORO 

“Franco camion e/o altro veicolo” 

Contratto N. 133 
 

    Redatto in doppio a ........................................................................ il ....................................

 
a tutte le condizioni generali elencate, oltre a quelle stampate e/o manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto Sociale e dei Regolamenti 
dell’Associazione Granaria di Bologna, oggi vigenti. 
 
Venditore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 

Merce: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
Qualità / Condizionamento:     

a) sana, leale e mercantile     

b) secondo campione tipo sigillato ....................................................................................................... a mani .......................................................................................................

 

Umidità e impurità: ........................................................... % 
 

Acidità: ........................................................... % 
 

Contenuto in olio: ........................................................... % 
 

Quantità: 

a) circa ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

b) ............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... 

 
Termini di esecuzione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Luogo di consegna: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Imballaggio: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Prezzo €/tonn: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE E ABBUONI 
Gli abbuoni, da detrarsi sul prezzo e non sul peso, sono regolati per ogni punto (frazioni in proporzione) secondo la tabella sottostante 
 
UMIDITÀ ED IMPURITÀ 
a) GERME DI GRANOTURCO: 
- Umidità: il contenuto di umidità è fissato al 12% 
Per contenuto di umidità inferiore al 12%: nessun abbuono 
Per contenuto di umidità superiore al 12% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dal 12,01% al 14,00%: abbuono dell'1% per ogni punto (frazioni in proporzione); 
- dal 14,01% al 16,00%: abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di umidità superiore al 16%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
b) VINACCIOLI SECCHI:  
- Umidità: il contenuto di umidità è fissato al 8% 
Per contenuto di umidità inferiore al 8%: nessun abbuono 
Per contenuto di umidità superiore al 8% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dal 8,01% al 10,00%: abbuono del 1% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di umidità superiore al 10%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
- Impurità: il contenuto di impurità è fissato al 3,00% 
Per contenuto di impurità inferiore al 3%: nessun abbuono 
Per contenuto di impurità superiore al 3% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dal 3,01% all'8,00%: abbuono dell'1% per ogni punto (frazioni in proporzione); 
- dall'8,01% al 10,00%: abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di impurità superiore al 10%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
c) SEMI DI POMODORO: 
- Umidità: il contenuto di umidità è fissato all'8,00% 
Per contenuto di umidità inferiore all'8%: nessun abbuono 
Per contenuto di umidità superiore all'8% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dall'8,01% all'11,00%: abbuono dell'1% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di umidità superiore all'11%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
- Impurità: il contenuto di impurità (escluse le buccette) è tollerato senza abbuono fino al 2% 
Per contenuto di impurità superiore al 2% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dal 2,01% al 3,00%: abbuono dell'1% per ogni punto (frazioni in proporzione); 
- dal 3,01% al 5,00%: abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di impurità superiore al 5%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
ACIDITA’ DELL'OLIO ESTRATTO 
a) GERME DI GRANOTURCO: 
- Acidità (dell'olio estratto): il contenuto di acidità è così fissato: base 4,00%, massimo 8,00%. 
Per contenuto di acidità inferiore al 4%: nessun abbuono 
Per contenuto di acidità superiore al 4% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dal 4,01% al 6,00%: abbuono del 2,5% per ogni punto (frazioni in proporzione); 
- dal 6,01% all'8,00%: abbuono del 3% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di acidità superiore all'8,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
b) VINACCIOLI SECCHI:  
- Acidità (dell'olio estratto): il contenuto di acidità è così fissato: base 2,00%, massimo 6,00%. 
Per contenuto di acidità inferiore al 2%: nessun abbuono 
Per contenuto di acidità superiore al 2% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dal 2,01% al 4,00%: abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
- dal 4,01% al 6,00%: abbuono del 2,5% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di acidità superiore al 6,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
c) SEMI DI POMODORO: 
- Acidità (dell'olio estratto): il contenuto di acidità è così fissato: base 4,00%, massimo 8,00%. 
Per contenuto di acidità inferiore al 4%: nessun abbuono 
Per contenuto di acidità superiore al 4% si procede ai seguenti abbuoni a favore del compratore, da calcolarsi sul prezzo di contratto: 
- dal 4,01% al 6,00%: abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione); 
- dal 6,01% all'8,00%: abbuono del 3% per ogni punto (frazioni in proporzione); 
Per contenuto di acidità superiore all'8,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
CONTENUTO IN OLIO 
a) GERME DI GRANOTURCO: base 20,00% sul tal quale. 
Nel caso in cui l’analisi accerti un contenuto di olio inferiore o superiore al 20,00% si procede ad un abbuono del 3% per punto o frazio-
ne in proporzione a favore rispettivamente del compratore o del venditore. 
b)VINACCIOLI SECCHI: il contenuto in olio è fissato al 15,00% sul tal quale. 
Nel caso in cui l’analisi accerti un contenuto di olio inferiore o superiore al 15,00% si procede ad un abbuono del 4% per punto o frazio-
ne in proporzione a favore rispettivamente del compratore o del venditore. 
a) SEMI DI POMODORO: base 26,00% sul tal quale. 
Nel caso in cui l’analisi accerti un contenuto di olio inferiore o superiore al 26,00% si procede ad un abbuono del 2% per punto o frazio-
ne in proporzione a favore rispettivamente del compratore o del venditore. 
 
METODO DI ANALISI 
I metodi di analisi sono quelli previsti dalle norme italiane per il controllo dei Grassi e Derivati (N.G.D.).  



 
1991 

(in vigore dal 1° settembre 1991) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER SEMI DI SOIA TOSTATI NON DISOLEATI 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 135 
 
    Redatto a ...........................................................................

 
il ..................................... 

 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
Venditore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 

Merce: .................................................................................................................................................................................................................................................................................................. 
 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  ..............................................................................

 
- a mani: ....................................................................................................

 

 

 b) secondo «campione tipo» ..............................................................................

 
- a mani: ....................................................................................................

 

 

 c) secondo «denominazione e/o base contenuto analitico» ........................................................................................................................................................

 

 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 

Caratteristiche - sul tal quale - : Umidità ..................................................................................... % 
 Semi spezzati ....................................................................... % 
 Impurità ..................................................................................... % 
 Proteine ..................................................................................... % 
 Grassi greggi ......................................................................... % 
 Cellulosa greggia .............................................................. % 
 Attività ureasica ................................................................ % 
 
Quantità: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

((se non diversamente pattuito, la quantità s’intende sempre esatta) 
 

 
 
Epoca di 
 

{ 

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro: 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

 
Prezzo: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE E ABBUONI 
Gli abbuoni a favore del compratore per deficienze qualitative, vanno regolati, proporzionalmente per ogni 
punto o frazione e vanno calcolati sul prezzo di contratto come segue: 
 
a) Umidità - Il contenuto di umidità è fissato al 14% massimo, salvo pattuizione contraria. Oltre il 14% il 

compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
b) Semi danneggiati -  Sono considerati danneggiati i semi di colore marrone scuro, ammuffiti o attaccati da 

parassiti. 
Tolleranza senza abbuono: massimo 3%. Oltre tale limite si procederà ai seguenti abbuoni: 
- dal 3,01 al 5,00% = abbuono a favore del compratore dello 0,30%; 
- dal 5,01 al 10,00% = abbuono a favore del compratore dello 0,50%; 
Oltre il 10%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
c) Impurità - Sono Considerate impurità nulle, i semi danneggiati la cui frattura si presenti di colore nero. 
Tolleranza senza abbuono: massimo 2,00%. 
- dal 2,01% al 4,00% = abbuono a favore del compratore dell’1%; 
Oltre il 4%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
d) Proteine - Nel caso in cui il contenuto di proteine risultasse inferiore al pattuito, sarà riconosciuto un ab-

buono dell'1,00% per ogni punto. 
 
e) Grassi greggi - Nel caso in cui il contenuto di Grassi greggi risultasse inferiore al pattuito, sarà ricono-

sciuto un abbuono dell'1,00% per ogni punto. 
 
f) Cellulosa greggia - Il contenuto di cellulosa greggia e' tollerato senza abbuono fino al 5,50%. Gli abbuo-

ni per le percentuali eccedenti, saranno regolati come segue: 
- dal 5,51% al 6,50% = abbuono a favore del compratore dell'1%; 
- dal 6,51% al 7,50% = abbuono a favore del compratore dell'2%. 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
g) Attività ureasica - L’attività ureasica, da determinarsi attraverso il Metodo ufficiale CEE, deve essere 

contenuta entro il limite massimo dello 0,23. In caso di eccedenza, il compratore potrà esercitare il diritto 
di rifiuto della merce. 

 
Fatto salvo il diritto di rifiuto della merce, qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze 
qualitative oltre i limiti di tolleranza previsti, saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul cam-
pione depositato o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione. 
 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del comprato-
re. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali 
l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vet-
tore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del compratore anche quelli dipen-
denti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al 
venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposito 
verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla 
quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. 
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente 
che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
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2010 

(in vigore dal 01/01/2010) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER PANELLI, FARINE D’ESTRAZIONE DI SEMI E FRUTTI OLEOSI 

ED ALTRI MANGIMI SEMPLICI DI ORIGINE VEGETALE  
DI PRODUZIONE NAZIONALE 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. 136 
 
    Atto confirmatario redatto a ................................................................... il .................................
 

 
Venditore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Qualità: a) secondo «denominazione e/o base contenuto analitico» ........................................................................................................................................................
 

 b) secondo «campione reale»  .............................................................................. - a mani: ....................................................................................................
 

 c) secondo «campione tipo» .............................................................................. - a mani: ....................................................................................................
 
 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 

Caratteristiche - sul tal quale - : Umidità .................................................................................... %
 Proteine ................................................................................... %
 Fibra ........................................................................................... %
 Grassi ......................................................................................... %
 
Quantità: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................
(2% più o meno da esercitare quota per quota, in facoltà del venditore quando l’indicazione della quantità non sia seguita dalla specificazione «tassativa» od equivalente. Per 
quota s’intende la quantità che deve essere eseguita in ogni singolo periodo in cui è suddiviso il contratto). 
 
Epoca di esecuzione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Ricevimento in peso e qualità a: ............................................................................................................................................................................................................................................

 
Prezzo €/tonn: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Imballo: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE ED ABBUONI 
 

a) Farine d’estrazione di soia normale 
- UMIDITÀ - Il contenuto di umidità è fissato al 12,50%. Dal 12,50% al 14% è riconosciuto un abbuono dell’1% per ogni punto (frazioni in propor-

zione). 
In caso di contenuto di umidità superiore al 14%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
- PROTEINE - Il contenuto di proteina è fissato al 43,75% sul tal quale. Dal 43,75% al 40% è riconosciuto un abbuono dell’1% per ogni punto (fra-

zioni in proporzione). 
In caso di contenuto proteico inferiore al 40%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure, a sua scelta, avrà diritto ad un abbuono del 

2% per ogni punto o frazioni, per la parte inferiore al minimo del 40%. 
- FIBRA GREZZA - Il  contenuto di fibra grezza è fissato al 7,50% sul tal quale. Dal 7,50% all’8,50% è riconosciuto un abbuono dell’1% per ogni 

punto (frazioni in proporzione). 
Dall’8,50% al 9,50% è riconosciuto un abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
In caso di contenuto di fibra grezza superiore al 9,50%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure, a sua scelta, avrà diritto ad un ab-

buono del 3% per ogni punto o frazioni, per la parte superiore al massimo del 9,50%. 
- ATTIVITÀ UREASICA - L’attività ureasica, da determinarsi attraverso il Metodo ufficiale CEE, dev’essere contenuta entro il limite massimo dello 

0,23. In caso di eccedenza, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 

b) Farine d’estrazione di soia proteica 
- UMIDITÀ - Il contenuto di umidità è fissato  al 12,50%. Dal 12,50% al 14% è riconosciuto un abbuono dell’1% per ogni punto (frazioni in propor-

zione). 
In caso di contenuto di umidità superiore al 14%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
- PROTEINE - Il contenuto di proteine è fissato al 48% sul tal quale. Dal 48% al 45% è riconosciuto un abbuono dell’1% per ogni punto (frazioni in 

proporzione). 
In caso di contenuto proteico inferiore al 45%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure, a sua scelta, avrà diritto ad un abbuono del 

2% per ogni punto o frazioni, per la parte inferiore al minimo del 45%. 
- FIBRA GREZZA - Il contenuto di fibra grezza è fissato al 3,75% sul tal quale. Dal 3,75% al 4,75% è riconosciuto un abbuono dell’1% per ogni 

punto (frazioni in proporzione). 
Dal 4,75% al 5,25% è riconosciuto un abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
In caso di contenuto di fibra grezza superiore al 5,25%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure, a sua scelta, avrà diritto ad un ab-

buono del 3% per ogni punto o frazioni, per la parte superiore al massimo del 5,25%. 
- ATTIVITÀ UREASICA - L’attività ureasica, da determinarsi attraverso il Metodo ufficiale C.E.E., dev’essere contenuto entro il limite massimo 

dello 0,23. In caso di eccedenza, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 

c) Panelli ed altre farine d’estrazione 
- UMIDITÀ - E’ tollerata l’eccedenza di 2 punti sul tasso convenuto con abbuono dell’1% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
- PROTEINE - E’ tollerata la deficienza fino al 10% del tasso convenuto, con abbuono dell’1% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
- LIPIDI - Limitatamente ai panelli in genere, è tollerata la deficienza di 3 punti rispetto al tasso convenuto, con abbuono dell’1% per ogni punto 

(frazioni in proporzione). 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
- SILICE  (sabbia) - Limitatamente alla farina d’estrazione di Sesamo, è tollerato un contenuto di silice (sabbia) sino al 5%. Oltre tale limite, si appli-

cano i seguenti abbuoni: 
- dal 5,01% al 7,50% abbuono dell’1% per ogni punto (frazioni in proporzione); 
- dal 7,51% al 10,00% abbuono del 2% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
- AFLATOSSINA - Limitatamente alla farina d’estrazione di arachide, è tollerato un contenuto dello 0,05 mg/kg. 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
Tutti gli abbuoni di cui alle lettere precedenti, sono sempre a favore del compratore, tranne patto contrario, e devono calcolarsi sul prezzo 
di contratto. 
 

IMBALLO-CONFEZIONAMENTO 
La merce s’intende contrattata alla rinfusa; se è contratta in sacchi, si intendono sacchi di carta del fornitore lordo per netto a tutti gli effetti.    
 

RISCHI DI VIAGGIO 
Se il trasporto viene effettuato con mezzi diversi dalla ferrovia, i relativi rischi di viaggio s’intendono a carico del contraente che ne ha assunto 
l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
La merce spedita per ferrovia, salvo pattuizione contraria, viaggia per conto rischio e pericolo del compratore, anche se venduta alla condizione di 
franco stazione arrivo. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal rice-
vente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del 
compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma al venditore i cali, 
gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili all’effettuato trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sot-
toscritta dal vettore e/o da Pubblico Ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese 
saranno a carico del venditore stesso. 
E’ considerato calo naturale di trasporto, e quindi tollerato, una carenza di peso nei limiti dello 0,20%. 
 

MANCANZA DI MEZZI DI TRASPORTO 
Nelle vendite franco arrivo, il venditore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne immediata comunicazione al compratore 
a mezzo telegramma. Su richiesta del compratore, fatta sempre a mezzo telegramma, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento 
dell’avviso di impedimento, il venditore deve, inoltre, mettere a disposizione del compratore la merce nel luogo dove si trova con contestuale dedu-
zione delle spese normali di trasporto: la merce deve in questo caso essere ritirata dal compratore entro 10 (dieci) giorni dalla messa a disposizione. 
Se il ritiro non avviene in detto termine, il contratto è risolto senza diritto al risarcimento per nessuna delle parti, qualora il mancato ritiro da parte del 
compratore sia, a sua volta, dovuto a causa di forza maggiore. 
Nelle vendite franco partenza, il compratore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto deve darne immediata comunicazione al vendito-
re a mezzo telegramma. Il venditore può, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, sostituirsi al com-
pratore nella consegna con mezzi propri o da lui procurati, contro il rimborso delle spese correnti di trasporto. 



CONTRATTI TIPO NON SOTTOPOSTI ALLE 
CONDIZIONI GENERALI UNIFICATE: 

 
 

 108  per legumi secchi per alimentazione umana 

 109  per risone 

 111  per cereali esteri 

 125  per semi oleosi provenienza estera 

 134  per oli greggi da semi 

 140  per oli da semi o da frutti oleosi ed altri oli d'origine animale, raffinati  

 141  per oli d'oliva vergini lampanti 

 BO 100 per fertilizzanti minerali 

 BO 200 per per favino e pisello proteico ad uso zootecnico 
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2000 

(in vigore dal 1° gennaio 2002) 
 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

 

CONTRATTO ITALIANO 
PER LEGUMI SECCHI PER ALIMENTAZIONE UMANA 

« Franco camion e/o altro veicolo » 

Contratto N. 108 
 
    Redatto a ..................................................................... il ..................................
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
 

Venditore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ......................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, se-
condo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. Nel caso di difformità dei due originali in possesso delle parti fa fede quello a mani del mediatore. 
 

Merce: ................................................................................................................................................................................... ........................................... ................................... 

 
Anno di produzione/raccolto: .........................................................................................................................................................................................................

 

 
Qualità:  a) secondo « campione reale »  ..................................................................................................................

.

 - a mani: .......................................

 

 

 b) secondo « campione tipo » ..................................................................................................................

.

 - a mani: .......................................

 

 

 c) secondo « denominazione e/o base contenuto analitico » ....................................................................................................................................................

..

 

 
 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 
 
Caratteristiche qualitative: ..............................................................................................................................................................................................................................

......

 

   

 Calibratura ( mm - n° grani/100 g ) ...............................................................................................................................................................................

 

 
Imballo: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

............ 
 
Quantità: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

............

 

(se non diversamente pattuito, la quantità s’intende sempre esatta). 
 

Consegna / Spedizione: ..........................................................................................................................................................................

.... 
  Epoca di { Ritiro: ..........................................................................................................................................................................

.... 
 
Prezzo: ................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Merce resa franco: ................................................................................................................................................................................... ................... .........................................
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Pagamento: ................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Mediazione: ................................................................................................................................................................................................................................................

 

 
Condizioni particolari: ................................................................................................................................................................................................................................................ 

...............................................................................................................................................................................................................................................

 

CONDIZIONI  GENERALI  A TERGO 

CONDIZIONI GENERALI 
 
Oltre alle condizioni tanto manoscritte che stampate retrodescritte, il presente contratto è regolato dalle seguenti clausole: 
- Ogni consegna, deve considerarsi come contratto separato. 
- La merce, quando la vendita non sia fatta salvo visita, deve essere sempre ed in ogni caso ritirata dal Compratore. 
- I termini di tempo che nel presente contratto sono espressi in giorni, s'intendono consecutivi, salvo diversa specificazione. 
- Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali. Sono, inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e 
la parte ivi residente deve darne comunicazione in tempo utile alla controparte. 
 

I PARTE (QUALITÀ - ABBUONI - RECLAMI - CAMPIONAMENTO) 
I) QUALITÀ 
a) La merce venduta secondo " campione reale ", - la cui dizione va tassativamente espressa - deve corrispondere al campione sul quale la vendita è stata perfezionata. 
b) La merce venduta secondo " campione tipo " deve corrispondere alle caratteristiche essenziali contrattate, con la tolleranza dell'1 % sul valore della merce. 
c) La merce venduta secondo " denominazione " e/o " caratteristiche " deve essere conforme alle caratteristiche convenute. 
d) La merce venduta secondo " classificazione " o " varietà " o " varietà escluse " deve essere conforme a quanto convenuto. 
 
Garanzia di disinfestazione: qualora non diversamente specificato, i legumi si intendono sempre venduti con garanzia di disinfestazione. Il compratore ha il diritto di richie-
dere la specifica del trattamento effettuato. 
 
II) TOLLERANZE ED ABBUONI 
Gli abbuoni per eccedenze o deficienze qualitative rispetto al pattuito, vanno regolati proporzionalmente per ogni punto o frazione e sono calcolati sul prezzo di contratto. 

 

FAGIOLI 
UMIDITÀ 
Il contenuto di umidità base è fissato al 17 % salva diversa pattuizione. 
UMIDITÀ ECCEDENTE: 
- da 17,01 % a 18,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 18,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
CORPI ESTRANEI ED IMPURITÀ 
Merce contrattata come « LAVORATA »: 
 Sino allo 0,2 % tollerati senza abbuono; 
- dallo 0,2 % all' 1,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre l' 1,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
Merce contrattata come « NON LAVORATA »: 
Sino all' 1,00 % tollerati senza abbuono; 
- dall' 1,01 % al 2,00 % abbuono proporzionale del 2 %; 

SEMI FORATI 
Vengono tollerati senza abbuono sino al 0,1 %. 
Oltre lo 0,1 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
Il prodotto dovrà essere totalmente esente da tarlo vivo e/o morto e/o sottopelle. 
 
SEMI MACCHIATI E DANNEGGIATI 
Sino al 2,00 % tollerati senza abbuono; 
- dal 2,01 % al 3,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 3,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
SEMI SPEZZATI 
Sino al 2,00 % tollerati senza abbuono; 
- dal 2,01 % al 3,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 3,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 

 

CECI CALIBRATI 
UMIDITÀ 
Il contenuto di umidità base è fissato al 13 % salva diversa pattuizione. 
UMIDITÀ ECCEDENTE: 
- da 13,01 % a 14,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 14,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
CORPI ESTRANEI ED IMPURITÀ 
Merce contrattata come « LAVORATA »: 
 Sino allo 0,2 % tollerati senza abbuono; 
- dallo 0,2 % all' 1,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre l' 1,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
Merce contrattata come « NON LAVORATA »: 
Sino all' 1,00 % tollerati senza abbuono; 
- dall' 1,01 % al 2,00 % abbuono proporzionale del 2 %; 
 

SEMI FORATI 
Vengono tollerati senza abbuono sino al 0,1 %. 
Oltre lo 0,1 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
Il prodotto dovrà essere totalmente esente da tarlo vivo e/o morto e/o sottopelle. 
 
SEMI MACCHIATI E DANNEGGIATI 
Sino al 2,00 % tollerati senza abbuono; 
- dal 2,01 % al 3,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 3,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
SEMI SPEZZATI 
Sino al 2,00 % tollerati senza abbuono; 
- dal 2,01 % al 3,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 3,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 

LENTICCHIE 
UMIDITÀ 
Il contenuto di umidità base è fissato al 13 % salva diversa pattuizione. 
UMIDITÀ ECCEDENTE: 
- da 13,01 % a 14,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 14,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
CORPI ESTRANEI ED IMPURITÀ 
Merce contrattata come « LAVORATA »: 

 Sino allo 0,2 % tollerati senza abbuono; 
- dallo 0,2 % all' 1,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre l' 1,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
Merce contrattata come « NON LAVORATA »: 
Sino all' 1,00 % tollerati senza abbuono; 
- dall' 1,01 % al 2,00 % abbuono proporzionale del 2 %; 
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SEMI FORATI 
Vengono tollerati senza abbuono sino al 0,1 %. 
Oltre lo 0,1 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
SEMI MACCHIATI E DANNEGGIATI 
Sino al 2,00 % tollerati senza abbuono; 
- dal 2,01 % al 3,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 3,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
 
SEMI SPEZZATI E SGUSCIATI 
Sino al 2,00 % tollerati senza abbuono; 
- dal 2,01 % al 3,00 % abbuono proporzionale del 5 %; 
oltre il 3,00 % il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
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Avvertenze: 
 
Fatto salvo il diritto di rifiuto della merce, qualora l'accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze qualitative oltre i limiti di tolleranza previsti, saranno materia di 
esame per l'arbitrato da esperirsi sul campione o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell'Associazione. 
 
Oltre quanto riportato all'Art. IV, i campioni da sottoporre all'analisi dovranno essere del peso di almeno 1000 grammi e prelevati da almeno il 20 % della partita. 
 
Art. III - RECLAMI 
 

Di qualunque reclamo e/o contestazione che il Compratore intendesse sollevare al Venditore per la merce ricevuta, deve darne comunicazione per telegramma e/o telex entro 
e non oltre: 
- 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della merce; nel caso di « coacervo » successivi all’ultimo ricevimento. 
- il giorno lavorativo successivo al ricevimento della merce, limitatamente ai prodotti « da essiccare ». 
Il reclamo deve contenere, pena la nullità, l’esposizione specifica delle caratteristiche qualitative contestate. 
Qualora la merce venga consegnata per conto del Venditore da altra ditta, in filiere, il reclamo dev’essere contestualmente inviato per conoscenza anche a chi ha effettuato la 
consegna. 
I Venditori/Compratori intermedi dovranno ritrasmettere tale comunicazione al loro diretto Venditore/Compratore entro il giorno lavorativo successivo a quello di ricevi-
mento della comunicazione. 
 
Art. IV - CAMPIONAMENTO - ANALISI 
 

a) Campionamento 
L’onere e l’obbligo del prelevamento dei campioni sigillati - se richiesto - competono al Venditore per le vendite « franco partenza » ed al Compratore per le vendite « franco 
arrivo ». Il campionamento dev’essere effettuato, salvo patto contrario, nel luogo di consegna della merce in almeno due esemplari per ogni singolo ricevimento, in contrad-
dittorio fra chi riceve e chi effettua la consegna (siano essi il Venditore od il Compratore oppure, in mancanza di questi, il vettore, il quale, anche senza alcuna specifica auto-
rizzazione, rappresenterà ad ogni effetto - nel campionamento - la parte che gli ha affidato il mandato di trasporto) e dovranno essere conservati diligentemente dalle parti. 
I campioni per la determinazione dell’umidità, delle altre caratteristiche analitiche e/o per il condizionamento, debbono essere confezionati in contenitori di vetro o plastica a 
chiusura ermetica e con peso netto di almeno 300 (trecento) grammi. 
In caso di rifiuto ad effettuare il campionamento in contraddittorio, la parte diligente è autorizzata, dandone immediata comunicazione alla controparte, a mezzo telegramma 
e/o telex, a procedere al prelevamento e suggellamento dei campioni a mezzo di Pubblico Mediatore od altra persona delegata dal Presidente (o da chi ne fa le veci) 
dall’Associazione richiamata nel contratto, e da altro Ente od Autorità civile o giudiziaria più vicina al luogo di partenza od arrivo della merce. 
Il Venditore od il consegnatario della merce ritirata oltre i termini di franchigia, è tenuto - se richiesto - ad effettuare il prelevamento dei campioni che saranno validi e vinco-
lanti come quelli prelevati nei termini di franchigia. 
 

b) Analisi 
In caso di reclamo, il campione od i campioni dovranno essere presentati per l’analisi, sotto pena di decadenza: 
- entro 8 (otto) giorni consecutivi se depositati, o 5 (cinque) giorni consecutivi se spediti a mezzo Posta, decorrenti dal giorno successivo al prelevamento; 
- limitatamente ai prodotti « da essiccare », i campioni devono essere depositati entro 4 (quattro) giorni decorrenti dal giorno successivo al prelevamento e non è prevista la 
spedizione a mezzo Posta. 
In caso di coacervo, i predetti termini di tempo decorrono dal giorno successivo all’ultimo prelevamento. I risultati delle analisi sono validi e vincolanti per i contraenti e 
dovranno essere spediti entro 8 (otto) giorni dal ricevimento - a pena di decadenza - alla controparte a mezzo raccomandata. 
Qualora il Venditore intenda avvalersi della « contro-analisi », deve presentare - sotto pena di decadenza - allo stesso Laboratorio d’analisi nei termini suindicati, decorrenti 
dal giorno successivo al ricevimento del reclamo stesso, il campione od i campioni validi in suo possesso, dando di ciò contestuale notizia alla controparte, a mezzo tele-
gramma o telex. All’atto della presentazione dei campioni per la « contro-analisi », al Laboratorio dovrà essere specificato che trattasi di « contro-analisi » e dichiarato il no-
minativo della controparte. 
Tale nominativo dovrà essere riportato anche sul referto di analisi da inviarsi, a cura del Laboratorio stesso, alle parti interessate. 
In conseguenza del ricorso alla seconda analisi, sarà considerata finale e definitiva la media delle risultanze. 
Le spese d’analisi e contro-analisi, per le quote relative ai dati deficitari, sono a carico della parte soccombente. 
 
 

II PARTE (ESECUZIONE - PAGAMENTO - CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 
Art. V - QUANTITÀ 
 

Quando la quantità pattuita è seguita dalla parola « circa » è facoltà di consegnare il 2 % in più o in meno della quantità pattuita, per ogni singola quota. La tolleranza del 2 % 
va riferita ad ogni singola quota contrattuale. 
 
Art. VI - TERMINI E DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 

I termini e le disposizioni per l’esecuzione del contratto devono intendersi riferiti al luogo stabilito per la consegna e/o spedizione e regolati come segue: 
a) per contratti stipulati alla condizione di consegna prontissima, la merce si intende a disposizione del Compratore dalla data di conclusione del contratto. Il Venditore 

accorda al Compratore una franchigia di 3 (tre) giorni lavorativi successivi alla data contrattuale. 
b) Per contratti stipulati alla condizione di consegna pronta/disponibile, la merce s’intende a disposizione del Compratore dal giorno lavorativo successivo a quello della 

conclusione del contratto. Il Venditore accorda al Compratore una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi successivi alla data contrattuale. 
c) Per i contratti stipulati alla condizione di consegna differita in una o più epoche, il Venditore accorda al Compratore una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi per il 

ritiro della merce.  
Detta franchigia decorre dal giorno lavorativo successivo a quello della messa a disposizione. 
I predetti termini di franchigia valgono anche per l’esecuzione delle vendite stipulate alla condizione « franco arrivo ». 
La messa a disposizione da parte del Venditore, da effettuare entro il termine contrattuale, dev’essere fatta a mezzo telegramma o telex, in uno dei giorni lavorativi del perio-
do contrattuale e deve contenere indicazioni sufficientemente chiare affinché il Compratore possa adeguarvisi con normale diligenza, con particolare riferimento al contratto, 
alla merce, alla quantità ed al luogo di consegna. 
Se fatta l’ultimo giorno lavorativo di detto periodo, dev’essere comunicata per telegramma presentato entro e non oltre le ore 12 (dodici) ovvero per telex trasmesso entro e 
non oltre la stessa ora. 
Negli altri giorni del periodo contrattuale, la messa a disposizione dovrà essere rispettivamente presentata/trasmessa entro e non oltre le ore 18 (diciotto). 
Se presentata/trasmessa dopo le ore 18 (diciotto), la messa a disposizione s’intende valida, ad ogni effetto, come fatta il giorno lavorativo successivo. 
Tuttavia, al Venditore è accordata la facoltà di anticipare l’invio della comunicazione della messa a disposizione anche nei 5 (cinque) giorni lavorativi precedenti il periodo 
previsto in contratto, purché rimangano immutati i termini di tutti gli altri adempimenti contrattuali. La franchigia - in tal caso - decorrerà dal primo giorno lavorativo del 
periodo contrattuale. In caso di vendita con la condizione « ritiro », il Venditore deve effettuare la messa a disposizione entro l’ultimo giorno lavorativo precedente il periodo 
previsto per il ritiro stesso. 
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In caso di più messe a disposizioni riferentesi ad una medesima quota, il quantitativo non dovrà essere inferiore alla normale portata di un autotreno, per singolo luogo di 
consegna. 
Per i contratti che prevedono l’esecuzione « prontissima » e « pronta/disponibile », non è richiesta la messa a disposizione. 
Per consegna o spedizione o ritiro a decade o quindicina o mensile, s’intendono: 
a) per prima decade: il periodo del mese che va dal 1° al 10° giorno incluso; 
b) per seconda decade: il periodo del mese che va dall’11° al 20° giorno incluso; 
c) per terza decade: il periodo del mese che va dal 21° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
d) per prima quindicina: il periodo del mese che va dal 1° al 15° giorno incluso; 
e) per seconda quindicina: il periodo del mese che va dal 16° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
f) per mensile: il periodo del mese che va dal 1° all’ultimo giorno (incluso) di ogni mese convenuto. 
 

Art. VII - MANCATA OSSERVANZA DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 

La mancata osservanza dei termini di consegna o spedizione da parte del Venditore o di ritiro da parte del Compratore, nonché il mancato invio delle disposizioni da parte di 
chi spetta, danno facoltà all’altro contraente di ritenere risolto il contratto:  
a) scaduta la normale franchigia, per la merce contrattata alle condizioni di « prontissima », « pronta/disponibile » o comunque quando l’esecuzione debba iniziare entro 

15 (quindici) giorni consecutivi e successivi alla data della contrattazione; 
b) negli altri casi, decorsi 2 (due) giorni lavorativi successivi alla scadenza dei termini contrattuali di consegna o ritiro o spedizione della merce. Durante i predetti due 

giorni, il Venditore ha il dovere/diritto di consegnare ed il Compratore il diritto/dovere di ritirare la merce, restando però a carico della parte negligente l’eventuale diffe-
renza esistente tra il prezzo di Mercato corrente alla data di scadenza della franchigia e quello alla data dell’effettiva consegna o ritiro o spedizione. L’eventuale diffe-
renza-prezzo non è reclamabile qualora il Compratore abbia effettuato il finanziamento nei termini di franchigia preesistenti. 

L’inadempienza di una delle parti, dà sempre diritto all’altra parte al risarcimento delle differenze di prezzo e spese relative. 
 
Art. VIII - LUOGO E MODALITÀ DI CONSEGNA 
 

Per luogo di consegna, s’intende la località nella quale il Venditore si è obbligato a consegnare la merce al Compratore a proprio rischio e spese e sotto la propria responsabi-
lità. Per le vendite effettuate alla condizione di franco partenza, è fatto obbligo al Venditore di indicare nella messa a disposizione, il luogo esatto in cui la merce verrà carica-
ta. 
 
Art. IX - DIRITTO DI RIFIUTO DELLA MERCE 
 

Qualora il Compratore ritenga di rifiutare la merce perché non conforme alle condizioni contrattuali, potrà sollevare formale contestazione e gli Arbitri, nominati ai sensi dei 
Regolamenti vigenti presso le Associazioni Granarie aderenti al patto di « reciprocità », decideranno se al Compratore spetta il « diritto di rifiuto della merce ». Il diritto di 
rifiuto dovrà essere convalidato ogni qualvolta il danno risulterà, a giudizio degli Arbitri, di entità superiore al 10 % del valore della merce. In ogni caso per esercitare il diritto 
al rifiuto, si dovrà procedere al campionamento della merce posta sul veicolo del ricevente o del consegnatario, così come previsto dall’Art. IV. 
Se le parti non si accordassero altrimenti, la merce dovrà essere depositata - per conto di chi spetta - in un magazzino pubblico o privato, ove ne sia sempre possibile e garan-
tita l’identificazione, dandone immediata comunicazione al Venditore a mezzo di telegramma o telex. Se gli Arbitri stabiliranno il diritto al rifiuto della merce, il Compratore 
dovrà essere rimborsato di tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e la conservazione della merce e sarà in sua facoltà rinunciare alla merce o farsela sostituire o 
riacquistarla a mezzo di Pubblico Mediatore, con rifusione - da parte del Venditore - della differenza tra il prezzo di contratto e quello di riacquisto, nonché delle competenze 
del Pubblico Mediatore. La scelta del Compratore, dovrà essere esercitata entro 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della Decisione Arbitrale e comunicata al 
Venditore a mezzo di telegramma o telex. Nel caso in cui non venisse riconosciuto il diritto al rifiuto, al Compratore competeranno soltanto gli abbuoni stabiliti dal Collegio 
Arbitrale. 
 
Art. X - PAGAMENTO 
 

Il pagamento dovrà salvo diversa pattuizione, essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, per contanti e franco di spese, ad ogni singola conse-
gna. Per « pagamento pronto », s’intende un pagamento da effettuarsi entro e non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della merce. 
Quando la merce è venduta alla generica condizione di « consegna franco valuta », il pagamento s’intende pattuito « pronto ». Per pagamenti « differiti », cioè oltre 8 (otto) 
giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia dal giorno successivo a quello di consegna, ritiro o spedizione. Nonostante sia pattuito il pagamento « 
differito », il Venditore ha sempre il diritto di esigere il pagamento alla consegna della merce, riconoscendo però al Compratore: 
a) in caso di pagamento pattuito « pronto »: uno sconto del 2 % (due per cento) sul prezzo di contratto; 
b) in caso di pagamento pattuito « differito », oltre allo sconto del 2 % (due per cento), una decurtazione dal prezzo di contratto dell’ammontare degli interessi - conteggiati 
in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti - per il periodo intercorrente tra l’ottavo giorno dalla consegna o dal ritiro o dalla spedizione della merce, 
ed il termine di pagamento previsto dal contratto. 
In caso di rifiuto da parte del Compratore, il contratto s’intenderà risolto con reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo, sulla base del prezzo originario di con-
tratto. 
Nel caso di precedenti fatture scoperte relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori conse-
gne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. 
Anche per la merce che, nel frattempo, venisse messa a disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli Oneri derivanti da tale 
sospensione, sono a carico del Compratore. 
Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o a 
mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze prezzo e con diritto di compensa-
zione tra tali differenze e l’ammontare delle fatture scoperte. Qualsiasi reclamo che il Compratore abbia in corso per merce ricevuta, non lo esonera dal corrispondere al 
Venditore, nei termini stabiliti, il 90 % (novanta per cento) del valore della merce, fatto salvo il caso in cui non sia stato esercitato il diritto di rifiuto. Qualora l’importo tratte-
nuto risultasse eccedente rispetto a quello effettivamente dovuto, il debitore dovrà corrispondere anche gli interessi conteggiati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiora-
to di 4 (quattro) punti. In caso di pre-finanziamento della merce, qualora alla scadenza della franchigia il Compratore non abbia provveduto al ritiro, il Venditore - se non 
intende concedere la dilazione dei termini di consegna - deve provvedere alla restituzione del finanziamento con la maggiorazione degli interessi in base al tasso ufficiale di 
Sconto pro-tempore vigente, entro il giorno lavorativo successivo, dandone contestuale comunicazione alla controparte. 
 
Art. XI - INADEMPIENZE 
 

Salvo i casi di forza maggiore, l’eventuale inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi quota di esso, anche se avviene per riconosciuto diritto al rifiuto da parte del 
Compratore di ricevere merce non corrispondente alle condizioni di contratto ai termini del precedente Articolo IX, darà diritto - esclusivamente per la quota-parte non ese-
guita - alla risoluzione del contratto stesso. La parte inadempiente dovrà rimborsare l’ammontare delle differenze eventuali tra il prezzo di contratto ed il prezzo corrente al 
manifestarsi della inadempienza, da valutarsi in linea di massima sull’indicazione della mercuriale del Mercato immediatamente successivo. Saranno a carico della parte 
inadempiente gli interessi sulle eventuali differenze prezzo, calcolati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti e decorrenti dal giorno in cui si è 
manifestata l’inadempienza, sino a quello del pagamento. 
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La parte adempiente, previo avviso a mezzo telegramma o telex alla parte inadempiente entro 5 (cinque) giorni consecutivi e successivi dalla data dell’inadempienza, potrà 
procedere al riacquisto od alla vendita della quota non eseguita, a mezzo di Pubblico mediatore, restando in tutti i casi a carico della parte inadempiente le eventuali differen-
ze, perdite e spese relative. 
Sarà considerato senz’altro inadempiente il contraente che fosse dichiarato fallito od in moratoria e che convocasse i creditori per ottenere un concordato stragiudiziale o 
giudiziale e che, comunque, sospendesse notoriamente i pagamenti. In tal caso, l’altro contraente avrà la facoltà di procedere immediatamente - sempre previo avviso per 
telegramma o telex alla controparte od al suo agente od intermediario dell’affare - al riacquisto od alla rivendita oppure, a sua scelta, al rimborso della differenza tra il prezzo 
di contratto e quello corrente, di tutte le quote del contratto non ancora eseguite al prodursi delle situazioni di cui sopra, ivi comprese quelle per le consegne future, ed avrà 
diritto al rimborso od alla insinuazione, quale creditore della liquidazione o del fallimento, delle eventuali differenze, perdite e spese; dovrà dar conto degli eventuali utili, col 
diritto però di compensare gli utili con le perdite, anche se derivanti dalla liquidazione del presente o di altri contratti in corso con lo stesso contraente. 
 
Art. XII - CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
 

In caso di eventi imprevedibili che impediscano, in maniera definitiva, l’esecuzione del contratto, lo stesso s’intenderà risolto per la parte da eseguire. Se l’impedimento ha 
carattere temporaneo, il termine di esecuzione verrà prorogato di tanti giorni quanti sono i giorni di impedimento. Qualora l’impedimento superi 15 (quindici) giorni, il con-
tratto o la quota non eseguita, è risolto/a nel rispetto delle eventuali differenze di prezzo. La parte che invoca la causa di forza maggiore deve darne comunicazione al suo 
insorgere, comunque non oltre 3 (tre) giorni, a mezzo telex o telegramma, alla propria controparte con l’obbligo di fornire la prova certa del sopraggiunto impedimento. 
 
Art. XIII - RISCHI DI VIAGGIO 
 

La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del Compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di 
trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli dipendenti da forza maggio-
re). Il Compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al Venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto com-
provandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale. Qualora il Venditore, senza precedente accordo con il 
Compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del Venditore stesso. Se il trasporto viene effettuato con altri 
mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
 
Art. XIV - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
 

Le parti s’impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che insorgesse in ordine alla validità od alla esecuzione del presente contratto, ad Arbitrato irrituale 
da esperirsi secondo il Regolamento Arbitrale dell’Associazione che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare. 
 

III PARTE (ARBITRATO) 

Art. XV - ARBITRATO IRRITUALE 
 

Con riferimento al contratto fra le parti intercorso - che richiami il presente contratto-tipo - o all’impegno derivante da patto associativo, qualsiasi controversia, comprese 
quelle relative a validità, esecuzione, risoluzione, interpretazione, ecc., sarà obbligatoriamente deferita alla decisione di arbitri irrituali amichevoli compositori i quali giudi-
cheranno « ex bono et aequo » senza alcuna formalità di legge, ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’A.G.E.R. di Bologna che i contraenti dichiarano di conoscere ed 
accettare. 
A tutti gli effetti - ivi compresi quelli di cui agli articoli 1341 (clausola compromissoria) e 1342 (contrattazione mediante moduli o formulari) del C.C. - le parti si obbligano 
al rispetto del Regolamento Arbitrale dell’Associazione sopra richiamato. 
La richiesta dell’arbitrato, con l’indicazione dell’Arbitro nominato, deve essere avanzata a pena di decadenza, dalla parte interessata alla parte avversa, direttamente o per il 
tramite dell’A.G.E.R.: 
a) entro sette giorni consecutivi e successivi alla data del ricevimento della merce, a mezzo telegramma o telex, per le contestazioni di qualità e condizionamento della merce 
e/o all’attuato esercizio del diritto al rifiuto della merce stessa; 
b) entro sei mesi dal termine contrattuale di consegna o dalla insorta contestazione, a mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex, in tutti gli altri casi. 
Trascorsi i predetti termini, giudicheranno gli Arbitri se sia ugualmente procedibile l’arbitrato, in quanto giustificato il ritardo della richiesta. 
Qualora uno dei contraenti si rifiutasse di aderire a tale forma di amichevole componimento, la parte interessata ha facoltà di richiedere all’A.G.E.R. l’arbitrato d’ufficio ai 
sensi del Regolamento Arbitrale dell’Associazione stessa. 
 
Art. XVI - CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
 

Nessuna delle parti potrà adire la Magistratura salvo che per esigere il pagamento delle fatture o per richiedere provvedimenti cautelari, o per rendere esecutive le decisioni 
arbitrali. 
Il presente contratto viene firmato in segno di accettazione dalle parti contraenti ed eventualmente dal Mediatore. 

 
Le condizioni Generali del presente contratto sono state concordate fra le Organizzazioni di Categoria interessate a mezzo di apposita Commissione paritetica e 
sono state approvate con delibera in data 05/03/1999 del Consiglio Direttivo dell’A.G.E.R. di Bologna. Il formulario (contratto-tipo) così approvato è stato deposi-
tato presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna. 
 

IL COMPRATORE IL MEDIATORE IL VENDITORE 
espressamente accetta  espressamente accetta 

la clausola compromissoria arbitrale  la clausola compromissoria arbitrale 
   

............................................................. .............................................................  
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CONDIZIONI GENERALI 
 
Oltre alle condizioni tanto manoscritte che stampate retrodescritte, il presente contratto è regolato dalle seguenti clausole: 
- Ogni consegna deve considerarsi come contratto separato. 
- La merce, quando la vendita non sia fatta salvo visita, dovrà essere sempre ed in ogni caso ritirata dal compratore. 
- I termini di tempo che nel presente contratto sono espressi in giorni, s’intendono consecutivi, salvo diversa specificazione. 
- La merce non è garantita esente da difetti occulti, salvo che in contratto vengano chiaramente indicati tali difetti. 
- Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali. Sono inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del 
contratto e la parte ivi residente deve darne comunicazione in tempo utile alla controparte. 
 

I PARTE  (QUALITA’ - ABBUONI - RECLAMI - CAMPIONAMENTO - ANALISI) 
 

Art. I - QUALITA’ 
a) La merce venduta secondo “campione reale”, la cui dizione va tassativamente espressa, deve corrispondere al campione sul quale la vendita è stata perfezionata. 
b) La merce venduta secondo “campione-tipo” deve corrispondere alle caratteristiche essenziali contrattate, con la tolleranza dell’1% sul valore della merce stessa, e 

con una percentuale di difetti non superiore ai limiti previsti dalle norme legislative sul riso bianco. 
c) La merce venduta secondo “denominazione” e/o “con caratteristiche”, dev’essere conforme alle caratteristiche convenute. 
 

Art. II - TOLLERANZE E ABBUONI 
- RESA 
La valutazione delle differenze di resa e di resa globale, dovrà essere effettuata come segue: 
- il valore del punto di resa si calcola sottraendo al prezzo massimo di Listino (alla data del contratto) di kg. 1 di riso lavorato, di varietà e qualità corrispondente a 
quella contrattata, il prezzo massimo di kg. 1 di Mezzagrana. 
- il valore del punto di resa globale è considerato pari al prezzo massimo di Listino (alla data del contratto) di kg. 1 di Mezzagrana. 
 

- DEFINIZIONE DEI DIFETTI 
I difetti dei risoni vanno determinati analizzando il corrispondente riso bianco che si ottiene dalla raffinazione di un campione di risone. 
Le percentuali espresse sono riferite, quindi, a 100 grammi di riso raffinato ottenuto - come detto - dalla raffinazione di un congruo quantitativo di risone. 
Per la definizione dei difetti, si fa riferimento alla Tabella allegata che è da considerarsi come parte integrante del presente Contratto. 
Gli abbuoni a favore del Compratore, da detrarsi sul prezzo e non sul peso, sono regolati in proporzione per ogni punto o frazione secondo le seguenti indicazioni: 
 

- UMIDITÀ 
Il contenuto di umidità è tollerato sino al 14,50%. 
Per contenuto superiore, fino al 15,00% sarà riconosciuto un abbuono dello 0,50%. 
Qualora il contenuto di umidità risultasse superiore al 15% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce oppure, a sua scelta, avrà diritto di ottenere un 
abbuono del 2% per ogni punto eccedente. 
 

- DIFETTI 
Nei contratti conclusi “secondo campione reale”, qualora i contenuti percentuali dei difetti sottoindicati superassero i limiti previsti dalla legislazione vigente sul riso 
bianco, il compratore avrà il diritto di rifiuto alla merce. 
Nei contratti conclusi “secondo campione-tipo” o “secondo denominazione” o “con caratteristiche”, le percentuali dei difetti eccedenti i limiti pattuiti, daranno luogo ai 
seguenti abbuoni: 
 

- GRANI STRIATI ROSSI 
- fino allo 0,50%: abbuono dell’1% 
- dallo 0,51% al 3,00%: abbuono del 2%. 
Oltre il 3,00%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce oppure - a sua scelta - avrà diritto ad un abbuono del 3% per ogni punto eccedente. 
 

- DISFORMITA’ NATURALI 
- fino al 2,00%: abbuono dell’1%; 
- dal 2,01% al 5,00%: abbuono del 2%. 
Oltre il 5,00% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure - a sua scelta - avrà diritto ad un abbuono del 3% per ogni punto eccedente. 
 

- IMPURITA’ VARIETALI 
- fino al 2,00%: abbuono dell’1%. 
- dal 2,01% al 5,00%: abbuono del 2%. 
Oltre il 5,00% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure - a sua scelta - avrà diritto ad un abbuono del 3% per ogni punto eccedente. 
 

- GRANI GESSATI 
- fino al 1,00%: abbuono dell’1%. 
- dall’1,01% al 3,00%: abbuono del 2%. 
Oltre il 3,00% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure - a sua scelta - avrà diritto ad un abbuono del 3% per ogni punto eccedente. 
 

- GRANI DANNEGGIATI 
- fino al 0,30%: abbuono dell’1,50%. 
- dallo 0,31% all’1,00%: abbuono del 3%. 
Oltre l’1,00% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto oppure - a sua scelta - avrà diritto ad un abbuono del 4% per ogni punto eccedente. 
 

- GRANI DANNEGGIATI DA CALORE 
- fino allo 0,05%: abbuono dell’1,50%. 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 

- CORPI ESTRANEI (non commestibili) 
- tollerati fino al limite massimo dello 0,15 per mille, per le sostanze minerali o vegetali non commestibili, a condizione che esse non siano tossiche. 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 

- CORPI ESTRANEI (commestibili) 
- è tollerata la presenza di semi, parti di semi o loro derivati commestibili, fino al limite massimo dello 0,30 per mille. 
Oltre tale limite, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
Qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze qualitative oltre i limiti previsti dal presente Articolo, saranno materia di esame per l’arbitrato da 
esperirsi sul campione depositato o sui risultati delle analisi e/o perizie eseguite dal Laboratorio dell’Associazione. 
 

Art. III - RECLAMI 
Di qualunque reclamo e/o contestazione che il compratore intendesse sollevare al venditore per la merce ricevuta, deve darne comunicazione, a pena di decadenza, al 
venditore stesso per telegramma e/o telex entro e non oltre 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della merce. Per le vendite concluse franco partenza o 
franco arrivo, qualora la merce venga consegnata per conto del Venditore da altra ditta, il reclamo negli stessi tempi e modi, deve essere inviato dal ricevitore, oltre che 
al proprio diretto venditore, anche a chi ha effettuato la consegna. I venditori-compratori intermedi dovranno ritrasmettere tale comunicazione al loro diretto 
venditore/compratore entro il giorno lavorativo successivo a quello in cui ricevettero la comunicazione. 
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Art. IV - CAMPIONAMENTO - ANALISI 
- Campionamento 
L’onere e l’obbligo del prelevamento dei campioni sigillati - se richiesto - competono al venditore per le vendite franco partenza e al compratore per le vendite franco 
arrivo. 
I campioni devono effettuarsi, salvo patto contrario, nel luogo di consegna della merce in almeno due esemplari per ogni singolo ricevimento, in contraddittorio fra chi 
riceve e chi effettua la consegna (siano il venditore od il compratore oppure, in mancanza di questi, il vettore il quale anche senza alcuna specifica autorizzazione 
rappresenterà ad ogni effetto, nel campionamento, la parte che gli ha affidato il mandato di trasporto) e dovranno essere conservati diligentemente dalle parti. 
I campioni per la determinazione dell’umidità debbono essere confezionati in contenitori di vetro o plastica (sacchetti esclusi) a chiusura ermetica e con peso netto di 
almeno 350 grammi. 
Per la determinazione della qualità sono validi sia i campioni confezionati per l’umidità che altri campioni, confezionati in sacchetti di tela o carta o plastica, di 
medesimo peso. 
Per la eventuale determinazione del condizionamento, i campioni, del peso netto di almeno 1000 grammi, dovranno essere confezionati in sacchetti di tela. In caso di 
rifiuto ad effettuare il campionamento in contraddittorio, la parte diligente è autorizzata, dandone immediata comunicazione a mezzo telegramma o telex alla 
controparte, a procedere al prelevamento e suggellamento dei campioni a mezzo di Pubblico Mediatore od altra persona delegata dal Presidente (o da chi ne fa le veci) 
dell’Associazione o da altro Ente od autorità civile o giudiziaria più vicina. 
 
- Analisi 
In caso di reclamo, il campione od i campioni dovranno essere inoltrati per l'analisi al laboratorio dell’Associazione, sotto pena di decadenza: 
- entro 7 (sette) giorni consecutivi se depositati, o 2 (due) giorni lavorativi se spediti, decorrenti dal giorno successivo al prelevamento. 
Qualora il venditore intenda effettuare l’analisi sul campione di sua spettanza, deve presentare - sotto pena di decadenza - allo stesso Laboratorio d'analisi nei termini 
suindicati, decorrenti dal giorno successivo al ricevimento del reclamo, il campione od i campioni validi in suo possesso, dando di ciò contestuale notizia al compratore 
a mezzo telegramma o telex. 
In conseguenza del ricorso alla seconda analisi, sarà considerata finale e definitiva la media delle risultanze. 
I risultati delle analisi sono validi e vincolanti per i contraenti e dovranno essere spediti e/o comunicati prontamente alla controparte a mezzo raccomandata, telegramma 
o telex. 
Le spese d'analisi, per le quote relative ai dati deficitari, sono a carico della parte soccombente, per gli elementi che risultassero non conformi alle caratteristiche 
contrattuali. 
 

Art. V - CALO DI VIAGGIO 
Il calo naturale di viaggio è in relazione alla durata del viaggio stesso ed alla stagione in cui esso è effettuato ed è tollerato nella misura massima dello 0,15 per cento. 
 

Art. VI - PESO 
Il peso ufficiale è quello accertato dal Peso Pubblico, se accompagnato da regolare ricevuta-scontrino. 
 

Art. VII - SPESE DOGANALI ED ACCESSORIE 
Le clausole «franco» o «resa frontiera» comportano l’obbligo per il venditore di adempiere le formalità di dogana all’uscita - e di transito se del caso - e di sostenerne le 
relative spese e, per il compratore, di assolvere tutte le formalità sia negli eventuali paesi di transito, sia d’entrata nel paese di destinazione e di sostenerne le relative 
spese. 
 

II PARTE  (ESECUZIONE - PAGAMENTO - CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 
 

Art. VIII - CONSEGNA O SPEDIZIONE - TERMINI PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
I termini di consegna o di spedizione si riferiscono al luogo di consegna o di spedizione della merce e sono così stabiliti: 
1. per consegna o spedizione “prontissima” od “immediata”: entro 3 (tre) giorni; 
2. per consegna o spedizione “pronta”: entro 8 (otto) giorni; 
3. per consegna o spedizione “entro una data fissa”: entro il periodo di tempo prestabilito; 
4. per consegna o spedizione “entro un determinato numero di giorni” od “entro uno o più periodi determinati”: nei termini pattuiti; 
5. per consegna o spedizione “differita o ripartita in uno o più periodi di tempo”: per ogni quota, entro il periodo od i periodi stabiliti, con facoltà del venditore di 

consegnare le rispettive quote in un giorno lavorativo qualsiasi del periodo stabilito; 
 

Per consegna o spedizione o ritiro a decade o quindicina o mensile, s’intendono: 
- per prima decade: il periodo del mese che va dal 1° al 10° giorno incluso; 
- per seconda decade: il periodo del mese che va dal 11° al 20° giorno incluso; 
- per terza decade: il periodo del mese che va dal 21° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
- per prima quindicina: il periodo del mese che va dal 1° al 15° giorno incluso; 
- per seconda quindicina: il periodo del mese che va dal 16° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
- per mensile: il periodo dal 1° all’ultimo giorno (incluso) di ogni mese convenuto. 
 

Art. IX - DISPOSIZIONI PER LA CONSEGNA O LA SPEDIZIONE DELLA MERCE 
Le disposizioni per la consegna o per la spedizione della merce, se non diversamente precisato in contratto, devono pervenire al venditore: 
a) immediatamente, comunque entro lo stesso giorno, per la consegna o spedizione “prontissima” od “immediata”; 
b) almeno 8 (otto) giorni prima della scadenza del termine di consegna per la consegna o spedizione da eseguirsi in un determinato numero di giorni non superiore a 

15 (quindici); 
c) in tempo utile per la consegna o la spedizione “differita” o “ripartita entro uno o più periodi di tempo”, però il venditore ha il diritto di chiedere al compratore 

l’invio delle disposizioni in tempo utile per poter consegnare/spedire fin dall’inizio del periodo stabilito per la consegna o la spedizione di ogni singola quota. 
 

Art. X - RITIRO 
Se nel contratto è convenuta la clausola “ritiro prontissimo” o “ritiro immediato” o “ritiro pronto”, il compratore ha la facoltà di ritirare la merce a partire dal giorno 
successivo a quello della contrattazione, ma ha l’obbligo di ritirarla entro 3 (tre) giorni dalla data del contratto per “ritiro prontissimo” o “ritiro immediato”, ed entro 8 
(otto) giorni per “ritiro pronto”. Se nel contratto è stabilito che il ritiro della merce deve avvenire in un termine superiore di quello di cui al comma precedente, il 
compratore deve dare disposizioni al venditore in tempo utile per l’approntamento della merce. 
 

Art. XI - MANCATA OSSERVANZA DEI TERMINI DI CONSEGNA O SPEDIZIONE O RITIRO OD INVIO DELLE DISPOSIZIONI 
La mancata osservanza dei termini di consegna o spedizione da parte del venditore, o di ritiro da parte del compratore, nonché il mancato invio delle disposizioni da 
parte di quest’ultimo per l’inoltro della merce danno facoltà all’altro contraente di ritenere risolto il contratto: 
a) senza diffida ad adempiere (messa in mora) per le consegne o spedizioni o ritiri contrattualmente stabiliti “prontissimi” o “immediati”. 
b) previa diffida ad adempiere (messa in mora) entro 48 ore (due giorni esclusi i festivi) per le consegne o spedizioni o ritiri da eseguirsi “pronti” o entro un maggiore 

periodo di tempo. 
La diffida deve essere data con telegramma o telex, ed il termine ha inizio dal giorno seguente a quello di ricevimento della diffida medesima. 
Scaduti 2 (due) giorni dal termine contrattuale di pagamento, sempre esclusi i giorni festivi, il contratto è risolto di diritto a danno della parte inadempiente; però 
durante tale periodo di 2 (due) giorni il venditore ha diritto di consegnare ed il compratore il dovere di ritirare, così come il compratore ha il diritto di ritirare ed il 
venditore ha il dovere di consegnare, la merce contrattata. 
 

Art. XII - LUOGO E MODALITÀ DI CONSEGNA  
Per luogo di consegna s’intende la località nella quale il venditore si è obbligato a consegnare la merce al compratore a proprio rischio e spese e sotto la propria 
responsabilità. 
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Per le vendite effettuate alla condizione di franco partenza, è fatto obbligo al venditore di indicare nella messa a disposizione il luogo esatto in cui la merce verrà 
caricata. 
 
Art. XIII - DIRITTO AL RIFIUTO DELLA MERCE 
Il Compratore, qualora ritenga di rifiutare la merce perché non conforme alle condizioni contrattuali, potrà sollevare formale contestazione e gli Arbitri, nominati a 
termine del presente contratto, decideranno se al Compratore spetta il "diritto di rifiuto della merce". 
Oltre alle ipotesi previste dall’articolo II, il diritto di rifiuto dovrà essere convalidato ogni qualvolta il degrado complessivo risulterà, a giudizio degli Arbitri, di entità 
superiore al 10% (dieci per cento) del valore della merce. 
In ogni caso per esercitare il diritto al rifiuto, si dovrà procedere al campionamento della merce posta sul veicolo del ricevente o del consegnatario, così come previsto 
dall’articolo IV.  Se le parti non si accorderanno altrimenti, la merce dovrà essere depositata - per conto di chi spetta - in un magazzino pubblico o privato, ove sia 
sempre possibile e garantita l'identificazione, dandone immediata comunicazione al Venditore a mezzo di telegramma o telex. Se gli Arbitri stabiliranno il diritto al 
rifiuto della merce, il Compratore dovrà essere rimborsato di tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e la conservazione della merce e sarà in sua facoltà 
rinunciare alla merce o farsela sostituire o riacquistarla a mezzo Pubblico Mediatore, con rifusione - da parte del Venditore - della differenza fra il prezzo di contratto e 
quello di riacquisto, nonché delle competenze del Pubblico Mediatore. La scelta del Compratore, dovrà essere esercitata entro 2 (due) giorni lavorativi successivi al 
ricevimento della Decisione Arbitrale e comunicata al Venditore a mezzo telegramma o telex.  
Nel caso non venisse riconosciuto il diritto al rifiuto, al Compratore competeranno solamente gli abbuoni in base ai risultati delle constatazioni della Camera Arbitrale 
dell’Associazione, sui campioni prelevati e suggellati in contraddittorio. 
 

Art. XIV - PAGAMENTO 
Il pagamento dovrà sempre ed in ogni caso essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, per contanti e franco di spese, ad ogni singola 
consegna. L’emissione di tratte, di ricevute bancarie od equivalenti sul compratore, sia pure a seguito di espressa condizione contrattuale, non modifica, agli effetti della 
competenza, il patto del pagamento presso il domicilio del venditore. 
Per "pagamento pronto", s'intende un pagamento da effettuarsi e non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della merce. 
Quando la merce e' venduta alla generica condizione di consegna “franco valuta", il pagamento s'intende pattuito "pronto". 
Per pagamenti "differiti", ove non diversamente pattuito, cioè oltre gli 8 (otto) giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia dal giorno di contratto. 
Nonostante sia pattuito il pagamento "differito", il Venditore ha sempre il diritto di esigere il pagamento alla consegna della merce, riconoscendo pero' al Compratore: 
- in caso di pagamento pattuito "pronto": uno sconto del 2% (due per cento) sul prezzo di contratto; 
- in caso di pagamento pattuito "differito", oltre allo sconto del 2% (due per cento), una decurtazione dal prezzo di contratto dell'ammontare degli interessi - conteggiati 
in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti - per il periodo intercorrente fra l'ottavo giorno dalla consegna o dal ritiro o dalla spedizione ed il 
termine di pagamento previsto dal contratto. 
In caso di rifiuto da parte del Compratore, il contratto s’intenderà risolto con reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo, sulla base del prezzo originario di 
contratto. 
In caso di precedenti fatture scoperte, relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Venditore avrà la facoltà di sospenderne le ulteriori 
consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. Anche 
per la merce che, nel frattempo, venisse messa a disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli oneri derivanti da tale 
sospensione, sono a carico dell’acquirente. 
Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o 
a mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo e con diritto di 
compensazione tra tali differenze e l'ammontare delle fatture scoperte. 
Qualsiasi reclamo che il Compratore avesse in corso per merce ricevuta, non lo esonera dal corrispondere al Venditore il pagamento adeguato e comunque non inferiore 
al 90% (novanta per cento) del valore della merce nei termini stabiliti, fatto salvo il caso in cui - per la merce franco arrivo - le differenze qualitative riscontrate non 
diano motivo di palese rifiuto. Qualora l'importo trattenuto risultasse eccedente al dovuto, il debitore dovra' corrispondere anche gli interessi conteggiati in base al 
Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti. 
 

Art. XV - INADEMPIENZE 
Salvo i casi di forza maggiore, l'eventuale inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi quota di esso, anche se avviene per riconosciuto diritto al rifiuto da parte del 
Compratore di ricevere una merce non corrispondente alle condizioni di contratto, a termine della precedente clausola XIII, darà diritto, esclusivamente per la quota 
parte non eseguita - alla risoluzione del contratto stesso.  
La parte inadempiente dovrà rimborsare l'ammontare delle differenze eventuali tra il prezzo di contratto ed il prezzo corrente al manifestarsi della inadempienza, da 
valutarsi in linea di massima sull'indicazione della mercuriale del Mercato immediatamente successivo. 
Saranno a carico della parte inadempiente gli interessi sulle eventuali differenze prezzo, calcolati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti e 
decorrenti dal giorno in cui si è manifestata l'inadempienza, sino a quello del pagamento.  
La parte adempiente, previo avviso a mezzo telegramma o telex alla parte inadempiente entro 5 (cinque) giorni consecutivi e successivi dalla data dell'inadempienza, 
potrà anche procedere al riacquisto o alla vendita della quota non eseguita, a mezzo di Pubblico Mediatore, restando in tutti i casi a carico della parte inadempiente le 
eventuali differenze, perdite e spese relative.  
 

Art. XVI - CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
In caso di  gravi calamità, anche naturali, che interessano il territorio di consegna o di ritiro della merce, il contratto o la quota non eseguita, si risolve al diritto. In caso 
di scioperi di categoria - comunque comprovati - che impediscano la regolare esecuzione anche parziale del contratto, la parte impedita ad eseguire deve segnalare 
immediatamente alla controparte, a mezzo telegramma o telex, il sopraggiunto impedimento. Il contratto s’intenderà automaticamente prorogato per la durata 
dell’impedimento se esso non superi 15 (quindici) giorni. Qualora l'impedimento superi 15 (quindici) giorni, il contratto o la quota non eseguita, e' risolto/a nel rispetto 
delle eventuali differenze di prezzo.  
Se la causa di forza maggiore è in dipendenza di uno sciopero aziendale, di durata superiore ai 15 (quindici) giorni, le parti possono chiedere la risoluzione del contratto 
o della quota non eseguita, nel rispetto delle eventuali differenze di prezzo. 
Se la causa di forza maggiore è costituita da comprovata mancanza di mezzi di trasporto, il venditore, su richiesta fatta dal compratore, nel predetto termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, deve mettere la merce venduta a disposizione del compratore stesso, nel luogo dove si trova 
contro deduzione delle spese normali di trasporto. In questo caso la merce deve essere ritirata dal compratore entro 10 (dieci) giorni dalla messa a disposizione. Se le 
operazioni relative al ritiro della merce spettano al compratore e quest’ultimo non vi provvede per denunciata e comprovata mancanza di mezzi di trasporto, il venditore 
entro il termine di 15 (quindici) giorni, può sostituirsi al compratore nella consegna con mezzi propri o da lui procurati, contro rimborso delle spese normali di trasporto. 
 

Art. XVII - RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al 
contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del compratore anche quelli dipendenti da 
forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o telex al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al 
trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del 
venditore stesso. 
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto 
abbia provveduto al trasporto stesso. 
 

Art. XVIII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Le parti s'impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che insorgesse in ordine alla validità od alla esecuzione del presente contratto, ad un Arbitrato 
irrituale da esperirsi secondo il Regolamento Arbitrale dell'Associazione che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare. 
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III PARTE  (ARBITRATO) 

 

Art. XIX - ARBITRATO IRRITUALE 
Con riferimento al contratto fra le parti intercorso - che richiami il presente contratto-tipo - o all’impegno derivante da patto associativo, qualsiasi controversia, 
comprese quelle relative a validità, esecuzione, risoluzione, interpretazione, ecc., sarà obbligatoriamente deferita alla decisione di arbitri irrituali amichevoli compositori 
i quali giudicheranno “ex bono et aequo” senza alcuna formalità di legge, ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’A.G.E.R. di Bologna che i contraenti dichiarano di 
conoscere ed accettare. 
A tutti gli effetti - ivi compresi quelli di cui agli articoli 1341 (clausola compromissoria) e 1342 ( contrattazione mediante moduli o formulari) del C.C. - le parti si 
obbligano al rispetto del Regolamento Arbitrale dell’Associazione sopra richiamato. 
La richiesta di arbitrato, con l’indicazione dell’Arbitro nominato, deve essere avanzata a pena di decadenza, dalla parte interessata alla parte avversa, direttamente o per 
il tramite dell’A.G.E.R.: 
a) entro sette giorni consecutivi e successivi alla data del  ricevimento della merce,  a mezzo telegramma o telex, per le contestazioni di qualità e condizionamento 

della merce e/o all’attuato esercizio del diritto al rifiuto della merce stessa; 
b) entro sei mesi dal termine contrattuale di consegna o dalla insorta contestazione, a mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex, in tutti gli altri casi. 
Trascorsi i predetti termini, giudicheranno gli Arbitri se sia ugualmente procedibile l’arbitrato, in quanto giustificato il ritardo della richiesta. 
Qualora uno dei contraenti si rifiutasse di aderire a tale forma di amichevole componimento, la parte interessata ha facoltà di richiedere all’A.G.E.R. l’arbitrato d’ufficio 
ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’Associazione stessa. 
 

Art. XX - CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
Nessuna delle parti potrà adire la Magistratura salvo che per esigere il pagamento delle fatture o per richiedere provvedimenti cautelari, o per rendere esecutive le  
decisioni arbitrali. 
Il presente contratto viene firmato in segno di accettazione dalle parti contraenti ed eventualmente dal Mediatore.    
 

Le condizioni Generali del presente contratto sono state concordate fra le Organizzazioni di Categoria interessate a mezzo di apposita Commissione paritetica e sono state approvate 
con delibera in data 15-7-1994  del Consiglio Direttivo dell’A.G.E.R. di Bologna. Il formulario (contratto-tipo) così approvato è stato depositato presso la Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna. 
 
 
 

IL COMPRATORE IL MEDIATORE IL VENDITORE 
espressamente accetta  espressamente accetta 

la clausola compromissoria arbitrale  la clausola compromissoria arbitrale 
   

............................................................. ............................................................. ............................................................. 
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CONDIZIONI GENERALI 
 
Oltre alle condizioni tanto manoscritte che stampate retrodescritte, il presente contratto è regolato dalle seguenti clausole: 
 
Art. I 
1. Una domanda di arbitrato o qualunque contestazione fra le Parti, non possono interrompere il corso del regolare svolgimento delle operazioni tutte derivanti dal presente contratto. 
 
Art. II 
1. Ogni consegna deve considerarsi come contratto separato. 
2. La merce, quando la vendita non sia fatta salvo visita, dovrà essere sempre ed in ogni caso ritirata dal compratore. 
3. Il venditore non garantisce la merce scevra da vizi occulti. 
4. I termini di tempo che nel presente contratto sono espressi in giorni, s’intendono consecutivi, salvo diversa specificazione. 
5. Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali. Sono inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e la parte ivi 

residente deve darne comunicazione in tempo utile alla controparte. 
 
Art. III - QUALITÀ 
1. La merce consegnata deve corrispondere per provenienza, qualità e caratteristiche a quanto indicato nel presente contratto. 
 
Art. IV - MESSA A DISPOSIZIONE 
1. Il venditore a sempre l’obbligo di effettuare la messa a disposizione salvo il caso di compravendita per consegna pronta. Il venditore deve sempre accordare al compratore una franchigia di 8 

(otto) giorni lavorativi per il ritiro della merce. Detta franchigia decorre dal giorno lavorativo successivo a quello della conclusione dell’affare per la compravendita stipulata per consegna 
«pronta» e dal giorno lavorativo successivo a quello della messa a disposizione in tutti gli altri casi. 

2. La messa a disposizione deve essere fatta a mezzo telex o telegramma, in uno dei giorni lavorativi del periodo contrattuale e deve contenere indicazioni sufficientemente chiare affinché il 
compratore possa adeguarvisi con normale diligenza, con particolare riferimento al contratto, alla merce, alla quantità ed al luogo di consegna. Se fatta l’ultimo giorno lavorativo di detto 
periodo, deve essere comunicata per telegramma presentato entro e non oltre le ore 12 (dodici) ovvero per telex trasmesso entro e non oltre la stessa ora. 

Negli altri giorni del periodo contrattuale, la messa a disposizione dovrà rispettivamente essere presentata/trasmessa entro e non oltre le ore 18 (diciotto). Se presentata/trasmessa dopo le ore 18 
(diciotto), la messa a disposizione s’intende valida, ad ogni effetto, come fatta il giorno lavorativo successivo. 

Tuttavia al venditore è accordata la facoltà di anticipare l’invio della comunicazione della messa a disposizione anche nei 5 (cinque) giorni lavorativi precedenti il periodo previsto in contratto, 
purché rimangano immutati i termini di tutti gli altri adempimenti contrattuali. La franchigia - in tal caso - decorrerà dal primo giorno lavorativo del periodo contrattuale. 

3. In caso di vendita con condizione «ritiro», il venditore deve effettuare la messa a disposizione entro l’ultimo giorno lavorativo precedente il periodo previsto per il ritiro stesso. 
 
Art. V - QUANTITÀ 
1. Quando la quantità pattuita è seguita dalla parola «circa», è a discrezione del venditore consegnare il 2% in più o in meno della quantità pattuita per ogni singola quota. La tolleranza del 2% 

va riferita ad ogni singola quota. 
2. Quando la quantità pattuita varia entro due cifre limite, è a discrezione del venditore consegnare ogni quantitativo entro i limiti indicati; in caso di inadempienza la quantità media serve di 

base per il computo delle eventuali differenze. Analogamente, si procederà per acquisto o vendita coattiva. 
 
Art. VI - EPOCHE DI CONSEGNA 
1. Per consegna PRONTA o ritiro PRONTO, si intende una vendita di merce disponibile dal giorno lavorativo successivo a quello della conclusione del contratto e non occorre l’invio da parte 

del venditore, della messa a «disposizione» che si considera implicita con la conclusione del contratto. 
2. Per consegne DECADALI si intendono consegne da effettuarsi dall’1 al 10, dall’11 al 20, dal 21 a fine mese. 
3. Per consegne PRIMA QUINDICINA si intende una consegna da effettuarsi entro i primi quindici giorni del mese. 
4. Per consegne SECONDA QUINDICINA si intende una consegna da effettuarsi dal giorno 16 fino all’ultimo del mese. 
5. Per consegna NEL MESE s’intende una consegna da effettuarsi dal primo all’ultimo giorno del mese. 
6. Per consegna DA NAVE DESIGNATA s’intende una consegna da effettuarsi entro i 5 (cinque) giorni lavorativi successivi a quello della fine dello sbarco della nave stessa e, in caso di 

sbarco in chiatte, dalla data in cui le chiatte potranno iniziare lo sbarco a terra. Se la vendita fosse fatta posteriormente a tale data, la consegna dovrà essere fatta entro i 5 (cinque) giorni 
successivi a quello della vendita, esclusi i giorni festivi e quelli dichiarati non lavorativi nel Porto di sbarco. 

7. Per consegna RIPARTITA IN DIVERSE EPOCHE s’intende una consegna da effettuarsi, in quantità pressoché uguali, suddivise nelle epoche stabilite. 
8. Salvo stipulazione contraria, nelle vendite FRANCO MAGAZZINO è lasciato al compratore un termine di 8 (otto) giorni lavorativi franco spese di magazzinaggio e di assicurazione per 

procedere al ritiro della merce. Trascorso tale termine, spese e rischi di giacenza saranno a carico del compratore. 
9. Alla scadenza della franchigia, il compratore perderà ogni diritto relativo al condizionamento se effettuerà il finanziamento della merce senza ritirarla. La merce resterà depositata per suo 

conto e saranno a suo carico le spese di magazzinaggio e assicurazione nonché tutti i rischi di giacenza. In ogni caso al momento del ritiro il compratore avrà diritto a prelevare in 
contraddittorio, e occorrendo d’ufficio, il campione che sarà valido solo agli effetti di stabilire la corrispondenza della merce consegnata al tipo, varietà e provenienza della merce venduta. 

10. Il ritardo nella consegna, causato da provata deficienza di vagoni o da casi di forza maggiore, non potrà dar motivo al rifiuto della merce. In tal caso il venditore dovrà mettere a disposizione 
la merce venduta dove si trova. Il ritardo nel ritiro causato da provata deficienza di vagoni o da altri casi di forza maggiore, non potrà dar motivo al rifiuto di consegna della merce. In tale 
evenienza il compratore dovrà provvedere al pagamento della merce. 

 
Art. VII - CONSEGNA IN RELAZIONE AD UNA DETERMINATA EPOCA DI IMBARCO 
1. Nelle vendite per consegna in relazione ad una determinata epoca di imbarco, il venditore ha la facoltà di consegnare merce arrivata da una qualsiasi nave purché caricata all’origine 

nell’epoca indicata in contratto; così pure il venditore ha diritto di annullare il presente contratto o quella parte non ancora eseguita in caso di proibizione di importazione al luogo di destino 
o di esportazione dal luogo di origine, di blocco. Di guerra, di rivolta o di altri casi di forza maggiore che impediscano la consegna della merce. In ogni caso il venditore non ha l’obbligo di 
fare una regolare applicazione, ma deve designare al compratore il nome della nave dalla quale si intende effettuare la consegna, non oltre tre giorni lavorativi dall’arrivo della nave stessa. 
Se il venditore fa regolare applicazione, dovrà attenersi a quanto previsto al successivo punto 2. 

2. Applicazione - L’avviso di applicazione col nome della nave, la data della polizza di carico e la quantità approssimativa imbarcata, dovrà essere comunicata a mezzo telegramma o telex dal 
caricatore/venditore al compratore direttamente od a mezzo del suo agente entro 10 (dieci) giorni dalla data della polizza di carico e da ogni altro venditore al proprio compratore entro i detti 
10 (dieci) giorni ed in tempo debito se da questi ricevuto dopo tali termini. Detto termine è ridotto a 5 (cinque) giorni per le merci di provenienza: Europa - Mediterraneo - Medio Oriente - 
Africa del Nord. Tale avviso dovrà essere ritenuto trasmesso sotto riserva di errori o di ritardi telegrafici e/o telex. Un regolare avviso di applicazione una volta dato non potrà più essere 
ritirato. 

3. Proroga del periodo d’imbarco - Il caricatore/venditore ha la facoltà di prorogare di non più di 8 (otto) giorni il termine entro il quale deve effettuarsi l’imbarco, purché egli avvisi il suo 
compratore, direttamente od a mezzo del suo agente, che intende valersi di tale facoltà, mediante telegramma e/o telex spedito non più tardi del giorno lavorativo seguente l’ultimo giorno del 
periodo stipulato per l’imbarco e sempreché il periodo di imbarco contrattuale sia di 31 giorni o meno. Tale avviso sarà trasmesso da ogni altro venditore al rispettivo compratore in tempo 
debito. In detto avviso non è necessario che il venditore precisi il numero dei giorni di proroga che richiede e l’imbarco potrà essere effettuato in uno qualsiasi degli 8 (otto) giorni suddetti. Il 
venditore dovrà, però, riconoscere al compratore un abbuono sul prezzo di contratto da dedursi in fattura e calcolato come segue: 

 
per 1 -2 -3 o 4 giorni di proroga 0,50% del prezzo lordo CIF 

per 5 o 6 giorni di proroga 1% del prezzo lordo CIF 
per 7 o 8 giorni di proroga 1,50% del prezzo lordo CIF 

 
Qualora il venditore, dopo aver avvisato il compratore che intende valersi di tale facoltà, non effettuasse l’imbarco neppure negli 8 (otto) giorni addizionali, il contratto si intenderà come stipulato 

per il termine di imbarco originale più 8 (otto) giorni, al prezzo di contratto meno l’1,50% ed il regolamento delle differenze per inadempienza sarà fatto su tale base. 
 
Art. VIII - CONSEGNA DA NAVE DESIGNATA 
1. Quando la vendita sia fatta per consegna all’arrivo di nave designata, oppure per consegna in relazione ad una determinata epoca d’imbarco, seguita da regolare applicazione, in caso di 

perdita totale o parziale della merce il contratto resterà annullato interamente od in proporzione della merce perduta. In ogni caso che la merce giunga in tutto od in parte difettosa in modo 
da renderla non consegnabile, il contratto resterà annullato interamente od in proporzione. I ritardi causati da scioperi nei paesi di origine non sono imputabili al venditore, purché 
comprovati. 

 
Art. IX - SPEDIZIONE DELLA MERCE - RISCHI DI VIAGGIO 
1. La merce spedita per ferrovia, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore, anche quando la vendita è fatta franco arrivo intendendosi, in questo caso, che è a carico del venditore il 

solo costo del trasporto e non il rischio di viaggio. Con riferimento al peso, a richiesta del compratore ed a sue spese, il venditore è tenuto a far accertare il peso in partenza 
dall’amministrazione ferroviaria ove possibile. 
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2. Per le merci vendute franco arrivo a mezzo camion, i rischi di viaggio sono a carico del venditore. 
 
Art. X - PREZZO 
1. Salvo che in contratto non sia prevista espressamente la condizione «prezzo finito a tutti gli effetti», qualora fra il giorno della conclusione dell’affare e quello della messa a disposizione 

della merce vi fossero istituzioni o variazioni di oneri imposti dalle autorità italiane e/o comunitarie, comunque gravanti sul costo d’importazione e di nazionalizzazione della merce, il prezzo 
del presente contratto subirà uguali aumenti e diminuzioni da calcolarsi sul prezzo di contratto ridotto di tutte le spese per la trasformazione da CIF a franco veicolo nazionalizzato. 

2. Il prezzo del presente contratto è comprensivo del prelievo CEE basato sulla Regolamentazione Comunitaria vigente all’atto della conclusione dell’affare. Le variazioni del Prezzo di Soglia 
e delle maggiorazioni mensili comunitarie e della «Lira Verde» (rapporto di cambio tra la Lira italiana ed ECU agricola CE), che si applicano all’inizio di ogni campagna di 
commercializzazione, non modificheranno il prezzo contrattuale. 

Nel caso invece, che dette variazioni intervengano nel corso della campagna di commercializzazione, il prezzo di contratto varierà di conseguenza ma limitatamente al periodo che intercorre tra la 
data della variazione e quella dell’inizio della successiva campagna di commercializzazione. 

 
Art. XI - CAMPIONAMENTO 
A) Il compratore ha sempre la facoltà di assistere o di far assistere al carico ed al campionamento della merce a lui destinata e perciò la merce si intende accettata e gradita in peso, qualità e 

condizionamento, all’atto della caricazione sul vagone e/o altro veicolo, anche quando il compratore non sia valso di tale facoltà, ed anche se la merce è venduta «franco arrivo» con 
spedizione a mezzo ferrovia. 

In quest’ultimo caso, il venditore informerà tempestivamente il compratore del luogo e tempo della caricazione, mentre in mancanza di tale informazione, sarà ritenuto valido il campionamento 
fatto in contraddittorio all’arrivo. 

B) Per le vendite effettuate alla condizione di «franco arrivo» con spedizione a mezzo camion, l’accertamento del peso ed il campionamento saranno effettuati all’arrivo. 
Nel caso in cui il venditore non disponga altrimenti, egli sarà validamente rappresentato dal vettore. 
C) Il prelevamento dei campioni dovrà essere effettuato in contraddittorio fra le parti o loro incaricati, che dovranno prontamente sigillarli. 
I campioni dovranno essere confezionati come segue: 

 due esemplari, in vasetto di vetro, numerati con il numero 1 ed il numero 2, del contenuto di almeno 300 gr. cadauno, per l’accertamento dell’umidità; 
 due esemplari, in sacchetto di tela, del contenuto di almeno 2000 gr. per accertare il peso ettolitrico e le caratteristiche; 
 Un esemplare, sempre in sacchetto di tela, del contenuto di almeno 2000 gr. per accertare il condizionamento. 

Tali campioni dovranno essere prelevati durante la consegna della merce in modo tale da rappresentare la media esatta. 
I campioni prelevati e suggellati come sopra, dovranno essere depositati al Laboratorio dell’Associazione entro 8 (otto) giorni, o spediti allo stesso Laboratorio, entro 5 (cinque) giorni successivi 

a quello del suggellamento. 
Le spese di campionamento saranno a carico del venditore qualora i risultati delle analisi, anche per un solo dato, risultassero a favore del compratore. 
D) Nel caso di disaccordo fra le Parti sul prelevamento dei campioni, il Presidente (o chi ne fa le veci) dell’Associazione, deciderà inappellabilmente della controversia e potrà anche incaricare 

persona di sua fiducia ad eseguire il detto prelevamento e suggellamento. 
La richiesta di accertamento delle caratteristiche analitiche, non comporta l’obbligo del deposito od invio del campione per l’accertamento del condizionamento e viceversa. 
 
E) Campionamento d’ufficio 
Mancando il rappresentante delle Parti, a richiesta di una di essa e previo deposito di tutte le spese, che, comunque, saranno a carico della parte inadempiente, il Presidente (o chi ne fa le veci) 

dell’Associazione, potrà delegare persona competente che assista al prelevamento e alla consegna dei campioni della merce in questione. 
 
Art. XII - ANALISI 
1. Le analisi dovranno essere effettuate secondo i metodi ufficiali in vigore dalla data del contratto. L’analisi per l’accertamento delle caratteristiche della merce, sarà fatta dal Laboratorio 

Chimico dell’Associazione sugli appositi campioni, su richiesta della parte interessata da inoltrare al Laboratorio stesso, entro 8 (otto) giorni dalla data del suggellamento in contraddittorio 
con la contemporanea comunicazione alla controparte, a mezzo telegramma o telex. 

2. Qualora una delle Parti non fosse soddisfatta dei risultati accertati sul primo campione - escluso il risultato del peso ettolitrico che sarà definitivo - avrà diritto di richiedere all’Associazione 
entro 8 (otto) giorni dal ricevimento del certificato della prima analisi, l’analisi sul secondo campione, dandone, negli stessi termini, notizia scritta alla sua controparte. 

3. Nel caso in cui il contratto preveda che la seconda analisi debba essere effettuata da un Laboratorio Chimico diverso da quello dell’Associazione, la stessa Associazione provvederà ad 
inviare i campioni al Laboratorio prescelto il quale trasmetterà poi alle Parti i risultati dell’analisi. 

4. Qualora risultasse una differenza fra i risultati delle due analisi, la media dei dati della prima e della seconda analisi, verrà assunta come base per i conteggi degli eventuali abbuoni. 
5. Le spese di analisi, per ogni singola determinazione, saranno a carico del venditore qualora i risultati riscontrati risultassero a favore del compratore. In tutti gli altri casi, le spese d’analisi 

saranno a carico del compratore. 
 
Art. XIII - ABBUONI PER DIFFERENZE QUALITATIVE 
1. Nelle vendite effettuate «secondo caratteristiche», le eventuali differenze qualitative della merce rispetto al pattuito, daranno diritto agli abbuoni previsti nell’allegata tabella che costituisce 

parte integrante del presente contratto. 
2. La richiesta delle analisi per l’accertamento delle caratteristiche pattuite e comprese nella tabella allegata, non implica necessariamente una procedura arbitrale. 
3. Nel caso le differenze qualitative della merce superassero i limiti previsti dalla tabella allegata con necessità di ricorrere all’arbitrato, le decorrenza dei termini per proporre l’arbitrato per 

differenze di qualità, inizierà dal giorno successivo a quello della trasmissione dei certificati di analisi alla controparte. 
4. Analoga procedura sarà adottata per l’accertamento e l’eventuale contestazione di caratteristiche pattuite ma non comprese nell’allegata tabella. 
 
Art. XIV - ANNULLAMENTO DEL CAMPIONE 
Ogni plico o campione suggellato oggetto di arbitrato per qualità e condizionamento, che sia stato aperto senza la presenza delle parti contraenti o dei loro rappresentanti debitamente autorizzati, 
sarà considerato come distrutto, salvo che per l’arbitrato di qualità nel caso previsto dall’art. XIII. 
 
Art. XV - DIRITTO AL RIFIUTO DELLA MERCE 
1. Qualora il Compratore ritenga la merce non conforme alle condizioni contrattuali, potrà sollevare formale contestazione e gli Arbitri, nominati a termine del presente contratto, decideranno 

se il compratore è obbligato a tenersi la merce o se può esercitare il diritto di rifiuto. Nella procedura di contestazione le parti od i loro incaricati dovranno prelevare e suggellare in 
contraddittorio, all’atto della consegna, regolari campioni della merce oggetto della contestazione. 

2. Per esercitare il diritto al rifiuto il compratore, poiché è sempre tenuto a ritirare la merce, dovrà - salvo diverso accordo con la controparte - depositarla, per conto ed a spese di chi spetta,  in 
un magazzino pubblico o privato ove sia possibile e garantita l'identificazione, dandone immediata comunicazione al Venditore a mezzo di telegramma o telex. Qualora gli Arbitri 
stabiliscano che il compratore aveva il diritto di rifiutare la merce, questi dovrà essere rimborsato dal venditore di tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e la conservazione e 
sarà in sua facoltà rinunciare alla merce o farsela sostituire o riacquistarla a mezzo di Pubblico Mediatore, con rifusione da parte del Venditore della differenza prezzo tra quello di contratto 
e quello di acquisto e delle competenze del Pubblico Mediatore. La scelta del Compratore, dovrà essere esercitata entro 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della Decisione 
Arbitrale e comunicata al Venditore a mezzo telegramma o telex.  

3. Il diritto di rifiuto dovrà essere riconosciuto ogni qualvolta il deprezzamento per qualità e/o condizionamento risulterà, a giudizio degli Arbitri, di entità complessiva superiore al 10% (dieci 
per cento). Se gli Arbitri non riconosceranno il diritto di rifiuto, al compratore competeranno solo gli eventuali normali abbuoni per qualità e/o condizionamento. In ogni caso gli Arbitri, 
nello stabilire le differenze valore, dovranno tenere conto dell’uso a cui è destinata la merce se questo è dichiarato in contratto. 

 
Art. XVI - PAGAMENTO 
1. Il pagamento dovrà sempre ed in ogni caso essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, per contanti e franco di spese, ad ogni singola consegna. L’emissione di 

tratte, di ricevute bancarie od equivalenti sul compratore, sia pure a seguito di espressa condizione contrattuale, non modifica, agli effetti della competenza, il patto del pagamento presso il 
domicilio del venditore. 

2. Per pagamento «pronto», s'intende un pagamento da effettuarsi e non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della merce. Quando la merce è venduta alla 
generica condizione di consegna «franco valuta», il pagamento s'intende pattuito «pronto». 

3. Per pagamenti «differiti», cioè oltre gli 8 (otto) giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia dal giorno di consegna, ritiro o spedizione. 
4. Per la merce non ritirata entro i termini di franchigia, il pagamento deve essere effettuato tassativamente entro l’ultimo giorno di franchigia anche nel caso di pagamento differito. In 

quest’ultima ipotesi il compratore ha diritto ad una riduzione di prezzo pari all’ammontare degli interessi per anticipato pagamento, nella misura del tasso ufficiale di sconto maggiorato di 4 
(quattro) punti. 

5. Nonostante sia pattuito il pagamento «differito», il Venditore ha sempre il diritto, nel corso dell’esecuzione di ogni singola quota, di esigere il pagamento alla consegna della merce, 
riconoscendo però al Compratore: 
 in caso di pagamento pattuito «pronto»: uno sconto del 2% (due per cento) sul prezzo di contratto; 
 in caso di pagamento pattuito «differito», oltre allo sconto del 2% (due per cento), una decurtazione dal prezzo di contratto dell'ammontare degli interessi, conteggiati in base al Tasso 

Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti, per il periodo intercorrente fra l'ottavo giorno dalla consegna o dal ritiro o dalla spedizione ed il termine di pagamento previsto dal 
contratto. 
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In caso di rifiuto da parte del compratore, da esprimersi entro 2 (due) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta del venditore, il contratto o la quota di esso, s’intenderà risolto/a con 
reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo, sulla base del prezzo originario di contratto. 

Qualsiasi reclamo che il compratore avesse in corso per la merce ricevuta, non lo esonera del corrispondere il pagamento al venditore. 
Soltanto nel caso in cui abbia esercitato il diritto di rifiuto, deve corrispondere al venditore il pagamento non inferiore al 90% (novanta per cento) del prezzo di contratto nei termini stabiliti, fatto 

salvo il caso in cui le differenze qualitative riscontrate non diano motivo di palese rifiuto. Ove l’importo trattenuto risulti eccedente rispetto a quanto riconosciuto dagli Arbitri, il debitore 
dovrà corrispondere anche gli interessi riferiti al tasso ufficiale di sconto maggiorato di 4 (quattro) punti. 

6. In caso di precedenti fatture scoperte relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa 
in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni, se non liquidate, di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. Anche per la merce che, nel frattempo, venisse messa a 
disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli Oneri derivanti da tale sospensione, sono a carico dell’acquirente. 

7. Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 
(otto) giorni, se non liquidate, di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze prezzo e con diritto di compensazione tra tali differenze e l'ammontare 
delle fatture scoperte. 

8. In caso di sopravvenuta insolvenza del compratore, il venditore ha la facoltà di sospendere la consegna della merce già disposta dandone immediata comunicazione scritta al compratore, 
fermo restando quanto previsto dall’art. XVIII punto 4. 

 
Art. XVII - IMBALLO 
1. Se non diversamente pattuito, la merce s’intende contrattata alla rinfusa. 
 
Art. XVIII - INESECUZIONE DEL CONTRATTO 
1. Salvo i casi di forza maggiore, l'eventuale inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi quota di esso, anche se avviene per riconosciuto diritto al rifiuto da parte del Compratore di 

ricevere merce non corrispondente alle condizioni di contratto, a termine della precedente art. XV, darà diritto, esclusivamente per la quota parte non eseguita - alla risoluzione del contratto 
stesso ed al rimborso della differenza tra il prezzo di contratto ed il prezzo corrente nell’ultimo giorno utile per l’esecuzione stessa o, a scelta della parte adempiente, nel giorno in cui l’altra 
parte si è resa inadempiente oppure ancora sempre a scelta della parte adempiente, e previo avviso con telegramma o telex alla parte inadempiente entro 5 (cinque) giorni consecutivi dalla 
data della inadempienza, all’acquisto od alla vendita della quota non eseguita a mezzo Pubblico Mediatore, restando in tutti i casi a carico della parte inadempiente le eventuali differenze, 
perdite e spese relative. 

2. La comunicazione di cui sopra deve essere data entro lo stesso termine e con le stesse modalità anche al Pubblico Mediatore. 
3. Saranno a carico della parte inadempiente gli interessi sulle eventuali differenze prezzo calcolati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti e decorrenti dal giorno in 

cui si è manifestata l'inadempienza sino a quello del pagamento.  
4. Sarà considerato senz’altro inadempiente il contraente che fosse dichiarato fallito od in moratoria o che convocasse i creditori per ottenere un concordato, stragiudiziale o giudiziale, o che 

comunque sospendesse notoriamente i pagamenti. In tal caso l’altro contraente avrà la facoltà di procedere immediatamente - sempre previo avviso per telegramma o telex alla controparte 
od al suo agente od intermediario dell’affare - al riacquisto od alla rivendita oppure, a sua scelta, al rimborso della differenza fra il prezzo di contratto e quello corrente, di tutte le quote del 
contratto non ancora eseguite al prodursi delle situazioni di cui sopra, ivi comprese quelle per consegne future e avrà diritto al rimborso od alla insinuazione, quale creditore della 
liquidazione o del fallimento, delle eventuali differenze, perdite e spese; dovrà dar conto degli eventuali utili, col diritto però di compensare gli utili con le perdite, anche se derivanti dalla 
liquidazione del presente o di altri contratti in corso con lo stesso contraente.  

 
Art. XIX - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
1. Le parti s'impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che insorgesse in ordine alla validità od alla esecuzione del presente contratto, ad Arbitrato irrituale da esperirsi 

secondo il Regolamento Arbitrale dell'Associazione che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare. 
 
Art. XX - ARBITRATO IRRITUALE 
1. Con riferimento al contratto fra le parti intercorso - che richiami il presente contratto-tipo - o all’impegno derivante da patto associativo, qualsiasi controversia, comprese quelle relative a 

validità, esecuzione, risoluzione, interpretazione, ecc., sarà obbligatoriamente deferita alla decisione di arbitri irrituali amichevoli compositori i quali giudicheranno “ex bono et aequo” senza 
alcuna formalità di legge, ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’A.G.E.R. di Bologna che i contraenti dichiarano di conoscere ed accettare. 

2. A tutti gli effetti - ivi compresi quelli di cui agli articoli 1341 (clausola compromissoria) e 1342 ( contrattazione mediante moduli o formulari) del C.C. - le parti si obbligano al rispetto del 
Regolamento Arbitrale dell’Associazione sopra richiamato. 

3. La richiesta di arbitrato, con l’indicazione dell’Arbitro nominato, deve essere avanzata a pena di decadenza, dalla parte interessata alla parte avversa, direttamente o per il tramite 
dell’A.G.E.R.: 

a. entro sette giorni consecutivi e successivi alla data del  ricevimento della merce, a mezzo telegramma o telex, per le contestazioni di qualità e condizionamento della merce e/o 
all’attuato esercizio del diritto al rifiuto della merce stessa; 

b. entro sei mesi dal termine contrattuale di consegna o dalla insorta contestazione, a mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex, in tutti gli altri casi. 
4. Trascorsi i predetti termini, giudicheranno gli Arbitri se sia ugualmente procedibile l’arbitrato, in quanto giustificato il ritardo della richiesta. 
5. Qualora uno dei contraenti si rifiutasse di aderire a tale forma di amichevole componimento, la parte interessata ha facoltà di richiedere all’A.G.E.R. l’arbitrato d’ufficio ai sensi del 

Regolamento Arbitrale dell’Associazione stessa. 
 
Art. XXI - REGOLAMENTO ANALISI E PERIZIE 
1. Alle clausole riguardanti analisi e perizie, si applica quanto previsto, secondo le modalità, dall’apposito Regolamento dell’Associazione. 
 
Art. XXII - CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
1. Nessuna delle parti potrà adire la Magistratura salvo che per esigere il pagamento delle fatture o per richiedere provvedimenti cautelari, o per rendere esecutive le  decisioni arbitrali. 
2. Il presente contratto viene firmato in segno di accettazione dalle parti contraenti ed eventualmente dal Mediatore.    
 
Le condizioni Generali del presente contratto sono state concordate fra le Organizzazioni di Categoria interessate a mezzo di apposita Commissione paritetica e sono state approvate con delibera in data 15-4-
1988 del Consiglio Direttivo dell’A.G.E.R. di Bologna. Il formulario (contratto-tipo) così approvato è stato depositato presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna. 
 
 
 

IL COMPRATORE IL MEDIATORE IL VENDITORE 
espressamente accetta  espressamente accetta 

la clausola compromissoria arbitrale  la clausola compromissoria arbitrale 
   

............................................................. ............................................................. ............................................................. 
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Allegato al Contratto Italiano n° 111 per Cereali Esteri 
Edizione 1-5-1988 

 
TABELLA DELLE TOLLERANZE ED ABBUONI 

 
Gli abbuoni a favore del Compratore, per eccedenze o deficienze qualitative, rispetto al pattuito, vanno regolati proporzionalmente per ogni punto o frazione e sono calcolati sul prezzo di 
contratto. 
 
A) CEREALI IN GENERE (compreso grano foraggiero) 
 

 UMIDITÀ 
 Eccedenza dallo 0 all’1,00% = abbuono dell’1,00% 
 Eccedenza dallo 1,01% all’2,00% = abbuono dell’1,25% 

 
 Per eccedenze superiori al 2,00% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 

 
 PESO SPECIFICO 

 Deficienza massima dello 0,50 kg = tollerata senza abbuono 
 Deficienza da 0,51 kg a 2,00 kg = abbuono dello 0,50% 
 Deficienza da 2,01 kg a 3,00 kg = abbuono dell’1,00% 

 
 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

 
 IMPURITÀ FARINOSE 

 Eccedenza sino al 2,00% = tollerata senza abbuono 
 Eccedenza dallo 2,01% al 5,00% = abbuono dell’0,50% 

 
 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

 
 IMPURITÀ VARIE NULLE 
 dallo 0 al 2,00% = abbuono dell’1,00% 

 
 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

 
 CHICCHI SPEZZATI 

 Eccedenza sino al 2,00% = tollerata senza abbuono 
 Eccedenza dallo 2,01% al 4,00% = abbuono dell’0,25% 
 Eccedenza dallo 4,01% al 6,00% = abbuono dell’0,50% 

 
 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

 
B) GRANO TENERO E DURO 
 

 UMIDITÀ 
 Eccedenza dallo 0 all’1,00% = abbuono dell’1,00% 
 Eccedenza dallo 1,01% all’2,00% = abbuono dell’1,25% 

 
 Per eccedenze superiori al 2,00% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 

 
 PESO SPECIFICO 

 Deficienza massima dello 0,50 kg = tollerata senza abbuono 
 Deficienza da 0,51 kg a 2,00 kg = abbuono dello 0,50% 
 Deficienza da 2,01 kg a 3,00 kg = abbuono dell’1,00% 

 
 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

 
 CHICCHI SPEZZATI 

 Eccedenza dallo 0% al 3,00% = abbuono dell’0,50% 
 

 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 
 

 PROTEINE (Nx5.70) GRANO TENERO PANIFICABILE E GRANO DURO 
 È tollerata, senza abbuono, una deficienza dello o,30% 
 Per valori eccedenti, si annulla la predetta tolleranza e, fino all’1,30%, è riconosciuto un abbuono dell’1,50%. 

 
 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

 
 IMPURITÀ FARINOSE 

 Eccedenza dallo 0 al 3,00% = abbuono dello 0,50% 
 

 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 
 

 IMPURITÀ VARIE NULLE 
 Eccedenza dallo 0 al 2,00% = abbuono dell’1,00% 

 
 Oltre tale limite, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

 
 PERCENTUALE DI GRANO TENERO NEL GRANO 

 È tollerata la presenza di una percentuale massima del 2,00% di grano tenero rispetto al pattuito, con un abbuono dello 0,50% 
 

 Oltre il limite del 2,00%, il compratore può esercitare il diritto di rifiuto. 
 

 BIANCONATI NEL GRANO DURO 
 Per le eccedenze rispetto al pattuito: 
 fino al 10,00% = abbuono dello 0,10% 
 dal 10,01 al 20,00% = abbuono dello 0,20% 

 
 Oltre il limite del 20%, si farà ricorso all’Arbitrato (*). 

___________ 
 
(*) Fatto salvo il contenuto dell’art. XV punto 3 
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CONDIZIONI GENERALI 
 
Oltre alle condizioni tanto manoscritte che stampate retrodescritte, il presente contratto è regolato dalle seguenti clausole: 
 
Art. I 
1. Una domanda di arbitrato o qualunque contestazione fra le Parti, non possono interrompere il corso del regolare svolgimento delle operazioni tutte derivanti dal presente contratto. 
 
Art. II 
1. Ogni consegna deve considerarsi come contratto separato. 
2. La merce, quando la vendita non sia fatta salvo visita, dovrà essere ritirata dal compratore. 
3. Il venditore non garantisce la merce scevra da vizi occulti. 
4. I termini di tempo, che nel presente contratto sono espressi in giorni, s’intendono «consecutivi», salvo diversa specificazione. 
5. Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali. Sono inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e la parte ivi 

residente deve darne comunicazione in tempo utile alla controparte. 
 
Art. III - QUALITÀ 
1. La merce consegnata deve corrispondere per provenienza, qualità e caratteristiche a quanto indicato nel presente contratto. 
 
Art. IV - QUANTITÀ 
1. Quando la quantità pattuita è seguita dalla parola «circa», è a discrezione del venditore consegnare il 2% in più o in meno della quantità pattuita per ogni singola quota. 
2. Quando la quantità pattuita varia entro due cifre limite, è a discrezione del venditore consegnare ogni quantitativo entro i limiti indicati; in caso di inadempienza la quantità media serve 

di base per il computo delle eventuali differenze. Analogamente, si procederà per acquisto o vendita coattiva. 
 
Art. V - EPOCHE DI CONSEGNA 
1. Per consegna PRONTA o ritiro PRONTO, si intende una vendita di merce disponibile dal giorno lavorativo successivo a quello della conclusione del contratto e non occorre l’invio da 

parte del venditore, della «messa a disposizione» che si considera implicita con la conclusione del contratto. 
2. Per consegne DECADALI si intendono consegne da effettuarsi dall’1 al 10, dall’11 al 20, dal 21 a fine mese. 
3. Per consegne PRIMA QUINDICINA si intende una consegna da effettuarsi entro i primi quindici giorni del mese. 
4. Per consegne SECONDA QUINDICINA si intende una consegna da effettuarsi dal giorno 16 fino all’ultimo del mese. 
5. Per consegna NEL MESE s’intende una consegna da effettuarsi dal primo all’ultimo giorno del mese. 
6. Per consegna DA NAVE DESIGNATA s’intende una consegna da effettuarsi entro i 5 (cinque) giorni lavorativi successivi a quello della fine dello sbarco della nave stessa e, in caso di 

sbarco in chiatte, dalla data in cui le chiatte potranno iniziare lo sbarco a terra. Se la vendita fosse fatta posteriormente a tale data, la consegna dovrà essere fatta entro i 5 (cinque) giorni 
successivi a quello della vendita, esclusi i giorni festivi e quelli dichiarati non lavorativi nel Porto di sbarco. 

7. Per consegna RIPARTITA IN DIVERSE EPOCHE s’intende una consegna da effettuarsi, in quantità pressoché uguali, suddivise nelle epoche stabilite. 
8. Salvo stipulazione contraria, nelle vendite FRANCO MAGAZZINO è lasciato al compratore un termine di 8 (otto) giorni lavorativi franco spese di magazzinaggio e di assicurazione per 

procedere al ritiro della merce. Trascorso tale termine, spese e rischi di giacenza saranno a carico del compratore. 
9. Alla scadenza della franchigia, il compratore perderà ogni diritto relativo al condizionamento se effettuerà il finanziamento della merce senza ritirarla. La merce resterà depositata per 

suo conto e saranno a suo carico le spese di magazzinaggio e assicurazione nonché tutti i rischi di giacenza. In ogni caso al momento del ritiro il compratore avrà diritto a prelevare in 
contraddittorio, e occorrendo d’ufficio, il campione che sarà valido solo agli effetti di stabilire la corrispondenza della merce consegnata al tipo, varietà e provenienza della merce 
venduta. 

10. Il ritardo nella consegna, causato da provata deficienza di vagoni o da casi di forza maggiore, non potrà dar motivo al rifiuto della merce. In tal caso il venditore dovrà mettere a 
disposizione la merce venduta dove si trova. Il ritardo nel ritiro causato da provata deficienza di vagoni o da altri casi di forza maggiore, non potrà dar motivo al rifiuto di consegna della 
merce. In tale evenienza il compratore dovrà provvedere al pagamento della merce. 

 
Art. VI - CONSEGNA IN RELAZIONE AD UNA DETERMINATA EPOCA DI IMBARCO 
1. Nelle vendite per consegna in relazione ad una determinata epoca di imbarco, il venditore ha la facoltà di consegnare merce arrivata da una qualsiasi nave purché caricata all’origine 

nell’epoca indicata in contratto; così pure il venditore ha diritto di annullare il presente contratto o quella parte non ancora eseguita in caso di proibizione di importazione al luogo di 
destino o di esportazione dal luogo di origine, di blocco. Di guerra, di rivolta o di altri casi di forza maggiore che impediscano la consegna della merce. In ogni caso il venditore non ha 
l’obbligo di fare una regolare applicazione, ma deve designare al compratore il nome della nave dalla quale si intende effettuare la consegna, non oltre tre giorni lavorativi dall’arrivo 
della nave stessa. Se il venditore fa regolare applicazione, dovrà attenersi a quanto previsto al successivo punto 2. 

2. Applicazione - L’avviso di applicazione col nome della nave, la data della polizza di carico e la quantità approssimativa imbarcata, dovrà essere comunicata a mezzo telegramma o telex 
dal caricatore/venditore al compratore direttamente od a mezzo del suo agente entro 10 (dieci) giorni dalla data della polizza di carico e da ogni altro venditore al proprio compratore 
entro i detti 10 (dieci) giorni ed in tempo debito se da questi ricevuto dopo tali termini. Detto termine è ridotto a 5 (cinque) giorni per le merci di provenienza: Europa - Mediterraneo - 
Medio Oriente - Africa del Nord. Tale avviso dovrà essere ritenuto trasmesso sotto riserva di errori o di ritardi telegrafici e/o telex. Un regolare avviso di applicazione una volta dato non 
potrà più essere ritirato. 

3. Proroga del periodo d’imbarco - Il caricatore/venditore ha la facoltà di prorogare di non più di 8 (otto) giorni il termine entro il quale deve effettuarsi l’imbarco, purché egli avvisi il 
suo compratore, direttamente od a mezzo del suo agente, che intende valersi di tale facoltà, mediante telegramma e/o telex spedito non più tardi del giorno lavorativo seguente l’ultimo 
giorno del periodo stipulato per l’imbarco e sempreché il periodo di imbarco contrattuale sia di 31 giorni o meno. Tale avviso sarà trasmesso da ogni altro venditore al rispettivo 
compratore in tempo debito. In detto avviso non è necessario che il venditore precisi il numero dei giorni di proroga che richiede e l’imbarco potrà essere effettuato in uno qualsiasi degli 
8 (otto) giorni suddetti. Il venditore dovrà, però, riconoscere al compratore un abbuono sul prezzo di contratto da dedursi in fattura e calcolato come segue: 

 
per 1 -2 -3 o 4 giorni di proroga 0,50% del prezzo lordo CIF 

per 5 o 6 giorni di proroga 1% del prezzo lordo CIF 
per 7 o 8 giorni di proroga 1,50% del prezzo lordo CIF 

 
Qualora il venditore, dopo aver avvisato il compratore che intende valersi di tale facoltà, non effettuasse l’imbarco neppure negli 8 (otto) giorni addizionali, il contratto si intenderà come 

stipulato per il termine di imbarco originale più 8 (otto) giorni, al prezzo di contratto meno l’1,50% ed il regolamento delle differenze per inadempienza sarà fatto su tale base. 
 
Art. VII - CONSEGNA DA NAVE DESIGNATA 
1. Quando la vendita sia fatta per consegna all’arrivo di nave designata, oppure per consegna in relazione ad una determinata epoca d’imbarco, seguita da regolare applicazione, in caso di 

perdita totale o parziale della merce il contratto resterà annullato interamente od in proporzione della merce perduta. In ogni caso che la merce giunga in tutto od in parte difettosa in 
modo da renderla non consegnabile, il contratto resterà annullato interamente od in proporzione. I ritardi causati da scioperi nei paesi di origine non sono imputabili al venditore, purché 
comprovati. 

 
Art. VIII - MESSA A DISPOSIZIONE 
1. Il venditore a sempre l’obbligo di effettuare la messa a disposizione salvo il caso di compravendita per consegna pronta.  
2. La messa a disposizione, con indicazioni sufficientemente chiare affinché il Compratore possa adeguarvisi con normale diligenza, deve essere fatta in uno dei giorni lavorativi del 

periodo contrattuale, a mezzo telegramma presentato o telex trasmesso entro le ore 18 (diciotto). Dopo tale ora si intenderà come fatta il giorno lavorativo successivo. 
3. Se fatta l’ultimo giorno il telegramma o il telex dovranno essere presentati/trasmessi entro le ore 12 (dodici). 
4. Il venditore ha facoltà di anticipare l’invio della messa a disposizione anche nei 5 (cinque) giorni lavorativi precedenti il periodo di consegna previsto in contratto, purché rimangano 

immutati i termini di tutti gli altri adempimenti contrattuali. La franchigia - in tal caso - decorrerà dal primo giorno lavorativo del periodo contrattuale. 
5. In caso di vendita con condizione «ritiro», il venditore deve effettuare la messa a disposizione entro l’ultimo giorno lavorativo precedente il periodo previsto per il ritiro stesso. Se fatta 

in quest’ultimo giorno dovrà essere effettuata per telegramma e/o telex entro le ore 12 (dodici). 
 
Art. IX - SPEDIZIONE DELLA MERCE - RISCHI DI VIAGGIO 
1. La merce spedita per ferrovia, viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore, anche quando la vendita è fatta «franco arrivo» intendendosi, in questo caso, che è a carico del 

venditore il solo costo del trasporto e non il rischio di viaggio. Con riferimento al peso, a richiesta del compratore ed a sue spese, il venditore è tenuto a far accertare il peso in partenza 
dall’amministrazione ferroviaria ove possibile. 

2. Per le merci vendute franco arrivo a mezzo camion, i rischi di viaggio sono a carico del venditore. 
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Art. X - PREZZO 
Salvo che in contratto non sia prevista espressamente la condizione «prezzo finito a tutti gli effetti», qualora fra il giorno della conclusione dell’affare e quello della messa a disposizione della 

merce vi fossero istituzioni o variazioni di oneri imposti dalle autorità italiane e/o comunitarie, comunque gravanti sul costo d’importazione e/o nazionalizzazione della merce, il prezzo 
del presente contratto subirà uguali aumenti e/o diminuzioni da calcolarsi sul prezzo di contratto ridotto di tutte le spese per la trasformazione da CIF a franco veicolo nazionalizzato. 

 
Art. XI - CAMPIONAMENTO 
1. Il compratore ha sempre la facoltà di assistere o di far assistere al carico ed al campionamento della merce a lui destinata e perciò la merce si intende accettata e gradita in peso, qualità e 

condizionamento, all’atto della caricazione sul vagone e/o altro veicolo, anche quando il compratore non sia valso di tale facoltà, ed anche se la merce è venduta «franco arrivo» con 
spedizione a mezzo ferrovia. 

In quest’ultimo caso, il venditore informerà tempestivamente il compratore del luogo e tempo della caricazione, mentre in mancanza di tale informazione, sarà ritenuto valido il 
campionamento fatto in contraddittorio all’arrivo. 

2. Per le vendite effettuate alla condizione di «franco arrivo» con spedizione a mezzo camion, l’accertamento del peso ed il campionamento saranno effettuati all’arrivo. 
Nel caso in cui il venditore non disponga altrimenti, egli sarà validamente rappresentato dal vettore. 
3. Il prelevamento dei campioni dovrà essere effettuato in contraddittorio fra le parti o loro incaricati, che dovranno prontamente sigillarli. 
I campioni dovranno essere confezionati come segue: 

− due esemplari, in vasetto di vetro, numerati con il numero 1 ed il numero 2, del contenuto di almeno 300 gr. cadauno, per l’accertamento dell’umidità; 
− due esemplari, in sacchetto di tela, del contenuto di almeno 2000 gr. per accertare il peso ettolitrico e le caratteristiche; 
− Un esemplare, sempre in sacchetto di tela, del contenuto di almeno 2000 gr. per accertare il condizionamento. 

Tali campioni dovranno essere prelevati durante la consegna della merce in modo tale da rappresentare la media esatta. 
I campioni prelevati e suggellati come sopra, dovranno essere depositati al Laboratorio dell’Associazione entro 8 (otto) giorni, o spediti allo stesso Laboratorio, entro 5 (cinque) giorni 

successivi a quello del suggellamento. 
Le spese di campionamento saranno a carico del venditore qualora i risultati delle analisi, anche per un solo dato, risultassero a favore del compratore. 
4. Nel caso di disaccordo fra le Parti sul prelevamento dei campioni, il Presidente (o chi ne fa le veci) dell’Associazione, deciderà inappellabilmente della controversia e potrà anche 

incaricare persona di sua fiducia ad eseguire il detto prelevamento e suggellamento. 
La richiesta di accertamento delle caratteristiche analitiche, non comporta l’obbligo del deposito od invio del campione per l’accertamento del condizionamento e viceversa. 
5. Campionamento d’ufficio 
Mancando il rappresentante delle Parti, a richiesta di una di essa e previo deposito di tutte le spese, che, comunque, saranno a carico della parte inadempiente, il Presidente (o chi ne fa le veci) 

dell’Associazione, potrà delegare persona competente che assista al prelevamento e alla consegna dei campioni della merce in questione. 
 
Art. XII - ANALISI 
1. La richiesta delle analisi per l’accertamento delle caratteristiche pattuite e richiamate alla clausola «Abbuoni» non implica necessariamente una procedura arbitrale. 
2. Le analisi dovranno essere effettuate secondo i metodi ufficiali in vigore dalla data del contratto. L’analisi per l’accertamento delle caratteristiche della merce sarà fatta dal Laboratorio 

Chimico dell’Associazione sugli appositi campioni, su richiesta della parte interessata che dovrà inoltrarla all’Associazione entro 8 (otto) giorni dalla data del suggellamento in 
contraddittorio, con la contemporanea comunicazione, a mezzo telegramma o telex, alla controparte. Il certificato di analisi verrà inviato alla parte richiedente e da questa rispedito alla 
controparte a mezzo raccomandata o telefax entro 8 (otto) giorni dalla data del ricevimento del certificato stesso. 

3. Qualora una delle Parti non fosse soddisfatta dei risultati accertati sul primo campione avrà diritto di richiedere all’Associazione entro 8 (otto) giorni dal ricevimento del certificato della 
prima analisi, l’analisi sul secondo campione, dandone, negli stessi termini, notizia scritta alla sua controparte. 

4. Nel caso in cui il contratto preveda che la seconda analisi debba essere effettuata da un Laboratorio Chimico diverso da quello dell’Associazione, la stessa Associazione provvederà ad 
inviare il campione al Laboratorio prescelto ed a trasmettere poi alle Parti i risultati della analisi. Qualora risultasse una differenza fra i risultati delle due analisi, la media dei dati della 
prima e della seconda analisi, verrà assunta come base per i conteggi degli eventuali abbuoni. 

5. Le spese di analisi, per ogni singola determinazione, saranno a carico del venditore qualora i risultati riscontrati risultassero a favore del compratore. In tutti gli altri casi, le spese 
d’analisi saranno a carico del compratore. 

6. Nel caso le differenze qualitative della merce superassero i limiti previsti alla clausola «Abbuoni» con necessità di ricorrere all’arbitrato, la decorrenza dei termini per proporre l’arbitrato 
per differenze di qualità, inizierà dal giorno successivo a quello della trasmissione dei certificati di analisi alla controparte. 

7. Analoga procedura sarà adottata per l’accertamento e l’eventuale contestazione di caratteristiche pattuite ma non comprese nella clausola «Abbuoni». 
8. Nelle vendite effettuate «secondo caratteristiche», le eventuali differenze qualitative della merce rispetto al pattuito, daranno diritto ai bonifici previsti alla clausola «Abbuoni». 
 
Art. XIII - ABBUONI 
Gli abbuoni a favore del compratore per deficienze e/o eccedenze qualitative rispetto al pattuito vanno regolati proporzionalmente per ogni punto o frazione e sono calcolati sul prezzo del 

contratto. 
1. Umidità: 
2. Abbuono dell’1,00% per ogni 1,00% di eccedenza rispetto al pattuito e sino al 2,00%. 
3. Impurità varie nulle: 
4. Abbuono dell’1,00% per ogni 1,00% di eccedenza rispetto al pattuito e sino al 2,00%. 
5. Impurità a contenuto oleoso (altri semi oleosi): 
6. Abbuono dell’0,50% per ogni 1,00% di eccedenza rispetto al pattuito e sino al 2,00%. 
7. Abbuono dell’1,00% per ogni 1,00% di eccedenza rispetto dal 2,01% e sino al 4,00%. 
8. Contenuto in olio: 
9. Abbuono dell’1,50% per ogni 1,00% di eccedenza rispetto al pattuito e sino al 2,00%. 
10. Per differenze superiori ai limiti sopra indicati si farà ricorso all’arbitrato. 
 
Art. XIV - ANNULLAMENTO DEL CAMPIONE 
1. Ogni plico o campione suggellato oggetto di arbitrato per qualità e condizionamento, che sia stato aperto senza la presenza delle parti contraenti o dei loro rappresentanti debitamente 

autorizzati, sarà considerato come distrutto, salvo che per l’arbitrato di qualità nel caso previsto dall’art. XIII. 
 
Art. XIV - DIRITTO AL RIFIUTO DELLA MERCE 
1. Qualora il Compratore ritenga la merce non conforme alle condizioni contrattuali, potrà sollevare formale contestazione e gli Arbitri, nominati a termine del presente contratto, 

decideranno se il compratore è obbligato a tenersi la merce o se può esercitare il diritto di rifiuto. Nella procedura di contestazione le parti od i loro incaricati dovranno prelevare e 
suggellare in contraddittorio, all’atto della consegna, regolari campioni della merce oggetto della contestazione. 

2. Per esercitare il diritto al rifiuto il compratore, poiché è sempre tenuto a ritirare la merce, dovrà - salvo diverso accordo con la controparte - depositarla, per conto ed a spese di chi spetta,  
in un magazzino pubblico o privato ove sia possibile e garantita l'identificazione, dandone immediata comunicazione al Venditore a mezzo di telegramma o telex. Qualora gli Arbitri 
stabiliscano che il compratore aveva il diritto di rifiutare la merce, questi dovrà essere rimborsato dal venditore di tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e la conservazione e 
sarà in sua facoltà rinunciare alla merce o farsela sostituire o riacquistarla a mezzo di Pubblico Mediatore, con rifusione da parte del Venditore della differenza prezzo tra quello di 
contratto e quello di acquisto e delle competenze del Pubblico Mediatore. La scelta del Compratore, dovrà essere esercitata entro 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della 
Decisione Arbitrale e comunicata al Venditore a mezzo telegramma o telex.  

3. Il diritto di rifiuto dovrà essere riconosciuto ogni qualvolta il deprezzamento per qualità e/o condizionamento risulterà, a giudizio degli Arbitri, di entità complessiva superiore al 10% 
(dieci per cento). Se gli Arbitri non riconosceranno il diritto di rifiuto, al compratore competeranno solo gli eventuali normali abbuoni per qualità e/o condizionamento. In ogni caso gli 
Arbitri, nello stabilire le differenze valore, dovranno tenere conto dell’uso a cui è destinata la merce se questo è dichiarato in contratto. 

 
Art. XVI - PAGAMENTO 
1. Il pagamento dovrà sempre ed in ogni caso essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, per contanti e franco di spese, ad ogni singola consegna. L’emissione 

di tratte, di ricevute bancarie od equivalenti sul compratore, sia pure a seguito di espressa condizione contrattuale, non modifica, agli effetti della competenza, il patto del pagamento 
presso il domicilio del venditore. 

2. Per pagamento «pronto», s'intende un pagamento da effettuarsi e non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della merce. Quando la merce è venduta alla 
generica condizione di consegna «franco valuta», il pagamento s'intende pattuito «pronto». 

3. Per pagamenti «differiti», cioè oltre gli 8 (otto) giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia dal giorno di consegna, ritiro o spedizione. 
4. Per la merce non ritirata entro i termini di franchigia, il pagamento deve essere effettuato tassativamente entro l’ultimo giorno di franchigia anche nel caso di pagamento differito. In 

quest’ultima ipotesi il compratore ha diritto ad una riduzione di prezzo pari all’ammontare degli interessi per anticipato pagamento, nella misura del tasso ufficiale di sconto maggiorato 
di 4 (quattro) punti. 
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5. Nonostante sia pattuito il pagamento «differito», il Venditore ha sempre il diritto, nel corso dell’esecuzione di ogni singola quota, di esigere il pagamento alla consegna della merce, 
riconoscendo però al Compratore: 
− in caso di pagamento pattuito «pronto»: uno sconto del 2% (due per cento) sul prezzo di contratto; 
− in caso di pagamento pattuito «differito», oltre allo sconto del 2% (due per cento), una decurtazione dal prezzo di contratto dell'ammontare degli interessi, conteggiati in base al 

Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti, per il periodo intercorrente fra l'ottavo giorno dalla consegna o dal ritiro o dalla spedizione ed il termine di pagamento 
previsto dal contratto. 

In caso di rifiuto da parte del compratore, da esprimersi entro 2 (due) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta del venditore, il contratto o la quota di esso, s’intenderà risolto/a con 
reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo, sulla base del prezzo originario di contratto. 

Qualsiasi reclamo che il compratore avesse in corso per la merce ricevuta, non lo esonera del corrispondere il pagamento al venditore. 
Soltanto nel caso in cui abbia esercitato il diritto di rifiuto, deve corrispondere al venditore il pagamento non inferiore al 90% (novanta per cento) del prezzo di contratto nei termini stabiliti, 

fatto salvo il caso in cui le differenze qualitative riscontrate non diano motivo di palese rifiuto. Ove l’importo trattenuto risulti eccedente rispetto a quanto riconosciuto dagli Arbitri, il 
debitore dovrà corrispondere anche gli interessi riferiti al tasso ufficiale di sconto maggiorato di 4 (quattro) punti. 

6. In caso di precedenti fatture scoperte relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa 
messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni, se non liquidate, di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. Anche per la merce che, nel frattempo, venisse 
messa a disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli Oneri derivanti da tale sospensione, sono a carico dell’acquirente. 

7. Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 
8 (otto) giorni, se non liquidate, di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze prezzo e con diritto di compensazione tra tali differenze e 
l'ammontare delle fatture scoperte. 

8. In caso di sopravvenuta insolvenza del compratore, il venditore ha la facoltà di sospendere la consegna della merce già disposta dandone immediata comunicazione scritta al compratore, 
fermo restando quanto previsto dall’art. XVIII punto 4. 

 
Art. XVII - IMBALLO 
1. Se non diversamente pattuito, la merce s’intende contrattata alla rinfusa. 
 
Art. XVIII - INESECUZIONE DEL CONTRATTO 
1. Salvo i casi di forza maggiore, l'eventuale inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi quota di esso, anche se avviene per riconosciuto diritto al rifiuto da parte del Compratore di 

ricevere merce non corrispondente alle condizioni di contratto, a termine della precedente art. XV, darà diritto, esclusivamente per la quota parte non eseguita - alla risoluzione del 
contratto stesso ed al rimborso della differenza tra il prezzo di contratto ed il prezzo corrente nell’ultimo giorno utile per l’esecuzione stessa o, a scelta della parte adempiente, nel giorno 
in cui l’altra parte si è resa inadempiente oppure ancora sempre a scelta della parte adempiente, e previo avviso con telegramma o telex alla parte inadempiente entro 5 (cinque) giorni 
consecutivi dalla data della inadempienza, all’acquisto od alla vendita della quota non eseguita a mezzo Pubblico Mediatore, restando in tutti i casi a carico della parte inadempiente le 
eventuali differenze, perdite e spese relative. 

2. La comunicazione di cui sopra deve essere data entro lo stesso termine e con le stesse modalità anche al Pubblico Mediatore. 
3. Saranno a carico della parte inadempiente gli interessi sulle eventuali differenze prezzo calcolati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti e decorrenti dal 

giorno in cui si è manifestata l'inadempienza sino a quello del pagamento.  
4. Sarà considerato senz’altro inadempiente il contraente che fosse dichiarato fallito od in moratoria o che convocasse i creditori per ottenere un concordato, stragiudiziale o giudiziale, o 

che comunque sospendesse notoriamente i pagamenti. In tal caso l’altro contraente avrà la facoltà di procedere immediatamente - sempre previo avviso per telegramma o telex alla 
controparte od al suo agente od intermediario dell’affare - al riacquisto od alla rivendita oppure, a sua scelta, al rimborso della differenza fra il prezzo di contratto e quello corrente, di 
tutte le quote del contratto non ancora eseguite al prodursi delle situazioni di cui sopra, ivi comprese quelle per consegne future e avrà diritto al rimborso od alla insinuazione, quale 
creditore della liquidazione o del fallimento, delle eventuali differenze, perdite e spese; dovrà dar conto degli eventuali utili, col diritto però di compensare gli utili con le perdite, anche 
se derivanti dalla liquidazione del presente o di altri contratti in corso con lo stesso contraente.  

 
Art. XIX - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
1. Le parti s'impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che insorgesse in ordine alla validità od alla esecuzione del presente contratto, ad Arbitrato irrituale da esperirsi 

secondo il Regolamento Arbitrale dell'Associazione che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare. 
 
Art. XX - ARBITRATO IRRITUALE 
1. Con riferimento al contratto fra le parti intercorso - che richiami il presente contratto-tipo - o all’impegno derivante da patto associativo, qualsiasi controversia, comprese quelle relative 

a validità, esecuzione, risoluzione, interpretazione, ecc., sarà obbligatoriamente deferita alla decisione di arbitri irrituali amichevoli compositori i quali giudicheranno “ex bono et aequo” 
senza alcuna formalità di legge, ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’A.G.E.R. di Bologna che i contraenti dichiarano di conoscere ed accettare. 

2. A tutti gli effetti - ivi compresi quelli di cui agli articoli 1341 (clausola compromissoria) e 1342 ( contrattazione mediante moduli o formulari) del C.C. - le parti si obbligano al rispetto 
del Regolamento Arbitrale dell’Associazione sopra richiamato. 

3. La richiesta di arbitrato, con l’indicazione dell’Arbitro nominato, deve essere avanzata a pena di decadenza, dalla parte interessata alla parte avversa, direttamente o per il tramite 
dell’A.G.E.R.: 
− entro sette giorni consecutivi e successivi alla data del  ricevimento della merce, a mezzo telegramma o telex, per le contestazioni di qualità e condizionamento della merce e/o 

all’attuato esercizio del diritto al rifiuto della merce stessa; 
− entro sei mesi dal termine contrattuale di consegna o dalla insorta contestazione, a mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex, in tutti gli altri casi. 

Trascorsi i predetti termini, giudicheranno gli Arbitri se sia ugualmente procedibile l’arbitrato, in quanto giustificato il ritardo della richiesta. 
4. Qualora uno dei contraenti si rifiutasse di aderire a tale forma di amichevole componimento, la parte interessata ha facoltà di richiedere all’A.G.E.R. l’arbitrato d’ufficio ai sensi del 

Regolamento Arbitrale dell’Associazione stessa. 
 
Art. XXI - CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
1. Nessuna delle parti potrà adire la Magistratura salvo che per esigere il pagamento delle fatture o per richiedere provvedimenti cautelari, o per rendere esecutive le  decisioni arbitrali. 
2. Il presente contratto viene firmato in segno di accettazione dalle parti contraenti ed eventualmente dal Mediatore.    
 
Le condizioni Generali del presente contratto sono state concordate fra le Organizzazioni di Categoria interessate a mezzo di apposita Commissione paritetica e sono state approvate con delibera in data 21-1-
1994 del Consiglio Direttivo dell’A.G.E.R. di Bologna. Il formulario (contratto-tipo) così approvato è stato depositato presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna. 
 
 
 

IL COMPRATORE IL MEDIATORE IL VENDITORE 
espressamente accetta  espressamente accetta 

la clausola compromissoria arbitrale  la clausola compromissoria arbitrale 
   

............................................................. ............................................................. ............................................................. 
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CONDIZIONI GENERALI 
 

Il presente contratto è regolato, oltre che dalle condizioni tanto manoscritte (prevalenti) che stampate retrodescritte, anche dalle seguenti clausole: 
− Ogni consegna deve considerarsi come contratto separato. 
− La merce, quando la vendita non sia fatta "salvo visita", dovrà essere sempre ed in ogni caso ritirata dal Compratore. 
− Il Venditore non garantisce la merce scevra da vizi occulti. 
− I termini di tempo che nel presente contratto sono espressi in giorni, s’intendono consecutivi, salvo diversa specificazione.  
− Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali.  
− Sono, inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e la parte ivi residente deve darne comunicazione in tempo utile alla 

controparte. 

I PARTE  (QUALITÀ - TOLLERANZE ED ABBUONI - DIFFERENZE QUALITATIVE - CAMPIONAMENTO/ANALISI) 

Art. I -  CONTRATTI AD ESECUZIONE RIPARTITA 
Le verifiche sulle caratteristiche qualitative devono essere eseguite separatamente per ogni singolo carico, anche nell’ambito di una stessa quota contrattuale. 
 
Art. II - QUALITÀ 
a) La merce venduta secondo “campione reale”, la cui dizione va tassativamente espressa, deve corrispondere al campione sul quale la vendita è stata perfezionata. 
b) La merce venduta secondo “campione tipo”, deve corrispondere alle caratteristiche essenziali contrattate, con la tolleranza dell'1% sul valore della merce stessa. 
c) La merce venduta secondo “denominazione” e/o "con caratteristiche", deve essere conforme alle caratteristiche convenute. 
Le caratteristiche chimico-fisiche fondamentali o di genuinità dell’olio, sono quelle previste dalla Commissione Tecnica per gli oli e grassi all’epoca della 
contrattazione e dalle norme di Legge e rappresentano condizioni essenziali la cui inosservanza dà al Compratore il diritto di rifiuto della merce. 
 
Art. III -  UMIDITÀ/IMPURITÀ - ACIDITÀ - FOSFOLIPIDI - SAPONIFICABILE - TOLLERANZE ED ABBUONI 
Le caratteristiche indicate in contratto, seguite dalle espressioni "minimo" o "massimo", rappresentano condizioni essenziali la cui inosservanza dà al Compratore il 
diritto di rifiuto della merce. 
− Qualora sia indicata la "base", l'abbuono è da intendersi reciproco, limitatamente all'olio di arachide e agli oli concreti. 
− Fatto salvo il diritto di rifiuto della merce - nel rispetto della procedura prevista all'Art. XV - qualora le Parti non pervenissero ad un accordo amichevole, le 

deficienze qualitative oltre i limiti di tolleranza previsti, saranno materia di esame per l'arbitrato da esperirsi sul campione depositato o sui risultati delle analisi 
eseguite dal Laboratorio d'analisi convenuto. 

− Gli abbuoni s'intendono per ogni punto (frazioni in proporzione) e devono essere calcolati sul prezzo di contratto. 

In mancanza di particolari condizioni, L’acidità ed il contenuto di Lecitina - espressa come fosforo - sono così convenuti: 

 
Oli fluidi 

Acidità 
espressa in Acido Oleico 

Lecitina tollerata 
espresso come Fosforo 

semi di arachide base 3% massimo 5% --------- 
semi di colza:   
- delecitinato Massimo 2% 300 ppm massimo 
- non delecitinato Massimo 2% 750 ppm massimo 
semi di girasole tollerata 2% - massimo 3% 100 ppm massimo 
semi di mais massimo 4% 600 ppm massimo 
semi di lino massimo 2% 800 ppm massimo 
semi di ricino massimo 1% --------- 
semi di sesamo massimo 3% --------- 
semi di soia delecitinato tollerata 1% - massimo 1,50% 300 ppm massimo 
semi di vinaccioli tollerata 2% - massimo 4% --------- 

Oli concreti Acidità 

palma base 5% massimo 6% (espressa in acido palmitico) 
cocco base 3% massimo 4% (espressa in acido laurico) 
palmisti base 5% massimo 7% (espressa in acido laurico) 

 
Per l'olio greggio di arachide il Venditore riconosce un abbuono proporzionale semplice dell'1,50% per ogni punto o frazione di grado di acidità superiore alla base e 
fino al massimo. 
Per l'olio greggio di girasole e l'olio greggio di vinaccioli il Venditore riconosce un abbuono proporzionale semplice del 2,00% per ogni punto o frazione di grado di 
acidità superiore al limite tollerato e fino al massimo. 
− Il contenuto di umidità/impurità, da accertare in tutti gli oli fluidi e concreti con solvente in etere di petrolio, è tollerato senza abbuono fino allo 0,50%. 
Le eccedenze, saranno così regolate: 
− Dallo 0,51% all'1,50%: abbuono dell'1,50%; oltre tale limite massimo, il Compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
Gli oli acidi di raffinazione (oleine) s'intendono contrattati con contenuto in sostanze grasse saponificabili base 97% non reciproco, con abbuono proporzionale 
dell’1% per ogni punto in meno dal 97% al 95%, e dell’1,50% per ogni punto in meno dal 95% al 93% minimo. 
Lecitina - espressa in fosforo: 
in caso di contenuto superiore ai valori massimi indicati nella tabella, il compratore ha la facoltà di esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
Limitatamente all'olio greggio di mais, fermo restando il diritto di rifiuto in caso di contenuto di Fosforo superiore al valore massimo indicato nella tabella, il 
compratore - a sua scelta - avrà diritto ad un abbuono dello 0,50% per ogni 100 ppm (frazioni in proporzione) da calcolarsi sul prezzo di contratto. 
 
Art. IV - COLORE - PUNTO DI INFIAMMABILITÀ 
L’olio deve essere tale che, sottoposto ai procedimenti definiti dalle Norme Grassi e Derivati - C16 (Neutralizzazione) e C 17 (Decolorazione), rientri nei limiti 
stabiliti dalla Legge per l’olio raffinato destinato ad uso alimentare. 
In tutti gli oli fluidi greggi, ivi compresi gli oli acidi di raffinazione (oleine) a qualunque uso destinati, il punto di infiammabilità deve essere superiore a 121° C. (secondo il 
Metodo N.G.D. C/79 anno 1989). 
 
Art. V - RICEVIMENTO E CONTROLLO QUANTITATIVO DELLA MERCE 
La constatazione della quantità della merce ha luogo in partenza quando la vendita è effettuata "franco partenza" ed in arrivo quando la vendita è conclusa "franco 
arrivo". 
 
Art. VI - DIFFERENZE QUALITATIVE - RECLAMI 
Se il Compratore constata differenze qualitative tra la merce contrattata e quella consegnata o ritirata, deve darne comunicazione a mezzo telegramma o telex al 
Venditore entro e non oltre 2 giorni lavorativi successivi alla data del ricevimento della merce. 
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Art. VII - CAMPIONAMENTO - ANALISI 
a) Campionamento 
Il prelevamento dei campioni deve essere effettuato in conformità a quanto previsto dalle Norme italiane per il controllo dei Grassi e Derivati. 
L'onere e l'obbligo del prelevamento dei campioni sigillati competono al Venditore per le vendite "franco partenza" ed al Compratore per le vendite "franco arrivo". Di 
ogni singolo carico devono essere prelevati e sigillati almeno quattro campioni di almeno 200 grammi ciascuno. 
Il campionamento deve essere effettuato in contraddittorio fra chi riceve e chi effettua la consegna (siano essi il Venditore od il Compratore oppure, in mancanza di 
questi, il Vettore il quale, anche senza alcuna specifica autorizzazione, rappresenterà ad ogni effetto - nel campionamento - la parte che gli ha affidato il mandato di 
trasporto) e dovranno essere conservati diligentemente dalle Parti. 
In caso di rifiuto ad effettuare il campionamento in contraddittorio, la parte diligente è autorizzata, dandone immediata comunicazione alla Controparte a mezzo 
telegramma e/o telex, a procedere al prelevamento e suggellamento dei campioni a mezzo di Pubblico Mediatore od altra persona delegata dal Presidente (o da chi ne 
fa le veci) dell'Associazione richiamata nel contratto, o da altro Ente od Autorità civile o giudiziaria più vicina al luogo di partenza od arrivo della merce. 
Il Venditore od il consegnatario della merce ritirata oltre i termini di franchigia, è tenuto - se richiesto - ad effettuare il prelevamento dei campioni che saranno validi e 
vincolanti come quelli prelevati nei termini di franchigia. 
b) Analisi 
Nel caso in cui si intenda procedere alla verifica, mediante esame analitico, delle caratteristiche contrattuali dell’olio oggetto della consegna, si procede come segue: 
- la Parte richiedente l’analisi spedisce a mezzo Posta entro due giorni lavorativi oppure presenta a mano entro otto giorni consecutivi, decorrenti dal ricevimento della 
merce, uno dei campioni prelevati a norma di quanto previsto al precedente punto a), al Laboratorio d'analisi dell’Associazione Granaria di Bologna (od altro 
eventualmente convenuto ed espressamente indicato nel contratto) con le istruzioni sulle determinazioni analitiche da effettuare, dandone contestuale comunicazione 
alla Controparte a mezzo di telegramma o telex. 
La stessa Parte richiedente l’analisi deve poi inviare alla Controparte copia del certificato d’analisi entro tre giorni lavorativi dalla sua ricezione. 
La Controparte, se ha motivo di contestarne i risultati, ha la facoltà di far effettuare la controanalisi inviando a sua volta allo stesso Laboratorio - entro tre giorni 
lavorativi dal ricevimento della comunicazione - uno dei campioni prelevati, con le istruzioni sulle determinazioni analitiche da effettuare dando di ciò contestuale 
notizia all’altra Parte, a mezzo di telegramma o telex. 
All'atto della presentazione del campione al Laboratorio per la "controanalisi", deve essere dichiarato che si tratta di "controanalisi" e deve essere indicato il 
nominativo della controparte. Tale nominativo dovrà essere riportato anche sul certificato di analisi da inviarsi, a cura del Laboratorio stesso, alle parti interessate. 
L'esito della controanalisi deve essere comunicato alla Controparte entro tre giorni lavorativi dalla data di ricevimento del relativo certificato. 
In conseguenza del ricorso alla controanalisi, sarà considerata finale e definitiva la media delle risultanze. 
Le spese d’analisi e controanalisi, sono a carico della Parte soccombente, per i risultati non conformi alle caratteristiche contrattuali. 
 
Art. VIII - METODO DI ANALISI 
Ai fini dell’accertamento mediante analisi delle caratteristiche dell’olio oggetto del contratto, saranno applicati i Metodi di analisi previsti dalle Norme Grassi e 

Derivati (N.G.D.). 

II PARTE  (ESECUZIONE - PAGAMENTO - CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 

Art. IX - QUANTITÀ  
In caso di vendite effettuate con la clausola "quantità bloccata" o "quantità tassativa", l’eventuale eccedenza rispetto al pattuito è considerata oggetto di un nuovo e 
separato contratto; mentre nei contratti che prevedano la clausola "circa" è tollerata, per ogni consegna, un’esecuzione in più o in meno del 2% (due per cento) della 
quantità contrattata, al prezzo di contratto, in facoltà del Venditore. 
 
Art. X - TERMINI DI CONSEGNA O RITIRO 
I termini di consegna  o di ritiro sono così stabiliti: 
a) per consegna o ritiro "prontissima/o" od "immediata/o": entro tre giorni lavorativi; 
b) per consegna o ritiro "pronta/o": entro otto giorni lavorativi; 
c) per consegna o ritiro "entro una data fissa": entro il periodo di tempo stabilito; 
d) per consegna o ritiro "entro un determinato numero di giorni" o "differita/o": entro i  termini pattuiti; 
e) per consegna o ritiro "ripartita/o in uno o più periodi di tempo": per ogni quota, entro il periodo od i periodi stabiliti in uno o più giorni lavorativi qualsiasi del 

periodo stabilito. 
Nei casi previsti ai punti d) ed e) nel termine di consegna o ritiro pattuito, sono computabili tutti i giorni intercorrenti anche se festivi o comunque non lavorativi. 
Per consegna o ritiro a "decade" o "quindicina" o "mensile" si intende: 
− per prima decade: il periodo del mese che va dal 1° al 10° giorno incluso; 
− per seconda decade: il periodo del mese che va dall’11° al 20° giorno incluso; 
− per terza decade: il periodo che va dal 21° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
− per prima quindicina: il periodo del mese che va dal 1° al 15° giorno incluso; 
− per seconda quindicina: il periodo che va dal 16° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
− per mensile: il periodo che va dal 1° all’ultimo giorno (incluso) di ogni mese convenuto. 
Se l’ultimo giorno utile per la consegna od il ritiro cade in giornata festiva o non lavorativa, la consegna od il ritiro sono protratti al giorno successivo non festivo o 
lavorativo. 
 
Art. XI - ESECUZIONE SECONDO CLAUSOLA "CONSEGNA" 
a) Adempimenti del Venditore 
Il Venditore è tenuto ad effettuare la "messa a disposizione" della merce secondo le seguenti modalità: 
- nelle vendite effettuate con clausola "consegna prontissima" o " consegna pronta", la messa a disposizione della merce è implicita nella conclusione dell’affare; 
- nelle vendite ad "esecuzione differita", il Venditore può effettuare la messa a disposizione oltre che in uno qualsiasi dei giorni del periodo pattuito, anche 
antecedentemente l’inizio di detto periodo, fermi restando i termini di tutti gli altri adempimenti contrattuali; 
- nelle vendite effettuate con la clausola "consegne ripartite", la messa a disposizione deve essere effettuata in tempo utile affinché le consegne stesse possano essere 
suddivise in quantità pressoché eguali nel corso del periodo pattuito; 
- la messa a disposizione deve essere fatta a mezzo telegramma o telex, in uno dei giorni lavorativi del periodo contrattuale e deve contenere indicazioni 
sufficientemente chiare affinché il Compratore possa adeguarvisi con la normale diligenza, con particolare riferimento al contratto, alla merce, alla quantità ed al luogo 
di consegna. Se fatta l’ultimo giorno lavorativo di detto periodo, la messa a disposizione deve essere comunicata per telegramma presentato entro e non oltre le ore 
dodici ovvero per telex trasmesso entro e non oltre la stessa ora. 
Negli altri giorni del periodo contrattuale, il telegramma o il telex recante la messa a disposizione dovrà rispettivamente essere presentato/trasmesso entro e non oltre 
le ore diciotto. 
Se presentato/trasmesso dopo le ore diciotto, la messa a disposizione si intende valida ad ogni effetto come fatta il giorno lavorativo successivo. 
Il Venditore deve accordare al Compratore una franchigia di otto giorni lavorativi per ritirare la merce. Detta franchigia decorre dal giorno successivo a quello della 
messa a disposizione quando questa è effettuata nel corso del periodo pattuito e dal primo giorno utile di detto periodo quando la messa a disposizione sia effettuata 
antecedentemente l’inizio del periodo pattuito medesimo; 
- Il comprovato ritardo nel ricevimento della messa a disposizione oltre il secondo giorno lavorativo successivo alla data dell’inoltro della stessa, da facoltà al 
Compratore di ottenere una corrispondente proroga del termine di franchigia. Per avvalersi di tale facoltà, il Compratore dovrà dare al Venditore comunicazione del 
ritardo a mezzo di telegramma o telex inoltrato entro il giorno lavorativo successivo al ricevimento della messa a disposizione. Su richiesta del Venditore, il 
Compratore dovrà documentare prontamente il ritardo denunciato. 
b) Adempimenti del Compratore 
Il Compratore è tenuto a dare al Venditore le istruzioni necessarie per la consegna della merce - o per la sua spedizione nel caso di vendita "franco arrivo" - secondo le 
seguenti modalità: 
- nelle vendite effettuate con la clausola "consegna o spedizione prontissima", alla conclusione dell’affare; 
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- nelle vendite effettuate con la clausola "consegna o spedizione pronta", entro i tre giorni successivi alla data della conclusione del contratto; 
- nelle vendite effettuate con la clausola "consegna o spedizione differita o ripartita in un determinato numero di giorni", in tempo utile per l’esecuzione nei 

termini convenuti. 
In caso di ritardate istruzioni da parte del Compratore per la consegna o la spedizione della merce, il Venditore ha la facoltà di protrarre i termini di consegna o di 
spedizione per un periodo di tempo corrispondente al ritardo. 
 
Art. XII - ESECUZIONE SECONDO CLAUSOLA "RITIRO" 
a) Adempimenti  del Compratore 
Il Compratore ha la facoltà di ritirare la merce - o di richiederne la spedizione in caso di vendita "franco arrivo" - in uno qualsiasi dei giorni del periodo stabilito. 
Nelle vendite effettuate con la clausola "ritiro prontissimo" o "ritiro pronto" il Compratore non è tenuto a dare istruzioni al Venditore per l’approntamento della merce 
o per la sua spedizione, intendendosi esse implicite nella conclusione dell’affare. 
Nelle vendite ad "esecuzione differita", il Compratore è tenuto a dare istruzioni al Venditore in tempo utile per l’approntamento della merce o, rispettivamente, per la 
sua spedizione. 
Nelle vendite effettuate con la clausola "ritiri ripartiti nel corso del periodo pattuito", il Compratore è tenuto a dare istruzioni al Venditore in tempo utile affinché i ritiri 
o, rispettivamente, le spedizioni possano essere suddivisi in quantità pressoché eguali nel corso del periodo pattuito. 
b) Adempimenti del Venditore 
Il Venditore ha l’obbligo di approntare la merce per renderne possibile il ritiro o la spedizione, conformemente alle disposizioni del Compratore, entro i termini 
pattuiti. 
 
Art. XIII - LUOGO E MODALITA' DI CONSEGNA 
Per luogo di consegna, si intende la località o le località nelle quali il Venditore si è obbligato a consegnare la merce al Compratore. 
Il Venditore è esonerato da ogni spesa, rischio e responsabilità, dal momento dell’avvenuta consegna della merce effettuata nel luogo ed alle condizioni convenute. 
Nelle vendite effettuate alla condizione di "franco partenza", il luogo di consegna è lo stabilimento del Venditore od altro luogo da questi indicato; nelle vendite alla 
condizione di "franco arrivo", il luogo di consegna è il domicilio del Compratore o altro luogo da questi indicato. 
 
Art. XIV - MANCATA OSSERVANZA DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
La mancata osservanza dei termini di esecuzione da parte del Venditore o rispettivamente, del Compratore, dà facoltà all’altro contraente di ritenere risolto il contratto: 
a) scaduti i termini di cui ai precedenti Art. XI e XII, nelle vendite effettuate con la clausola consegna o ritiro "prontissima/o" o "immediata/o" o "pronta/o" o "entro 

una data fissa" o, comunque, entro quindici giorni consecutivi successivi alla data del contratto; 
b) negli altri casi, decorsi due giorni lavorativi successivi alla scadenza dei termini contrattuali di consegna o ritiro o spedizione della merce. Durante i predetti due 

giorni, il Venditore ha il dovere/diritto di consegnare ed il Compratore il diritto/dovere di ritirare la merce. 
 
Art. XV - DIRITTO AL RIFIUTO DELLA MERCE 
Qualora il Compratore ritenga di rifiutare la merce perché non conforme alle condizioni contrattuali, potrà sollevare formale contestazione e gli Arbitri, nominati ai 
sensi del Regolamento Arbitrale dell'Associazione, decideranno se al Compratore spetta il diritto al rifiuto della merce. 
Oltre alle ipotesi previste dall’art. III, il diritto di rifiuto dovrà essere convalidato ogni qualvolta il danno risulterà, a giudizio degli Arbitri, di entità superiore al 10% 
(dieci per cento) del valore della merce. 
In ogni caso, per esercitare il diritto al rifiuto si dovrà procedere al campionamento della merce posta sul veicolo del ricevente o del consegnatario.  
Se le Parti non si accordassero altrimenti, la merce dovrà essere depositata - per conto di chi spetta - in un magazzino pubblico o privato, ove ne sia sempre possibile e 
garantita l'identificazione e di ciò dovrà essere data immediata comunicazione alla controparte a mezzo di telegramma o telex. 
Se gli Arbitri stabiliranno il diritto al rifiuto della merce, il Compratore dovrà essere rimborsato di tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e la 
conservazione della merce e sarà in sua facoltà rinunciare alla merce stessa o farsela sostituire oppure riacquistarla a mezzo di Pubblico Mediatore, con rifusione - da 
parte del Venditore - della differenza tra il prezzo di contratto e quello di riacquisto, nonché delle competenze del Pubblico Mediatore.  
La scelta del Compratore, dovrà essere comunicata al Venditore a mezzo telegramma o telex, entro due giorni lavorativi successivi al ricevimento della Decisione 
Arbitrale.  
Nel caso in cui non venisse riconosciuto il diritto al rifiuto, al Compratore competeranno soltanto gli abbuoni stabiliti dal Collegio Arbitrale. 
  
Art. XVI - PREZZO 
Salvo che la vendita non sia stata effettuata con la espressa clausola "prezzo finito a tutti gli effetti", l’istituzione di nuovi oneri comunque gravanti sul costo dell’olio 
oggetto della vendita o della materia prima da cui detto olio è estratto, o la variazione di oneri in vigore alla data della conclusione del contratto, decise con 
provvedimenti delle Autorità nazionali o comunitarie, entrati in vigore tra la citata data e quella della messa a disposizione della merce, determinano corrispondenti 
aumenti o diminuzioni del prezzo di contratto. 
 
Art. XVII - PAGAMENTO 
Il pagamento dovrà, salvo diversa pattuizione, essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, per contanti e franco di spese, ad ogni singola 
consegna. Per “pagamento pronto”, s’intende un pagamento da effettuarsi entro e non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della 
merce. 
Quando la merce è venduta alla generica condizione di “consegna franco valuta”, il pagamento s’intende pattuito “pronto”. 
Per pagamenti “differiti”, cioè oltre gli 8 (otto) giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia dal giorno successivo a quello di consegna, ritiro o 
spedizione. Nonostante sia pattuito il pagamento “differito”, il Venditore ha sempre il diritto di esigere il pagamento alla consegna della merce, riconoscendo però al 
Compratore: 
a) in caso di pagamento pattuito “pronto”,  uno sconto del 2% (due per cento) sul prezzo di contratto; 
b) in caso di pagamento pattuito “differito”, oltre allo sconto del 2% (due per cento), una decurtazione dal prezzo di contratto dell’ammontare degli interessi  - 
conteggiati in base al vigente Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti - per il periodo intercorrente tra l’ottavo giorno dalla consegna o dal ritiro o 
dalla spedizione della merce, ed il termine di pagamento previsto dal contratto. 
In caso di rifiuto da parte del Compratore, il contratto s’intenderà risolto con reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo, sulla base del prezzo originario di 
contratto. 
Nel caso di precedenti fatture scoperte relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori 
consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. 
Anche per la merce che, nel frattempo, venisse messa a disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli Oneri derivanti 
da tale sospensione, sono a carico del Compratore. 
Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica 
o a mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze prezzo e con diritto di 
compensazione tra tali differenze e l’ammontare delle fatture scoperte. Qualsiasi reclamo che il Compratore abbia in corso per merce ricevuta, non lo esonera dal 
corrispondere al Venditore, nei termini stabiliti, il 90% (novanta per cento) del valore della merce, fatto salvo il caso in cui non sia stato esercitato il diritto di rifiuto. 
Qualora l’importo trattenuto risultasse eccedente rispetto a quello effettivamente dovuto, il debitore dovrà corrispondere anche gli interessi conteggiati in base al 
vigente Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti. In caso di pre-finanziamento della merce, qualora alla scadenza della franchigia il Compratore non 
abbia provveduto al ritiro, il Venditore - se non intende concedere la dilazione dei termini di consegna - deve provvedere alla restituzione del finanziamento con la 
maggiorazione degli interessi in base al vigente Tasso Ufficiale di Sconto, entro il giorno lavorativo successivo, dandone contestuale comunicazione alla controparte. 
 
Art. XVIII - INADEMPIENZE 
Salvo i casi di forza maggiore, l’eventuale inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi quota di esso, anche se avviene per riconosciuto diritto al rifiuto da parte 
del Compratore di ricevere merce non corrispondente alle condizioni di contratto, darà diritto - esclusivamente per la quota-parte non eseguita - alla risoluzione del 
contratto stesso. 
La parte inadempiente dovrà rimborsare l’ammontare delle differenze eventuali tra il prezzo di contratto ed il prezzo corrente al manifestarsi della inadempienza, da 
valutarsi in linea di massima sull’indicazione della mercuriale del Mercato immediatamente successivo. 
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Saranno a carico della Parte inadempiente gli interessi sulle eventuali differenze prezzo, calcolati in base al vigente Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) 
punti e decorrenti dal giorno in cui si è manifestata l’inadempienza, sino a quello del pagamento. 
La Parte adempiente, previo avviso a mezzo telegramma o telex alla Parte inadempiente entro 5 (cinque) giorni consecutivi e successivi dalla data dell’inadempienza, 
potrà procedere al riacquisto od alla vendita della quota non eseguita, a mezzo di Pubblico Mediatore, restando in tutti i casi a carico della parte inadempiente le 
eventuali differenze, perdite e spese relative. 
Sarà considerato senz’altro inadempiente il contraente che fosse dichiarato fallito od in moratoria o che convocasse i creditori per ottenere un concordato stragiudiziale 
o giudiziale o che, comunque, sospendesse notoriamente i pagamenti. In tal caso, l’altro contraente avrà la facoltà di procedere immediatamente - sempre previo 
avviso per telegramma o telex alla controparte od al suo agente od intermediario dell’affare - al riacquisto od alla rivendita oppure, a sua scelta, al rimborso della 
differenza tra il prezzo di contratto e quello corrente, di tutte le quote del contratto non ancora eseguite al prodursi delle situazioni di cui sopra, ivi comprese quelle per 
le consegne future, ed avrà diritto al rimborso od alla insinuazione, quale creditore della liquidazione o del fallimento, delle eventuali differenze, perdite e spese; dovrà 
dar conto degli eventuali utili, col diritto però di compensare gli utili con le perdite, anche se derivanti dalla liquidazione del presente o di altri contratti in corso con lo 
stesso contraente. 
 
Art. XIX - CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
Le cause di forza maggiore invocate, se concernenti gli impianti, sono valide soltanto nel caso in cui il contratto riguardi merce di quel determinato impianto. 
Qualora l'esecuzione, anche parziale, del contratto sia impedita da una causa di forza maggiore, la Parte impedita ad eseguire deve comunicare entro tre giorni alla 
Controparte, a mezzo di telegramma o telex, il sopraggiunto impedimento indicando la data in cui potrà procedere all'esecuzione del contratto. 
Se la causa di forza maggiore è la conseguenza di uno sciopero che interessa soltanto una delle Parti contraenti e la Parte impedita ad eseguire chieda la risoluzione del 
contratto, è in facoltà dell'altra parte di portare la questione in arbitrato. Gli Arbitri dovranno, in tal caso, stabilire se la Parte che ha chiesto la risoluzione del contratto 
dovrà essere tenuta responsabile della mancata esecuzione e risarcire la Controparte per eventuali danni o differenze di prezzo. 
Se il giustificato ritardo è contenuto in trenta giorni consecutivi, il termine di esecuzione è automaticamente prorogato per il periodo corrispondente. Se il ritardo 
supera i trenta giorni, il contratto è risolto a tutti gli effetti senza il diritto di risarcimento, limitatamente alla Parte non eseguita in dipendenza del caso di forza 
maggiore. 
La parte impedita non può, comunque, trarre alcun obbiettivo vantaggio dalla situazione d'impedimento ed è facoltà della Controparte di portare la questione in 
Arbitrato per il risarcimento dell'eventuale danno. 
 
Art. XX - RISCHI DI VIAGGIO 
I rischi di viaggio sono a carico del Venditore nel caso di vendite "franco arrivo" e a carico del Compratore nel caso di vendite "franco partenza", qualunque sia il 
mezzo di trasporto utilizzato. 
Per le vendite "franco arrivo" gli ammanchi o le avarie debbono essere immediatamente notificati dal Compratore al Venditore e constatati con apposito verbale 
sottoscritto dal vettore. Il ritardo nella consegna dipendente da provati incidenti di viaggio non costituisce causa di risoluzione del contratto. 
In caso di spedizione per ferrovia le Parti contraenti sono tenute ad uniformarsi alle condizioni di trasporto nazionali ed internazionali delle Amministrazioni 
ferroviarie interessate. 
Nei casi di cui al successivo Art. XXI, i rischi di viaggio sono a carico della parte che organizza il trasporto. 
 
Art. XXI - MANCANZA MEZZI DI TRASPORTO 
Nelle vendite "franco arrivo" il Venditore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto deve darne immediata comunicazione al Compratore. Su richiesta del 
Compratore, fatta a mezzo telegramma o telex nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, il Venditore deve inoltre mettere a 
disposizione del Compratore (nei modi previsti dal precedente Art. XI) la merce nel luogo dove si trova con contestuale deduzione delle spese normali di trasporto: la 
merce in questo caso, deve essere ritirata dal Compratore entro dieci giorni dalla messa a disposizione. 
Nelle Vendite "franco partenza" il Compratore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne immediata comunicazione al Venditore, il quale 
può, nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, sostituirsi al Compratore nella consegna con mezzi propri o da lui procurati, 
contro il rimborso delle normali spese di trasporto. 
Se il ritiro o la consegna della merce non avviene in detto termine, il contratto è risolto senza il diritto al risarcimento per nessuna delle due parti, qualora il mancato 
ritiro da parte del Compratore o la mancata consegna da parte del Venditore, sia - a sua volta - dovuto a causa di forza maggiore. 
 
Art. XXII - SPESE DOGANALI ED ACCESSORIE - DOCUMENTI 
Le clausole "franco frontiera" o "resa frontiera" comportano l’obbligo per il Venditore di adempiere le formalità doganali di esportazione della merce nel paese di 
destinazione e di sostenere le relative spese. 
Per le vendite concluse fra residenti italiani per merce contrattualmente da spedirsi direttamente all’esportazione, il Compratore esportatore dovrà fornire tutti i 
documenti necessari per l’esportazione stessa. 
 
XXIII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Le parti s'impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità o alla esecuzione del presente contratto, ad 
un Arbitrato irrituale da esperirsi secondo il Regolamento Arbitrale dell'Associazione Granaria di Bologna che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare. 

 
III PARTE (ARBITRATO) 

XXIV) ARBITRATO IRRITUALE 
Con riferimento al contratto fra le parti intercorso - che richiami il presente contratto-tipo - o all’impegno derivante da patto associativo, qualsiasi controversia, 
comprese quelle relative a validità, esecuzione, risoluzione, interpretazione, ecc., sarà obbligatoriamente deferita alla decisione di arbitri irrituali amichevoli 
compositori i quali giudicheranno “ex bono et aequo” senza alcuna formalità di legge, ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’A.G.E.R. di Bologna che i contraenti 
dichiarano di conoscere ed accettare. 
A tutti gli effetti - ivi compresi quelli di cui agli articoli 1341 (clausola compromissoria) e 1342 ( contrattazione mediante moduli o formulari) del C.C. - le parti si 
obbligano al rispetto del Regolamento Arbitrale dell’Associazione sopra richiamato. 
La richiesta di arbitrato, con l’indicazione dell’Arbitro nominato, deve essere avanzata a pena di decadenza, dalla parte interessata alla parte avversa, direttamente o 
per il tramite dell’A.G.E.R.: 
a) entro sette giorni consecutivi e successivi alla data del  ricevimento della merce, a mezzo telegramma o telex, per le contestazioni di qualità e condizionamento 

della merce e/o all’attuato esercizio del diritto al rifiuto della merce stessa; 
b) entro sei mesi dal termine contrattuale di consegna o dalla insorta contestazione, a mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex, in tutti gli altri casi. 
Trascorsi i predetti termini, giudicheranno gli Arbitri se sia ugualmente procedibile l’arbitrato, in quanto giustificato il ritardo della richiesta. 
Qualora uno dei contraenti si rifiutasse di aderire a tale forma di amichevole componimento, la parte interessata ha facoltà di richiedere all’A.G.E.R. l’arbitrato 
d’ufficio ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’Associazione stessa. 
 
XXV) CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
Nessuna delle parti potrà adire la Magistratura salvo che per esigere il pagamento delle fatture o per richiedere provvedimenti cautelari, o per rendere esecutive le  
decisioni arbitrali. 
Il presente contratto viene firmato in segno di accettazione dalle parti contraenti ed eventualmente dal Mediatore.    
 
Le condizioni Generali del presente contratto sono state concordate fra le Organizzazioni di Categoria interessate a mezzo di apposita Commissione 
paritetica e sono state approvate con delibera in data 10-04-1998 del Consiglio Direttivo dell’A.G.E.R. di Bologna. Il formulario (contratto-tipo) così 
approvato è stato depositato presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna. 
 

IL COMPRATORE IL MEDIATORE IL VENDITORE 
espressamente accetta  espressamente accetta 

la clausola compromissoria arbitrale  la clausola compromissoria arbitrale 
   

............................................................. ............................................................. ............................................................. 
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CONDIZIONI GENERALI 
 
Il presente contratto è regolato, oltre che dalle condizioni tanto manoscritte (prevalenti) che stampate retrodescritte, anche dalle seguenti clausole: 
− Ogni consegna deve considerarsi come contratto separato. 
− La merce, quando la vendita non sia fatta salvo visita, dovrà essere ritirata dal Compratore. 
− Il Venditore non garantisce la merce scevra da vizi occulti. 
− I termini di tempo, che nel presente contratto sono espressi in giorni, s’intendono «consecutivi», salvo diversa specificazione.  
− Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali. Sono, inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e 

la parte ivi residente deve darne comunicazione in tempo utile alla controparte. 
 

I PARTE (QUALITÀ - RECLAMI - CAMPIONAMENTO - ANALISI - PERIZIE) 
 

I) CONTRATTI AD ESECUZIONE RIPARTITA 
Le verifiche sulle caratteristiche qualitative, devono essere eseguite separatamente per ogni singolo carico, anche nell’ambito di una stessa quota contrattuale. 
 

II) QUALITÀ 
a) La merce venduta su «campione reale», deve corrispondere al campione in relazione al quale la vendita è conclusa. 
b) La merce venduta secondo «denominazione» deve essere conforme alle definizioni ed alle caratteristiche previste per la denominazione stessa dal Regolamento n. 136/66/CE 

e successive modifiche ed integrazioni, in vigore alla data della contrattazione, nonché a quelle specificate nelle condizioni particolari di compravendita. 
Tali caratteristiche rappresentano condizioni essenziali la cui inosservanza da ala Compratore il diritto di rifiuto della merce. 

c) Il Venditore ha la facoltà di consegnare merce qualitativamente superiore a quella contrattata, purchè sia dello stesso genere e specie. 
 

III) UMIDITÀ ED IMPURITÀ - TOLLERANZE ED ABBUONI 
Il contenuto di umidità/impurità deve essere accertata con solvente etere di petrolio, è tollerato fino al limite globale dello 0,50%, senza abbuono. 
− dallo 0,51% all’1,00%: abbuono dell’1,50% (frazioni in proporzione). 
− dall’1,01% al 3,00%: abbuono del 2,00% per ogni punto (frazioni in proporzione). 
Per contenuto di umidità/impurità superiore al 3,00% il Compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto. 
Gli abbuoni di cui sopra, sono a favore del Compratore e devono essere calcolati sul prezzo di contratto. 
 

IV) ACIDITÀ - TOLLERANZE E ABBUONI 
In mancanza di particolari condizioni, l’acidità, il contenuto di lecitina e l’umidità/impurità, sono così convenuti: 
- I limiti delle acidità contrattate sono i seguenti: 
- base 1% massimo 3% 
- base 3% massimo 5% 
- base 5% massimo 8% 
- base 8% massimo 10% 
- base 10% massimo 12% 
Qualora sia stata indicata la sola base, ‘l’acidità massima sarà rispettivamente: 3%, 5%, 8%, 10%, 12%. La reversibilità, anche se non viene indicata nel contratto, si intende per le 
suddette acidità consuetudinarie dell’1%, reciproca per grado o frazione di grado. 
Ove sia stata pattuita una acidità massima, anziché una acidità di base, nessuna «reversibilità» è dovuta al Venditore per l’eventuale differenza in meno. Sia in tal caso, sia nel caso 
in cui sia stata pattuita una acidità base ed una massima, il Compratore ha la facoltà di rifiutare la merce, quando questa ecceda il massimo; oppure ha la facoltà di trattenerla 
addebitando al venditore una «reversibilità» in ragione dell’1,50% fino a 2 gradi in più dell’acidità massima, ed oltre il 2%. 
Gli abbuoni di cui sopra, devono essere calcolati sul prezzo di contratto. 
 

V) RICEVIMENTO E CONTROLLO QUALITATIVO E QUANTITATIVO DELLA MERCE 
La constatazione della qualità della merce ha luogo in partenza quando la vendita è effettuata «franco partenza» e in arrivo quando la vendita è effettuata «franco arrivo». 
 

VI) DIFFERENZE QUALITATIVE 
Se il Compratore constata differenze qualitative tra la merce contrattata e quella consegnata o ricevuta, deve darne comunicazione al Venditore entro e non oltre 3 giorni lavorativi 
successivi alla data del ricevimento della merce. 
 

VII) CAMPIONAMENTO 
Nel caso di vendite «franco partenza», il campionamento viene effettuato in partenza. Nel caso di vendite «franco arrivo» il campionamento viene effettuato all’arrivo. 
Il campionamento deve essere separatamente effettuato per ogni singolo carico e deve essere eseguito nel contraddittorio delle Parti contraenti. 
Se uno dei due Contraenti non si presenta o, pur essendo presente, si rifiuta, o non si fa rappresentare al prelevamento dei campioni in contraddittorio, fanno fede i campioni fatti 
prelevare e suggellare dalla parte diligente, uno dei quali deve essere tenuto a disposizione della Controparte. 
Di ogni singolo carico debbono essere prelevati e sigillati almeno 4 (quattro) campioni di almeno 250 (duecentocinquanta) grammi ciascuno. Il prelevamento dei campioni deve 
essere effettuato secondo quanto previsto dalle Norme italiane per il controllo dei Grassi e Derivati (N.G.D.) 
 

VIII) ANALISI - PERIZIE 
Nel caso in cui si intenda procedere alla verifica, mediante esame analitico, delle caratteristiche contrattuali dell’olio oggetto della consegna, si procede come segue. 
La Parte richiedente l’analisi spedisce uno dei campioni, prelevati a norma di quanto previsto dal precedente articolo, al Laboratorio dell’Associazione (o ad altro eventualmente 
convenuto ed espressamente indicato in contratto) entro 3 (tre) giorni lavorativi dal ricevimento della merce con le istruzioni sulle determinazioni analitiche da effettuare, dandone 
contestualmente comunicazione per telegramma o telex alla Controparte. 
La stessa Parte richiedente l’analisi deve poi inviare alla Controparte copia del certificato d’analisi, entro e non oltre 3 (tre) giorni lavorativi dalla sua ricezione. 
La Controparte, se ha motivo di contestarne  i risultati, ha facoltà di far effettuare la ripetizione dell’analisi inviando - a sua volta - allo stesso Laboratorio, entro 3 (tre) giorni 
lavorativi dal ricevimento della comunicazione, un altro dei campioni prelevati, con le istruzioni sulle determinazioni analitiche da effettuare, dando di ciò contestuale notizia per 
telegramma o telex all’altra Parte. 
L’esito della seconda analisi, deve essere comunicato alla Controparte entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla data di ricevimento del relativo certificato. 
Sarà considerata finale e definitiva la media delle due analisi eseguite a cura delle due Parti interessate, limitatamente al caso in cui la contestazione si riferisca alle caratteristiche 
analitiche di cui agli Articoli III (Umidità/Impurità) e IV (Acidità).. 
Negli altri casi, in mancanza di accordo, la Parte interessata potrà fare ricorso alla procedura arbitrale. 
Le spese d’analisi sono a carico della Parte soccombente, per gli elementi che risultassero non conformi alle caratteristiche contrattuali. 
 

IX) METODO DI ANALISI 
Ai fini dell’accertamento mediante analisi delle caratteristiche qualitative dell’olio oggetto del contratto, saranno applicati i Metodi d’analisi previsti dal regolamento CE n. 
2568/91 e successive modifiche, nonché eventualmente quelli previsti dalle condizioni particolari. 
 

II PARTE (QUANTITÀ - ESECUZIONE - PAGAMENTO - CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 
 

X) QUANTITÀ  
In caso di vendite effettuate con la clausola «quantità bloccata», l’eventuale eccedenza rispetto a quanto concordato, in contratto, è considerato oggetto di un nuovo e separato 
contratto. 
In caso di vendita con la clausola «circa» è tollerata per ogni consegna un’esecuzione in più o in meno del 2% (due per cento) della quantità contrattata, al prezzo di contratto. 
 

XI) TERMINI E DISPOSIZIONI PER LA ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
I termini e le disposizioni per la esecuzione del contratto devono intendersi riferiti al luogo stabilito per la consegna e/o spedizione e regolati come segue: 
a) per contratti stipulati alla condizione di consegna prontissima, la merce si intende a disposizione del Compratore dalla data di conclusione del contratto. Per il ritiro, il 

Venditore accorda al Compratore una franchigia di 3 (tre) giorni lavorativi successivi alla data contrattuale; 
b) per contratti stipulati alla condizione di consegna pronta/disponibile, la merce si intende a disposizione del Compratore dal giorno successivo a quello della conclusione del 

contratto. Per il ritiro, il Venditore accorda al Compratore una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi successivi alla data contrattuale; 
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c) per contratti stipulati alla condizione di consegna differita in una o più epoche, il Venditore accorderà al Compratore una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi per il ritiro 
della merce. Detta franchigia decorrerà dal giorno lavorativo successivo a quello della messa a disposizione. 

d) I predetti termini di franchigia valgono anche per l’esecuzione delle vendite stipulate alla condizione franco arrivo; 
e) per contratti stipulati alla condizione di ritiro ripartito, indipendentemente dal fatto che la merce sia resa franco arrivo o partenza, la messa a disposizione dovrà essere 

effettuata in tempo utile affinché il ritiro possa avvenire suddiviso in quantità pressoché uguali nel corso del periodo di consegna. 
La messa a disposizione da parte del Venditore, da effettuare entro il termine contrattuale, deve essere fatta a mezzo telegramma o telex. Se effettuata l’ultimo giorno lavorativo 
del termine contrattuale, il telegramma o il telex deve essere presentato o trasmesso entro e non oltre le ore 12,00. Negli altri giorni del periodo contrattuale, il telegramma o il 
telex recante la messa a disposizione dovrà rispettivamente essere presentato/trasmesso entro e non oltre le ore 18,00 (diciotto). Se presentato/trasmesso dopo le ore 18,00, la 
messa a disposizione si intende valida, ad ogni effetto, come fatta il giorno lavorativo successivo. 
Al Venditore è accordata la facoltà di mettere a disposizione la merce nei 5 (cinque) giorni lavorativi precedenti il periodo previsto in contratto, ed in tal caso la franchigia 
decorrerà dal primo giorno lavorativo dell’epoca contrattuale. 
Per i contratti che prevedono l’esecuzione «prontissima» e «pronta/disponibile» non è richiesta la messa a disposizione. 
Per consegna o spedizione o ritiro a decade o quindicina o mensile, s’intendono: 
- per prima decade: il periodo che va dal 1° al 10° giorno incluso; 
- per seconda decade: il periodo del mese che va dall’11° al 20° giorno incluso; 
- per terza decade: il periodo del mese che va dal 21° (incluso) all’ultimo giorno del mese; 
- per prima quindicina: il periodo che va dal 1° al 15° giorno incluso; 
- per seconda quindicina: il periodo del mese che va dal 16° all’ultimo del mese (incluso). 
- per mensile: il periodo che va dal 1° all’ultimo giorno (incluso) di ogni mese convenuto. 
 

XII) MANCATA OSSERVANZA DEI TERMINI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
La mancata osservanza dei termini di consegna o spedizione da parte del Venditore o di ritiro da parte del Compratore, nonché il mancato invio delle disposizioni da parte di chi 
spetta, danno facoltà all’altro contraente di ritenere risolto il contratto: 
a) scaduta la normale franchigia, per la merce contrattata alla condizione di «prontissima», «pronta disponibile» o comunque quando la esecuzione debba iniziare entro 15 

(quindici) giorni consecutivi successivi alla data della contrattazione; 
b) negli altri casi, decorsi 2 (due) giorni lavorativi successivi alla scadenza dei termini contrattuali di consegna o ritiro o spedizione. Durante i predetti due giorni, il Venditore ha 

il dovere o il diritto di consegnare ed il Compratore il diritto o il dovere di ritirare la merce, restando però a carico della Parte negligente l’eventuale differenza esistente tra il 
prezzo di mercato corrente alla data di scadenza della franchigia e quello alla data della effettiva consegna o ritiro o spedizione. L’eventuale differenza prezzo non è 
reclamabile qualora il compratore abbia effettuato il finanziamento nei termini di franchigia preesistenti. 

 

L’inadempienza di una delle Parti dà sempre diritto all’altra Parte al risarcimento delle differenze di prezzo e spese relative. 
 

XIII) LUOGO DI CONSEGNA 
Per luogo di consegna si intende la località o le località nelle quali il Venditore è obbligato a consegnare la merce al Compratore. 
Il Venditore è esonerato da ogni spesa, rischio e responsabilità dal momento dell’avvenuta consegna della merce effettuata nel luogo ed alle condizioni convenute. 
Nelle vendite «franco partenza» il luogo di consegna è lo stabilimento del Venditore o altro luogo da questi indicato; nelle vendite «franco arrivo», il luogo di consegna è il 
domicilio del Compratore o altro luogo da questi indicato. 
 

XIV) DIRITTO AL RIFIUTO DELLA MERCE 
Il Compratore, qualora ritenga di rifiutare la merce perché non conforme alle condizioni contrattuali, potrà sollevare formale contestazione e gli Arbitri, nominati a termine del 
presente contratto, decideranno se al Compratore spetta il diritto al rifiuto della merce. 
Oltre alle ipotesi previste dall’art. II, il diritto di rifiuto dovrà essere convalidato ogni qualvolta il danno risulterà, a giudizio degli Arbitri, di entità superiore al 10% (dieci per 
cento) del valore della merce. 
In ogni caso, per esercitare il diritto al rifiuto, si dovrà procedere al campionamento della merce posta sul veicolo del ricevente o del consegnatario. Se le Parti non si accorderanno 
altrimenti, la merce, dovrà essere depositata - per conto di chi spetta - in locali dove risulti individuabile e di ciò dovrà essere data comunicazione immediata alla Controparte a 
mezzo telegramma o telex. 
Se gli Arbitri stabiliranno il diritto al rifiuto della merce, il Compratore dovrà essere rimborsato di tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e la conservazione della 
merce e sarà in sua facoltà rinunciare alla merce o farsela sostituire o riacquistarla a mezzo di Pubblico Mediatore, con rifusione da parte del Venditore della differenza tra il 
prezzo del contratto e quello di riacquisto, nonché delle competenze del Pubblico Mediatore. La scelta del Compratore, dovrà essere comunicata al Venditore a mezzo telegramma 
o telex entro 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della Decisione Arbitrale.  
Nel caso non venisse riconosciuto il diritto di rifiuto, al Compratore competeranno solamente gli abbuoni in base ai risultati delle constatazioni della Camera Arbitrale 
dell’Associazione, sui campioni prelevati e suggellati in contraddittorio. 
 

XV) PREZZO 
Salvo che la vendita non sia stata effettuata con la espressa clausola «prezzo finito a tutti gli effetti», l’istituzione di nuovi oneri comunque gravanti sul costo dell’olio oggetto 
della vendita o della materia prima da cui detto olio è estratto, o la variazione di oneri in vigore alla data della conclusione del contratto, decise con provvedimenti delle autorità 
nazionali o comunitarie entrati in vigore tra la citata data e quella della messa a disposizione, determinano corrispondenti aumenti e/o diminuzioni del prezzo di contratto. 
 

XVI) PAGAMENTO 
Il pagamento dovrà sempre ed in ogni caso essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, per contanti e franco di spese, ad ogni singola consegna. 
L’emissione di tratte, di ricevute bancarie od equivalenti sul Compratore, sia pure a seguito di espressa condizione contrattuale, non modifica, agli effetti della competenza, il patto 
del pagamento presso il domicilio del Venditore. 
Per pagamento pronto o vista fattura si intende un pagamento da effettuarsi non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della merce. 
Per pagamenti differiti, cioè oltre gli 8 (otto) giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia dal giorno di consegna, ritiro o spedizione. 
Nonostante sia pattuito il pagamento differito, il Venditore ha sempre il diritto di esigere il pagamento alla consegna della merce, riconoscendo però al Compratore: 
a) in caso di pagamento pattuito pronto: uno sconto del 2% (due per cento) sul prezzo di contratto; 
b) in caso di pagamento pattuito differito, oltre allo sconto del 2% (due per cento), una decurtazione dal prezzo di contratto dell'ammontare degli interessi, conteggiati in base al 

Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti, per il periodo intercorrente fra l'ottavo giorno dall’esecuzione ed il termine di pagamento previsto dal contratto. 
Se il Compratore non accetta questa modifica dei termini di pagamento, con le modalità di cui ai punti a) e b), deve comunicare il proprio rifiuto al Venditore entro i termini di 
franchigia ed il contratto si intenderà risolto con reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo sulla base del prezzo originario di contratto. 
In caso di ritardato pagamento, Il Venditore ha diritto alla corresponsione degli interessi in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti, per il periodo 
intercorrente tra l’ultimo giorno utile per il pagamento e quello in cui il pagamento stesso è effettuato. Qualora sia previsto il pagamento a mezzo bonifico bancario, lo stesso 
dovrà essere irrevocabile con valuta fissa per il beneficiario, entro i termini contrattuali. 
In caso di precedenti fatture scoperte relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, 
previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni, se non liquidate, di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. Anche per la merce che, nel 
frattempo, venisse messa a disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli Oneri derivanti da tale sospensione, sono a carico del 
Compratore. 
Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo 
telex di 8 (otto) giorni, se non liquidate, di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze prezzo e con diritto di compensazione tra tali 
differenze e l'ammontare delle fatture scoperte. 
Qualsiasi reclamo che il Compratore avesse in corso per merce ricevuta, non lo esonera dal corrispondere il pagamento al Venditore, fatto salvo il caso in cui le differenze 
qualitative diano motivo di rifiuto. 
 

XVII) INADEMPIENZE 
Salvo i casi di forza maggiore, l’inadempimento totale o parziale del presente contratto, dà diritto alla parte adempiente di ritenere risolto il contratto o la parte non eseguita, e alla 
rifusione del danno da determinarsi, a scelta della parte adempiente, in una somma pari: 
a) alla differenza tra il prezzo di contratto e la media dei prezzi correnti sulla piazza di riferimento - richiamata dalle Parti - nella prima riunione di Mercato successiva al giorno 

in cui l’altra parte si è resa inadempiente. 
b) previo avviso per telex o telegramma alla parte inadempiente, alla differenza tra il prezzo di contratto e quello risultante dalla esecuzione coattiva (limitatamente alla quantità 

non eseguita). La procedura dell’esecuzione coattiva a mezzo di Pubblico Mediatore, va esercitata entro 3 (tre) giorni successivi alla data dell’inadempienza. 
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Sulla differenza di prezzo accertata, saranno a carico della parte inadempiente gli interessi pari al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti, a partire dalla data 
dell'inadempienza, ed eventualmente le spese relative all’esecuzione coattiva. 
Sarà considerato senz’altro inadempiente il contraente che fosse dichiarato fallito od in moratoria o che convocasse i creditori per ottenere un concordato, stragiudiziale o 
giudiziale, o che comunque sospendesse notoriamente i pagamenti. In tal caso l’altro contraente avrà l’obbligo di procedere immediatamente - sempre previo avviso per telex o 
telegramma alla Controparte od al suo agente od intermediario dell’affare - al riacquisto od alla rivendita oppure, a sua scelta (da esercitare immediatamente nel momento in cui si 
manifesta l’insolvenza) al rimborso della differenza fra il prezzo di contratto e quello corrente, di tutte le quote del contratto non ancora eseguite al prodursi delle situazioni di cui 
sopra, ivi comprese quelle per consegne future. Avrà diritto al rimborso od alla insinuazione, quale creditore della liquidazione o del fallimento, delle eventuali differenze, perdite 
e spese; dovrà dar conto degli eventuali utili, col diritto però di compensare gli utili con le perdite, anche se derivanti dalla liquidazione del presente o di altri contratti in corso con 
lo stesso contraente.  
 

XVIII) CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
Le cause di forza maggiore invocate, se concernenti gli impianti, sono valide soltanto nel caso in cui il contratto riguardi merce di quel determinato impianto. 
Qualora l’inesecuzione, anche parziale, del contratto sia impedita da una causa di forza maggiore, la parte impedita ad eseguire deve comunicare tempestivamente e chiaramente 
alla Controparte, a mezzo telegramma o telex, il sopraggiunto impedimento indicando la data in cui presumibilmente potrà procedere all’esecuzione del contratto. 
Se la causa di forza maggiore è la conseguenza di uno sciopero che interessa soltanto una delle parti contraenti, e la parte impedita ad eseguire chiede la risoluzione del contratto, è 
in facoltà dell’altra parte di portare la questione in arbitrato. Gli Arbitri dovranno, in tal caso, stabilire se la parte che ha chiesto la risoluzione del contratto dovrà essere tenuta 
responsabile della non avvenuta esecuzione e risarcire alla controparte eventuali danni o differenze di prezzo. 
Se il giustificato ritardo è contenuto in trenta giorni continuativi, il termine di esecuzione è automaticamente prorogato per il periodo corrispondente. Se il ritardo supera i trenta 
giorni il contratto è risolto a tutti gli effetti, senza diritto a risarcimento, limitatamente alla parte non eseguita in dipendenza del caso di forza maggiore. 
La parte impedita non può, comunque, trarre alcun obbiettivo vantaggio dalla situazione d’impedimento ed è facoltà dell’altra parte di portare la questione in arbitrato per il 
risarcimento dell’eventuale danno. 
 

XIX) RISCHI DI VIAGGIO 
I rischi di viaggio sono a carico del Venditore nel caso di vendite «franco arrivo» e a carico del Compratore nel caso di vendite «franco partenza», qualunque sia il mezzo di 
trasporto usato. 
Per le vendite «franco arrivo» i cali, gli ammanchi e le avarie debbono essere immediatamente notificati dal Compratore al Venditore e constatati con apposito verbale sottoscritto 
dal vettore. Il ritardo nella consegna dipendente da provati incidenti di viaggio non costituisce causa di risoluzione del contratto. 
In caso di spedizione per ferrovia le parti contraenti sono tenute a uniformarsi alle condizioni di trasporto nazionali ed internazionali delle Amministrazioni ferroviarie interessate. 
Nel caso in cui al successivo art. XX, i rischi di viaggio sono a carico della parte che organizza il trasporto. 
 

XX) MANCANZA MEZZI DI TRASPORTO 
Nelle vendite «franco arrivo» il Venditore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne immediata comunicazione al Compratore. Su richiesta del 
Compratore, fatta a mezzo telegramma o telex nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, il Venditore deve, inoltre, mettere a 
disposizione del Compratore (nei modi previsti dal precedente art. XII) la merce nel luogo dove si trova con contestuale deduzione delle spese normali di trasporto: la merce deve, 
in questo caso, essere ritirata dal Compratore entro 10 (dieci) giorni dalla messa a disposizione. 
Nelle Vendite «franco partenza» il Compratore, in caso di comprovata mancanza di mezzi di trasporto, deve darne immediata comunicazione al Venditore. Il Venditore può, nel 
termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento dell’avviso di impedimento, sostituirsi al Compratore nella consegna con mezzi propri o da lui procurati, contro il 
rimborso delle spese normali di trasporto. 
Se il ritiro o la consegna, non avviene in detto termine, il contratto è risolto senza il diritto al risarcimento per nessuna delle due parti, qualora il mancato ritiro da parte del 
Compratore, o la mancata consegna da parte del Venditore, sia - a sua volta - dovuto a causa di forza maggiore. 
 

XXI) SPESE DOGANALI ED ACCESSORIE - DOCUMENTI 
Le clausole «franco frontiera» o «resa frontiera» comportano l’obbligo per il Venditore di adempiere le formalità doganali di esportazione della merce nel paese di destinazione e 
di sostenere le relative spese. 
Per le vendite fatte fra residenti italiani per merce contrattualmente da spedirsi direttamente all’esportazione, il Compratore esportatore dovrà fornire tutti i documenti necessari 
per l’esportazione stessa. 
 

XXII) CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Le parti s'impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità o alla esecuzione del presente contratto ad Arbitrato 
irrituale, da esperirsi secondo il Regolamento Arbitrale dell'Associazione che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare. 
 

III PARTE (ARBITRATO) 
 

XXIII) ARBITRATO IRRITUALE 
Con riferimento al contratto fra le parti intercorso - che richiami il presente contratto-tipo - o all’impegno derivante da patto associativo, qualsiasi controversia, comprese quelle 
relative a validità, esecuzione, risoluzione, interpretazione, ecc., sarà obbligatoriamente deferita alla decisione di arbitri irrituali amichevoli compositori i quali giudicheranno “ex 
bono et aequo” senza alcuna formalità di legge, ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’A.G.E.R. di Bologna che i contraenti dichiarano di conoscere ed accettare. 
A tutti gli effetti - ivi compresi quelli di cui agli articoli 1341 (clausola compromissoria) e 1342 ( contrattazione mediante moduli o formulari) del C.C. - le parti si obbligano al 
rispetto del Regolamento Arbitrale dell’Associazione sopra richiamato. 
La richiesta di arbitrato, con l’indicazione dell’Arbitro nominato, deve essere avanzata a pena di decadenza, dalla parte interessata alla parte avversa, direttamente o per il tramite 
dell’A.G.E.R.: 
a) entro sette giorni consecutivi e successivi alla data del  ricevimento della merce, a mezzo telegramma o telex, per le contestazioni di qualità e condizionamento della merce 

e/o all’attuato esercizio del diritto al rifiuto della merce stessa; 
b) entro sei mesi dal termine contrattuale di consegna o dalla insorta contestazione, a mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex, in tutti gli altri casi. 
Trascorsi i predetti termini, giudicheranno gli Arbitri se sia ugualmente procedibile l’arbitrato, in quanto giustificato il ritardo della richiesta. 
Qualora uno dei contraenti si rifiutasse di aderire a tale forma di amichevole componimento, la parte interessata ha facoltà di richiedere all’A.G.E.R. l’arbitrato d’ufficio ai sensi 
del Regolamento Arbitrale dell’Associazione stessa. 
 

XXIV) CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
Nessuna delle parti potrà adire la Magistratura salvo che per esigere il pagamento delle fatture o per richiedere provvedimenti cautelari, o per rendere esecutive le  decisioni 
arbitrali. 
Il presente contratto viene firmato in segno di accettazione dalle parti contraenti ed eventualmente dal Mediatore.    
 

Le condizioni Generali del presente contratto sono state concordate fra le Organizzazioni di Categoria interessate a mezzo di apposita Commissione paritetica e sono state approvate con delibera 
in data 18-12-1992 del Consiglio Direttivo dell’A.G.E.R. di Bologna. Il formulario (contratto-tipo) così approvato è stato depositato presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Bologna. 
 
 
 

IL COMPRATORE IL MEDIATORE IL VENDITORE 
espressamente accetta  espressamente accetta 

la clausola compromissoria arbitrale  la clausola compromissoria arbitrale 
   

............................................................. ............................................................. ............................................................. 
 



 
2002 

(in vigore dal 1° Aprile 
2002)

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO ITALIANO 
PER FERTILIZZANTI MINERALI 

«Rinfusa/Sacchi - Franco camion e/o altro veicolo» 
 

Contratto N. BO100 
 
    Redatto ..................................... il ..................
 
 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
Venditore: .......................................................................................................................................................
 
Comprato- .......................................................................................................................................................
 
Mediatore: .......................................................................................................................................................
 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove 
occorresse, secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Rego-
lamenti dell’Associazione, oggi vigenti. 
 
Tipologia merce: 
(secondo definizione di legge) 

....................................................................................................................................................

............................................................................................................................. 
 
Confezionamento:  a) rinfusa  

  b) sacchi 25 Kg 

 c) sacchi 50 Kg 

 d) sacconi da Kg ……… 

Condizionamento: secondo caratteristiche di legge. 
 
Quantità/kg/Tonnellate: ........................................................................................................................

 

(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2% della quantità contrattata). 
 
 
Epoca di { Consegna/Spedizione: 

Ritiro:

 
.............................................................................................................
...................................................................................................

 

 
Prezzo Euro/Tonnellata: ........................................................................................................................ 
 
Merce resa franco : ........................................................................................................................

 

 
Pagamento: ........................................................................................................................

 

 
Mediazione : ........................................................................................................................

 

 

Condizioni particolari: ........................................................................................................................
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CONDIZIONI GENERALI 

 

Oltre alle condizioni tanto manoscritte che stampate retrodescritte, il presente contratto è regolato dalle seguenti clauso-
le: 
− Ogni consegna, deve considerarsi come contratto separato. 
− I termini di tempo che nel presente contratto sono espressi in giorni, s’intendono consecutivi, salvo diversa specifi-

cazione. 
− Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali. Sono, inoltre, considerati festivi i 

giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e la parte ivi residente deve darne comunicazione in tempo 
utile alla controparte. 

 

I PARTE (ABBUONI - RECLAMI - CAMPIONAMENTO) 
 

Art. I - QUALITÀ 
 

La merce deve rispondere alle norme vigenti in materia (Legge 748/84) 
 

Art. II - RECLAMI  
 

Di qualunque reclamo e/o contestazione che il Compratore intendesse sollevare al Venditore per la merce ricevuta, deve 
darne comunicazione per telegramma o altro mezzo espressamente concordato fra le parti secondo le seguenti modalità: 
- Al momento della consegna, anche con annotazione contestuale sul documento di trasporto nel caso di ammanchi; 
- Entro 30 (trenta) giorni lavorativi successivi al ricevimento della merce, per carenze relative alle caratteristiche fi-

siche del prodotto, fermo restando che lo stesso sia stato conservato in locale idonei e con la dovuta diligenza. 
Il reclamo deve contenere, pena la nullità, l’esposizione specifica delle caratteristiche contestate. 
Qualora la merce venga consegnata per conto del Venditore da altra ditta, in filiere, il reclamo dev’essere contestual-
mente inviato per conoscenza anche a chi ha effettuato la consegna. 
I Venditori/Compratori intermedi dovranno ritrasmettere tale comunicazione al loro diretto Venditore/Compratore entro 
il giorno lavorativo successivo a quello di ricevimento della comunicazione. 
 

Art. III - CAMPIONAMENTO - ANALISI 
 

a) Campionamento 
In caso di contestazione il campionamento dovrà avvenire secondo le modalità previste dalla legge e dal seguente arti-
colo. 
L’onere e l’obbligo del prelevamento dei campioni sigillati  - se richiesto - competono al Venditore per le vendite 
“franco partenza” ed al Compratore per le vendite “franco arrivo”. Il campionamento dev’essere effettuato, salvo patto 
contrario, nel luogo di consegna della merce in almeno due esemplari per ogni singolo ricevimento, in contraddittorio 
fra chi riceve e chi effettua la consegna (siano essi il Venditore od il Compratore oppure, in mancanza di questi, il vet-
tore, il quale, anche senza alcuna specifica autorizzazione, rappresenterà ad ogni effetto - nel campionamento - la parte 
che gli ha affidato il mandato di trasporto) e dovranno essere conservati diligentemente dalle parti. 
In caso di rifiuto ad effettuare il campionamento in contraddittorio, la parte diligente è autorizzata, dandone immediata 
comunicazione alla controparte, a mezzo telegramma o altro mezzo espressamente concordato fra le parti, a procedere 
al prelevamento e suggellamento dei campioni a mezzo di Pubblico Ufficiale. 
 

b) Analisi 
(In caso di reclamo, il campione od i campioni dovranno essere presentati per l’analisi, sotto pena di decadenza al labo-
ratorio dell'A.G.E.R. di Bologna ove non diversamente indicato, oppure, in deroga, a un laboratorio fissato dalle parti 
scelto tra quelli di cui all’elenco allegato: 
- entro 8 (otto) giorni consecutivi se depositati, o 5 (cinque) giorni consecutivi se spediti a mezzo Posta, decorrenti dal 
giorno successivo al prelevamento; 
Qualora il Venditore intenda avvalersi della “contro-analisi”, deve presentare - sotto pena di decadenza - allo stesso La-
boratorio d’analisi nei termini suindicati, decorrenti dal giorno successivo al ricevimento del reclamo stesso, il campio-
ne od i campioni validi in suo possesso, dando di ciò contestuale notizia alla controparte, a mezzo telegramma o altro 
mezzo concordato tra le parti. All’atto della presentazione dei campioni per la “contro-analisi”, al Laboratorio dovrà 
essere specificato che trattasi di “contro-analisi” e dichiarato il nominativo della controparte. 
Tale nominativo dovrà essere riportato anche sul referto di analisi da inviarsi, a cura del Laboratorio stesso, alle parti 
interessate. 
Alla Controanalisi potranno presenziare le parti o loro delegati a seguito di espressa richiesta. 
In conseguenza del ricorso alla seconda analisi, sarà considerata finale e definitiva la media delle risultanze. 
Le spese d’analisi e contro-analisi, per le quote relative ai dati deficitari, sono a carico della parte soccombente.) 
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II PARTE (ESECUZIONE - PAGAMENTO - CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 
 

Art. IV - QUANTITÀ 
 

Quando la quantità pattuita è seguita dalla parola “circa” è facoltà di consegnare il 2% in più o in meno della quantità 
pattuita, per ogni singola quota. La tolleranza del 2% va riferita ad ogni singola quota contrattuale. 
 

Art. V - TERMINI E DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 

I termini e le disposizioni per l’esecuzione del contratto devono intendersi riferiti al luogo stabilito per la consegna e/o 
spedizione e regolati come segue: 
a) per contratti stipulati alla condizione di consegna prontissima, la merce si intende a disposizione del Compratore 

dalla data di conclusione del contratto. Il Venditore accorda al Compratore una franchigia di 3 (tre) giorni lavorativi 
successivi alla data contrattuale. 

b) Per contratti stipulati alla condizione di consegna pronta/disponibile, la merce s’intende a disposizione del Compra-
tore dal giorno lavorativo successivo a quello della conclusione del contratto. Il Venditore accorda al Compratore 
una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi successivi alla data contrattuale. 

c) Per i contratti stipulati alla condizione di consegna differita in una o più epoche, il Venditore accorda al Compratore 
una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi per il ritiro della merce. Detta franchigia decorre dal giorno lavorativo 
successivo a quello della messa a disposizione. 

I predetti termini di franchigia valgono  anche per l’esecuzione delle vendite  stipulate alla condizione “franco arrivo”. 
La messa a disposizione da parte del Venditore, da effettuare entro il termine contrattuale, dev’essere fatta a mezzo te-
legramma o altro mezzo concordato tra le parti, in uno dei giorni lavorativi del periodo contrattuale e deve contenere 
indicazioni sufficientemente chiare affinché il Compratore possa adeguarvisi con normale diligenza, con particolare ri-
ferimento al contratto, alla merce, alla quantità ed al luogo di consegna. 
Se fatta l’ultimo giorno lavorativo di detto periodo, dev’essere comunicata per telegramma presentato entro e non oltre 
le ore 12 (dodici). 
Negli altri giorni del periodo contrattuale, la messa a disposizione dovrà essere rispettivamente presentata/trasmessa en-
tro e non oltre le ore 18 (diciotto). 
Se presentata/trasmessa dopo le ore 18 (diciotto), la messa a disposizione s’intende valida, ad ogni effetto, come fatta il 
giorno lavorativo successivo. 
Tuttavia, al Venditore è accordata la facoltà di anticipare l’invio della comunicazione della messa a disposizione anche 
nei 5 (cinque) giorni lavorativi precedenti il periodo previsto in contratto, purché rimangano immutati i termini di tutti 
gli altri adempimenti contrattuali. La franchigia - in tal caso - decorrerà dal primo giorno lavorativo del periodo contrat-
tuale. In caso di vendita con la condizione “ritiro”, il Venditore deve effettuare la messa a disposizione entro l’ultimo 
giorno lavorativo precedente il periodo previsto per il ritiro stesso. 
In caso di più messe a disposizioni riferentesi ad una medesima quota, il quantitativo non dovrà essere inferiore alla 
normale portata di un autotreno, per singolo luogo di consegna, salvo diversa pattuizione. 
Per i contratti che prevedono l’esecuzione “prontissima” e “pronta/disponibile”, non è richiesta la messa a disposizione. 
Per consegna o spedizione o ritiro a decade o quindicina o mensile, s’intendono: 
a) per prima decade: il periodo del mese che va dal 1° al 10° giorno incluso; 
b) per seconda decade: il periodo del mese che va dall’11° al 20° giorno incluso; 
c) per terza decade: il periodo del mese che va dal 21° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
d) per prima quindicina: il periodo del mese che va dal 1° al 15° giorno incluso; 
e) per seconda quindicina: il periodo del mese che va dal 16° all’ultimo giorno (incluso) del mese; 
f) per mensile: il periodo del mese che va dal 1° all’ultimo giorno (incluso) di ogni mese convenuto. 
 

Art. VI - MANCATA OSSERVANZA DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 

La mancata osservanza dei termini di consegna o spedizione da parte del Venditore o di ritiro da parte del Compratore, 
nonché il mancato invio delle disposizioni da parte di chi spetta, danno facoltà all’altro contraente di ritenere risolto il 
contratto:  
a) scaduta la normale franchigia, per la merce contrattata alle condizioni di “prontissima”, “pronta/disponibile” o co-

munque quando l’esecuzione debba iniziare entro 15 (quindici) giorni consecutivi e successivi alla data della con-
trattazione; 

b) negli altri casi, decorsi 2 (due) giorni lavorativi successivi alla scadenza dei termini contrattuali di consegna o ritiro 
o spedizione della merce. Durante i predetti due giorni, il Venditore ha il dovere/diritto di consegnare ed il Compra-
tore il diritto/dovere di ritirare la merce, restando però a carico della parte negligente l’eventuale differenza esistente 
tra il prezzo di Mercato corrente alla data di scadenza della franchigia e quello alla data dell’effettiva consegna o ri-
tiro o spedizione. (in mancanza di mercuriale di mercato il prezzo di riferimento sarà stabilito da un Collegio Arbi-
trale da nominarsi con le modalità previste dal regolamento Arbitrale). L’eventuale differenza-prezzo non è recla-
mabile qualora il Compratore abbia effettuato il finanziamento nei termini di franchigia preesistenti. 

L’inadempienza di una delle parti, dà sempre diritto all’altra parte al risarcimento delle differenze di prezzo e spese re-
lative. 
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Art. VII - LUOGO E MODALITÀ DI CONSEGNA 
 

Per luogo di consegna, s’intende la località nella quale il Venditore si è obbligato a consegnare la merce al Compratore 
a proprio rischio e spese e sotto la propria responsabilità. Per le vendite effettuate alla condizione di franco partenza, è 
fatto obbligo al Venditore di indicare nella messa a disposizione, il luogo esatto in cui la merce verrà caricata. 
 

Art. VIII - DIRITTO DI RIFIUTO DELLA MERCE 
 

Qualora il Compratore ritenga di rifiutare la merce perché  non conforme a quanto previsto agli art. I e II, e per quanto 
reclamata, potrà sollevare formale contestazione alla propria controparte entro e non oltre 8 (otto) giorni lavorativi. 
In caso di mancato accordo il diritto di rifiuto dovrà essere convalidato da un Collegio Arbitrale nominato ai sensi del 
vigente Regolamento Arbitrale. 
 

Art. IX - PAGAMENTO 
 

Il pagamento dovrà salvo diversa pattuizione, essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, 
per contanti e franco di spese, ad ogni singola consegna. Per “pagamento pronto”, s’intende un pagamento da effettuar-
si entro e non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della merce. 
Per pagamenti “differiti”, cioè oltre 8 (otto) giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia  dal 
giorno successivo a quello di consegna, ritiro o spedizione.  
Nel caso di precedenti fatture scoperte relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Ven-
ditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo altro mezzo con-
cordato tra le parti di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. 
Anche per la merce che, nel frattempo, venisse messa a disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la conse-
gna come più sopra indicato. Gli Oneri derivanti da tale sospensione, sono a carico del Compratore. 
Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori 
consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo altro mezzo concordato tra le parti di 8 (otto) giorni - se non 
liquidate - di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze prezzo e con diritto 
di compensazione tra tali differenze e l’ammontare delle fatture scoperte. Qualsiasi reclamo che il Compratore abbia in 
corso per merce ricevuta, non lo esonera dal corrispondere al Venditore, nei termini stabiliti, il 90% (novanta per cento) 
del valore della merce, fatto salvo il caso in cui non sia stato esercitato il diritto di rifiuto. Qualora l’importo trattenuto 
risultasse eccedente rispetto a quello effettivamente dovuto, il debitore dovrà corrispondere anche gli interessi conteg-
giati in base al “Prime Rate” maggiorato di 2 (due) punti. In caso di pre-finanziamento della merce, qualora alla sca-
denza della franchigia il Compratore non abbia provveduto al ritiro, il Venditore - se non intende concedere la dilazione 
dei termini di consegna - deve provvedere alla restituzione del finanziamento con la maggiorazione degli interessi come 
sopra indicati, entro il giorno lavorativo successivo, dandone contestuale comunicazione alla controparte. 
 

Art. X - INADEMPIENZE 
 

Salvo i casi di forza maggiore, l’eventuale inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi quota di esso, anche se av-
viene per riconosciuto diritto al rifiuto da parte del Compratore  di ricevere merce non corrispondente alle condizioni di 
contratto ai termini del precedente Articolo VIII, darà diritto - esclusivamente per la quota-parte non eseguita - alla ri-
soluzione del contratto stesso. La parte inadempiente dovrà rimborsare l’ammontare delle differenze eventuali tra il 
prezzo di contratto ed il prezzo corrente al manifestarsi della inadempienza, da valutarsi ai sensi dell’art. VI. Saranno a 
carico della parte inadempiente gli interessi sulle eventuali differenze prezzo, calcolati in base al “Prime Rate” maggio-
rato di 2 (due) punti decorrenti dal giorno in cui si è manifestata l’inadempienza, sino a quello del pagamento. 
La parte adempiente, previo avviso a mezzo telegramma o altro mezzo concordato tra le parti alla parte inadempiente 
entro 5 (cinque) giorni consecutivi e successivi dalla data dell’inadempienza, potrà procedere al riacquisto od alla ven-
dita della quota non eseguita, a mezzo di Pubblico mediatore, restando in tutti i casi a carico della parte inadempiente le 
eventuali differenze, perdite e spese relative. 
Sarà considerato senz’altro inadempiente il contraente che fosse dichiarato fallito od in moratoria e che convocasse i 
creditori per ottenere un concordato stragiudiziale o giudiziale e che, comunque, sospendesse notoriamente i pagamenti. 
In tal caso, l’altro contraente avrà  la facoltà di procedere immediatamente - sempre previo avviso per telegramma o al-
tro mezzo concordato tra le parti alla controparte od al suo agente od intermediario dell’affare - al riacquisto od alla ri-
vendita oppure, a sua scelta, al rimborso della differenza tra il prezzo di contratto e quello corrente, di tutte le quote del 
contratto non ancora eseguite al prodursi delle situazioni di cui sopra, ivi comprese quelle per le consegne future, ed 
avrà diritto al rimborso od alla insinuazione, quale creditore della liquidazione o del fallimento, delle eventuali diffe-
renze, perdite e spese; dovrà dar conto degli eventuali utili, col diritto però di compensare gli utili con le perdite, anche 
se derivanti dalla liquidazione del presente o di altri contratti in corso con lo stesso contraente. 
 

Art. XI - CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
 

In caso di causa di forza maggiore indipendenti dalla volontà delle parti che impediscano, in maniera definitiva, 
l’esecuzione del contratto, lo stesso s’intenderà risolto per la parte da eseguire.  
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Se l’impedimento ha carattere temporaneo, il termine di esecuzione verrà prorogato di tanti giorni quanti sono i giorni 
di impedimento. Qualora l’impedimento superi 15 (quindici) giorni, il contratto o la quota non eseguita, è risolto/a nel 
rispetto delle eventuali differenze di prezzo. La parte che invoca la causa di forza maggiore deve darne comunicazione 
al suo insorgere, comunque non oltre 3 (tre) giorni, a mezzo telegramma o altro mezzo concordato tra le parti, alla pro-
pria controparte con l’obbligo di fornire la prova certa del sopraggiunto impedimento. 
 

Art. XII - RISCHI DI VIAGGIO 
 

La merce spedita sotto qualsiasi forma, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del Comprato-
re. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto e per i quali l’azione di rivalsa va 
esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vettore, se ed in quanto possa essere 
esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli dipendenti da forza maggiore). Il Compratore è 
tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o altro mezzo concordato tra le parti al Venditore i cali, gli 
ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con apposito verbale e/o con altra valida di-
chiarazione sottoscritta dal vettore e/o da pubblico ufficiale.  
 

Art. XIII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
 

Le parti s’impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che insorgesse in ordine alla validità od alla 
esecuzione del presente contratto, ad Arbitrato irrituale da esperirsi secondo il Regolamento Arbitrale dell’Associazione 
che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare ed al quale si rinvia per quanto qui non espressamente disciplinato. 
 

III PARTE (ARBITRATO) 
 

Art. XIV - ARBITRATO IRRITUALE 
 

Con riferimento al contratto fra le parti intercorso - che richiami il presente contratto-tipo - o all’impegno derivante da 
patto associativo, qualsiasi controversia, comprese quelle relative a validità, esecuzione, risoluzione, interpretazione, 
ecc., sarà obbligatoriamente deferita alla decisione di arbitri irrituali amichevoli compositori i quali giudicheranno “ex 
bono et aequo” senza alcuna formalità di legge, ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’A.G.E.R. di Bologna che i con-
traenti dichiarano di conoscere ed accettare. 
A tutti gli effetti - ivi compresi quelli di cui agli articoli 1341 (clausola compromissoria) e 1342 (contrattazione median-
te moduli o formulari) del C.C. - le parti si obbligano al rispetto del Regolamento Arbitrale dell’Associazione sopra ri-
chiamato. 
La richiesta dell’arbitrato, con l’indicazione dell’Arbitro nominato, deve essere avanzata a pena di decadenza, dalla par-
te interessata  alla parte avversa, direttamente o per il tramite dell’A.G.E.R.: 
a) entro 30 (trenta) giorni consecutivi e successivi alla data del ricevimento della merce, a mezzo telegramma o altro 
mezzo concordato tra le parti, per le contestazioni di qualità e condizionamento della merce e/o all’attuato esercizio del 
diritto al rifiuto della merce stessa; 
b) entro 30 (trenta) giorni dal termine contrattuale di consegna o dalla insorta contestazione, a mezzo lettera raccoman-
data o telegramma o altro mezzo concordato tra le parti, in tutti gli altri casi. 
Trascorsi i predetti termini, giudicheranno gli Arbitri se sia ugualmente procedibile l’arbitrato, in quanto giustificato il 
ritardo della richiesta. 
Qualora uno dei contraenti si rifiutasse di aderire a tale forma di amichevole componimento, la parte interessata ha fa-
coltà di richiedere all’A.G.E.R. l’arbitrato d’ufficio ai sensi del Regolamento Arbitrale dell’Associazione stessa. 
 

Art. XV - CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
 

Nessuna delle parti potrà adire la Magistratura salvo che per esigere il pagamento delle fatture o per richiedere provve-
dimenti cautelari, o per rendere esecutive le decisioni arbitrali. 
Il presente contratto viene firmato in segno di accettazione dalle parti contraenti ed eventualmente dal Mediatore. 
 

Le condizioni Generali del presente contratto sono state concordate fra le Organizzazioni di Categoria interessa-
te a mezzo di apposita Commissione paritetica e sono state approvate con delibera in data 8 febbraio 2002 del 
Consiglio Direttivo dell’A.G.E.R. di Bologna. Il formulario (contratto-tipo) così approvato è stato depositato 
presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna. 
 

IL COMPRATORE IL MEDIATORE IL VENDITORE 

espressamente accetta  espressamente accetta 
la clausola compromissoria arbitrale  la clausola compromissoria arbitrale 

   
............................................................. ............................................................. .............................................................

 

ALLEGATO 
Elenco laboratori autorizzati in alternativa a quello dell'A.G.E.R. : 
1 - Istituto Sperimentale della Nutrizione delle Piante 
2 - A.R.P.A. Emilia Romagna (PC) 
3 - TECNOLAB S.r.l. - Cerea (VR) 
4 - Laboratorio chimico merceologico - C.C.I.A.A. Roma   C.tto BO100 pag. 5 di 5 
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2012 

(in vigore dal 01/06/2012) 

 
 

 

A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 
ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA 

CONTRATTO TIPO 
PER FAVINO E PISELLO PROTEICO 

AD USO ZOOTECNICO 

«Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo» 

Contratto N. BO200 
 
    Redatto a ........................................................................ il ....................................
 

 a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 
 
Venditore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Compratore : ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediatore: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, 
secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Associazione, 
oggi vigenti. 
 
Merce: ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Qualità:  a) secondo «campione reale»  .............................................................................. - a mani: ....................................................................................................
 

 b) secondo «campione tipo» .............................................................................. - a mani: ....................................................................................................
 

 c) secondo «denominazione e/o base contenuto analitico» ........................................................................................................................................................
 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile esente da odori e parassiti vivi. 
 
Caratteristiche: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Quantità (TM): ....................................................................................................................................................................................................................................................................
(se non diversamente pattuito, la quantità s’intende sempre esatta) 
 
 
 
Epoca di 
 

{ 

 
Consegna/Spedizione: 
 
Ritiro: 

 

.................................................................................................................................................................................................................

 

.................................................................................................................................................................................................................

 
Prezzo (€/Tonn): ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Merce resa franco: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Pagamento: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Mediazione: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
Condizioni particolari: ....................................................................................................................................................................................................................................................................

 
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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TOLLERANZE, ABBUONI E BONIFICI  
- Gli abbuoni (o i bonifici), per eccedenze o deficienze qualitative vengono regolati - secondo le seguenti ta-
belle - in proporzione per ogni punto o frazione e sono calcolati sul prezzo di contratto. 
- Fatto salvo il diritto di rifiuto della merce, qualora l’accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze 
qualitative oltre i limiti di tolleranza previsti, saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul cam-
pione depositato o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione. 
 

FAVINO 
 
a) Umidità (%) - 
Il contenuto di umidità, è fissato al 14%. 
Abbuoni per umidità eccedente il 14%: 
- dal 14,01 al 15,00% abbuono dell’1,50%; 
- dal 15,01 al 15,50% abbuono del 2%. 
Oltre il 15,50% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
b) Semi spezzati (%) - 
Tolleranza senza abbuono: massimo 4%. 
Abbuoni per semi spezzati eccedenti il 4%: 
- dal 4,01% al 6% abbuono dello 0,5%; 
(Sono considerati spezzati i semi non “danneggiati” che siano trattenuti da vaglio con fori del diametro di mm. 2 e che, comunque, 
presentino un’asportazione superiore ad un quarto del volume del seme) 
 
c) Semi danneggiati (%) - 
Tolleranza senza abbuono: massimo 2%. 
Abbuoni per semi danneggiati eccedenti il 2%: 
- dal 2,01% al 4% abbuono dello 0,5%; 
- dal 4,01% al 5% abbuono dello 1%; 
Oltre il 5%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
(Sono considerati danneggiati i semi germinati, ammuffiti, attaccati da parassiti ed i semi forati)  
 
d) Impurità utilizzabili (%) - 
Tolleranza senza abbuono: massimo 3%. 
Abbuoni per impurità utilizzabili eccedenti il 3%: 
- dal 3,01% al 6% abbuono dello 0,5%; 
 (Sono considerate impurità utilizzabili i semi di altre leguminose e di altre piante coltivate)  
 
e) Impurità varie (nulle) (%) - 
Tolleranza senza abbuono: massimo 2%. 
Abbuoni per impurità varie (nulle) eccedenti il 2%: 
- dal 2,01% al 3% abbuono dello 2%; 
(Sono considerate impurità varie nulle sassi, sabbia, frammenti legnosi, semi di infestanti, insetti morti e gli elementi non trattenuti 
da vaglio con fori del diametro di mm. 2)  
 
f) Contenuto proteico (% s.t.q.) (se convenuto) - 
Qualora il contenuto proteico sia diverso dal convenuto abbuono reciproco del 1%. 
 

PISELLO PROTEICO 
 
a) Umidità (%) - 
Il contenuto di umidità, è fissato al 14%. 
Abbuoni per umidità eccedente il 14%: 
- dal 14,01 al 15,00% abbuono dell’1,50%; 
- dal 15,01 al 15,50% abbuono del 2%. 
Oltre il 15,50% il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
 
b) Semi spezzati (%) - 
Tolleranza senza abbuono: massimo 3%. 



C.tto BO200 pag. 3 di 3 

Abbuoni per semi spezzati eccedenti il 3%: 
- dal 3,01% al 6% abbuono dello 0,5%; 
(Sono considerati spezzati i semi non “danneggiati” che siano trattenuti da vaglio con fori del diametro di mm. 2 e che, comunque, 
presentino un’asportazione superiore ad un quarto del volume del seme) 
 
c) Semi danneggiati (%) - 
Tolleranza senza abbuono: massimo 2%. 
Abbuoni per semi danneggiati eccedenti il 2%: 
- dal 2,01% al 4% abbuono dello 0,5%; 
(Sono considerati danneggiati i semi germinati, ammuffiti, attaccati da parassiti)  
 
d) Corpi estranei ed Impurità (nulle) (%) - 
Tolleranza senza abbuono: massimo 2%. 
Abbuoni per corpi estranei ed impurità (nulle) eccedenti il 2%: 
- dal 2,01% al 4% abbuono dello 1%; 
 - dal 4,01% al 5% abbuono del 2%; 
Oltre il 5%, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto della merce. 
(Sono considerati corpi estranei tutti gli elementi diversi dal seme di pisello; sono considerate impurità (nulle) i semi la cui frattura si 
presenti di colorazione marrone scura o nera ed i semi frantumati non trattenuti da vaglio con fori di diametro di mm. 2)  
 
e) Contenuto proteico (% s.t.q.) (se convenuto) - 
Qualora il contenuto proteico sia diverso dal convenuto abbuono reciproco del 1%. 
 
RISCHI DI VIAGGIO 
La merce spedita per ferrovia, salvo contraria pattuizione, viaggia per conto, rischio e pericolo del compra-
tore. 
Sono considerati rischi di viaggio quelli che possono verificarsi durante il trasporto ferroviario e per i quali 
l’azione di rivalsa va esercitata dal ricevente in base al contratto di trasporto nazionale, nei confronti del vet-
tore, se ed in quanto possa essere esercitata (essendo compresi fra i rischi del Compratore anche quelli di-
pendenti da forza maggiore). Il compratore è tenuto a notificare immediatamente a mezzo telegramma o te-
lex al venditore i cali, gli ammanchi e le avarie che non siano imputabili al trasporto comprovandoli con ap-
posito verbale e/o con altra valida dichiarazione sottoscritta del vettore e/o da pubblico ufficiale. 
Qualora il venditore, senza precedente accordo con il compratore, utilizzasse vagoni di portata superiore alla 
quantità da caricare, le maggiori spese saranno a carico del venditore stesso. 
Se il trasporto viene effettuato con altri mezzi, i relativi rischi di viaggio si intendono a carico del contraente 
che ne ha assunto l’onere e/o che per obbligo di contratto abbia provveduto al trasporto stesso. 
 
CONDIZIONI GENERALI 
Tutte quelle previste dalle Condizioni Generali Unificate dei Contratti Tipo Interassociativi. 
 
CONDIZIONI PARTICOLARI (III PARTE) 
 
ARBITRATO IRRITUALE 
Con riferimento al contratto intercorso tra le parti, che richiami il presente contratto tipo o le condizioni 
dell’A.G.E.R, qualsiasi controversa, così come indicata nell’art.1 del Regolamento Arbitrale della Borsa 
Merci di Bologna, sarà deferita alla decisione di arbitri che decideranno ex bono et aequo, quali fiduciari 
delle parti ed amichevoli compositori, ai sensi e per gli effetti del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci 
di Bologna, nella versione in vigore al momento della stipulazione del contratto, Regolamento che i contra-
enti dichiarano di conoscere approfonditamente ed accettare. 
A tutti gli effetti di legge , ed ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c, le parti espressamente di-
chiarano di obbligarsi al rispetto integrale del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci di Bologna con spe-
cifico riferimento, segnatamente, alla disciplina di cui all’art. 4 in materia di istituzione dell’arbitrato, e di 
art. 6 in materia di arbitrato d’ufficio. 
 
CONDIZIONI SUPPLEMENTARI 
E’ ammesso il ricorso alla magistratura ordinaria solo al fine di conseguire il pagamento delle fatture emes-
se, laddove parte venditrice abbia regolarmente adempiuto alle proprie obbligazioni, ed il mancato pagamen-
to non dipenda da contestazioni circa il mancato rispetto delle obbligazioni previste in contratto. 



 



 STATUTO SOCIALE 

 REGOLAMENTO ARBITRALE 01/07/2007 

 REGOLAMENTO ARBITRALE 01/09/2008 

 REGOLAMENTO ARBITRALE 01/06/2010 

 REGOLAMENTO ARBITRALE QUALITA’ E CONDIZIONAMENTO 

 REGOLAMENTO INTERNO BORSA MERCI BOLOGNA 
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  STATUTO SOCIALE 
 

Titolo I  
DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPI - ORGANI 

 
Art. 1 - Sotto la Ragione Sociale di: 
"ASSOCIAZIONE GRANARIA EMILIANA ROMAGNOLA" 

 con sigla abbreviata A.G.E.R. 

è costituita in Bologna una Associazione fra: Agri-
coltori, Commercianti, Industriali, Mediatori, Agenti 
e Rappresentanti di commercio, Spedizionieri, Vet-
tori ed altri, che operano nel campo della produzio-
ne, del commercio, della lavorazione e dei servizi 
ausiliari di cereali, sfarinati, semi oleosi, legumi, 
sementi in genere, alimenti zootecnici, concimi ed 
altri prodotti ed attrezzature collegati alle attività e-
conomiche sopra citate.  

Art. 2 - L'Associazione ha la propria Sede in Bolo-
gna - Piazza della Costituzione, 8.  

Art. 3 - L'Associazione non persegue fini di lucro; 
essa ha per scopo di: 
a) attuare lo studio dei problemi che nell'ambito del-

la contrattazione delle merci si determinano, pro-
spettandone e promuovendone la loro soluzione; 

b) garantire la disciplina del Mercato, in base al Re-
golamento interno della Borsa Merci approvato 
dalla locale Camera di Commercio, fissare le 
norme per la compravendita delle merci mediante 
la formazione di contratti-tipo, e contribuire al-
l'aggiornamento degli usi e consuetudini attinen-
ti; 

c) provvedere ai servizi di Borsa assicurandone la 
funzionalità, ivi compreso le prestazioni del labo-
ratorio per le analisi chimiche-merceologiche sui 
prodotti dei settori sopra elencati; 

d) favorire l'amichevole conciliazione delle vertenze 
contrattuali che potessero insorgere tra i Soci e/o 
altri Operatori economici; comporre le vertenze 
seguendo la procedura fissata dal Regolamento 
Arbitrale che deve intendersi quale parte inte-
grante del presente Statuto; 

e) stabilire rapporti di reciproca collaborazione con 
tutte le Associazioni o Enti similari italiani ed e-
steri per il raggiungimento delle finalità sociali; 

f) assumere partecipazioni in Associazioni, Consor-
zi, Società, aventi attività e/o gestioni di servizi, 
attinenti alle funzioni sociali.  

 
Art. 4 - Organi dell'Associazione sono: 
- l'Assemblea dei Soci; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Comitato Esecutivo; 
- il Collegio dei Revisori dei conti.  

 

Titolo II  
SOCI 

 
Art. 5 - Può far parte dell'Associazione chi esercita 
l’attività di cui all'Art. 1, purché iscritto alla Camera 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura.  
Possono essere anche ammesse quelle persone, Ditte 
o Enti che, a giudizio del Consiglio Direttivo, in re-
lazione all’attività svolta, vengono ritenuti idonei a 
far parte dell'Associazione.  
 
Art. 6 - La domanda di ammissione a Socio deve es-
sere presentata al Consiglio Direttivo e deve essere 
controfirmata da due Soci non facenti parte del Con-
siglio. 
Le domande devono essere corredate dal certificato 
di iscrizione nel Registro delle Ditte della competen-
te Camera di Commercio Industria Artigianato e A-
gricoltura 
L'ammissione dei Soci è deliberata dal Consiglio Di-
rettivo, a maggioranza di voti.  
Ai soci è rilasciata una tessera di riconoscimento 
nominativa.  
Le Società, le Assicurazioni ed Enti ammessi a far 
parte dell'Associazione, designano un loro rappre-
sentante avente adeguati poteri per rappresentarli. 
Con la domanda di ammissione il richiedente si im-
pegna ad osservare il presente Statuto, il Regolamen-
to Arbitrale ed i regolamenti interni. 
A richiesta, per consentirne l'ingresso e la frequenta-
zione della Borsa Merci, possono essere rilasciati 
permessi d’ingresso nominativi a: Contitolari, Soci, 
Amministratori, Procuratori, Dipendenti con rappor-
to di lavoro subordinato di Ditte, Enti, Società asso-
ciate, le quali sono solidalmente responsabili del lo-
ro operato, essendo tutti indistintamente tenuti al ri-
spetto delle norme statutarie e dei regolamenti inter-
ni. 
 
Art. 7 - I Soci possono essere Onorari ed Ordinari. 
Possono essere accolti dal Consiglio Direttivo, quali 
Soci Onorari, le Associazioni e gli Enti che accorda-
no la reciprocità all'Associazione ed i singoli che 
siano unanimemente riconosciuti benemeriti dell'As-
sociazione. 
Le quote associative sono stabilite annualmente dal 
Consiglio Direttivo. I Soci Ordinari, prendono parte 
alle Assemblee con voto deliberativo e sono eleggi-
bili alle Cariche Sociali.  
Ogni Associato ha diritto ad un solo voto.  
 
Art. 8 - I Soci si intendono impegnati per il periodo 
di due anni e successivamente di anno in anno qua-
lora le dimissioni non siano rassegnate, per lettera 
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raccomandata, almeno un mese prima della scadenza 
dell'esercizio sociale.  
La quota sociale è corrisposta in via anticipata entro 
il 31 gennaio.  
I Soci ammessi all'Associazione dopo il 30 giugno 
corrispondono l'importo di meta' quota.  
 
Art. 9 - Il Socio moroso è richiamato dal Presidente 
al pagamento della quota arretrata e, in caso di ina-
dempienza, entro il termine fissato nel richiamo stes-
so, il Presidente, per raggiungere lo scopo, può ricor-
rere alle vie legali presso il Foro di Bologna. Con-
temporaneamente il Consiglio Direttivo può provve-
dere alla sospensione del Socio moroso dal godi-
mento dei diritti sociali. 
Qualora il Socio che si renda moroso non provveda a 
sanare la propria posizione entro novanta giorni dalla 
scadenza dei termini prescritti, sarà, dal Consiglio Di-
rettivo dichiarato decaduto dalla qualità di Socio. 
 
Art. 10 - Non possono essere Soci, né frequentare i 
locali della Borsa Merci, i minori, gli interdetti, i fal-
liti, i colpiti da condanne penali che non abbiano ot-
tenuto la riabilitazione, e tutti coloro che, pur non 
falliti, abbiano notoriamente mancato ai propri im-
pegni commerciali.  
 
Art. 11 - I Soci che venissero a trovarsi dopo la loro 
ammissione nelle condizioni previste dal precedente 
articolo, che ripropone la normativa del Regolamen-
to interno della Borsa Merci di Bologna, verranno 
dichiarati dal Consiglio decaduti dalla loro qualità' 
di Socio, con ritiro della tessera che abilita all'in-
gresso in Borsa.  
Il Consiglio Direttivo può inoltre escludere quei Soci 
che si rendessero indegni di appartenere all'Associa-
zione. La esclusione è deliberata dal Consiglio con il 
voto di due terzi dei Consiglieri e, qualora necessa-
rio, dopo presa visione della relazione di una Com-
missione, composta da tre Soci estranei al Consiglio 
Direttivo, nominata dallo stesso con l'incarico di 
procedere alle indagini del caso.  
L'esclusione del Socio è resa pubblica mediante l'af-
fissione della relativa deliberazione nell'Albo del-
l'Associazione e resa nota attraverso il Settimanale 
d'informazioni dell'Associazione od altro idoneo 
mezzo.  
 
Art. 12 - I Soci che si rendessero inadempienti a sen-
tenze arbitrali emesse a' sensi del Regolamento Arbi-
trale dell'Associazione, o delle Associazioni conso-
relle italiane o estere vincolate da accordi di recipro-
cità, sono, a cura della Presidenza, sospesi nel loro 
diritto di Socio per il tempo della loro inadempienza. 
Tale decisione sarà ratificata dal Consiglio Direttivo 
nella prima riunione successiva al provvedimento. 

Dopo quattro mesi di inadempienza possono essere 
esclusi con le norme stabilite dall'articolo preceden-
te. 
 
Art. 13 - I Soci decaduti o sospesi a' sensi dei prece-
denti articoli, qualora siano venute a cessare le cause 
che determinarono il provvedimento, possono fare 
domanda di riammissione all'Associazione.  
La riammissione è a cura della Presidenza e sarà rati-
ficata dal Consiglio Direttivo nella prima riunione 
successiva al provvedimento 
 
Art. 14 - Il Socio che per qualsiasi motivo cessa di 
far parte dell'Associazione, perde qualsiasi diritto. 
 

Titolo III  
ASSEMBLEE 

 
Art. 15 - L'Assemblea dei Soci può essere Ordinaria e 
Straordinaria ed è convocata dal Consiglio Direttivo. 
L'Assemblea Ordinaria: 
a) approva i bilanci consuntivo e preventivo; 
b) nomina fra i Soci il Comitato elettorale, compo-

sto da un presidente e due scrutatori; 
c) delibera su ogni altro provvedimento indicato 

nell'ordine del giorno. 
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata alme-
no una volta all'anno entro sei mesi dalla chiusura 
dell'Esercizio (che si chiude il 31 dicembre di ogni an-
no) per l'approvazione del bilancio consuntivo. 
L'Assemblea Straordinaria è convocata ogni qualvol-
ta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario. 
Le Assemblee Straordinarie possono anche essere 
convocate su richiesta di almeno un decimo dei Soci. 
Se pero' si tratta di proposte di scioglimento dell'As-
sociazione o di modificazione da apportarsi allo Sta-
tuto Sociale, la domanda deve essere firmata da al-
meno un quarto dei Soci.  
 
Art. 16 - Le convocazioni delle Assemblee sono fat-
te mediante affissione nell'Albo sociale ed inviti di-
ramati con lettera circolare almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea.  
L'avviso di convocazione deve includere il giorno, 
l'ora, il luogo dell'adunanza e gli argomenti all'ordi-
ne del giorno.  
 
Art. 17 - Per la validità dell'Assemblea Ordinaria, in 
prima convocazione, occorre l'intervento di almeno 
un quarto dei Soci.  
In difetto, l'Assemblea viene rimandata ad una se-
conda convocazione, anche nello stesso giorno, tra-
scorsa almeno un'ora, ed è valida qualunque sia il 
numero degli intervenuti.  
Sia in prima che in seconda convocazione le delibere 
sono valide con il voto favorevole della maggioranza 
dei Soci presenti.  



A.G.E.R. Borsa Merci Bologna 3 

 
Art. 18 - Per la validità dell'Assemblea Straordinaria, 
in prima convocazione, occorre l'intervento di alme-
no la meta' dei Soci.  
In difetto, l'Assemblea viene rimandata ad una se-
conda convocazione, anche nello stesso giorno, tra-
scorsa almeno un'ora, ed è valida con l'intervento di 
almeno un decimo dei Soci. Sia in prima che in se-
conda convocazione le delibere sono valide con il 
voto favorevole dei due terzi dei Soci presenti.  
 
Art. 19 - Non possono prendere parte alle Assemblee 
i Soci per i quali sia pendente il giudizio ai sensi de-
gli articoli 9, 11 e 12 del presente Statuto.  
Il Socio può delegare per iscritto un altro Socio a 
rappresentarlo nelle Assemblee. Il Socio non può 
avere più di due deleghe. 
Le votazioni nelle Assemblee hanno luogo per ac-
clamazione o per alzata di mano o a scrutinio segre-
to; in quest'ultimo caso, è richiesta l'espressa appro-
vazione, a maggioranza, per alzata di mano.  
 
Art. 20 - L'Assemblea ha facoltà di decidere che la 
votazione su argomenti di particolare importanza 
venga fatta a mezzo referendum con le norme e con 
le garanzie stabilite di volta in volta. Per la validità' 
delle deliberazioni fatte per referendum occorre il 
voto favorevole di almeno la meta' più uno dei Soci 
iscritti. 
L'operazione di scrutinio delle schede resta affidato 
al Collegio dei Probiviri. 
 

Titolo IV  
ELEZIONI 

 
Art. 21 - Le nomine del Consiglio Direttivo e del 
Collegio dei Revisori hanno luogo per schede di vo-
to a scrutinio segreto, sulla base di una lista di can-
didati predisposta dal Consiglio Direttivo uscente 
almeno cinquanta giorni prima della data stabilita 
per le votazioni. 
La lista di voto del Consiglio Direttivo deve com-
prendere almeno il doppio dei Soci eleggibili. 
Altre candidature integranti la lista, potranno essere 
presentate al Consiglio Direttivo il quale le riterrà 
valide se suffragate da almeno trenta firme di Soci e 
se presentate, a pena di decadenza, almeno trenta 
giorni prima dell'inizio delle votazioni. Le candida-
ture proposte dovranno inoltre essere legittimate dal-
l'assenso in forma scritta del candidato. 
La lista dei candidati al Consiglio Direttivo deve 
rappresentare possibilmente tutte le categorie di atti-
vità.  
Il Socio può votare anche a mezzo di delega, a' sensi 
dell'Art. 19. È pure ammessa la votazione per corri-
spondenza. 

Il Consiglio Direttivo, almeno cinquanta giorni pri-
ma delle votazioni, rende note le relative modalità di 
attuazione. 
Al termine dell'ultimo giorno di votazione, nell'ora 
stabilita, il Comitato elettorale dichiara chiusa la vo-
tazione e procede allo scrutinio dei voti. Il Comitato 
elettorale verbalizza il risultato delle votazioni e 
proclama eletti i candidati che abbiano riportato il 
maggior numero di voti. A parità di voto, viene elet-
to il più anziano di età. 
Il Consiglio Direttivo eletto si riunisce entro 30 
giorni su convocazione del Presidente uscente o di 
chi ne fa le veci. 

Titolo V  
CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Art. 22 - l'Associazione è retta ed amministrata da un 
Consiglio composto di quindici Membri.  
 
Art. 23 - Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni 
ed i suoi Membri sono rieleggibili. 
Se nel corso del triennio venisse meno il numero dei 
Consiglieri eletti, il Consiglio potrà procedere alla 
sua integrazione, seguendo l'ordine di scrutinio delle 
votazioni antecedenti.  
I Consiglieri eletti in tal modo rimangono in carica 
sino al termine del mandato in corso. 
Ove per dimissioni, od altri motivi, nel corso del 
triennio venisse a mancare più di un terzo dei Consi-
glieri, il Consiglio entro 45 giorni dal determinarsi di 
quanto sopra, indirà nuove elezioni. La carica di 
Consigliere è gratuita. 
 
Art. 24 - Per la validità delle deliberazioni del Con-
siglio, è richiesta la presenza della meta' più uno dei 
Membri del Consiglio stesso; le deliberazioni sono 
prese a maggioranza di voti e in caso di parità preva-
le il voto di chi presiede. 
È fatto obbligo ai Consiglieri di partecipare alle riu-
nioni del Consiglio. 
Se un Consigliere non partecipa a tre riunioni conse-
cutive senza giustificato motivo, potrà essere consi-
derato dimissionario.  
 
Art. 25 - Il Consiglio nomina tra i suoi Membri, a 
maggioranza di voti e a scrutinio segreto, il Presi-
dente, due Vice Presidenti ed il Tesoriere per l'esple-
tamento delle mansioni di controllo amministrativo. 
  
Art. 26 - Il Presidente rappresenta l'Associazione, 
firma in suo nome, presiede le Assemblee, le adu-
nanze del Consiglio Direttivo e del Comitato Esecu-
tivo. 
In caso di impedimento o di assenza del Presidente 
le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente 
designato dal Consiglio. 
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La firma legale dell'Associazione è quella del Presi-
dente che può, in base alle direttive del Consiglio, 
delegarla.  
 
Art. 27 - Al Consiglio Direttivo è inoltre demandato: 
a) amministrare l'Associazione e gestire i rapporti di 

lavoro con il personale dipendente; 
b) deliberare sui reclami dei Soci; 
c) compilare i Regolamenti interni; 
d) convocare le Assemblee; 
e) indire le elezioni per le cariche sociali; 
f) formare il Bilancio Consuntivo e Preventivo; 
g) formare il Ruolo dei Terzi Arbitri, degli Arbitri 

Unici e dei Periti, a' sensi dei rispettivi Regola-
menti; 

h) nominare il Collegio dei Probiviri composto da 
tre Soci estranei al Consiglio Direttivo; 

i) adottare tutti i provvedimenti per il buon funzio-
namento dell'Associazione e per il raggiungimen-
to degli scopi sociali. 

 
Titolo VI  

COMITATO ESECUTIVO 
 
Art. 28 - Nei casi di provvedimenti straordinari ed 
urgenti per il regolare andamento dell'Associazione, 
tutti i poteri e le mansioni demandate al Consiglio 
Direttivo, di cui al presente Statuto ed al Regola-
mento Arbitrale, possono essere esercitati dal Comi-
tato Esecutivo il quale è composto di sette Membri e 
precisamente: dal Presidente, dai Vice Presidenti, dal 
Tesoriere e da tre Consiglieri eletti da Consiglio Di-
rettivo.  
 
Art. 29 - Le deliberazioni del Comitato Esecutivo 
sostituiscono a tutti gli effetti quelle del Consiglio 
Direttivo e sono sempre valide, quando prese con la 
presenza della maggioranza dei Membri che lo com-
pongono.  
 
Art. 30 - Le deliberazioni del Comitato Esecutivo 
devono essere tempestivamente comunicate a tutti i 
Consiglieri.  
 

Titolo VII  
REVISORI DEI CONTI 

 
Art. 31 - Il Collegio dei Revisori è composto di tre 
Membri effettivi, che nominano nel proprio seno un 
Presidente, e di due Membri supplenti e dura in cari-
ca tre anni. Ad esso è demandata la verifica della 
contabilità e la presentazione all'Assemblea dei Soci 
delle Relazioni sui bilanci dell'Associazione. 
Possono far parte del Collegio anche Membri non 
Soci. 
La carica di Revisore, assunta dai Soci, è gratuita.  
 

Titolo VIII  
ARBITRATO - VARIE 

 
Art. 32 - In mancanza di espresso patto diverso, i 
Soci sono tenuti a sottostare all'Arbitrato irrituale 
secondo il Regolamento emanato dall'A.G.E.R.  
 
Art. 33 - Le controversie tra i Soci e l'Associazione, 
limitatamente ai casi di indegnità, in dipendenza del 
presente Statuto o dei Regolamenti interni, saranno 
risolte obbligatoriamente ed inappellabilmente dal 
Collegio dei Probiviri, di cui all'art. 27. Le modalità 
di procedura per lo svolgimento del giudizio vengo-
no stabilite dal Collegio stesso, che ha ampia facoltà 
di stabilire anche eventuali termini di presentazione 
di documenti e di udire personalmente le Parti.  
 
Art. 34 - Il domicilio dei Soci, per quanto concerne i 
loro rapporti con l'Associazione, si intende eletto ad 
ogni effetto di legge presso la Sede dell'Associazio-
ne stessa.  
 

Titolo IX  
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 35 - In caso di scioglimento dell'Associazione, 
l'Assemblea Straordinaria che prenderà tale delibera, 
deciderà anche in ordine alla destinazione delle atti-
vità esistenti che andranno devolute preferibilmente 
ad altre istituzioni similari o ad altri enti benefici con 
fini umanitari o di solidarietà sociale non aventi fi-
nalità di lucro. 
 
Art. 36 - Per quanto non fosse stato previsto nel pre-
sente Statuto, valgono le disposizioni di Legge.  
 
 

Titolo X  
NORMA TRANSITORIA 

 
Art. 37 - Tutti gli Organi sociali in carica all'atto del-
l'approvazione del presente Statuto, sono mantenuti 
nella carica sino al termine del mandato in corso.  
 
 
(Redatto il 13-12-1949 - Entrato in vigore il 15-2-1951 - Modifica-
to nell'Assemblea Straordinaria del 14-7-1953, 24-4-1987 e 23-4-
1999)  
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REGOLAMENTO ARBITRALE DELLA BORSA MERCI DI BOLOGNA / A.G.E.R. 

 
( IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 2007) 

 
Art. 1 – Ambito di applicazione e natura dell’arbitrato 
 
 Il presente Regolamento disciplina il procedimento arbitrale istituito presso la Borsa Merci di Bologna - ai 
sensi del Regolamento Generale per il Mercato dell’Effettivo approvato con D.M. 17 aprile 1959 - per la 
risoluzione: 

- delle controversie insorte in dipendenza  o per effetto di contrattazioni e di contratti svoltisi e stipulati  
dalle Parti di cui all’articolo 2 che segue e con le modalità in esso previste;  

- di tutte le controversie che le parti consensualmente deferiscano  in arbitrato secondo la procedura e la 
disciplina del presente Regolamento relative alla interpretazione ed esecuzione  di contratti inerenti alla 
produzione, commercio, vendita, fornitura,  trasporto,  lavorazione e  trasformazione di cereali, sfarinati, 
semi oleosi, legumi, sementi in genere, alimenti zootecnici, concimi, nonché  di prodotti ed attrezzature 
connessi e collegati alle attività e prodotti sopra indicati; 

- di tutte le controversie o di tutti i contenziosi relativi  al pagamento di somme e corrispettivi dovuti in 
relazione ai contratti sopra indicati.   

 
 L’elencazione  di cui al presente articolo non ha carattere tassativo, ma esemplificativo,  essendo la stessa 
intesa a ricomprendere  tutti i rapporti contrattuali che, a vario titolo,  sorgono in relazione alle - e per effetto delle 
- attività sopra menzionate.  
 
 Le controversie di cui al presente articolo ricomprendono tutte le questioni relative alla validità del contratto 
da cui trae origine la controversia, e le questioni relative alla validità dell’Atto di Compromesso o del  Patto 
Compromissorio o della clausola compromissoria stipulati tra le Parti.  Le questioni inerenti alla validità del 
contratto non possono in nessun caso inficiare la validità del  Patto Compromissorio sottoscritto all’atto 
dell’associazione all’AGER,  Associazione Granaria Emiliana Romagnola o dell’Atto di Compromesso sottoscritto 
dalle Parti,  o della clausola compromissoria sottoscritta dalle Parti. 
 
 L’arbitrato disciplinato dal presente regolamento ha natura irrituale e  negoziale. 
 
      La gestione del procedimento arbitrale previsto dal presente Regolamento è affidata all’Associazione 
Granaria Emiliana Romagnola AGER, cui con deliberazione n. 374 del 21 novembre 1960 la Giunta Camerale 
ha  affidato la  gestione  dei servizi della Borsa Merci di Bologna.     
 
Art. 2 – Applicazione 
 

Il presente Regolamento si applica ai rapporti contrattuali ed ai contenziosi: 
 
A) fra i Soci dell’AGER (salvo l’espresso patto contrario di cui all’articolo 32 dello Statuto Sociale dell’AGER), 
anche qualora  nella stipulazione del contratto da cui trae origine la controversia essi non abbiano fatto espresso 
riferimento al Patto Compromissorio sottoscritto all’atto dell’associazione all’AGER, o al presente Regolamento, 
o non abbiano inserito nel contratto una clausola compromissoria. L’applicazione  del presente Regolamento 
avviene infatti in tal caso per effetto ed in forza della sottoscrizione del Patto Compromissorio da parte dei Soci 
all’atto dell’associazione all’AGER, Patto che determina l’applicazione del Regolamento Arbitrale per la 
risoluzione di tutte le controversie di cui all’articolo 1 a tutti i contratti stipulati tra i Soci, e determina dunque a 
tutti gli effetti l’applicazione ed il richiamo del presente Regolamento Arbitrale per relationem piena e perfetta.  
 
B) fra Soci e Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, come  pure tra  Frequentatori, a condizione che risulti 
dallo stabilito di contratto e/o dalla conferma d’affare il richiamo alle condizioni dell’AGER e/o al presente 
Regolamento Arbitrale, richiamo che integra l’applicazione del presente Regolamento per relationem piena e 
perfetta. Il richiamo predetto è valido ed efficace anche se contenuto in uno stabilito di contratto e/o in una 
conferma d’affare sottoscritti dal solo mediatore, che questi abbia trasmesso ad entrambe le Parti Contraenti. 
Al mediatore viene riconosciuto il potere di inserire nel documento di compravendita la clausola compromissoria, 
che vincola al rispetto le parti contraenti in quanto condizione che deriva dalla loro stessa volontà, espressa con 
il conferimento al mediatore medesimo del mandato alla stipula del contratto di compravendita.  
 
C) fra Contraenti che non siano né Soci dell’AGER,  né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, qualora nel 
contratto sia inserita una clausola compromissoria – sottoscritta da entrambi i Contraenti – che richiami in modo 
espresso le condizioni dell’AGER e/o del presente Regolamento; 
 
D) tra i Contraenti che non siano né Soci dell’AGER,  né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, che 
sottoscrivano un atto di compromesso che richiami il procedimento disciplinato dal presente Regolamento. 
  
Art. 3 – Scelta degli Arbitri 
 
 In caso di contenziosi  di cui all’articolo 2 a) che precede: 
 

- gli arbitri nominati dalle parti devono essere scelti fra i Soci dell’AGER; vengono a tal fine considerati 
Soci anche i rappresentanti ai sensi dell’art. 6 dello Statuto Sociale dell’AGER; 
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- gli Arbitri nominati d’ufficio e i Terzi Arbitri devono essere scelti fra quelli inclusi nel Ruolo formato ai 

sensi dello Statuto Sociale dell’AGER. 
  
 In tutti gli altri casi: 
 

- gli arbitri nominati dalle parti devono essere scelti tra quelli inclusi in un Ruolo del quale l’AGER cura 
la predisposizione e l’aggiornamento. Possono chiedere l’iscrizione al Ruolo suindicato solo i Soci 
dell’AGER o i Frequentatori della Borsa Merci; 

- gli arbitri nominati d’ufficio ed i Terzi Arbitri devono essere scelti fra quelli inclusi nel Ruolo formato ai 
sensi dello Statuto Sociale dell’Ager, annualmente approvato ed eventualmente integrato dalla 
Deputazione. 

 
Art. 4 – Istituzione dell’arbitrato 
 

La Parte che intenda dar corso al procedimento arbitrale deve, entro sei mesi dal termine contrattuale di 
consegna/ritiro o dalla insorta contestazione, inoltrare una comunicazione alla propria controparte, a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, manifestando la propria intenzione di promuovere il procedimento arbitrale 
qualora non intervenga, entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione predetta, accordo tra le Parti in 
merito alla controversia insorta.  
 

Nei sei mesi successivi alla scadenza del termine suindicato, a pena di decadenza, la Parte che intenda dar 
corso all’arbitrato deve depositare, presso la Segreteria dell’AGER, l’ “Atto Compromissorio”, redatto 
sull’apposito modulo che è allegato al presente Regolamento e che ne costituisce a tutti gli effetti parte 
integrante, o su modello ad esso conforme, debitamente sottoscritto, recante l’indicazione di 
a) il nome, la ragione sociale e la sede o il domicilio  delle Parti; 
b) il/i contratto/i che ha/hanno originato la controversia, con l’indicazione dei dati necessari ad individuare lo 
stesso; 
c) i quesiti da sottoporre agli Arbitri. 
d) il nome e l’indirizzo dell’Arbitro di parte. 
 

La Parte che intenda dar corso all’arbitrato deve altresì depositare presso la Segreteria dell’AGER una 
copia del contratto o dei contratti che hanno originato la controversia, nonché una copia della lettera 
raccomandata e della ricevuta di ritorno prevista al primo comma.  

 
Qualora non vengano rispettati i predetti termini di decadenza la Parte attrice perde il diritto di dar corso 

all’arbitrato e di azionare il proprio reclamo. 
  
La Parte che intende promuovere il procedimento è inoltre tenuta al deposito dell’importo stabilito per 

anticipo spese, competenze e diritti di Segreteria, annualmente fissato dal Consiglio Direttivo dell’AGER. 
 
Il Presidente dell’AGER, o chi ne fa le veci, a seguito del ricevimento dell’Atto Compromissorio, provvede, a 

mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, a trasmettere copia dell’Atto Compromissorio ricevuto alla 
Parte nei confronti della quale viene promosso il procedimento arbitrale,  invitando quest’ultima a depositare, 
entro il termine di 15 giorni dal ricevimento, Atto Compromissorio sottoscritto recante i dati e gli elementi  sopra 
menzionati, nonchè l’importo relativo all’anticipo  delle spese, competenze e diritti di Segreteria, annualmente 
fissato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione.  
 
 
Art. 5 – Costituzione del Collegio 
 

Gli Arbitri nominati dalle Parti provvedono, su invito della Segreteria, di comune accordo alla nomina del 
Terzo Arbitro. Se gli Arbitri nominati non si accordano nella scelta del Terzo Arbitro, si provvede alla nomina del 
Terzo arbitro a norma dell’articolo 6 che segue. 
  
 
Art. 6 – Arbitrato d’ufficio  
 

Qualora, nei contenziosi previsti all’articolo 2 lettera b) c) e d), la Parte convenuta non provveda alla nomina 
del proprio Arbitro entro il termine previsto a norma dell’articolo 4, il Presidente dell’AGER, su richiesta della 
Parte interessata, inoltra alla Parte inadempiente, mediante  raccomandata con ricevuta di ritorno, 
comunicazione con la quale invita la Parte predetta alla nomina del proprio Arbitro, entro il termine perentorio di 
7 giorni dal ricevimento della comunicazione, con l’avvertenza che in mancanza di nomina si provvederà 
d’ufficio. 

 
Qualora anche a seguito dell’inoltro di tale secondo invito la Parte convenuta non provveda alla nomina del 

proprio Arbitro di parte la Segreteria dell’AGER trasmette gli atti al Presidente della Deputazione di Borsa, il 
quale, accertata la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 2, provvede alla nomina d’ufficio dell’Arbitro di parte, 
scegliendo dal Ruolo di cui all’articolo 3. 

 
Della nomina la Segreteria dell’AGER dà comunicazione, entro 15 giorni, alla Parte inadempiente mediante 

raccomandata con ricevuta di ritorno, trasmessa altresì in copia per conoscenza alla Parte interessata.  
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In tal caso la Parte che ha richiesto il procedimento d’ufficio è tenuta al versamento dell’intero  importo 

dovuto a titolo di anticipo  spese competenze e diritti di Segreteria. 
  

Il Presidente della Deputazione di Borsa provvede inoltre anche alla nomina del Terzo Arbitro qualora, ai 
sensi dell’articolo 5 che precede, si riveli impossibile l’accordo degli arbitri di parte in merito alla nomina del 
Terzo Arbitro. 

  
Nei contenziosi tra Soci dell’AGER di cui all’articolo 2 a) la nomina d’ufficio dell’Arbitro di parte o del Terzo 

Arbitro è affidata invece al Presidente dell’AGER. 
  
Il Presidente della Deputazione di Borsa ed il Presidente dell’AGER, in sede di nomina dell’Arbitro di parte o 

del Terzo Arbitro, esercitano un potere analogo a quello del Presidente del Tribunale ex articolo 810 c.p.c. in 
relazione ai procedimenti di arbitrato rituale, ed il loro provvedimento di nomina è vincolante e non impugnabile. 
Nel procedere alla nomina dell’Arbitro di parte o del Terzo Arbitro ai sensi del presente articolo essi agiscono 
quali mandatari della parte inadempiente, o di entrambe le parti in caso di mancata nomina del Terzo Arbitro, in 
forza dell’imparzialità, terzietà ed obiettività proprie del loro ruolo, che le parti espressamente riconoscono. 
Pertanto, le parti si impegnano a riconoscere, in qualunque sede ed in qualunque momento, piena validità ed 
efficacia alla nomina così effettuata, e piena validità ed efficacia al lodo arbitrale  reso dal Collegio così costituito. 
  
Art. 7 – Ricusazione degli Arbitri 
 

Non possono essere nominati Arbitri coloro che abbiano  avuto  un coinvolgimento nell’affare  dal quale trae 
origine la controversia,  in qualità di  Venditore, Acquirente, Mediatore o Ricevitore,  o a qualunque altro titolo, o 
che comunque abbiano permanenti rapporti di interesse, parentela o dipendenza con una delle parti in causa. 

 
Le parti hanno facoltà di ricusare uno o più Arbitri, per gravi e motivate ragioni.  
 
L’istanza di ricusazione deve essere presentata dalla parte che ne ravvisa gli estremi entro e non oltre 10 

giorni dal ricevimento della comunicazione di nomina, o dal momento della intervenuta conoscenza della causa 
che giustifica la ricusazione, con deposito presso la Segreteria dell’AGER, e deve  recare  l’indicazione analitica 
e circostanziata dei motivi posti a base della ricusazione. 

 
Sull’istanza di ricusazione presentata decide inappellabilmente il Presidente della Deputazione di Borsa.  

 
Art 8 – Durata del mandato  
 

A seguito del conferimento dell’incarico gli Arbitri, se non per fondati e giustificati motivi, non possono 
dismettere il mandato ricevuto. 

  
Le Parti, una volta conferito il mandato all’Arbitro di parte, non possono più revocarlo se non per gravi motivi 

sopravvenuti, che devono essere notificati tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno, al Presidente della Deputazione di Borsa che decide inappellabilmente l’accoglimento o meno della 
richiesta revoca. 
 
Art. 9 – Decadenza dal mandato 
 

Se uno degli Arbitri non partecipa allo svolgimento di tre riunioni consecutive senza giustificato motivo 
decade dal mandato, e si procede alla sua sostituzione a norma dell’articolo seguente.  
 
 
Art. 10 – Sostituzione degli arbitri  
 

La sostituzione di uno o più Arbitri ricusati, o dimissionari, o per i quali è stato revocato il mandato, ai sensi 
dei precedenti articoli, o degli Arbitri che per qualsiasi motivo vengano  a mancare durante il corso dell’Arbitrato, 
o siano comunque impossibilitati ad adempiere al mandato ricevuto, avviene a cura delle Parti interessate, su 
invito del Presidente dell’AGER, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento dell’invito predetto. 
Qualora le Parti non provvedano alla sostituzione, si procede ai sensi dell’articolo 6 del presente Regolamento. 
 
Art 11 –  Procedura e poteri del Collegio Arbitrale 
 

La procedura per lo svolgimento del giudizio viene stabilita dal Collegio Arbitrale, che provvede, ove 
necessario, a fissare termini per la presentazione di documenti, carteggi e prove, nel rispetto del principio di 
contraddittorio tra le Parti. 

 
Il Collegio Arbitrale ha la facoltà di sentire l’eventuale mediatore del contratto oggetto della controversia.  
  
Le Parti hanno sempre la facoltà di essere ascoltate nel corso del procedimento; a tal fine, la Segreteria 

dell’AGER comunica, mediante telegramma, la data in cui è prevista la riunione del Collegio Arbitrale per 
l’esame della controversia. Tale comunicazione può essere altresì trasmessa via telefax, a condizione che 
l’AGER riceva conferma scritta dalla Parte destinataria dell’intervenuto regolare ricevimento della 
comunicazione.  
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Art 12 – Accessi del Collegio. Campionamento e perizie 
 

Qualora si debba procedere ad un esame congiunto della merce oggetto del contenzioso, oppure al 
campionamento della stessa, le Parti sono tenute a favorire con ogni mezzo gli Arbitri o i loro incaricati per il 
regolare e puntuale svolgimento di tali attività. Qualora le Parti impediscano, o comunque ostacolino, esami, 
campionamenti ed in genere l’acquisizione di dati ed elementi rilevanti sotto il profilo istruttorio, gli arbitri possono 
trarre da tale condotta elementi di convincimento per fondare la loro decisione. 

 
Gli Arbitri devono depositare in originale, presso l’AGER, unitamente al Lodo arbitrale, i verbali delle visite 

effettuate, ed i certificati delle perizie ed analisi eseguite o fatte eseguire da persone e/o dall’Ente a tale scopo 
autorizzato 
 
Art 13 – Spese per analisi e perizie 
 

Qualsiasi spesa per perizia od analisi è posta a carico della parte interessata che ne ha fatto richiesta, e che 
è tenuta ad anticipare le spese succitate. Gli Arbitri determinano in seguito, nel Lodo, chi sia la Parte tenuta a 
rispondere di tali spese. 
 
Art 14 – Lodo arbitrale 
 

Gli Arbitri decidono, ex bono et aequo, quali fiduciari delle Parti, e amichevoli compositori, e sono pertanto 
dispensati da qualsiasi formalità procedurale, eccetto quelle previste dal presente Regolamento. Nel caso di 
procedura d’ufficio gli Arbitri possono decidere anche soltanto sulla scorta del quesito, dei documenti e delle 
prove presentate dalla Parte diligente. 
 
Art. 15 – Competenze degli Arbitri e spese di procedura  
 
 L’AGER svolge la funzione esclusiva di Segreteria, per la quale viene riconosciuto un corrispettivo pari al 
compenso fissato in favore degli Arbitri di parte e del Terzo Arbitro.  

 
In caso di controversia fra le Parti e gli Arbitri circa l’entità degli onorari, questi vengono determinati dal 

Presidente dell’AGER, con provvedimento vincolante ed non appellabile.  
 
Il Collegio arbitrale può invitare le Parti, tramite la Segreteria, ad integrare gli importi versati quali anticipo, 

qualora l’attività svolta giustifichi un ulteriore versamento. 
 
Art. 16 – Transazione in corso di procedura 
 

Se le Parti, nel corso del procedimento arbitrale,  addivengono ad una definizione transattiva della 
controversia insorta, dietro semplice richiesta di Parte attrice il Presidente, o chi ne fa le veci, dispone 
l’archiviazione. In tal caso, gli Arbitri prendono atto della intervenuta transazione e le somme depositate 
rimangono acquisite a copertura delle spese di procedura. 
 
Art. 17 – Obbligo di sottoscrizione del Lodo 
 

Gli Arbitri decidono previo esame e discussione di tutti i quesiti posti dalle Parti, degli elementi istruttori 
acquisiti e di ogni altro elemento idoneo a fondare la decisione. Le motivazioni poste a base della decisione 
devono essere espresse in modo chiaro e completo nel Lodo arbitrale. 

 
L’Arbitro, anche se dissenziente, ha comunque l’obbligo di sottoscrivere il Lodo.  
 
Qualora un Arbitro si rifiuti di sottoscrivere il Lodo, o sia impossibilitato a farlo per cause di forza maggiore, 

gli altri due Arbitri menzionano la circostanza nel Lodo, che si intende in ogni caso valido e vincolante ad ogni 
effetto.  
 
Art. 18 – Termine per la emissione del Lodo 
 

È fatto obbligo agli Arbitri di procedere all’emissione del Lodo nel termine massimo di 60 giorni dalla data di 
comunicazione alle Parti della avvenuta nomina del Terzo Arbitro. Il Lodo si intende emesso allorquando viene 
sottoscritto ai sensi dell’articolo 17. 

  
Allo scadere del predetto termine il Presidente dell’AGER ha facoltà di concedere una eventuale proroga,  

per un termine non superiore a 60 giorni, dietro richiesta motivata, presentata  per iscritto e prima della scadenza 
del termine di emissione del Lodo, da parte del Collegio Arbitrale, o da parte di entrambe le Parti con istanza 
congiunta e sottoscritta da entrambe. 
 
Art. 19 – Mancata osservanza del termine per l’emissione del Lodo. 
 

Qualora il Lodo non sia emesso nel termine fissato o prorogato ai sensi dell’articolo 18 il procedimento si 
estingue.  
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 Le parti possono chiedere la instaurazione di un nuovo procedimento e la costituzione di un nuovo Collegio 
arbitrale, ai sensi degli articoli che precedono, ed in forza del Patto Compromissorio già depositato.  
 
Art. 20 – Deposito del Lodo e comunicazione della Segreteria. Integrazione delle spese e delle 
competenze dovute. 
  

Il Lodo deve essere depositato, in numero di originali pari al numero delle parti, nonché un ulteriore originale 
per la Segreteria, presso la Segreteria dell’AGER, entro 10 giorni dalla data di emissione. 

 
L’AGER provvede ad invitare le parti al versamento delle eventuali spese e competenze ancora dovute, 

entro un termine non superiore a 15 giorni. 
 
Qualora una delle Parti non provveda al versamento delle eventuali spese e competenze, l’AGER invita 

l’altra Parte a provvedere al versamento delle somme ancora dovute. 
 
La Segreteria provvede a trasmettere, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, previo ricevimento di 

tutti i versamenti richiesti, un originale del Lodo a tutte le Parti, conservando nei propri archivi il proprio originale.  
 
Copia del Lodo trasmesso alle Parti viene  inoltre consegnato agli Arbitri. 

 
Art 21 – Segretezza della decisione 
 

Gli Arbitri hanno l’obbligo di mantenere segreto il contenuto delle discussioni che hanno condotto alla 
decisione, anche nei confronti delle Parti mandanti. 
 
Art. 22 – Obblighi di comportamento. Provvedimenti disciplinari 
 

Gli Arbitri, le Parti e coloro che abbiano avuto vesti nell’affare in contestazione, sono tenuti al rispetto del 
presente Regolamento. Resta in ogni caso salvo ed impregiudicato ogni diritto dell’AGER in relazione agli 
obblighi contratti dalle Parti. 
 
Art. 23 – Impugnativa del Lodo 
 

Il Lodo emesso al termine del procedimento previsto dal presente Regolamento ha natura irrituale, e gli 
Arbitri sono considerati ed agiscono a tutti gli effetti quali mandatari delle Parti. 

 
Avverso il Lodo è consentita l’impugnativa ai sensi del successivo articolo 24 solo per l’ipotesi che uno o più 

Arbitri abbiano accettato il mandato con la consapevolezza di trovarsi in una o più delle situazioni previste 
dall’articolo 7, o qualora gli arbitri abbiano  fondato  la propria decisione su prove o documenti riconosciute false. 
 
Art. 24 – Modalità dell’impugnativa. Esame del ricorso. Sospensione della provvisoria esecutorietà del 
Lodo 
 

L’impugnazione avverso il Lodo si propone con ricorso  indirizzato alla Deputazione di Borsa, depositato  
presso la Segreteria dell’AGER, contenente l’indicazione dei motivi su cui si fonda l’impugnazione. 

 
L’impugnazione del Lodo può  essere presentata dalle Parti, o da una di esse, entro 10 giorni dalla data di 

notifica del Lodo eseguita ai sensi dell’articolo 20, qualora le Parti risiedano in Italia. Il termine è aumentato fino a 
30 giorni nel caso che la Parte appellante risieda all’estero. 

 
La Deputazione di Borsa nomina, a seguito del ricevimento del ricorso, un Collegio di tre membri  compreso 

il Presidente che lo presiede, il quale decide sull’accoglimento del ricorso, esperite le debite indagini, che il 
Collegio dispone  con ampia discrezionalità e libertà di forme. 

 
La presentazione del  ricorso sospende provvisoriamente l’esecutorietà del Lodo, e dev’essere 

accompagnata dal versamento delle spese per il procedimento di revisione, annualmente stabilito dal Consiglio 
Direttivo dell’AGER. 

 
In caso di accoglimento del ricorso il Collegio dichiara nullo il Lodo, ed invita le Parti a nominare entro 10 

giorni nuovi Arbitri di Parte,  i quali devono  essere scelti esclusivamente nel Ruolo degli Arbitri autorizzati ad 
agire quali Terzi Arbitri o Arbitri Unici, e non devono  aver  partecipato a nessun titolo al procedimento concluso 
con il Lodo dichiarato nullo. 

 
Il nuovo procedimento arbitrale si svolge con le regole e secondo le modalità stabilite nel presente 

Regolamento. 
 

Il nuovo Lodo non è impugnabile agli effetti del presente Regolamento.  
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Art 25 – Esecuzione della decisione arbitrale 
 

Entro 10 giorni dalla data di notifica del Lodo le parti hanno l’obbligo di dare piena esecuzione  al Lodo, e ad 
adempiere agli obblighi in esso previsti ed alle obbligazioni da esso derivanti. 

 
Salva l’ipotesi di impugnativa di cui all’articolo 24 che precede, il Lodo è immediatamente efficace e 

vincolante tra le Parti. Le parti riconoscono che le somme liquidate nel Lodo costituiscono un credito certo, 
liquido ed esigibile.    

 
Per le parti che risiedono all’estero  il termine è aumentato a 30 giorni. 

  
Art 26 – Richiesta di applicazione di misure disciplinari e di sanzioni 
 

Trascorsi invano i termini di cui al precedente articolo la parte diligente può domandare al Consiglio Direttivo 
dell’Associazione : 
 
a) qualora l’inadempiente sia Socio dell’AGER, di deliberare nei suoi confronti le misure disciplinari previste 

dallo Statuto Sociale;  
b) in tutti i casi, di segnalare alla Deputazione di Borsa il mancato adempimento, affinché la Deputazione di 

Borsa possa disporre ed applicare le sanzioni previste all’articolo 9 comma 3 della legge 20 marzo 1913 n. 
272, all’articolo 20 del R.D. 4 agosto 1913 n. 1068, all’articolo 12 del Regolamento Generale per il Mercato 
dell’Effettivo approvato con D.M. 17 aprile 1959 nonché nel Regolamento interno della Borsa Merci di 
Bologna e nella disciplina di legge e regolamentare vigente. 

 
Dei provvedimenti presi viene dato avviso per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno alle Parti 

interessate, alla Camera di Commercio di giurisdizione per quanto di Sua competenza, alle Associazioni 
Consorelle ed ai  Soci mediante pubblicazione sull’apposito Albo nella Sala delle Contrattazioni. 
 
(Approvato con delibera del Consiglio Camerale n. 14 del 28 aprile 2003; Approvato con delibera del Consiglio Direttivo 
A.G.E.R. del 29 maggio 2003) 
 
(Da ultimo modificato con delibera del Consiglio Camerale n. 07 del 25 giugno 2007 e con delibera del Consiglio Direttivo 
A.G.E.R. del 21 dicembre 2006) 
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REGOLAMENTO ARBITRALE DELLA BORSA MERCI DI BOLOGNA / A.G.E.R. 

( in vigore dal 1° settembre 2008) 

 
Art. 1 – Ambito di applicazione e natura dell’arbitrato 
 

Il presente Regolamento disciplina il procedimento arbitrale istituito presso la Borsa Merci di Bologna - 
ai sensi del Regolamento Generale per il Mercato dell’Effettivo approvato con D.M. 17 aprile 1959 - per la 
risoluzione: 

- delle controversie insorte in dipendenza  o per effetto di contrattazioni e di contratti svoltisi e stipulati  
dalle Parti di cui all’articolo 2 che segue e con le modalità in esso previste;  

- di tutte le controversie che le parti consensualmente deferiscano  in arbitrato secondo la procedura e la 
disciplina del presente Regolamento relative alla interpretazione ed esecuzione di contratti inerenti alla 
produzione, commercio, vendita, fornitura, trasporto, lavorazione e trasformazione di cereali, sfarinati, 
semi oleosi, legumi, sementi in genere, alimenti zootecnici, concimi, nonché di prodotti ed attrezzature 
connessi e collegati alle attività e prodotti sopra indicati; 

- di tutte le controversie o di tutti i contenziosi relativi  al pagamento di somme e corrispettivi dovuti in 
relazione ai contratti sopra indicati.   

  
L’elencazione di cui al presente articolo non ha carattere tassativo, ma esemplificativo, essendo la 

stessa intesa a ricomprendere  tutti i rapporti contrattuali che, a vario titolo, sorgono in relazione alle - e per 
effetto delle - attività sopra menzionate.  
  

Le controversie di cui al presente articolo ricomprendono tutte le questioni relative alla validità del 
contratto da cui trae origine la controversia, e le questioni relative alla validità dell’Atto di Compromesso o del  
Patto Compromissorio o della clausola compromissoria stipulati tra le Parti. Le questioni inerenti alla validità del 
contratto non possono in nessun caso inficiare la validità del Patto Compromissorio sottoscritto all’atto 
dell’associazione all’AGER, Associazione Granaria Emiliana Romagnola o dell’Atto di Compromesso sottoscritto 
dalle Parti, o della clausola compromissoria sottoscritta dalle Parti. 
 

L’arbitrato disciplinato dal presente regolamento ha natura irrituale e negoziale. 
 

La gestione del procedimento arbitrale previsto dal presente Regolamento è affidata all’Associazione 
Granaria Emiliana Romagnola AGER, cui con deliberazione n. 374 del 21 novembre 1960 la Giunta Camerale 
ha affidato la gestione dei servizi della Borsa Merci di Bologna.     
 
Art. 2 – Applicazione 
 
 Il presente Regolamento si applica ai rapporti contrattuali ed ai contenziosi: 
 
A) fra i Soci dell’AGER (salvo l’espresso patto contrario di cui all’articolo 32 dello Statuto Sociale dell’AGER), 
anche qualora nella stipulazione del contratto da cui trae origine la controversia essi non abbiano fatto espresso 
riferimento al Patto Compromissorio sottoscritto all’atto dell’associazione all’AGER, o al presente Regolamento, 
o non abbiano inserito nel contratto una clausola compromissoria. L’applicazione del presente Regolamento 
avviene infatti in tal caso per effetto ed in forza della sottoscrizione del Patto Compromissorio da parte dei Soci 
all’atto dell’associazione all’AGER, Patto che determina l’applicazione del Regolamento Arbitrale per la 
risoluzione di tutte le controversie di cui all’articolo 1 a tutti i contratti stipulati tra i Soci, e determina dunque a 
tutti gli effetti l’applicazione ed il richiamo del presente Regolamento Arbitrale per relationem piena e perfetta.  
 
B) fra Soci e Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, come pure tra Frequentatori, a condizione che risulti 
dallo stabilito di contratto e/o dalla conferma d’affare il richiamo alle condizioni dell’AGER e/o al presente 
Regolamento Arbitrale, richiamo che integra l’applicazione del presente Regolamento per relationem piena e 
perfetta. Il richiamo predetto è valido ed efficace anche se contenuto in uno stabilito di contratto e/o in una 
conferma d’affare sottoscritti dal solo mediatore, che questi abbia trasmesso ad entrambe le Parti Contraenti. 
Al mediatore viene riconosciuto il potere di inserire nel documento di compravendita la clausola compromissoria, 
che vincola al rispetto le parti contraenti in quanto condizione che deriva dalla loro stessa volontà, espressa con 
il conferimento al mediatore medesimo del mandato alla stipula del contratto di compravendita.  
 
C) fra Contraenti che non siano né Soci dell’AGER, né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, qualora nel 
contratto sia inserita una clausola compromissoria – sottoscritta da entrambi i Contraenti – che richiami in modo 
espresso le condizioni dell’AGER e/o del presente Regolamento; 
 
D) fra Contraenti che non siano né Soci dell’AGER, né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, qualora nel 
contratto sia inserita una clausola compromissoria che richiami in modo espresso le condizioni dell’AGER e/o del 
presente Regolamento ed il contratto sia stato dalle Parti totalmente o parzialmente eseguito. Con l’esecuzione 
le Parti riconoscono ed accettano la clausola compromissoria contenuta nel contratto; 
 
E) tra i Contraenti che non siano né Soci dell’AGER, né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, che 
sottoscrivano un atto di compromesso che richiami il procedimento disciplinato dal presente Regolamento. 
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Art. 3 – Scelta degli Arbitri 
 
 In caso di contenziosi  di cui all’articolo 2 a) che precede: 
 

- gli arbitri nominati dalle parti devono essere scelti fra i Soci dell’AGER; vengono a tal fine considerati 
Soci anche i rappresentanti ai sensi dell’art. 6 dello Statuto Sociale dell’AGER; 

- gli Arbitri nominati d’ufficio e i Terzi Arbitri devono essere scelti fra quelli inclusi nel Ruolo formato ai 
sensi dello Statuto Sociale dell’AGER. 

  
 In tutti gli altri casi: 

- gli arbitri nominati dalle parti devono essere scelti tra quelli inclusi in un Ruolo del quale l’AGER cura 
la predisposizione e l’aggiornamento. Possono chiedere l’iscrizione al Ruolo suindicato solo i Soci 
dell’AGER o i Frequentatori della Borsa Merci; 

- gli arbitri nominati d’ufficio ed i Terzi Arbitri devono essere scelti fra quelli inclusi nel Ruolo formato ai 
sensi dello Statuto Sociale dell’Ager, annualmente approvato ed eventualmente integrato dalla 
Deputazione. 

 
Art. 4 – Istituzione dell’arbitrato 
 
 La Parte che intenda dar corso al procedimento arbitrale deve, entro sei mesi dal termine contrattuale 
di consegna/ritiro o dalla insorta contestazione, inoltrare una comunicazione alla propria controparte, a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, manifestando la propria intenzione di promuovere il procedimento arbitrale 
qualora non intervenga, entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione predetta, accordo tra le Parti in 
merito alla controversia insorta.  
 
 Nei sei mesi successivi alla scadenza del termine suindicato, a pena di decadenza, la Parte che 
intenda dar corso all’arbitrato deve depositare, presso la Segreteria dell’AGER, l’ “Atto Compromissorio”, redatto 
sull’apposito modulo che è allegato al presente Regolamento e che ne costituisce a tutti gli effetti parte 
integrante, o su modello ad esso conforme, debitamente sottoscritto, recante l’indicazione di 
 
a) il nome, la ragione sociale e la sede o il domicilio  delle Parti; 
b) il/i contratto/i che ha/hanno originato la controversia, con l’indicazione dei dati necessari ad individuare lo 
stesso; 
c) i quesiti da sottoporre agli Arbitri. 
d) il nome e l’indirizzo dell’Arbitro di parte. 
 
 La Parte che intenda dar corso all’arbitrato deve altresì depositare presso la Segreteria dell’AGER una 
copia del contratto o dei contratti che hanno originato la controversia, nonché una copia della lettera 
raccomandata e della ricevuta di ritorno prevista al primo comma.  
 
 Qualora non vengano rispettati i predetti termini di decadenza la Parte attrice perde il diritto di dar corso 
all’arbitrato e di azionare il proprio reclamo.  
 
 La Parte che intende promuovere il procedimento è inoltre tenuta al deposito dell’importo stabilito per 
anticipo spese, competenze e diritti di Segreteria, annualmente fissato dal Consiglio Direttivo dell’AGER. 
 
 Il Presidente dell’AGER, o chi ne fa le veci, a seguito del ricevimento dell’Atto Compromissorio, 
provvede, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, a trasmettere copia dell’Atto Compromissorio 
ricevuto alla Parte nei confronti della quale viene promosso il procedimento arbitrale,  invitando quest’ultima a 
depositare, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento, Atto Compromissorio sottoscritto recante i dati e gli 
elementi  sopra menzionati, nonchè l’importo relativo all’anticipo  delle spese, competenze e diritti di Segreteria, 
annualmente fissato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione.  
 
Art. 5 – Costituzione del Collegio 
 
 Gli Arbitri nominati dalle Parti provvedono, su invito della Segreteria, di comune accordo alla nomina 
del Terzo Arbitro. Se gli Arbitri nominati non si accordano nella scelta del Terzo Arbitro, si provvede alla nomina 
del Terzo arbitro a norma dell’articolo 6 che segue. 
  
Art. 6 – Arbitrato d’ufficio  
 
 Qualora, nei contenziosi previsti all’articolo 2 lettera b) c) e d), la Parte convenuta non provveda alla 
nomina del proprio Arbitro entro il termine previsto a norma dell’articolo 4, il Presidente dell’AGER, su richiesta 
della Parte interessata, inoltra alla Parte inadempiente, mediante  raccomandata con ricevuta di ritorno, 
comunicazione con la quale invita la Parte predetta alla nomina del proprio Arbitro, entro il termine perentorio di 
7 giorni dal ricevimento della comunicazione, con l’avvertenza che in mancanza di nomina si provvederà 
d’ufficio. 
 
 Qualora anche a seguito dell’inoltro di tale secondo invito la Parte convenuta non provveda alla nomina 
del proprio Arbitro di parte la Segreteria dell’AGER trasmette gli atti al Presidente della Deputazione di Borsa, il 
quale, accertata la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 2, provvede alla nomina d’ufficio dell’Arbitro di parte, 
scegliendo dal Ruolo di cui all’articolo 3. 
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Della nomina la Segreteria dell’AGER dà comunicazione, entro 15 giorni, alla Parte inadempiente 

mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, trasmessa altresì in copia per conoscenza alla Parte interessata. 
 
In tal caso la Parte che ha richiesto il procedimento d’ufficio è tenuta al versamento dell’intero  importo 

dovuto a titolo di anticipo  spese competenze e diritti di Segreteria. 
 

 Il Presidente della Deputazione di Borsa provvede inoltre anche alla nomina del Terzo Arbitro qualora, 
ai sensi dell’articolo 5 che precede, si riveli impossibile l’accordo degli arbitri di parte in merito alla nomina del 
Terzo Arbitro. 
 
 Nei contenziosi tra Soci dell’AGER di cui all’articolo 2 a) la nomina d’ufficio dell’Arbitro di parte o del 
Terzo Arbitro è affidata invece al Presidente dell’AGER.  
 
 Il Presidente della Deputazione di Borsa ed il Presidente dell’AGER, in sede di nomina dell’Arbitro di 
parte o del Terzo Arbitro, esercitano un potere analogo a quello del Presidente del Tribunale ex articolo 810 
c.p.c. in relazione ai procedimenti di arbitrato rituale, ed il loro provvedimento di nomina è vincolante e non 
impugnabile. Nel procedere alla nomina dell’Arbitro di parte o del Terzo Arbitro ai sensi del presente articolo essi 
agiscono quali mandatari della parte inadempiente, o di entrambe le parti in caso di mancata nomina del Terzo 
Arbitro, in forza dell’imparzialità, terzietà ed obiettività proprie del loro ruolo, che le parti espressamente 
riconoscono. Pertanto, le parti si impegnano a riconoscere, in qualunque sede ed in qualunque momento, piena 
validità ed efficacia alla nomina così effettuata, e piena validità ed efficacia al lodo arbitrale  reso dal Collegio 
così costituito. 
  
Art. 7 – Ricusazione degli Arbitri 
 
 Non possono essere nominati Arbitri coloro che abbiano avuto un coinvolgimento nell’affare dal quale 
trae origine la controversia, in qualità di Venditore, Acquirente, Mediatore o Ricevitore, o a qualunque altro titolo, 
o che comunque abbiano permanenti rapporti di interesse, parentela o dipendenza con una delle parti in causa. 

 
Le parti hanno facoltà di ricusare uno o più Arbitri, per gravi e motivate ragioni.  

  
L’istanza di ricusazione deve essere presentata dalla parte che ne ravvisa gli estremi entro e non oltre 

10 giorni dal ricevimento della comunicazione di nomina, o dal momento della intervenuta conoscenza della 
causa che giustifica la ricusazione, con deposito presso la Segreteria dell’AGER, e deve recare l’indicazione 
analitica e circostanziata dei motivi posti a base della ricusazione. 

 
 Sull’istanza di ricusazione presentata decide inappellabilmente il Presidente della Deputazione di 
Borsa.  
 
Art 8 – Durata del mandato  
 
 A seguito del conferimento dell’incarico gli Arbitri, se non per fondati e giustificati motivi, non possono 
dismettere il mandato ricevuto.  
 

Le Parti, una volta conferito il mandato all’Arbitro di parte, non possono più revocarlo se non per gravi 
motivi sopravvenuti, che devono essere notificati tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno, al Presidente della Deputazione di Borsa che decide inappellabilmente l’accoglimento o meno 
della richiesta revoca. 
 
Art. 9 – Decadenza dal mandato 
 
 Se uno degli Arbitri non partecipa allo svolgimento di tre riunioni consecutive senza giustificato motivo 
decade dal mandato, e si procede alla sua sostituzione a norma dell’articolo seguente.  
 
Art. 10 – Sostituzione degli arbitri  
 
 La sostituzione di uno o più Arbitri ricusati, o dimissionari, o per i quali è stato revocato il mandato, ai 
sensi dei precedenti articoli, o degli Arbitri che per qualsiasi motivo vengano  a mancare durante il corso 
dell’Arbitrato, o siano comunque impossibilitati ad adempiere al mandato ricevuto, avviene a cura delle Parti 
interessate, su invito del Presidente dell’AGER, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento dell’invito predetto. 

 
Qualora le Parti non provvedano alla sostituzione, si procede ai sensi dell’articolo 6 del presente 

Regolamento. 
 
Art 11 –  Procedura e poteri del Collegio Arbitrale 
 
 La procedura per lo svolgimento del giudizio viene stabilita dal Collegio Arbitrale, che provvede, ove 
necessario, a fissare termini per la presentazione di documenti, carteggi e prove, nel rispetto del principio di 
contraddittorio tra le Parti. 
  

Il Collegio Arbitrale ha la facoltà di sentire l’eventuale mediatore del contratto oggetto della 
controversia.  



 

 Pag. 4 di 6

 
Le Parti hanno sempre la facoltà di essere ascoltate nel corso del procedimento; a tal fine, la 

Segreteria dell’AGER comunica, mediante telegramma, la data in cui è prevista la riunione del Collegio Arbitrale 
per l’esame della controversia. Tale comunicazione può essere altresì trasmessa via telefax, a condizione che 
l’AGER riceva conferma scritta dalla Parte destinataria dell’intervenuto regolare ricevimento della 
comunicazione.  
 
Art 12 – Accessi del Collegio. Campionamento e perizie 
 
 Qualora si debba procedere ad un esame congiunto della merce oggetto del contenzioso, oppure al 
campionamento della stessa, le Parti sono tenute a favorire con ogni mezzo gli Arbitri o i loro incaricati per il 
regolare e puntuale svolgimento di tali attività. Qualora le Parti impediscano, o comunque ostacolino, esami, 
campionamenti ed in genere l’acquisizione di dati ed elementi rilevanti sotto il profilo istruttorio, gli arbitri possono 
trarre da tale condotta elementi di convincimento per fondare la loro decisione. 
  

Gli Arbitri devono depositare in originale, presso l’AGER, unitamente al Lodo arbitrale, i verbali delle 
visite effettuate, ed i certificati delle perizie ed analisi eseguite o fatte eseguire da persone e/o dall’Ente a tale 
scopo autorizzato 
 
Art 13 – Spese per analisi e perizie 
 
 Qualsiasi spesa per perizia od analisi è posta a carico della parte interessata che ne ha fatto richiesta, 
e che è tenuta ad anticipare le spese succitate. Gli Arbitri determinano in seguito, nel Lodo, chi sia la Parte 
tenuta a rispondere di tali spese. 
 
Art 14 – Lodo arbitrale 
 
 Gli Arbitri decidono, ex bono et aequo, quali fiduciari delle Parti, e amichevoli compositori, e sono 
pertanto dispensati da qualsiasi formalità procedurale, eccetto quelle previste dal presente Regolamento. Nel 
caso di procedura d’ufficio gli Arbitri possono decidere anche soltanto sulla scorta del quesito, dei documenti e 
delle prove presentate dalla Parte diligente. 
 
Art. 15 – Competenze degli Arbitri e spese di procedura  
 
 L’AGER svolge la funzione esclusiva di Segreteria, per la quale viene riconosciuto un corrispettivo pari 
al compenso fissato in favore degli Arbitri di parte e del Terzo Arbitro.  

 
In caso di controversia fra le Parti e gli Arbitri circa l’entità degli onorari, questi vengono determinati dal 

Presidente dell’AGER, con provvedimento vincolante ed non appellabile.  
  

Il Collegio arbitrale può invitare le Parti, tramite la Segreteria, ad integrare gli importi versati quali 
anticipo, qualora l’attività svolta giustifichi un ulteriore versamento. 
 
Art. 16 – Transazione in corso di procedura 
 
 Se le Parti, nel corso del procedimento arbitrale,  addivengono ad una definizione transattiva della 
controversia insorta, dietro semplice richiesta di Parte attrice il Presidente, o chi ne fa le veci, dispone 
l’archiviazione. In tal caso, gli Arbitri prendono atto della intervenuta transazione e le somme depositate 
rimangono acquisite a copertura delle spese di procedura. 
 
Art. 17 – Obbligo di sottoscrizione del Lodo 
 
 Gli Arbitri decidono previo esame e discussione di tutti i quesiti posti dalle Parti, degli elementi istruttori 
acquisiti e di ogni altro elemento idoneo a fondare la decisione. Le motivazioni poste a base della decisione 
devono essere espresse in modo chiaro e completo nel Lodo arbitrale. 
 
 L’Arbitro, anche se dissenziente, ha comunque l’obbligo di sottoscrivere il Lodo.  
 
 Qualora un Arbitro si rifiuti di sottoscrivere il Lodo, o sia impossibilitato a farlo per cause di forza 
maggiore, gli altri due Arbitri menzionano la circostanza nel Lodo, che si intende in ogni caso valido e vincolante 
ad ogni effetto.  
 
Art. 18 – Termine per la emissione del Lodo 
 
 È fatto obbligo agli Arbitri di procedere all’emissione del Lodo nel termine massimo di 60 giorni dalla 
data di comunicazione alle Parti della avvenuta nomina del Terzo Arbitro. Il Lodo si intende emesso allorquando 
viene sottoscritto ai sensi dell’articolo 17. 
 
 Allo scadere del predetto termine il Presidente dell’AGER ha facoltà di concedere una eventuale 
proroga, per un termine non superiore a 60 giorni, dietro richiesta motivata, presentata  per iscritto e prima della 
scadenza del termine di emissione del Lodo, da parte del Collegio Arbitrale, o da parte di entrambe le Parti con 
istanza congiunta e sottoscritta da entrambe. 
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Art. 19 – Mancata osservanza del termine per l’emissione del Lodo. 
 
 Qualora il Lodo non sia emesso nel termine fissato o prorogato ai sensi dell’articolo 18 il procedimento 
si estingue.  
 
 Le parti possono chiedere la instaurazione di un nuovo procedimento e la costituzione di un nuovo 
Collegio arbitrale, ai sensi degli articoli che precedono, ed in forza del Patto Compromissorio già depositato.  
 
Art. 20 – Deposito del Lodo e comunicazione della Segreteria. Integrazione delle spese e delle 
competenze dovute. 
  
 Il Lodo deve essere depositato, in numero di originali pari al numero delle parti, nonché un ulteriore 
originale per la Segreteria, presso la Segreteria dell’AGER, entro 10 giorni dalla data di emissione. 
 

L’AGER provvede ad invitare le parti al versamento delle eventuali spese e competenze ancora dovute, 
entro un termine non superiore a 15 giorni. 

 
Qualora una delle Parti non provveda al versamento delle eventuali spese e competenze, l’AGER invita 

l’altra Parte a provvedere al versamento delle somme ancora dovute. 
 

 La Segreteria provvede a trasmettere, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, previo 
ricevimento di tutti i versamenti richiesti, un originale del Lodo a tutte le Parti, conservando nei propri archivi il 
proprio originale.  
 

Copia del Lodo trasmesso alle Parti viene  inoltre consegnato agli Arbitri. 
 
Art 21 – Segretezza della decisione 
 
 Gli Arbitri hanno l’obbligo di mantenere segreto il contenuto delle discussioni che hanno condotto alla 
decisione, anche nei confronti delle Parti mandanti. 
 
Art. 22 – Obblighi di comportamento. Provvedimenti disciplinari 
 
 Gli Arbitri, le Parti e coloro che abbiano avuto vesti nell’affare in contestazione, sono tenuti al rispetto 
del presente Regolamento. Resta in ogni caso salvo ed impregiudicato ogni diritto dell’AGER in relazione agli 
obblighi contratti dalle Parti. 
 
Art. 23 – Impugnativa del Lodo 
  

Il Lodo emesso al termine del procedimento previsto dal presente Regolamento ha natura irrituale, e gli 
Arbitri sono considerati ed agiscono a tutti gli effetti quali mandatari delle Parti. 

 
 Avverso il Lodo è consentita l’impugnativa ai sensi del successivo articolo 24 solo per l’ipotesi che uno 
o più Arbitri abbiano accettato il mandato con la consapevolezza di trovarsi in una o più delle situazioni previste 
dall’articolo 7, o qualora gli arbitri abbiano  fondato  la propria decisione su prove o documenti riconosciute false. 
 
Art. 24 – Modalità dell’impugnativa. Esame del ricorso. Sospensione della provvisoria esecutorietà del 
Lodo 
 
 L’impugnazione avverso il Lodo si propone con ricorso  indirizzato alla Deputazione di Borsa, 
depositato presso la Segreteria dell’AGER, contenente l’indicazione dei motivi su cui si fonda l’impugnazione. 
 
 L’impugnazione del Lodo può  essere presentata dalle Parti, o da una di esse, entro 10 giorni dalla data 
di notifica del Lodo eseguita ai sensi dell’articolo 20, qualora le Parti risiedano in Italia. Il termine è aumentato 
fino a 30 giorni nel caso che la Parte appellante risieda all’estero. 
 
 La Deputazione di Borsa nomina, a seguito del ricevimento del ricorso, un Collegio di tre membri  
compreso il Presidente che lo presiede, il quale decide sull’accoglimento del ricorso, esperite le debite indagini, 
che il Collegio dispone  con ampia discrezionalità e libertà di forme. 
  

La presentazione del  ricorso sospende provvisoriamente l’esecutorietà del Lodo, e dev’essere 
accompagnata dal versamento delle spese per il procedimento di revisione, annualmente stabilito dal Consiglio 
Direttivo dell’AGER. 

 
In caso di accoglimento del ricorso il Collegio dichiara nullo il Lodo, ed invita le Parti a nominare entro 

10 giorni nuovi Arbitri di Parte,  i quali devono  essere scelti esclusivamente nel Ruolo degli Arbitri autorizzati ad 
agire quali Terzi Arbitri o Arbitri Unici, e non devono  aver  partecipato a nessun titolo al procedimento concluso 
con il Lodo dichiarato nullo. 

 
 Il nuovo procedimento arbitrale si svolge con le regole e secondo le modalità stabilite nel presente 
Regolamento. 
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Il nuovo Lodo non è impugnabile agli effetti del presente Regolamento.  

 
Art 25 – Esecuzione della decisione arbitrale 
 
 Entro 10 giorni dalla data di notifica del Lodo le parti hanno l’obbligo di dare piena esecuzione  al Lodo, 
e ad adempiere agli obblighi in esso previsti ed alle obbligazioni da esso derivanti. 
 
 Salva l’ipotesi di impugnativa di cui all’articolo 24 che precede, il Lodo è immediatamente efficace e 
vincolante tra le Parti. Le parti riconoscono che le somme liquidate nel Lodo costituiscono un credito certo, 
liquido ed esigibile.    
 
 Per le parti che risiedono all’estero  il termine è aumentato a 30 giorni. 
  
Art 26 – Richiesta di applicazione di misure disciplinari e di sanzioni 
  

      Trascorsi invano i termini di cui al precedente articolo la parte diligente può domandare al Consiglio 
Direttivo dell’Associazione: 

 
a) qualora l’inadempiente sia Socio dell’AGER, di deliberare nei suoi confronti le misure disciplinari previste 

dallo Statuto Sociale;  
b) in tutti i casi, di segnalare alla Deputazione di Borsa il mancato adempimento, affinché la Deputazione di 

Borsa possa disporre ed applicare le sanzioni previste all’articolo 9 comma 3 della legge 20 marzo 1913 n. 
272, all’articolo 20 del R.D. 4 agosto 1913 n. 1068, all’articolo 12 del Regolamento Generale per il Mercato 
dell’Effettivo approvato con D.M. 17 aprile 1959 nonché nel Regolamento interno della Borsa Merci di 
Bologna e nella disciplina di legge e regolamentare vigente. 

  
Dei provvedimenti presi viene dato avviso per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno alle Parti 

interessate, alla Camera di Commercio di giurisdizione per quanto di Sua competenza, alle Associazioni 
Consorelle ed ai  Soci mediante pubblicazione sull’apposito Albo nella Sala delle Contrattazioni. 
 
(Approvato con delibera del Consiglio Camerale n. 14 del 28 aprile 2003; Approvato con delibera del Consiglio Direttivo 
A.G.E.R. del 29 maggio 2003) 
 
(Modificato con delibera del Consiglio Camerale n. 07 del 25 giugno 2007 e con delibera del Consiglio Direttivo A.G.E.R. del 21 
dicembre 2006) 
 
(Da ultimo modificato con delibera del Consiglio Camerale n. 14 del 30 luglio 2008 e con delibera del Consiglio Direttivo 
A.G.E.R. del 30 aprile 2008) 
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REGOLAMENTO ARBITRALE DELLA BORSA MERCI DI BOLOGNA / A.G.E.R. 

( in vigore dal 1° giugno 2010) 

 
Art. 1 – Ambito di applicazione e natura dell’arbitrato 
 

Il presente Regolamento disciplina il procedimento arbitrale istituito presso la Borsa Merci di Bologna - 
ai sensi del Regolamento Generale per il Mercato dell’Effettivo approvato con D.M. 17 aprile 1959 - per la 
risoluzione: 

- delle controversie insorte in dipendenza  o per effetto di contrattazioni e di contratti svoltisi e stipulati  
dalle Parti di cui all’articolo 2 che segue e con le modalità in esso previste;  

- di tutte le controversie che le parti consensualmente deferiscano  in arbitrato secondo la procedura e la 
disciplina del presente Regolamento relative alla interpretazione ed esecuzione di contratti inerenti alla 
produzione, commercio, vendita, fornitura, trasporto, lavorazione e trasformazione di cereali, sfarinati, 
semi oleosi, legumi, sementi in genere, alimenti zootecnici, concimi, nonché di prodotti ed attrezzature 
connessi e collegati alle attività e prodotti sopra indicati; 

- di tutte le controversie o di tutti i contenziosi relativi  al pagamento di somme e corrispettivi dovuti in 
relazione ai contratti sopra indicati.   

  
L’elencazione di cui al presente articolo non ha carattere tassativo, ma esemplificativo, essendo la 

stessa intesa a ricomprendere  tutti i rapporti contrattuali che, a vario titolo, sorgono in relazione alle - e per 
effetto delle - attività sopra menzionate.  
  

Le controversie di cui al presente articolo ricomprendono tutte le questioni relative alla validità del 
contratto da cui trae origine la controversia, e le questioni relative alla validità dell’Atto di Compromesso o del  
Patto Compromissorio o della clausola compromissoria stipulati tra le Parti. Le questioni inerenti alla validità del 
contratto non possono in nessun caso inficiare la validità del Patto Compromissorio sottoscritto all’atto 
dell’associazione all’AGER, Associazione Granaria Emiliana Romagnola o dell’Atto di Compromesso sottoscritto 
dalle Parti, o della clausola compromissoria sottoscritta dalle Parti. 
 

L’arbitrato disciplinato dal presente regolamento ha natura irrituale e negoziale. 
 

La gestione del procedimento arbitrale previsto dal presente Regolamento è affidata all’Associazione 
Granaria Emiliana Romagnola AGER, cui con deliberazione n. 374 del 21 novembre 1960 la Giunta Camerale 
ha affidato la gestione dei servizi della Borsa Merci di Bologna.     
 
Art. 2 – Applicazione 
 
 Il presente Regolamento si applica ai rapporti contrattuali ed ai contenziosi: 
 
A) fra i Soci dell’AGER (salvo l’espresso patto contrario di cui all’articolo 32 dello Statuto Sociale dell’AGER), 
anche qualora nella stipulazione del contratto da cui trae origine la controversia essi non abbiano fatto espresso 
riferimento al Patto Compromissorio sottoscritto all’atto dell’associazione all’AGER, o al presente Regolamento, 
o non abbiano inserito nel contratto una clausola compromissoria. L’applicazione del presente Regolamento 
avviene infatti in tal caso per effetto ed in forza della sottoscrizione del Patto Compromissorio da parte dei Soci 
all’atto dell’associazione all’AGER, Patto che determina l’applicazione del Regolamento Arbitrale per la 
risoluzione di tutte le controversie di cui all’articolo 1 a tutti i contratti stipulati tra i Soci, e determina dunque a 
tutti gli effetti l’applicazione ed il richiamo del presente Regolamento Arbitrale per relationem piena e perfetta.  
 
B) fra Soci e Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, come pure tra Frequentatori, a condizione che risulti 
dallo stabilito di contratto e/o dalla conferma d’affare il richiamo alle condizioni dell’AGER e/o al presente 
Regolamento Arbitrale, richiamo che integra l’applicazione del presente Regolamento per relationem piena e 
perfetta. Il richiamo predetto è valido ed efficace anche se contenuto in uno stabilito di contratto e/o in una 
conferma d’affare sottoscritti dal solo mediatore, che questi abbia trasmesso ad entrambe le Parti Contraenti. 
Al mediatore viene riconosciuto il potere di inserire nel documento di compravendita la clausola compromissoria, 
che vincola al rispetto le parti contraenti in quanto condizione che deriva dalla loro stessa volontà, espressa con 
il conferimento al mediatore medesimo del mandato alla stipula del contratto di compravendita.  
 
C) fra Contraenti che non siano né Soci dell’AGER, né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, qualora nel 
contratto sia inserita una clausola compromissoria – sottoscritta da entrambi i Contraenti – che richiami in modo 
espresso le condizioni dell’AGER e/o del presente Regolamento; 
 
D) fra Contraenti che non siano né Soci dell’AGER, né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, qualora nel 
contratto sia inserita una clausola compromissoria che richiami in modo espresso le condizioni dell’AGER e/o del 
presente Regolamento ed il contratto sia stato dalle Parti totalmente o parzialmente eseguito. Con l’esecuzione 
le Parti riconoscono ed accettano la clausola compromissoria contenuta nel contratto; 
 
E) tra i Contraenti che non siano né Soci dell’AGER, né Frequentatori della Borsa Merci di Bologna, che 
sottoscrivano un atto di compromesso che richiami il procedimento disciplinato dal presente Regolamento. 
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Art. 3 – Scelta degli Arbitri 
 
 In caso di contenziosi  di cui all’articolo 2 a) che precede: 
 

- gli arbitri nominati dalle parti devono essere scelti fra i Soci dell’AGER; vengono a tal fine considerati 
Soci anche i rappresentanti ai sensi dell’art. 6 dello Statuto Sociale dell’AGER; 

- gli Arbitri nominati d’ufficio e i Terzi Arbitri devono essere scelti fra quelli inclusi nel Ruolo formato ai 
sensi dello Statuto Sociale dell’AGER. 

  
 In tutti gli altri casi: 

- gli arbitri nominati dalle parti devono essere scelti tra quelli inclusi in un Ruolo del quale l’AGER cura 
la predisposizione e l’aggiornamento. Possono chiedere l’iscrizione al Ruolo suindicato solo i Soci 
dell’AGER o i Frequentatori della Borsa Merci; 

- gli arbitri nominati d’ufficio ed i Terzi Arbitri devono essere scelti fra quelli inclusi nel Ruolo formato ai 
sensi dello Statuto Sociale dell’Ager, annualmente approvato ed eventualmente integrato dalla 
Deputazione. 

 
Art. 4 – Istituzione dell’arbitrato 
 
 La Parte che intenda dar corso al procedimento arbitrale deve, entro sei mesi dal termine contrattuale 
di consegna/ritiro o dalla insorta contestazione, inoltrare una comunicazione alla propria controparte, a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, manifestando la propria intenzione di promuovere il procedimento arbitrale 
qualora non intervenga, entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione predetta, accordo tra le Parti in 
merito alla controversia insorta.  
 
 Nei sei mesi successivi alla scadenza del termine suindicato, a pena di decadenza, la Parte che 
intenda dar corso all’arbitrato deve depositare, presso la Segreteria dell’AGER, l’ “Atto Compromissorio”, redatto 
sull’apposito modulo che è allegato al presente Regolamento e che ne costituisce a tutti gli effetti parte 
integrante, o su modello ad esso conforme, debitamente sottoscritto, recante l’indicazione di 
 
a) il nome, la ragione sociale e la sede o il domicilio  delle Parti; 
b) il/i contratto/i che ha/hanno originato la controversia, con l’indicazione dei dati necessari ad individuare lo 
stesso; 
c) i quesiti da sottoporre agli Arbitri. 
d) il nome e l’indirizzo dell’Arbitro di parte. 
 
 La Parte che intenda dar corso all’arbitrato deve altresì depositare presso la Segreteria dell’AGER una 
copia del contratto o dei contratti che hanno originato la controversia, nonché una copia della lettera 
raccomandata e della ricevuta di ritorno prevista al primo comma.  
 
 Qualora non vengano rispettati i predetti termini di decadenza la Parte attrice perde il diritto di dar corso 
all’arbitrato e di azionare il proprio reclamo.  
 
 La Parte che intende promuovere il procedimento è inoltre tenuta al deposito dell’importo stabilito per 
anticipo spese, competenze e diritti di Segreteria, annualmente fissato dal Consiglio Direttivo dell’AGER. 
 
 Il Presidente dell’AGER, o chi ne fa le veci, a seguito del ricevimento dell’Atto Compromissorio, 
provvede, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, a trasmettere copia dell’Atto Compromissorio 
ricevuto alla Parte nei confronti della quale viene promosso il procedimento arbitrale,  invitando quest’ultima a 
depositare, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento, Atto Compromissorio sottoscritto recante i dati e gli 
elementi  sopra menzionati, nonchè l’importo relativo all’anticipo  delle spese, competenze e diritti di Segreteria, 
annualmente fissato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione.  
 
Art. 5 – Costituzione del Collegio 
 
 Gli Arbitri nominati dalle Parti provvedono, su invito della Segreteria, di comune accordo alla nomina 
del Terzo Arbitro. Se gli Arbitri nominati non si accordano nella scelta del Terzo Arbitro, si provvede alla nomina 
del Terzo arbitro a norma dell’articolo 6 che segue. 
  
Art. 6 – Arbitrato d’ufficio  
 
 Qualora, nei contenziosi previsti all’articolo 2 lettera b), c), d) ed e), la Parte convenuta non provveda 
alla nomina del proprio Arbitro entro il termine previsto a norma dell’articolo 4, il Presidente dell’AGER, su 
richiesta della Parte interessata, inoltra alla Parte inadempiente, mediante  raccomandata con ricevuta di ritorno, 
comunicazione con la quale invita la Parte predetta alla nomina del proprio Arbitro, entro il termine perentorio di 
7 giorni dal ricevimento della comunicazione, con l’avvertenza che in mancanza di nomina si provvederà 
d’ufficio. 
 
 Qualora anche a seguito dell’inoltro di tale secondo invito la Parte convenuta non provveda alla nomina 
del proprio Arbitro di parte la Segreteria dell’AGER trasmette gli atti al Presidente della Deputazione di Borsa, il 
quale, accertata la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 2, provvede alla nomina d’ufficio dell’Arbitro di parte, 
scegliendo dal Ruolo di cui all’articolo 3. 
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Della nomina la Segreteria dell’AGER dà comunicazione, entro 15 giorni, alla Parte inadempiente 

mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, trasmessa altresì in copia per conoscenza alla Parte interessata. 
 
In tal caso la Parte che ha richiesto il procedimento d’ufficio è tenuta al versamento dell’intero  importo 

dovuto a titolo di anticipo  spese competenze e diritti di Segreteria. 
 

 Il Presidente della Deputazione di Borsa provvede inoltre anche alla nomina del Terzo Arbitro qualora, 
ai sensi dell’articolo 5 che precede, si riveli impossibile l’accordo degli arbitri di parte in merito alla nomina del 
Terzo Arbitro. 
 
 Nei contenziosi tra Soci dell’AGER di cui all’articolo 2 a) la nomina d’ufficio dell’Arbitro di parte o del 
Terzo Arbitro è affidata invece al Presidente dell’AGER.  
 
 Il Presidente della Deputazione di Borsa ed il Presidente dell’AGER, in sede di nomina dell’Arbitro di 
parte o del Terzo Arbitro, esercitano un potere analogo a quello del Presidente del Tribunale ex articolo 810 
c.p.c. in relazione ai procedimenti di arbitrato rituale, ed il loro provvedimento di nomina è vincolante e non 
impugnabile. Nel procedere alla nomina dell’Arbitro di parte o del Terzo Arbitro ai sensi del presente articolo essi 
agiscono quali mandatari della parte inadempiente, o di entrambe le parti in caso di mancata nomina del Terzo 
Arbitro, in forza dell’imparzialità, terzietà ed obiettività proprie del loro ruolo, che le parti espressamente 
riconoscono. Pertanto, le parti si impegnano a riconoscere, in qualunque sede ed in qualunque momento, piena 
validità ed efficacia alla nomina così effettuata, e piena validità ed efficacia al lodo arbitrale  reso dal Collegio 
così costituito. 
  
Art. 7 – Ricusazione degli Arbitri 
 
 Non possono essere nominati Arbitri coloro che abbiano avuto un coinvolgimento nell’affare dal quale 
trae origine la controversia, in qualità di Venditore, Acquirente, Mediatore o Ricevitore, o a qualunque altro titolo, 
o che comunque abbiano permanenti rapporti di interesse, parentela o dipendenza con una delle parti in causa. 

 
Le parti hanno facoltà di ricusare uno o più Arbitri, per gravi e motivate ragioni.  

  
L’istanza di ricusazione deve essere presentata dalla parte che ne ravvisa gli estremi entro e non oltre 

10 giorni dal ricevimento della comunicazione di nomina, o dal momento della intervenuta conoscenza della 
causa che giustifica la ricusazione, con deposito presso la Segreteria dell’AGER, e deve recare l’indicazione 
analitica e circostanziata dei motivi posti a base della ricusazione. 

 
 Sull’istanza di ricusazione presentata decide inappellabilmente il Presidente della Deputazione di 
Borsa.  
 
Art 8 – Durata del mandato  
 
 A seguito del conferimento dell’incarico gli Arbitri, se non per fondati e giustificati motivi, non possono 
dismettere il mandato ricevuto.  
 

Le Parti, una volta conferito il mandato all’Arbitro di parte, non possono più revocarlo se non per gravi 
motivi sopravvenuti, che devono essere notificati tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno, al Presidente della Deputazione di Borsa che decide inappellabilmente l’accoglimento o meno 
della richiesta revoca. 
 
Art. 9 – Decadenza dal mandato 
 
 Se uno degli Arbitri non partecipa allo svolgimento di tre riunioni consecutive senza giustificato motivo 
decade dal mandato, e si procede alla sua sostituzione a norma dell’articolo seguente.  
 
Art. 10 – Sostituzione degli arbitri  
 
 La sostituzione di uno o più Arbitri ricusati, o dimissionari, o per i quali è stato revocato il mandato, ai 
sensi dei precedenti articoli, o degli Arbitri che per qualsiasi motivo vengano  a mancare durante il corso 
dell’Arbitrato, o siano comunque impossibilitati ad adempiere al mandato ricevuto, avviene a cura delle Parti 
interessate, su invito del Presidente dell’AGER, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento dell’invito predetto. 

 
Qualora le Parti non provvedano alla sostituzione, si procede ai sensi dell’articolo 6 del presente 

Regolamento. 
 
Art 11 –  Procedura e poteri del Collegio Arbitrale 
 
 La procedura per lo svolgimento del giudizio viene stabilita dal Collegio Arbitrale, che provvede, ove 
necessario, a fissare termini per la presentazione di documenti, carteggi e prove, nel rispetto del principio di 
contraddittorio tra le Parti. 
  

Il Collegio Arbitrale ha la facoltà di sentire l’eventuale mediatore del contratto oggetto della 
controversia.  
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Le Parti hanno sempre la facoltà di essere ascoltate nel corso del procedimento; a tal fine, la 

Segreteria dell’AGER comunica, mediante telegramma, la data in cui è prevista la riunione del Collegio Arbitrale 
per l’esame della controversia. Tale comunicazione può essere altresì trasmessa via telefax, a condizione che 
l’AGER riceva conferma scritta dalla Parte destinataria dell’intervenuto regolare ricevimento della 
comunicazione.  
 
Art 12 – Accessi del Collegio. Campionamento e perizie 
 
 Qualora si debba procedere ad un esame congiunto della merce oggetto del contenzioso, oppure al 
campionamento della stessa, le Parti sono tenute a favorire con ogni mezzo gli Arbitri o i loro incaricati per il 
regolare e puntuale svolgimento di tali attività. Qualora le Parti impediscano, o comunque ostacolino, esami, 
campionamenti ed in genere l’acquisizione di dati ed elementi rilevanti sotto il profilo istruttorio, gli arbitri possono 
trarre da tale condotta elementi di convincimento per fondare la loro decisione. 
  

Gli Arbitri devono depositare in originale, presso l’AGER, unitamente al Lodo arbitrale, i verbali delle 
visite effettuate, ed i certificati delle perizie ed analisi eseguite o fatte eseguire da persone e/o dall’Ente a tale 
scopo autorizzato 
 
Art 13 – Spese per analisi e perizie 
 
 Qualsiasi spesa per perizia od analisi è posta a carico della parte interessata che ne ha fatto richiesta, 
e che è tenuta ad anticipare le spese succitate. Gli Arbitri determinano in seguito, nel Lodo, chi sia la Parte 
tenuta a rispondere di tali spese. 
 
Art 14 – Lodo arbitrale 
 
 Gli Arbitri decidono, ex bono et aequo, quali fiduciari delle Parti, e amichevoli compositori, e sono 
pertanto dispensati da qualsiasi formalità procedurale, eccetto quelle previste dal presente Regolamento. Nel 
caso di procedura d’ufficio gli Arbitri possono decidere anche soltanto sulla scorta del quesito, dei documenti e 
delle prove presentate dalla Parte diligente. 
 
Art. 15 – Competenze degli Arbitri e spese di procedura  
 
 L’AGER svolge la funzione esclusiva di Segreteria, per la quale viene riconosciuto un corrispettivo pari 
al compenso fissato in favore degli Arbitri di parte e del Terzo Arbitro.  

 
In caso di controversia fra le Parti e gli Arbitri circa l’entità degli onorari, questi vengono determinati dal 

Presidente dell’AGER, con provvedimento vincolante ed non appellabile.  
  

Il Collegio arbitrale può invitare le Parti, tramite la Segreteria, ad integrare gli importi versati quali 
anticipo, qualora l’attività svolta giustifichi un ulteriore versamento. 
 
Art. 16 – Transazione in corso di procedura 
 
 Se le Parti, nel corso del procedimento arbitrale,  addivengono ad una definizione transattiva della 
controversia insorta, dietro semplice richiesta di Parte attrice il Presidente, o chi ne fa le veci, dispone 
l’archiviazione. In tal caso, gli Arbitri prendono atto della intervenuta transazione e le somme depositate 
rimangono acquisite a copertura delle spese di procedura. 
 
Art. 17 – Obbligo di sottoscrizione del Lodo 
 
 Gli Arbitri decidono previo esame e discussione di tutti i quesiti posti dalle Parti, degli elementi istruttori 
acquisiti e di ogni altro elemento idoneo a fondare la decisione. Le motivazioni poste a base della decisione 
devono essere espresse in modo chiaro e completo nel Lodo arbitrale. 
 
 L’Arbitro, anche se dissenziente, ha comunque l’obbligo di sottoscrivere il Lodo.  
 
 Qualora un Arbitro si rifiuti di sottoscrivere il Lodo, o sia impossibilitato a farlo per cause di forza 
maggiore, gli altri due Arbitri menzionano la circostanza nel Lodo, che si intende in ogni caso valido e vincolante 
ad ogni effetto.  
 
Art. 18 – Termine per la emissione del Lodo 
 
 È fatto obbligo agli Arbitri di procedere all’emissione del Lodo nel termine massimo di 60 giorni dalla 
data di comunicazione alle Parti della avvenuta nomina del Terzo Arbitro. Il Lodo si intende emesso allorquando 
viene sottoscritto ai sensi dell’articolo 17. 
 
 Allo scadere del predetto termine il Presidente dell’AGER ha facoltà di concedere una eventuale 
proroga, per un termine non superiore a 60 giorni, dietro richiesta motivata, presentata  per iscritto e prima della 
scadenza del termine di emissione del Lodo, da parte del Collegio Arbitrale, o da parte di entrambe le Parti con 
istanza congiunta e sottoscritta da entrambe. 
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Art. 19 – Mancata osservanza del termine per l’emissione del Lodo. 
 
 Qualora il Lodo non sia emesso nel termine fissato o prorogato ai sensi dell’articolo 18 il procedimento 
si estingue.  
 
 Le parti possono chiedere la instaurazione di un nuovo procedimento e la costituzione di un nuovo 
Collegio arbitrale, ai sensi degli articoli che precedono, ed in forza del Patto Compromissorio già depositato.  
 
Art. 20 – Deposito del Lodo e comunicazione della Segreteria. Integrazione delle spese e delle 
competenze dovute. 
  
 Il Lodo deve essere depositato, in numero di originali pari al numero delle parti, nonché un ulteriore 
originale per la Segreteria, presso la Segreteria dell’AGER, entro 10 giorni dalla data di emissione. 
 

L’AGER provvede ad invitare le parti al versamento delle eventuali spese e competenze ancora dovute, 
entro un termine non superiore a 15 giorni. 

 
Qualora una delle Parti non provveda al versamento delle eventuali spese e competenze, l’AGER invita 

l’altra Parte a provvedere al versamento delle somme ancora dovute. 
 

 La Segreteria provvede a trasmettere, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, previo 
ricevimento di tutti i versamenti richiesti, un originale del Lodo a tutte le Parti, conservando nei propri archivi il 
proprio originale.  
 

Copia del Lodo trasmesso alle Parti viene  inoltre consegnato agli Arbitri. 
 
Art 21 – Segretezza della decisione 
 
 Gli Arbitri hanno l’obbligo di mantenere segreto il contenuto delle discussioni che hanno condotto alla 
decisione, anche nei confronti delle Parti mandanti. 
 
Art. 22 – Obblighi di comportamento. Provvedimenti disciplinari 
 
 Gli Arbitri, le Parti e coloro che abbiano avuto vesti nell’affare in contestazione, sono tenuti al rispetto 
del presente Regolamento. Resta in ogni caso salvo ed impregiudicato ogni diritto dell’AGER in relazione agli 
obblighi contratti dalle Parti. 
 
Art. 23 – Impugnativa del Lodo 
  

Il Lodo emesso al termine del procedimento previsto dal presente Regolamento ha natura irrituale, e gli 
Arbitri sono considerati ed agiscono a tutti gli effetti quali mandatari delle Parti. 

 
 Avverso il Lodo è consentita l’impugnativa ai sensi del successivo articolo 24 solo per l’ipotesi che uno 
o più Arbitri abbiano accettato il mandato con la consapevolezza di trovarsi in una o più delle situazioni previste 
dall’articolo 7, o qualora gli arbitri abbiano  fondato  la propria decisione su prove o documenti riconosciute false. 
 
Art. 24 – Modalità dell’impugnativa. Esame del ricorso. Sospensione della provvisoria esecutorietà del 
Lodo 
 
 L’impugnazione avverso il Lodo si propone con ricorso  indirizzato alla Deputazione di Borsa, 
depositato presso la Segreteria dell’AGER, contenente l’indicazione dei motivi su cui si fonda l’impugnazione. 
 
 L’impugnazione del Lodo può  essere presentata dalle Parti, o da una di esse, entro 10 giorni dalla data 
di notifica del Lodo eseguita ai sensi dell’articolo 20, qualora le Parti risiedano in Italia. Il termine è aumentato 
fino a 30 giorni nel caso che la Parte appellante risieda all’estero. 
 
 La Deputazione di Borsa nomina, a seguito del ricevimento del ricorso, un Collegio di tre membri  
compreso il Presidente che lo presiede, il quale decide sull’accoglimento del ricorso, esperite le debite indagini, 
che il Collegio dispone  con ampia discrezionalità e libertà di forme. 
  

La presentazione del  ricorso sospende provvisoriamente l’esecutorietà del Lodo, e dev’essere 
accompagnata dal versamento delle spese per il procedimento di revisione, annualmente stabilito dal Consiglio 
Direttivo dell’AGER. 

 
In caso di accoglimento del ricorso il Collegio dichiara nullo il Lodo, ed invita le Parti a nominare entro 

10 giorni nuovi Arbitri di Parte,  i quali devono  essere scelti esclusivamente nel Ruolo degli Arbitri autorizzati ad 
agire quali Terzi Arbitri o Arbitri Unici, e non devono  aver  partecipato a nessun titolo al procedimento concluso 
con il Lodo dichiarato nullo. 

 
 Il nuovo procedimento arbitrale si svolge con le regole e secondo le modalità stabilite nel presente 
Regolamento. 
 



 

 Pag. 6 di 6

  
Il nuovo Lodo non è impugnabile agli effetti del presente Regolamento.  

 
Art 25 – Esecuzione della decisione arbitrale 
 
 Entro 10 giorni dalla data di notifica del Lodo le parti hanno l’obbligo di dare piena esecuzione  al Lodo, 
e ad adempiere agli obblighi in esso previsti ed alle obbligazioni da esso derivanti. 
 
 Salva l’ipotesi di impugnativa di cui all’articolo 24 che precede, il Lodo è immediatamente efficace e 
vincolante tra le Parti. Le parti riconoscono che le somme liquidate nel Lodo costituiscono un credito certo, 
liquido ed esigibile.    
 
 Per le parti che risiedono all’estero  il termine è aumentato a 30 giorni. 
  
Art 26 – Richiesta di applicazione di misure disciplinari e di sanzioni 
  

      Trascorsi invano i termini di cui al precedente articolo la parte diligente può domandare al Consiglio 
Direttivo dell’Associazione: 

 
a) qualora l’inadempiente sia Socio dell’AGER, di deliberare nei suoi confronti le misure disciplinari previste 

dallo Statuto Sociale;  
b) in tutti i casi, di segnalare alla Deputazione di Borsa il mancato adempimento, affinché la Deputazione di 

Borsa possa disporre ed applicare le sanzioni previste all’articolo 9 comma 3 della legge 20 marzo 1913 n. 
272, all’articolo 20 del R.D. 4 agosto 1913 n. 1068, all’articolo 12 del Regolamento Generale per il Mercato 
dell’Effettivo approvato con D.M. 17 aprile 1959 nonché nel Regolamento interno della Borsa Merci di 
Bologna e nella disciplina di legge e regolamentare vigente. 

  
Dei provvedimenti presi viene dato avviso per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno alle Parti 

interessate, alla Camera di Commercio di giurisdizione per quanto di Sua competenza, alle Associazioni 
Consorelle ed ai  Soci mediante pubblicazione sull’apposito Albo nella Sala delle Contrattazioni. 
 
(Approvato con delibera del Consiglio Camerale n. 14 del 28 aprile 2003; Approvato con delibera del Consiglio Direttivo 
A.G.E.R. del 29 maggio 2003) 
 
(Modificato con delibera del Consiglio Camerale n. 07 del 25 giugno 2007 e con delibera del Consiglio Direttivo A.G.E.R. del 21 
dicembre 2006) 
 
(Modificato con delibera del Consiglio Camerale n. 14 del 30 luglio 2008 e con delibera del Consiglio Direttivo A.G.E.R. del 30 
aprile 2008) 
 
(Da ultimo modificato con delibera del Consiglio Camerale n. 8 del 30 aprile 2010 e con delibera del Consiglio Direttivo A.G.E.R. 
del 18 marzo 2010) 
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Associazione Granaria Emiliana Romagnola 

Bologna 
40128 PIAZZA COSTITUZIONE 8 

 
 

CAMERA ARBITRALE 
ARBITRATO IRRITUALE 

 
 
Redatto a .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 

Società:        
……………………………………………… 
……………………………………………… 

 
Noi sottoscritti: 
 
 
 
 
DEFERIAMO, con il presente 
 

A T T O  C O M P R O M I S S O R I O  
 
ad ARBITRI IRRITUALI AMICHEVOLI COMPOSITORI presso l’A.G.E.R. di Bologna, ai sensi ed in 
applicazione del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci di Bologna / A..G.E.R., entrato in vigore il 
01/09/2008 , la definizione della controversia insorta con la 
 
Società……………………………………………… 

   
 
 
contratto concluso in_____________________________________il giorno________________________________ 

a mezzo________________________________________________________________________________________ 

NOMINIAMO Arbitro amichevole compositore il Sig.______________________________________________ 

Il quale nella veste di nostro fiduciario amichevole compositore, deciderà ai sensi dell’art. 14 del 
Regolamento Arbitrale per iscritto nella controversia in questione, rispondendo ai quesiti sul retro 
indicati : 
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Proponiamo agli Arbitri i quesiti sottoindicati: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Dichiariamo, a tutti gli effetti, ivi compresi quelli di cui  
all’art. 1341 C.C., di sottometterci a tutti gli obblighi a noi derivanti dal Regolamento Arbitrale della 
Borsa Merci di Bologna / A.G.E.R., confermando di essere perfettamente edotti di ogni sua disposizione, 
che approviamo senza riserva alcuna e con specifico riferimento agli artt. 6 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26, 
impegnandoci di accettare e di eseguire la “decisione” che in base al presente “Atto” emetteranno gli 
Arbitri, riconoscendo sin d’ora la “decisione” stessa come se fosse stata nei medesimi termini e nei nostri 
confronti al presente convenuta. 
 
Visto, letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

(firma della Parte) (firma dell’Arbitro) 

.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Associazione Granaria Emiliana Romagnola 

Bologna 
40128 PIAZZA COSTITUZIONE 8 

 
 

CAMERA ARBITRALE 
ARBITRATO IRRITUALE 

 
 

Redatto a ........................................... il ...................................... 
 

Società:        
……………………………………………… 

……………………………………………… 

 
Noi sottoscritti: 
 
 
 
 
DEFERIAMO, con il presente 
 

A T T O  C O M P R O M I S S O R I O  
 
ad ARBITRI IRRITUALI AMICHEVOLI COMPOSITORI presso l’A.G.E.R. di Bologna, ai sensi ed in 
applicazione del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci di Bologna / A..G.E.R., entrato in vigore il 
01/06/2010, la definizione della controversia insorta con la 
 
Società……………………………………………… 

   
 
 
contratto concluso in_____________________________________il giorno________________________________ 

a mezzo________________________________________________________________________________________ 

NOMINIAMO Arbitro amichevole compositore il Sig.______________________________________________ 

Il quale nella veste di nostro fiduciario amichevole compositore, deciderà ai sensi dell’art. 14 del 
Regolamento Arbitrale per iscritto nella controversia in questione, rispondendo ai quesiti sul retro 
indicati : 
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Proponiamo agli Arbitri i quesiti sottoindicati: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Dichiariamo, a tutti gli effetti, ivi compresi quelli di cui  
all’art. 1341 C.C., di sottometterci a tutti gli obblighi a noi derivanti dal Regolamento Arbitrale della 
Borsa Merci di Bologna / A.G.E.R., confermando di essere perfettamente edotti di ogni sua disposizione, 
che approviamo senza riserva alcuna e con specifico riferimento agli artt. 6 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26, 
impegnandoci di accettare e di eseguire la “decisione” che in base al presente “Atto” emetteranno gli 
Arbitri, riconoscendo sin d’ora la “decisione” stessa come se fosse stata nei medesimi termini e nei nostri 
confronti al presente convenuta. 
 
Visto, letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

(firma della Parte) (firma dell’Arbitro) 

.............................................................................................

 

.............................................................................................

 
 
 TERZO ARBITRO  
 

.............................................................................................

 

 



 

 

 
REGOLAMENTO ARBITRALE PER “QUALITA’ E CONDIZIONAMENTO” 

 
( IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 2007) 

 
 

 
Art. 1 - 
 

La presente procedura deve intendersi parte integrante del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci di Bolo-
gna/AGER e, per quanto non previsto, valgono le disposizioni in esso contenute. 
 
Art. 2 - 
 

L’arbitrato per “qualità e/o condizionamento” dovrà essere richiesto a mezzo telegramma entro 7 (sette giorni) con-
secutivi dal ritiro/consegna della merce contestata. 
 
Art. 3 - 
 

La parte convocata in arbitrato dovrà comunicare la nomina del proprio Arbitro alla Controparte a mezzo tele-
gramma entro 7 (sette) giorni consecutivi dal ricevimento della richiesta di arbitrato. 

 
La scelta degli arbitri avviene ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci di Bologna/AGER. 
 
Art. 4 - 
 

Nel  caso di mancata adesione all’arbitrato nei termini sopra indicati, la parte attrice chiederà all’AGER  la procedu-
ra arbitrale d’ufficio ed a tal fine l’Associazione provvederà a mezzo telegramma ad una formale messa in mora di 2 
(due) giorni lavorativi della parte che non ha aderito all’arbitrato. 

 
Trascorso inutilmente tale termine: 
 

- in caso di contenziosi di cui all’art. 2 lettera a) del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci/AGER, il Presidente 
dell’Associazione nominerà  un Arbitro d’ufficio  nell’interesse della parte assente, scegliendolo dal Ruolo di cui 
all’art. 3 dello stesso Regolamento; 

- in caso di contenziosi di cui all’art. 2 lettera b), c) e d) del Regolamento Arbitrale della Borsa Merci/AGER, la Se-
greteria dell’AGER trasmette gli atti al Presidente della Deputazione di Borsa, il quale, accertata la sussistenza dei 
requisiti di cui all’articolo 2 del Regolamento predetto, provvede alla nomina d’ufficio di un Arbitro, scegliendolo dal 
Ruolo di cui all’art. 3 dello stesso Regolamento. Della nomina la Segreteria dell’AGER dà comunicazione, entro 5 
(cinque) giorni, alla parte adempiente mediante telegramma trasmesso altresì in copia per conoscenza alla parte 
interessata. 

 
Art. 5 - 
 

L’arbitrato per “condizionamento” dovrà avere inizio entro il secondo giorno di riunione di mercato della Borsa Mer-
ci di Bologna successivo alla nomina degli Arbitri di parte.  

 
L’arbitrato per ”qualità” dovrà avere inizio entro il terzo giorno di riunione di mercato della Borsa Merci di Bologna 

successivo alla nomina degli Arbitri di parte. 
 
Nel caso in cui gli Arbitri di parte non provvedano alla nomina del Terzo Arbitro entro 8 (otto) giorni dalla loro nomi-

na, l’AGER attuerà la procedura d’ufficio e si procederà  per la relativa nomina ai sensi del secondo comma dell’art. 4 del 
presente regolamento. 
 
Art. 6 - 
 

Le Parti, con la nomina del proprio Arbitro, automaticamente autorizzano lo stesso a sottoscrivere l’atto compro-
missorio in loro vece. 
 
Art. 7 - 
 

La richiesta di accertamento delle caratteristiche analitiche non implica necessariamente una procedura  arbitrale. 
 
Art. 8 - 
 

L'ammontare delle spese e competenze per gli Arbitri sono determinate annualmente dal Consiglio Direttivo del-
l'Associazione. 
 

 
 

(Approvato  con delibera del Consiglio Camerale n. 07 del 25 giugno 2007 e con delibera del Consiglio Direttivo A.G.E.R. del 15 febbraio 
2007) 

 



 



A.G.E.R. Borsa Merci Bologna

REGOLAMENTO INTERNO DELLA
BORSA MERCI DI BOLOGNA

In base alla concessione della gestione della Borsa Merci di Bologna all'Associazione Granaria Emiliana Romagno-
la, "A.G.E.R.", la disciplina della Borsa stessa è così articolata:

Art. 1 - La Borsa Merci di Bologna è disciplinata dal
regolamento generale della Borsa stessa e dal pre-
sente regolamento interno. Chiunque operi nella Bor-
sa Merci si sottopone all'osservanza delle norme dei
predetti regolamenti.

Art. 2 - L'accesso alla Borsa è riservato agli enti,
ditte, società commerciali, istituti di credito e di assi-
curazione, mediatori, agenti e rappresentanti di com-
mercio e spedizionieri, regolarmente iscritti nei regi-
stri della Camera di Commercio di loro giurisdizione,
nonché ai produttori agricoli.
L'A.G.E.R. rilascia agli aventi diritto le tessere e i
biglietti di accesso.

Art. 3 - L'A.G.E.R. non deve rilasciare dette tessere:
ai minori, interdetti, falliti, colpiti da condanne penali
che non abbiano ottenuto la riabilitazione e a chi, pur
non essendo fallito, abbia notoriamente mancato ai
propri impegni commerciali o non abbia rispettato un
lodo arbitrale emesso, oltre che a' sensi dell'apposito
Regolamento Arbitrale A.G.E.R. o degli usi e con-
suetudini della Provincia di Bologna, anche da altre
Borse Merci nazionali, da Camere Arbitrali di con-
simili Mercati ufficialmente regolamentati e da Ca-
mere Arbitrali di qualificate Associazioni affini al-
l'A.G.E.R.

Art. 4 - L'A.G.E.R. è tenuta a denunciare alla De-
putazione di Borsa coloro che, a suo giudizio, si sia-
no resi indegni di essere ammessi alla Borsa e di con-
tinuare a frequentarla.

Art. 5 - L'A.G.E.R. curerà la pubblicazione, nell'ap-
posito Albo, degli esclusi dalla Borsa.

Art. 6 - La quota di ammissione alla Borsa ed ai ser-
vizi ad essa afferenti è determinata dalla Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, su
proposta dell'A.G.E.R. e sentiti gli Organi di Borsa.

Art. 7 - La tessera di accesso è strettamente perso-
nale, non può essere ceduta e deve essere esibita ad
ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza.

Art. 8 - L'A.G.E.R. provvede con proprio personale
ai servizi di Borsa ivi comprese le prestazioni del la-
boratorio di analisi e perizie, e concede altresì in uso

determinati servizi quali: cabine telefoniche, tavoli
ecc.

Art. 9 - L'A.G.E.R. provvede alla pubblicazione dei
contratti-tipo per la negoziazione delle merci trattate
in Borsa.

Art. 10 - Nella Borsa sono vietati gli schiamazzi, le
discussioni incomposte o ad alta voce e qualsiasi al-
tra manifestazione che potesse recare turbamento al
regolare svolgimento del mercato. I trasgressori sa-
ranno richiamati all'ordine dal Consigliere di turno
dell'A.G.E.R. e i casi più gravi verranno deferiti alla
Deputazione di Borsa.

Art. 11 - L'A.G.E.R. curerà la pubblicazione del
Calendario di Borsa deliberato dalla Camera di
Commercio.

Art. 12 - Chiunque operi nella Borsa Merci di Bolo-
gna si sottopone alle norme dei regolamenti arbitrali
della Borsa stessa, nonché all'osservanza degli usi e
consuetudini della Piazza di Bologna.

(Approvato con delibera della Giunta Camerale n. 381 del 28-
12-1961 e modificato con delibera n. 311 del 13-10-1975)



 




